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□ Quattro pagine dedicate alle Forze Armate 

Un Inserto che, nella giornata del 4 Novembre e nel trentesimo an- 
niversarlo della Resistenza, affronta I problemi della democrazia nel* 

. - , l'esercito, dell'Indipendenza, della leva, dei regolamenti, dei corpi 
*.■*,, ;‘ p militarizzati (polizia, carabinieri) ^ * 

□ Il primo servizio di Guido Vicario sul Cile 


Mobilitazione dei sindacati in difesa del potere d’acquisto dei lavoratori . 

‘— ---—-“1—-- ‘ * * 
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Nuova fase contro il carovita 


’ r , 
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Richieste urgenti : blocco degli affitti 
prezzi politici per i consumi popolari 


Il premier israeliano ribadisce la piattaforma annessionista 

LA MEIR DA NIXON 
PER OPPORSI ALLE 
RISOLUZIONI ONU 


Il costo della pasta 


N ELLA sua conferenza 
stampa dell’altro ieri 
l’on. Ferrari Aggradi, mini¬ 
stro dell’agricoltura in cari¬ 
ca, non ha lesinato critiche, 
anche aspre, alla politica 
agraria sia dei governi che 
hanno preceduto ’ l’attuale, 
sia della Comunità economi¬ 
ca europea. Il riconoscimen¬ 
to del fallimento di una po¬ 
litica però deve necessaria¬ 
mente portare a proporne 
una diversa: le misure che 
prospetta il ministro del¬ 
l’agricoltura non sono anco¬ 
ra una politica diversa, an¬ 
che se vogliono averne 
l’aria. Abbiamo avanzato, 
nella nostra azione in Par¬ 
lamento e nel paese, le no¬ 
stre proposte per una poli¬ 
tica agraria nuova. Faccia¬ 
mo oggi un esempio soltan¬ 
to per illustrare che cosa 
intendiamo. 

La conferenza stampa è 
stata tenuta alla vigilia del¬ 
la scadenza della prima fase 
del blocco dei prezzi dei ge¬ 
neri di largo consumo. E’ no¬ 
stra impressione che la data 
non sia stata scelta a caso. 
E’ noto che, fin dalla emana¬ 
zione dei decreti di blocco, 
gli industriali pastai si agi¬ 
tano per ottenere un forte 
aumento del prezzo della pa¬ 
sta alimentare 'industriale. 
E', noto, altresì, che, anche 
se a mezza bocca, assicura¬ 
zioni ‘governative in tale 
senso sono state date. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che l’operazione AIMA 
(l’Azienda pubblica per gli 
interventi sul mercato agri¬ 
colo) di acquisto di grano 
duro nazionale dai produtto¬ 
ri al prezzo di 11.000 lire al 
quintale, per quattro milio¬ 
ni di quintali, non ha rag¬ 
giunto affatto i suoi obict¬ 
tivi, e che neanche vi si è 
avvicinata. Ancora alcuni 
giorni fa, dopo mesi dal lan¬ 
cio, essa aveva portato al¬ 
l'acquisto di circa mezzo mi¬ 
lione di quintali. 

Tale fallimento dipende da 
due ordini di ragioni: ben 
pochi produttori sono anco¬ 
ra in possesso del raccolto, 
e quindi l’offa del pagamen¬ 
to immediato dell’mtegra- 
zione comunitaria non rap¬ 
presenta un allettamento: il 
prezzo offerto è inferiore 
a quello del mercato inter¬ 
nazionale di 6-7000 lire al 
quintale ed a quello corren¬ 
te sullo stesso mercato na¬ 
zionale di oltre mille lire, c 
quindi non si vede come 
possa indurre i detentori di 
grano a cederlo alla Azien¬ 
da statale. 

I NDUBBIAMENTE una par¬ 
te degli industriali pastai 
ha acquistato il grano duro 
occorrente per molti mesi di 
attività dei loro impianti, o 
addirittura per la saldatura 
col raccolto 1974, nelle ulti¬ 
me settimane di giugno e 
nelle prime di luglio, quan¬ 
do i coltivatori, anche per la 
suggestione del bando di 
ammasso dei Consorzi agra¬ 
ri. che assicuravano antici¬ 
pazioni sulla base dei prezzi 
CEE. cioè intorno alle 8000 
lire al quintale, hanno ven¬ 
duto il loro prodotto a prez¬ 
zi oscillanti intorno a que 
sta cifra. Malgrado ciò mol¬ 
ti altri industriali, specie i 
piccoli ed i medi, si trovano 


necessità contrastanti tutte 
di grande importanza. E’ 
possibile, a nostro avviso, 
avviare una politica che pos¬ 
sa tenere conto di esse nel 
loro complesso. 

Si è affermato da parte 
governativa che una politi¬ 
ca di prezzi politici in Ita¬ 
lia non è possibile, sia per 
il peso che essa costituireb¬ 
be per il bilancio statale, sia 
per l’incapacità della nostra 
macchina amministrativa ad 
esercitare i necessari con¬ 
trolli. 

Ed ecco, allora, l’esem¬ 
pio specifico della pasta. Ci 
sembra che, senza certamen¬ 
te un onere eccessivo per il 
bilancio statale, si potrebbe 
concordare con gli - indu¬ 
striali pastai (possibilmente 
con quelli che non si sono 
riforniti di grano duro a 
8000 lire al quintale), un 
sussidio di fabbricazione; 
questo sussidio, a nostro pa¬ 
rere, potrebbe essere di cir¬ 
ca 50 lire al chilo, ma na¬ 
turalmente la sua entità de¬ 
ve essere oggetto della trat¬ 
tativa, che deve mirare a 
lasciare invariato il. prezzo 
al consumo della pasta. Il 
costo dell'operazione, sulla 
base di 50 lire al chilo e del 
consumo interno è dell’ordi¬ 
ne dei 50 miliardi di lire, 
per gli otto mesi che ci se¬ 
parano dal prossimo raccol¬ 
to, e non ci sarà bisogno di 
eccessivi controlli ammini¬ 
strativi, se non quelli in 
atto per il controllo genera¬ 
le dei prezzi al consumo. 

U NA MISURA di questo 
tipo sarà del tutto inu¬ 
tile, però, nel medio e lun¬ 
go termine, se non si ap¬ 
prontano subito i mezzi per 
avere fin dall’anno venturo 
un raccolto di grano duro 
che copra tutto, o almeno la 
parte essenziale del nostro 
fabbisogno. Se si vuole ef¬ 
fettivamente ciò bisogna in¬ 
tervenire con urgenza per 
coltivare fin da questo au¬ 
tunno centinaia di migliaia 
di ettari abbandonati della 
collina meridionale e cen¬ 
trale. Un intervento di que¬ 
sto genere è possibile solo, 
in tempo utile, se viene ef¬ 
fettuato dalle Regioni, con 
l’ausilio degli Enti di Svi¬ 
luppo agricolo. Dare quindi 
con urgenza alle Regioni i 
mezzi necessari per aiutare 
i contadini singoli ed asso¬ 
ciati a coltivare queste ter¬ 
re significa fare un investi¬ 
mento dell’ordine di qual¬ 
che decina di miliardi, che 
daranno un grosso dividen¬ 
do per l’economia nazionale 
fin dal prossimo anno. In 
tal modo, inoltre, avremo 
aiutato i lavoratori agricoli 
a superare la profonda e 
giustificata crisi di fiducia 
nei pubblici poteri, che è 
una delle cause dell'esodo 
in massa dalle campagne, 
avremo aiutato il Mezzogior¬ 
no nella maniera giusta. 

In questa maniera l’anno 
venturo potremmo avere il 
grano duro occorrente per i 
nostri consumi, c potremmo 
avere anche una produzione 
aggiuntiva di cereali da fo¬ 
raggio. diminuendo così la 
nostra dipendenza dal mer¬ 
cato internazionale. . 

Si potrà dire che questa è 
solo una piccola parte dei 


in serie difficoltà per ap- ( nostri mali agricolo-alimen- 
provvigionarsi di una mate- j tari. che intervenendo su di 




ria prima, il cui prezzo in¬ 
terno odierno, per non par¬ 
lare di quello internaziona¬ 
le, è incompatibile con la 
continuazione della produ¬ 
zione. 

Alla base di queste diffi¬ 
coltà sta la scarsezza della 
produzione dì grano duro, 
non solo di quest'anno. An¬ 
che il 1972 che fu una an¬ 
nata ottima per la produ¬ 
zione di questo cercale, ne 
abbiamo dovuto importare 
per milioni di quintali. C’è 
ancora da aggiungere che 
questa produzione dà ali¬ 
mento ad una buona corren¬ 
te di esportazione sia di se¬ 
molati che di pasta, dato che 
il consumo mondiale è in 
aumento, e che noi italiani, 
che siamo i maggiori consu¬ 
matori di pasta del mondo, 
abbiamo una attrezzatura ed 
una esperienza in materia, 
che altri non hanno ancora 

E’ chiaro pertanto che di 
fronte al, governo ci sono 

» «..mi, *. V-. > a ■ - ■ ’-fc p* ^ J- ’ 


I essa non avremo certo risol- j 
j to la questione fondamenta- ( 
) le. che è quella del riforni- ! 
mento del nostro mercato di • 
carni, e innanzi tutto di car- f 
ni bovine. Torneremo "su j 
questo e altri problemi. Ri- , 
peliamo che questo è solo 
un esempio di come ci si 
possa muovere nella giusta 
direzione, venendo incontro 
contemporaneamente alle 
esigenze del momento ed a 
quelle a più lungo termine, 
che certo vanno viste nei 
quadro dell’attuazione di un 
piano generale dell’irrigazio- 
ne, nell'utilizzazione delle 
nostre risorse, nel sostanzia¬ 
le spostamento di ingenti 
| investimenti dagli sprechi, 
dalle opere di prestigio c 
dalle mance più o me¬ 
no clicntelari, aU'inicrvcnto 
nell’agricoltura e negli altri 
settori immediatamente pro¬ 
duttivi. 


Quattrocento grandi imprese sollecitano il rincaro dei listini — Il governo mostra di muoversi senza 
una linea chiara — Mercoledì rincontro con CGILCISL-UIL — Pressioni per aumenti della benzina 


Scaduto il 31 ottobre i! ! 
blocco dei prezzi, la fase che 1 
il governo ha definito di « con¬ 
trollo manovrato » si è aper¬ 
ta ieri all'insegna - di forti 
preoccupazioni. Anche se il 
Comitato interministeriale per 
i prezzi ed il ministero del- . 
l'industria si sono, infatti, af¬ 
frettati a rassicurare che la 
scadenza del « blocco rigido », 
non significa automaticamen¬ 
te il via aU’aumento dei 
prezzi dei 21 prodotti bloc¬ 
cati a luglio, è pur vero — ed 
è questo il dato allarmante — 
che numerosissime sono le ri¬ 
chieste pervenute al CIP per 
procedere a rilevanti ritoc¬ 
chi dei prezzi bloccati, men 
tre per alcuni alimenti (bur¬ 
ro e riso) gli aumenti si sono 
già verificati. 

Le richieste presentate al 
CIP riguardano la semola 
(il cui aumento si ri¬ 
percuoterebbe sulla pasta 
con 80-100 lire in più 
al - chilo); l'Industria dol¬ 
ciaria (sono stati chiesti au¬ 
menti che toccano il 12%); 
le conserve vegetali; tutta la j 
gamma dei pesci conservati; j 
il vino ed i derivati; le carni 
suine fresche. • Fortissima è 
anche la pressione delle 
aziende con oltre 10 miliardi 
di fatturato annuo i cui li¬ 
stini. sono stati bloccati a 
luglio: ben 400 su 600 (tra 
cui la Fiat e quasi tutte quel¬ 
le del settore abbigliamento) 

(Segue in penultima) 


Tel Aviv resiste alla richiesta delle Nazioni Unite di tornare alle linee dei 22 ottobre 

Il governo mostra ili muoversi senza ^ xon definisce l'incontro « cosfrultivo » - Il Parlamento europeo respinge le cri- 

pressioni per aumenti della benzina ... . . . „ UATA .... .. . ... .. t 

__fiche americane ai parlners della NATO accusati di non aver sostenuto Washington 



WASHINGTON, 1 

I Golda Meir ha conferito oggi a lungo con il presidente 
| Ntxon e con il segretario di Stato, Kissinger, ai quali ha 
| espresso l'apprensione di Israele per la possibilità che gli 

i Stati Uniti si spingano su un terreno di ricerca di un negoziato 
I diverso dalla piattaforma annessionistica israeliana. La riso 
i lozione deli'ONU del 22 ottobre, come è noto, prevede l’inizio 
j di una trattativa, simultanea- 
| mente al consolidamento della ~~ 

I cessazione del fuoco e all’ap- « ,, rii 

! pile-azione della risoluzione tirOlYIlkn P \rflPPl 

242 del Consiglio di sicurezza UlUllimU C JtlICC! 

che chiede il ritiro delle trup- 

1 pe israeliane sulle linee pre- rilaliCiolKO 

cedenti al giugno 1967. 

Dopo 11 colloquio’la Meir la rnnnPI > P7ÌAI l IO 

ha tenuto una conferenza LUUJ/CHI4.IUIIC 

i stampa e ha detto che « gra- # ||f>rr HCT 

• zie alla conversazione (con Trfl UKjj 6 Pfri 

! Nixon) alcuni punti sono ora m 1 

| più chiari ». Ha quindi accen- 11 ministro degli esteri fe¬ 
nato alla possibilità di «spo- desco-occidentale, Scheel, 

stamenti di truppe su entram- ha avvia *° a Mosca con 

• bi i lati, senza mettere a re- Gromlko colloqui sul Medio 

| pentaglio i diritti dell’una o Oriente, sull'Europa e sul- 

i dell’altra parte ». La Meir non I intera situazione interna- 

! ha spiegato meglio questa rionale, in vista dt un jm- 

1 proposta, da cui peraltro esce pliamento della cooperazlo- 

I la conferma al rifiuto di tsrae- " e a ' ,a ò ua,e aveva aperto 
1 le di riportare le sue truppe a v * a * incontro sul Reno 

sulle linee che tenevano il * ra Breznev e Brandt. Al 

22 ottobre. Rifiuto che. dal- viaggio di Scheel 1 farebbe 

tra parte, la Meir ha del re- seguito In primavera una vi¬ 
sto espresso anche a tutte let- s,,a di Brandt. Il cancellie- 

tere rispondendo alla doman- re intenderebbe rilanciare 

da di un giornalista. •" ,a| e occasione la politica 

- Golda Meir era ' giunta a di distensione con t est, mi- 

Washmgton ieri sera, facen- nacc afa dalle pressioni con* 

dosi precedere da una dichia- §'Vw ,e de , 9 - S,a * Un !! t 


• ' - ’ i razione secondo cui il suo go- 

SUEZ — Militari del a corpo di pace a delie Nazioni Unite si tengono in contatto con il loro quarlier generale, sotto gli 1 verno non è assolutamente di¬ 


occhi dei soldati egiziani 


L’INDUSTRIA REGISTRA AUMENTI RECORD NEI PRINCIPALI SETTORI 

FORTE RIPRESA DELLA PRODUZIONE 
NONOSTANTE PERSISTENTI SQUILIBRI 

Più 9.7% in settembre - Agricoltura ed edilizia sono i settori che richiedono immediata espansione • La utilizzazione degli impianti è bassa nelle 
piccole imprese - Il nuovo boom ha una durala assicurala di alcuni mesi: l'avvenire dipenderà dalla politica economica e dall'azione riformatrice 


L'andamento della produzione nell'industria manifatturiera 4 oggi il più favorevole che | 
si sia mai registrato dopo la crisi del 1964. A settembre l'incremento della produzione - indu¬ 
striale i stato del 9,7% rispetto ad agosto e del 7,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno 

scorso. Questo ritmo d’incremento viene ottenuto in presenza di una profonda crisi dei due 
principali settori utilizzatori rii beni strumentali dell'Industria: l’edilizia residenziale e l’agri¬ 
coltura. Le abitazioni ultimate nei primi sei mesi di quest’anno erano diminuite, infatti, del 

32% mentre la quota del mer- 


Watergate: accuse 
alla Casa Bianca per 
i nastri mancanti 


A PAG. 11 


OGGI 


A NATOLE FRANCE dice- 
r a che i romanzi di 
Georges Ohnel (Fautore de 
« Il padrone delle ferrie¬ 
re m gli parevano brutti 
« avec égalité et plènitu 
de ». e a noi tengono ni 
mente queste parole tutte 
le rotte che pensiamo al 
presidente Nixon, perché la 
sua impudenza si manife 
sta sempre superiore ad 
ogni pur maliziosa immagi 
nazione. Quando, dopo la 
destituzione del super ma¬ 
gistrato Cox, il presidente 
degli Stali Uniti fece im¬ 
provvisamente sapere che 
avrebbe consegnato alla 
magistratura i nastri delle 
conversazioni che in J un 
primo tempo arerxi cerca¬ 
to di tenere segreti, non 
ci fu nessuno in lutto il 
mondo, diciamo in tutto il 
mondo, che non pensasse: 
« Li farà falsificare, li con¬ 
segnerà con qualche pezzo 
in meno, pronedera a far¬ 
li manipolare », ma nes 
suno osò immaginare che 
Nixon, al momento della 
consegna, avrebbe avuto 
la faccia di regolarsi co¬ 
me abbiamo appreso ieri 
dai giornali. 

Il presidente degli Stati 
Uniti, che sono, non di¬ 
menticatelo mai, una del¬ 
le due più grandi nazioni 
del mondo, ha fatto sape¬ 
re che tra i nastri ne man¬ 
cano due, i due più im¬ 
portanti. quelli il cui ascol¬ 
to > avrebbe potuto rive¬ 
larsi decisivo. Non è che 
Nixon abbia detto: n Mi 


i due nastri 


registrazioni e si dà il ca¬ 
so, quando si dice la sfor¬ 
tuna, che tra queste cin -. 
que ci siano anche le due 
■ riguardanti i miei colloqui 
con Dean e con Mitchell. 
Che strano, eh? ». No. Egli 
ha tranquillamente fallo an¬ 
nunciare che mancano so¬ 
lo quelle due, una prima 
volta perchè ha sbaglialo 
a infilare la spina e una 
seconda rolla perche si 
era rotta la macchina. Si 
trattava e si tratta di un 
congegno perfettissimo, sot¬ 
toposto a controlli infalli¬ 
bili e permanenti. Non è 
che alla Casa Bianca ogni 
tanto dicano • « E ’ venuto 
quello dei nastri? • Sono 
tre giorni che abbiamo te¬ 
lefonalo Prova un po’ a 
fasciare il filo con un po' dt 
scotch Si sente, adesso? » 

E gli americani saranno 
disposti a - berla? Sono 
sempre in minor numero 
quelli pronti a farsi mfi- 
. nocchmre, ma gli sciocchi 
spesseggiano tuttora e si 
contano, ahinoi, tra i piu 
potenti. Una volta, in tre¬ 
no, c’erano due coniugi 
americani davanti a noi. 
Il discorso cadde su Fi¬ 
renze e qualcuno domandò 
ai due turisti se gli erano 
' piaciuti gli Uffizi. La si¬ 
gnora si rivolse al marito: 
«Caro, siamo stati a Fi¬ 
renze? » e lui sfogliò un 
notes, fermandosi alla let¬ 
tera effe. Non si ricorda¬ 
vano più se erano stati a 
. Firenze. Volete che quel 
due lì, per esemplo, non 
credano a Nixon? 

. Fortebraccio . 


calo alimentare fornito dalla ** Sa 

.produzione agricola nazionale - " • * • ** -■ 

(è quindi ‘dall'industria alimen- l£ 

tare nazionale) è in diminuì- ’ llilull/llAil 

zione. Ne risulta che il princi- ' - ’ ’ 

pale problema per l’ulteriore Si è aperto ieri mattina a 

sviluppo della produzione m il IX Congresso nazionale de 

dustriale e quello della elimina- 500 delegate e centinaia di 

zione <*gh ostacoli che impe Bussi de Allende. vedova c 

discono un sufficiente volume Cile assassinato dai golpisti 

ncUa cd,1,z,a C * Presenti hanno tributato u 
nell agricoltura. - solidarietà. La relazione — su 

• I SETTORI — Se esaminiamo | calori, nuove strutture nella 
' l’andamento della produzione nei . P ro f ess o res s3 Anna Maria 
comparti " manifatturieri per i nazionale. La discussione è 
dodici ■ mesi finiti a settembre - 8 ulra °Sgi e domattina. » 

J troviamo sia la conferma del- - • • • 

‘ l’eccezionale sviluppo della prò* -_____- 

dazione che della differenzia¬ 
zione del quadro. ^ ’ ' 

L'industria cartotecnica ha A CAULONIA SOI 

registrato un - incremento del _ 

31.4%: del 27.5% quella del mo¬ 
bilio: 20.1% quella dei mezzi di 

trasporto (soprattutto automo- ■ fri 

bili); 17.0% la meccanica; I 

16.4% la metallurgia; 16.0% le ■ fr 4 M Ifrfr T 4 
industrie del legno: 14.7% quel- ■ ■ EJ I ■ 

1 le della gomma; 13.6% la chi- , 
mica. Diminuizioni ri sono sta- 

Un paese spopolato per 
Torrenti diventarti larghi 
Sfa. t££T ,a pro - - f»ra nel cantiere svi 

Questi risultati sono stati ot- - . 

tenuti in un periodo che ha visto _ _ . 

i rinnovi contrattuali 1972-73. Dii DOftrO IBTIStO 

Essi mostrano che nei medio pe- 

riodo ciò che decide dcH’aumen- CAULUN..4, 1 

lo della produzione non è l’am- , ** Pàne amaro dell emigra 
piezza del conflitto sindacale ^:one e costato altro sangue 
— l'industria chimica non ha a ,* a . Calabria: tre vite, tre 

avuto scioperi o assenteismo e ”? a iV c * le de ' 

«icnsibdmente piò elevati di quel acuto della miseria e 

la dei mezzi eh trasporto — ma della disgregazione sociale so¬ 
li volume degli investimenti. V ' 

Vnccrescimento del patrimonio , 

di ricerca tecnologica e quindi ta - voro ' 

,a cap ? ci,a d. ampjìarelosboc- £1™ a i af terni'* 


Si è aperto ieri 
a Roma il Congresso 

nazionale dell’UDI 

* . ’ * , ,., 

Si è aperto ieri mattina al Palazzo dei Congressi delI’EUK 
fi IX Congresso nazionale dell’UDI. cui prendono parte oltre 
500 delegate e centinaia di invitati. Fra questi. Hortensia 
Bussi de Allende. vedova del Presidente costituzionale del 
Cile assassinato dai golpisti ITI ‘ settembre, alla quale tutti 
i presenti hanno tributato una commossa manifestazione di 
solidarietà. La relazione — sul tema < Dimensione donna: nuovi 
valori, nuove strutture nella società > — è stata tenuta dalla 
professoressa Anna Maria Piccone Stella della segreteria 
‘ nazionale. La discussione è iniziata nel pomeriggio e prose- 
, guirà oggi e domattina. » A PAGINA 2 


sposto a rinunciare ai territo- 
1 ri conquistati con la guerra di 
; aggressione del 1967. Scenden¬ 
do dall’aereo che l’aveva por¬ 
tata nella capitale americana, 
il primo ministro israeliano 
aveva pronunciato parole di 
« ringraziamento » per gli aiu¬ 
ti « inviati dagli USA nella 
fase cruciale del conflitto», 
non nascondendo tuttavia la 
preoccupazione che Washing¬ 
ton sia disposta ora a premere 
affinchè il suo governo faccia 
concessioni suscettibili di 
« compromettere la sicurezza 
del paese». Ribadendo i «for¬ 
ti vincoli di amicizia » esisten 
ti tra Tel Aviv e gli USA. la 
Meir, pur nella necessaria for¬ 
ma - diplomatica, non aveva 
nascosto che « naturalmente 
di tanto m tanto emergono 
problemi e questioni » e che 
lo scopo del suo colloquio con 
Nixon è quello di far sì che 
« come prima ci sia un terre¬ 
no comune». 

Fonti israeliane della capi¬ 
tale americana, d’altro canto 
avevano dichiarato, subito do¬ 
po. che la Meir è venuta a 
Washington per dire a Nixon 
che il suo governo « non è di¬ 
sposto a subire ulteriori pres¬ 
sioni » e che l’America non 
deve insistere per ottenere 
da Israele altre concessioni 
quali il ritorno sulle linee del 
22 ottobre, in cambio della 
liberazione dei prigionieri. 
Israele cioè non è disposto a 
nessuna concessione, nemme¬ 
no preliminare, che ponga le 
premesse di un effettivo nego¬ 
ziato di pace, come proposto 
ieri da Sadat. 

Secondo quanto ha comuni¬ 
cato stasera II Dipartimen¬ 
to di Stato Nixon ha ventilato 
la possibilità di aprire un cor- 

(Segue in ultima pagina) 


Gromiko e Scheel 
rilanciano 
la cooperazione 
fra URSS e RFT 

Il ministro degli esteri te¬ 
desco-occidentale, Scheel, 
ha avviato a Mosca con 
Gromlko colloqui sul Medio 
Oriente, sull'Europa e sul¬ 
l'intera situazione interna¬ 
zionale, In vista dt un am¬ 
pliamento della cooperazio¬ 
ne alla quale aveva aperto 
la via l'incontro sul Reno 
tra Breznev e Brandt. Al 
viaggio di Scheel ’ farebbe 
seguito in primavera una vi¬ 
sita di Brandt. Il cancellie¬ 
re intenderebbe rilanciare 
in tale occasione la politica 
di distensione con l'est, mi¬ 
nacciata dalle pressioni con¬ 
giunte degli Stati Uniti e 
dell'opposizione ultra-atlan¬ 
tica. A PAGINA 12 

Anche il Kenya 
. ha rotto 
le relazioni 
con Tel Aviv 

Il governo del Kenya ha 
rotto ieri i rapporti diplo¬ 
matici con Israele. I soli 
paesi africani che conserva¬ 
no le relazioni con Tel Aviv 
sono ormai Costa {l'Avorio 
e Liberia. L'isolamento Israe¬ 
liano nel continente nero di¬ 
viene in questo modo molto 
orofondo. A PAGINA 12 

Bloccate le 
forniture di. 

greggio 

all'Olanda 

L'Arabia Saudita ha annun¬ 
ciato il blocco delle fornitu¬ 
re di petrolio all'Olanda. Si 
tratta di una ritorsione per 
l'atfeggiamenfo dell'Aia du¬ 
rante il conflitto arabo-israe¬ 
liano. Notizie dal Kuwait in¬ 
formano che invece non è 
in vista un'analoga misura 
nei confronti dell'Italia, ac¬ 
cusata da alcune voci di 
aver permesso agli USA di 
servirsi delle loro basi in 
Italia per rifornire di armi 
l'esercito di Israele. Il go¬ 
verno di Roma ha comuni¬ 
calo ai governi arabi che 
appoggia la risoluzione del- 
l'ONU sul ritiro degli israe¬ 
liani dai territori occupati 
nel 1967. A PAG. Il 


A CAULONIA SONO RIMASTI SOLTANTO 800» ABITANTI 

Tra le famiglie degli emigrati morti 

Un paese spopolato perchè non ci sono fonti di lavoro - Il dissesto del suolo nelle zone d’Aspromonte 
Torrenti diventati larghi un chilometro - Avevano promesso di tornare per Natale le vittime della scia¬ 
gura nel cantiere svizzero - La battaglia della popolazione e delle forze politiche democratiche 


co sul mercato (specialmente 
interno). 

IMPIANTI — L’Istituto per la 
congiuntura ritiene che pur al¬ 
l’attuale elevato ritmo di svi¬ 
luppo produttivo il grado di uti¬ 
lizzazione degli impianti, pur 
aumentato, rimane al 78,5%. 
Questa media, a sua volta, si 


Dal DOftrO inviato ; se ^ 41 suo carattere giovia , Aveva promesso di riabbrac 

] le. per la sua abilità nel « n . ciare i suoi a Natale. Doma- 
, CAULONL4, 1 ; mettere» a posto le ossa - j ni saranno in molti ad atten 

Il pane amaro dell’emigra Antonio Sgro si era conqui j dere la sua salma nella fred- 
z:one e costato altro sangue ! stato il soprannome di «U t da -stazionaria di Caulonia 

alla Calabria: tre vite, tre ! medicheddu ». e quando tor- ! Marina. Accanto a luì, nel 

storie emblematiche de! J navn. d’inverno, tutti andava lungo viaggio, il feretro del 

dramma acuto della miseria e i no da lui per farsi m.assag diciannovenne Giuseppe Stum- 
della disgregazione sociale so- | giare, sentire i patimenti, le po, partito con tante speran 

no state stroncate in Svizze- privazioni che bisogna soppor ze, e ora vegliato in un muto, 

ra, nel Vailese, al termine di tare anche all'estero per po profondo dolore, dal proprio 

una dura giornata di lavoro. ter spedire 11 vaglia a casa. padre Antonio, che ha vissuto, 

Antonio Sgro, di 52 anni, s: Neli'estate era tornato per al- impotente, gii ultimi dramma- 

considerava, ormai, al termi- cuni giorni: voleva fare in tici Istanti prima dell’impatto 

ne del suo esilio: da 18 anni fretta gli ultimi a soldi » prl- del carrello impazzito, che ha 

durava la sua odissea di ma di ritirarsi. udito il disperato grido di aiu- 


considerava, ormai, al termi¬ 
ne del suo esilio: da 18 anni 
durava la sua odissea di 
«pendolare». Era stato in 
Francia, in Belgio, nella Ger¬ 
mania, in Svizzera lasciando 
l quattro figli e la moglie 
Fortunata Manti, In una sper¬ 
duta contrada delle campa¬ 
gne di Oondofuri. E Giuseppe, 


divide nei livelli assai più eie- { Il secondogenito, è divenuto 


dispiace, mancano cinque | .- . Fortebraccio . 

Luigi Conte,!- _:_!_ 

*‘-i*v*Lì'iiitti*:: 


vati dalla impresa medio-gran 
de (attorno all'85%) ed in quel¬ 
li decisamente bassi della pic¬ 
cola impresa (attorno al 70%). 
< Nella media » dì tutte le indo 

' r. s. 

r * », 

.. (Segue in penultima) 


anch’egli un emigrante, in 
Svizzera. Gli altri due figli, 
Francesco di 19 anni e Mari¬ 
sa di 4 vivono con la madre 
nella • vecchia casa colonica 
— accanto poco più che un 
orto — acquistata a prezzo, 
ora si sa, della vita. 


Abitavano in una delle tan- j to dei tre uomini prima 
te desolate contrade di Cau- della loro fine. Padre e fi- 

lonia. Pasquale Corsaro e gfio erano « stagionali »: ave- 

Giuseppe Stumpo. Solo starna- vano lasciato a « Migliuso ». 

ne, con estrema cautela, una frazione di campagna, la 

è stato detto a Natalina Pia madre Carmela Trìchelli. con 
canica che suo marito è mor- altri sette figli. U avevano 

to. La giovane donna che ave rivisti in agosto, quando II 

va con sè I due figli. Anna di cantiere svizzero aveva chiu- 

7 anni e Maurizio di 4. è so per le ferie, e contavano 

gravemente ammalata. Anche di ritornare assieme a Nata- 

per questo. Pasquale Corsa- le. Per Giuseppe Stumpo. 19 

ro, di 29 anni, era andato da anni. la vita è stata avara: 

qualche anno a scavare le vi- la madre ammalata di cuore, 

scere della montagna in Svlz- i fratelli a strappare dalla 

?cra; era tornato in estate per poca terra il necessario per 


senza speranza in un paese 
‘ che va in sfacelo, minaccia¬ 
to da frane imponenti, deva¬ 
stato dai torrenti Amusa e 
Allaro che. nelle cupe giorna¬ 
te invernali, travolgono, con 
forza micidiale, tutta la valle. 
Proprio ieri, quando il conso¬ 
le italiano ha telefonato al co¬ 
mune, il consiglio comunale 
discuteva sul trasferimento 
totale delle numerose frazio¬ 
ni, abbarbicate su contraffor¬ 
ti in continua erosione, e del¬ 
lo stesso centro urbano. 

Dell'antico comune di Cau¬ 
lonia, della sua esplosione 
contro le ingiustizie e le sof¬ 
ferenze, resta solo il ricordo 
della Repubblica di Caulonia. 
costituita dopo lo sbarco degli 
alleati in Calabria e durata 
alcuni giorni: gli agrari furo¬ 
no costretti a lavorare. Poi 
l’«ordine» venne ripristinato 
e con esso la fame e le anti¬ 
che ingiustizie: per sfuggirle 
più di metà della popolazione 
è andata via definitivamente. 

; Enzo. Lacaria 

(Segue in pcnultimm ) 
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Dopo la conferma della linea di De Martino I Aperta all'EUR la IX Assise nazionale 


fi 

Le « 10 giornate » di proselitismo al PCI 


PRIMI ECHI POLITICI 
ALLE CONCLUSIONI 
DEL CC SOCIALISTA 

Gli schieramenti sul documento finale • Il problema dei rapporti tra le forze 
di sinistra e la prospettiva - Un discorso di Rumor - Articolo di Chiaromonte 


Il confronto di posizioni av¬ 
venuto nel CC socialista, cosi 
come la conclusione politica 
di questa importante sessione, 
alimenteranno * sicuramente 
per qualche tempio 11 dibattito 
politico. all’inizio (un difficile 
e incerto inizio) della cosid¬ 
detta « seconda fase » dell’at¬ 
tività governativa. I problemi 
che sono stati trattati non so¬ 
no certamente patrimonio e- 
scluslvo del PSI, ma riguarda¬ 
no un complesso quadro di 
rapporti politici. Essi coinvol¬ 
gono il governo, la DC. le que¬ 
stioni di prospettiva coliegate 
all'Indicazione comunista del 
« compromesso storico ». E’ 
evidente che molti temi ap¬ 
partengono alla sfera di un 
dibattito che dovrà essere este¬ 
so: ed è evidente che p>er al¬ 
cune questioni sollevate, an¬ 
che a proposito delle più im¬ 
mediate vicende governative, 
la DC. che non discute di po¬ 
litica dal Congresso dello scor¬ 
so giugno, è chiamata a dare 
rispxista sollecita ai sociarsti. 

' Sul piano degli equilibri in¬ 
terni di Partito, il Comitato 
centrale socialista non ha da¬ 
to sorprese. Sul documento 
conclusivo, secondo le previ¬ 
sioni, sono confluiti 1 voti, ol¬ 
tre che dei nenniani e dei de- 
martinianl — 1 quali costitui¬ 
vano la maggioranza congres¬ 
suale di Genova —, del gruppo 
Bertoldi-Manca e degli ex- 
PSIUP. Novantasei membri 
del Comitato centrale hanno 
votato a favore, e 45, apparte¬ 
nenti alle correnti che fanno 
capo a Mancini e a Lombardi, 
hanno votato contro, senza pe¬ 
rò presentare documenti poli¬ 
tici propri, la posizione dei 
socialisti sul governo si è 
espressa, oltre che con alcuni 
Interventi — a partire da quel¬ 
li, assai polemici, dei ministri 
Giolitti e Bertoldi —, nel giu¬ 
dizio sui « positivi risultati » 
dei primi mesi di attività go¬ 
vernativa e nelle « apprensio¬ 
ni e preoccupazioni » sociali¬ 
ste di fronte alla seconda fase 
del ministero Rumor. Vi è sta¬ 
ta. quindi, anche nel documen¬ 
to finale, la sottolineatura di 
tutta una serie di problemi, a 
partire da quelli del Mezzo 
giorno e delle Regioni. 

La discussione sulla pro¬ 
spettiva s: è concentrata in 
buona parte sulle recenti in¬ 
dicazioni del PCI. E sarebbe 
anche interessante esaminare 
quanto vi è stato di conferma 
e quanto di novità rispetto al 
dibattito congressuale di un 
anno fa e alla sintesi che in 
un certo senso si può ritro¬ 
vare nelle « tesi » di allora. 
Il documento finale riaffer¬ 
ma la validità « aella politica 
di collaborazione fra socia¬ 
listi e cattolici, e di autono¬ 
mia del PSI ». Afferma poi 
che, nella situazione attuale 
« non vi sono le condizioni 
per altre alternative, nè per 
una alternativa di sinistra, 
sia per ragioni numeriche, sta 
per ragioni politiche genera¬ 
li ». Ed aggiunge che « il ri¬ 
conoscimento da parte del 
PCI dell’utilità di un accordo 
tra le grandi forze popolari, 
per il quale non si sono crea¬ 
te da parte dei comunisti tut¬ 
te le necessarie premesse 
ideologiche e politiche, è ap¬ 
prezzato dal PSI nel quadro 
delle valutazioni sut rapporti 
della sinistra in Italia unani¬ 
memente approvale dal Con¬ 
gresso di Genova, ed è positi¬ 
vo U giudizio socialista sulla 
linea di opposizione diversa 
che il PCI conduce nei con¬ 
fronti dell’attuale governo ». 
Le « tesi » approvate a Ge¬ 
nova — alle quali si è richia¬ 
mato esplicitamente alla tri¬ 
buna il solo Craxi, vice se¬ 
gretario ■ ne nula no — erano 
ancorate alla vecchia formula 
della improponibilità di una 
«alleanza generale » tra comu¬ 
nisti e socialisti e di una In¬ 
tesa « frontista » (e si tratta¬ 
va di proposte politiche che 
nessuno aveva avanzato nep¬ 
pure allora). Questa « tesi » 
non viene. . come si vede, 
smentita, ma nei fatti subisce 
una revisione, alla luce delle 
recenti indicazioni politiche 
del PCL Non senza contrad¬ 
dizioni. viene dunque affron¬ 
tata su di un piano diverso 
la discussione sui rapporti 
tra le forze di sinistra. In un 
certo senso, si può dire che 
siamo aU’inizio di uno svec¬ 
chiamento di alcuni rapisakJi 
che ' risalgono — nella loro 
prima formulazione — alla 
posizione nenn’ana nezll anni 
cinquanta. Anche se è assai 
singolare che si dichiari che il 
PCI non «avrebbe creato* le 
«premesse ideologiche e po¬ 
lìtiche» per un accordo tra 
le forze popolari, premesse 
che, evidentemente, secondo 
la risoluzione esisterebbero. 
Invece, in altre forze. 

Sulla questione del referen¬ 
dum sul divorzio, nel dibatti¬ 
to sono emerse posizioni di¬ 
verse. Mancini, in particola¬ 
re, ha raccomandato di non 
pregiudicare in nessun senso 
Vaneggiamento socialista nei 
confronti del governo nel ca¬ 
so in cui si dovesse andare 
alla effettuazione della con¬ 
sultazione nella prossima pri¬ 
mavera. Nel documento fina¬ 
le la questione non viene ri¬ 
cordata. Viene confermato, 
comunque, che il PSI resta 
favorevole a una revisione 
dell* legge sul dlvorz.o tallo 
scopo di evitare il referen¬ 
dum»; e si aggiunge che. «di 
fronte al persistere delle dif¬ 
ficoltà di un accordo, convie¬ 
ne che il partito fin da ora 
si prepari al referendum Im¬ 
pegnando tutte le sue forze ». 

Certamente riferendosi alle 
conclusioni del CC socialista. 
Il presidente del Consiglio ha 
parlato ieri ad Ancona. «Noi 
atomo per primi consapevoli 
— ha detto Rumor — dell’esi¬ 
genza di accrescere con ini- 
eiative coerenti e tempestive 
la fiducia con cui l’azione di 
§aaerno è stata accolta fin dai 

: UfèSbtÀ!kÉéPkìfa£&,: 


suoi inizi ». Più oltre, egli ha 
detto che la decisione del go¬ 
verno è di « proseguire nella 
attuazione del programma, al- 
• tenti ai suggerimenti e ai con¬ 
tributi, ma senza farci devia¬ 
re » dall’esigenza di affrontare 
ogni questione « nel quadro 
della situazione globale ». 

Un commento polemico nei 
confronti del discorso conclu¬ 
sivo di De Martino è stato 
diffuso ieri dAi manciniani. 
Un loro esponente," Nino Neri, 
ha dichiarato che il voto con¬ 
trario della corrente alla re¬ 
lazione di De Martino « è mo¬ 
tivato dall’insufficienza delia 
| relazione stessa sui temi del¬ 
l'azione di governo ». Il segre¬ 
tario socialista viene accusato 
dai manciniani anche di ave¬ 
re utilizzato strumentalmen 
te certi passi dell’intervento 
di Riccardo Lombardi, per 
porre l’accento sulle questio¬ 
ni di lunga prospettiva. « rin¬ 
viando a un indefinito pro¬ 
cesso storico la possibilità di 
mandare avanti quelle solu¬ 
zioni democratiche che ur¬ 
gono » 

Ai temi dell’attuale dibatti¬ 
to politico è dedicato un edi¬ 
toriale del compagno Chiaro- 
monte su Rinascita. Chiaro- 
monte afferma che 11 discorso 
dei comunisti può e deve cam¬ 
minare oggi « con l’iniziativa, 
l’azione, la lotta di milioni di 
lavoratori, di giovani, di uo¬ 
mini e di donne ». « Lo abbia¬ 
mo già detto — soggiunge 
Chiaromonte —: non voglia¬ 
mo né potremmo scavalcare 
nessuno, né siamo in grado di 
profetizzare come e quando, 
e con quale DC, questo "com¬ 
promesso ” si realizzerà ». « La¬ 
voriamo a creare, fin da ora, 
nuovi schieramenti potitici 
unitari. Lavoriamo perché, fin 
da ora, cresca, nel pieno del¬ 
l’opposizione che conduciamo 
contro il governo Rumor, una 
intesa tra le forze democrati¬ 
che sopra le soluzioni più giu¬ 
ste da dare ai drammatici 


Intervista di Amendola a « Rinascita » 

Urgente a Napoli 
una profonda 
bonifica politica 

c 4 

La lotta dei comunisti contro il gruppo Ga~ 
va - Il « compromesso » della direzione de 


« La situazione di Napoli ha 
raggiunto una tale dramma¬ 
ticità che la pratica democri¬ 
stiana del compromesso non 
può continuare. La città non 
può restare nelle condizioni in 
cui è. Siamo al livello di 
guardia, com’è stato detto. E 
al di là c'è il collasso, l’esplo¬ 
sione del malcontento, della 
collera, della insoddisfazio¬ 
ne che si sono accumulati ». 
Lo sottolinea il compagno 
Giorgio Amendola in un’inter¬ 
vista che Rinascila pubblica 
nel numero in edicola oggi e 
che è dedicata al caso Gava, 
ai guasti provocati dalla DC 
napoletana, al compromesso 
siglato da Fanfani, alla batta¬ 
glia del comunisti per il pro¬ 
gresso della città e dell’intero 
Mezzogiorno. 

Amendola anzitutto respinge 
fermamente il grottesco ten¬ 
tativo di chiamata di correo 
fatto da Gava nei confronti 
degli esponenti napoletani di 
tutti i partiti. « Dal ’50. da 
quando cioè Silvio Gava ha 
assunto nella DC una posizio¬ 
ne dirigente, noi lo abbiamo 
sempre combattuto aspramen¬ 
te. Sulla strada che ha porta¬ 
to Napoli all'attuale stato di 
degrada/’one dobbiamo se¬ 
gnare due tappe, due date: 
la vittoria di Lauro nel '52, 
favorita dalla resistenza acca¬ 
nita della DC contro le forze 
democratiche unite nel Blocco 
del Popolo, e la vittoria di 
Gava nel *54 a Castellamma¬ 
re. roccaforte rossa della 
Campania, ottenuta con pochi 
voti di maggioranza e grazie 
aU’apparentamento della DC 
coi monarchici e con i fa¬ 
scisti » Fu grazie a questa 
vittoria, ricorda Amendola, 
, che Gava acquistò nella DC 
una posizione egemonica: «e 
siccome l’aveva ottenuta sulla 
base di un incontro col mo- 


Partita per Mosca 
una delegazione 
di attivisti del PCI 

i E" partita icn per Mosca una 
| delegazione di attivisti del PCI 
; che si reca in URSS in occa¬ 
sione dell'anniversario della R.- 
v eduzione di Ottobre. 

i-a delegazione, che è com¬ 
posta da 100 compagni e com¬ 
pagne scelti tra gli attivisti che 
si sono d.vtmti nella campa¬ 
gna di tesseramento e proseli¬ 
tismo per il 73. è diretta dal 
compagno Giorgio Ceredi del 
Comitato Centrale ed è accom¬ 
pagnata dai compagni Eros 
Placchi, responsabile della com¬ 
missione d'organizzazione del¬ 
la federazione milanese, Sandro 
Bcrtagna, membro della segre¬ 
teria di La Spezia. Dante Bemi, 
responsabile della Commissio¬ 
ne di Controllo di Bologna c dai 
compagni Giuho Proietti e Gior¬ 
gio Sala collaboratori del C.C. 

\'ir, »£ *«. ’ 
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I problemi delle donne di oggi Tutte le 
al centro del Congresso UDÌ ““.TVi 


La relazione della professoressa Anna Maria Piccone Stella - Argomentata analisi delle motiva- i;: 

zioni strutturali ed anche culturali e psicologiche che provocano la subordinazione femminile nel- Nella prima giornata, già decine di sezioni al 100% 

l’attuale società - La questione del Mezzogiorno - « Vertenza permanente » per l’occupazione, i ser- Migliaia di comunisti hanno rinnovalo la lesserà nel- 

vizi sociali, la scuola, le riforme - Diritto alla maternità cosciente, aborto, divorzio e referendum le province di Siena, Modena, Roma, Napoli, Ferrara 


problemi del - Paese. Lavoria¬ 
mo perché possa realizzarsi 
uno spostamento, ideale e po- 
' litico, di grandi masse, verso 
sinistra ». Quindi, nessuna 
apertura di credito alla DC e 
a : suoi dirigenti attuali. « ma 
lotta per cambiare la linea del¬ 
la DC e per fare in modo che 
nella DC vengano isolati e 
battuti le tentazioni e gli 
orientamenti conservatori e 
reazionari e si affermino sem¬ 
pre più le sue componenti po¬ 
polari, democratiche, antifa¬ 
sciste », 

C. f. 


Allontanati due 
docenti alla 
Statale di Milano 

MILANO. 1 

Dopo il clamoroso allonta¬ 
namento dalla facoltà di Ma¬ 
gistero di Parma di cinque 
professori aggregati, politica¬ 
mente « sgraditi » ai potenta¬ 
ti accademici, un episodio 
analogo si è verificato alla 
Statale di Milano. Il Consi¬ 
glio della facoltà di Lettere e 
Filosofia, dovendo esaminare 
le richieste di immissione In 
ruolo di cinque professori ag¬ 
gregati. ha respinto quelle dei 
professori Marco Rosei di Sto¬ 
ria dell’arte e Casieri di An¬ 
glistica, - » 

Usando l’arma dell’astensio¬ 
ne la maggioranza del Con¬ 
siglio ha ipocritamente evita¬ 
to di pronunciarsi sul reali 
motivi deirallontanamento dei 
due docenti. E’ tuttavia evi¬ 
dente — specie per quanto 
concerne il professor Rosei, 
noto per il suo impegno de¬ 
mocratico — come la delibe¬ 
ra sia stata improntata a cri¬ 
teri di discriminazione poli¬ 
tica. 


narchici e i fascisti, prospettò 
per tutta la città un'alleanza 
a destra che sarebbe durata 
praticamente sino aH’inizio del 
centro sinistra » Il compagno 
Amendola replica anche a 
quanti, tra osservatori appa¬ 
rentemente obiettivi, parlano 
di una sorta di corresponsabi¬ 
lità dei comunisti per lo stra¬ 
potere dei Gava. «Nella lotta 
contro Gava noi comunisti 
siamo cresciuti, ci siamo fatti 
le ossa. Nel '46 a Napoli 
avemmo l’8 % dei voti, - ora 
siamo al 28%, oltre la media 
nazionale. Castellammare la 
abbiamo riconquistata dopo 20 
anni, con uno schieramento di 
sinistra aperto anche ai re- 
pubblicani. Dunque, dal punto 
di vista del partito ci slamo 
rifatti e siamo andati avanti. 
II fatto è però che Gava 
non siamo riusciti a scalzar¬ 
lo. Anche perchè ad un certo 
punto è intervenuto il centro- 
sinistra». 

Quanto agli sviluppi più re¬ 
centi del caso, Amendola sot¬ 
tolinea che «la Direzione de 
è scesa al compromesso con 
i Gava». «però più che di 
assoluzione parlerei di senten¬ 
za interlocutoria », ma « que¬ 
sta pratica democristiana del 
compromesso non può conti¬ 
nuare » appunto per la gTa- 
vità delia situazione napole¬ 
tana. Ad avviso di Amendola 
«c*è un contrasto fortissimo 
tra Io stato di oggettiva de¬ 
gradazione della città» e «le 
manifestazioni di maturità, di 
forza civile di cui ha dato 
prova questo popolo che pas¬ 
sa per spensierato ma nei 
momenti cruciali sa affronta¬ 
re le prove più ardue». E* 
stata praticamente rieletta la 
stessa Giunta responsabile di 
tanto malgoverno cittadino, 
però «qualche cambiamento» 
s'avverte: ad una volontà di 
mutamento «credo che non 
potranno rimanere insensibili 
gruppi (non dico forze) avver¬ 
titi e consapevoli, presenti nei 
partiti del centrosinistra» 

Ma la lotta contro Gava sa¬ 
rà ancora dura, «come sarà 
dura la lotta per la bonifica 
politica di NadoIì eppure 
questa lotta è indispensabile 
e io ritengo che le forze che 
vogliono salvare Napoli sa¬ 
ranno obbligate a muoversi». 
Non però nella direzione indi¬ 
cata In alternativa da De 
Mita, avverte ancora Amen¬ 
dola: «non è possibile punta¬ 
re» su di lui «nel momento 
che afferma che Napoli deve 
diventare una città di servizi 
No. Napoli deve conservare 
la sua vocazione di rentro in¬ 
dustriale e al tempo stesso 
mercantile, portuale, turistico, 
culturale e cioè la vocazione 
di una grande città capace di 
dispiegare tutte le sue poten¬ 
zialità vitali» anche se la so¬ 
luzione della crisi napoletana 
va comunque necessariamente 
«vista nel quadro regionale e 
meridionale, nella prospettiva 
dell* riforma agraria». 


Scandendo In piedi, In una 
lunga ovazione, « Cile libero », 
le più che cinquecento dele¬ 
gate e le centinaia di Invitati 
presenti al Palazzo del Con¬ 
gressi dell’EUR Innno salda¬ 
to ieri mattina Hortensia Al- 
lende presente all’apertura 
del IX Congresso nazionale 
dell’UDI. Era la coerente e 
appassionata riafTermazlone 
della continuità antifascista 
e popolare di questa organiz¬ 
zazione che ha un anno di più 
della Repubblica Italiana e 
che ha radici anche più lonta¬ 
ne nel gloriosi Gruppi di di¬ 
fesa della donna che furono in 
prima linea fra i GAP e fra 
ì partigiani In montagna. 

Una breve, ma efficacissima 
mostra di manifesti all’ingres¬ 
so del Palazzo dell’EUR ri¬ 
corda per immagini le tappe 
centrali di questa lunga via 
percorsa nella società italiana 
dall’UDI: il manifesto che 
ch'ama le donne alla raccolta 
di cibo e vestiario nella Mi¬ 
lano devastata dalle bombe, 
con la figura di una', donna 
che ha al collo il fazzoletto 
tricolore dei partigiani: oppu-/ 
re quello del 1947 con le foto' 
delle , braccianti vecchie e 
bambine di Calabria che rac¬ 
colgono le olive nei campi; e 
poi la - battaglia per la Re¬ 
pubblica, per il voto demo¬ 
cratico, per l’occuMZlone, 1 
servizi sociali, la famiglia, la 
scuola, la dignità della donna. 
Una coerenza del movimento 
che potè fare individuare con 
grandi anticipi molti dei te¬ 
mi oggi diventati attuali, ma 
un tempo ignorati o emargi¬ 
nati nella persistente .difesa 
di un « ruolo » femminile su¬ 
bordinato che caratterizzava 
piu ferocemente che oggi 1 
tratti di una società conserva¬ 
trice. Quelle battaglie che era¬ 
no battaglie di classe, sociali 
e politiche, hanno condotto 
fino al Congresso di questi 
giorni, che introduce una ■te¬ 
matica nuova, che ' denuncia 
questa novità già nel suo ti¬ 
tolo (« Dimensione donna: 
nuovi valori, nuove strutture 
nella società »). 

La relazione Introduttiva 
de.ia professoressa Maria Pic¬ 
cone Stella, della Segreteria 
deH’UDl, ha indicato con am¬ 
pia argomentazione il profen¬ 
do intreccio che oggi viene in¬ 
dividuato fra temi e problemi 
strutturali e questioni sovra- 
strutturali, anche culturali e 
psicologiche, da cui nasce le 
organica subordinazione della 
donna In questa società. « Sla¬ 
mo una grossa forza popolare 
femminile», ha detto Maria 
Piccone Stella ricordando 11 
carattere composito, articola¬ 
to socialmente, dell’UDI: brac¬ 
cianti, studentesse, operale, 
casalinghe, contadine. La piu 
autentica geografia popolare 
femminile che esiste oggi in 
Italia. La relazione ha affron¬ 
tato nella prima parte ì gran¬ 
di e diffusi condizionamenti 
culturali e psicologici che 
denunciano e insieme perpe¬ 
tuano artificiosamente un ruo¬ 
lo femminile (dal vecchio 
« angelo del focolare » alla 
« donna-oggetto » consumisti¬ 
ca) che era e resta brutalmen¬ 
te degradante, emarginato ri¬ 
spetto ai vero potere (e quin¬ 
di alla vera cultura o alla ve¬ 
ra tecnologia) assicurato alla 
parte maschile delia società. 

■ Oggi, le donne si trovano in 
un mondo costruito senza di 
loro e per questo diventa di 
portata generale, storica e 
politica, introdurre la « di¬ 
mensione donna » nella so¬ 
cietà. Dopo avere criticato al¬ 
cune impostazioni elitarie e in¬ 
tellettualistiche dei movimen¬ 
ti femministi, la relazione af¬ 
ferma che « tuttavia ritenia¬ 
mo che la lotta per Imporre 
la dimensione donna nella so¬ 
cietà e per il superamento dei 
ruoli, possa fare schierare con 
noi i movimenti femministi 
con i quali ci proponiamo di 
collaborare ». Una aperta di¬ 
sponibilità al dialogo è stata 
indicata anche verso le don¬ 
ne del CIP e democristiane, 
che cominciano a avvertire i 
caratteri nuovi della questio¬ 
ne femminile. ' 

Noi non partiamo dall’« an¬ 
no zero ». ha detto quindi Ma¬ 
ria Piccone Stella affrontando 
una organica parte della re¬ 
lazione che si è aperta sul te 
ma deU'antifascLsmo. Non è 
solo l'antica tradizione anti¬ 
fascista di tutto li movimen¬ 
to popolare per remancipazio- 


«Visto» governativo 
necessario per le 
leggi siciliane 

PALERMO. 1. 

Con improvvisa e illegittima 
procedura amministrativa, il 
ministro per le Regioni on. 
Toros ha disposto che d’ora 
in poi ii Commissario dello 
Stato presso la Regione sici¬ 
liana apponga un visto di « le¬ 
gittimità» sulle leggi varate 
dall’Assemblea. Sino ad ora. 
ed in base alle speciali pre¬ 
rogative autonomistiche della 
Regione siciliana, il commis¬ 
sario aveva un breve margine 
di tempo per un’eventuale 
impugnativa, trascorso il qua¬ 
le le leggi entravano automa¬ 
ticamente In vigore. 

Il mutamento non consiste 
evidentemente in un fatto 
formale: si tratta in pratica 
di uno stravolgimento della 
stessa funzione commissa¬ 
riale per la regione siciliana, 
sinora ben più e ben diversa- 
mente limitata rispetto a quel¬ 
la dei commissari per le re¬ 
gioni ordinarie. Il presidente 
del parlamento siciliano, on. 
Bonfiglio, ha definito stamane 
l’iniziativa una «macroscopi¬ 
ca abnormità costituzionale », 
ed ha deciso la convocazione 
del capigruppo 


ne femminile che Ìndica que¬ 
sta scelta pregiudiziale, non 
è solo la' indiscussa fedeltà al 
valori democratici ma 6 an¬ 
che la considerazione - dell’o- 
scurantUmo fisiologico, del- ’ 
l’anticultura e quindi del più 
feroce .antifemminismo 3 che 
J dà valore alla battaglia anti¬ 
fascista ~ delle donne. Altra 
grande questione, quella del 
Mezzogiorno: la * questione 

femminile che sta esplodendo 
in questi ultimissimi anni fra 
le donne e le ragazze qieridio- 
nali (come effetto dell’emi- 
grazione da un lato, della sco¬ 
larità dall’altro) fa affermare 
che l’emancipazione femmini¬ 
le passa per il Sud. cosi co¬ 
me la soluzione della questio¬ 
ne meridionale ha un suo pun¬ 
to di passaggio obbligato nel¬ 
la emancipazione femminile. 

- Ampiamente documentata è 
la parte della relazione che 
analizza 1 problemi della oc¬ 
cupazione femminile: dequa¬ 
lificazione, fluttuazione de] 
mercato di lavoro per le don¬ 
ne, lavoro nero In netta ri¬ 
presa specie nel Sud. esigen¬ 
za di fare del problema un 
tema centrale della program¬ 
mazione economica naziona¬ 
le. L’UDI ribadisce (anche in 
polemica con certe sterili te¬ 
si circa il salario alle casa¬ 
linghe) la sua ferma coeren¬ 
za in difesa dell’occupazione 
femminile e rivendica il suc¬ 
cesso nella battaglia per la 
legge sugli asili-nido, che in¬ 
dica la via per tutti gli aspet¬ 
ti della « vertenza permanen¬ 
te delle donne » che riguarda 


1 servizi sociali, la scuola,' le 
grandi riforme. Una parte in¬ 
fine della relazione — qui ne¬ 
cessariamente molto riassun¬ 
ta — riguarda l temi oggi al¬ 
l’ordine del giorno delia fa¬ 
miglia e della maternità. Si 
rivendica il pieno diritto del¬ 
la donna alla sessualità, come 
momento essenziale del supe¬ 
ramento di uno degli aspetti 
più oscurantisti della divisio¬ 
ne dei ruoli. Per quanto ri¬ 
guarda l’aborto si ribadisce la 
proposta della depenalizzazio¬ 
ne e quella di strutture pub¬ 
bliche e gratuite per rendere 
operante la prevenzione (con 
l’uso dei 7 mila consultori ma¬ 
terni oggi inutilizzati). E' an¬ 
che confermato il rifiuto di 
arrivare alle forme estremi¬ 
stiche che fanno della mater¬ 
nità un disvalore e dell’abor¬ 
to paradossalmente un mo¬ 
mento di realizzazione della 
donna in chiave di esasperato 
antimaschismo. Infine l'UDI 
riafferma ovviamente il giu¬ 
dizio negativo sul referendum 
sul divorzio e l’esigenza pri¬ 
maria di una generale riforma 
del diritto di famiglia. - ‘ 
La discussione è cominciata 
ieri pomeriggio e proseguirà 
ininterrottamente oggi e do¬ 
mattina. Partiti di sinistra e 
democratici, sindacati, - asso¬ 
ciazioni femminili e movimen¬ 
ti sono presenti con delega¬ 
zioni. Per il PCI assistono ai 
lavori 1 compagni Bufalini. 
Seroni, Petroselli e Anita Pa¬ 
squali. 



Ugo Baduel 


Dopo l'appello del consiglio di fabbrica dello stabilimento navale 

« * * 

A Palermo lunedì operai in lotta 
per la rinascita dei Cantieri 

A fianco dei cantieristi sa7anno migliaia di addetti alle attività portuali e i 5 mila del gruppo pub¬ 
blico deirESPI - Incontro tra le Partecipazioni statali ed una delegazione Regione-Comune-Sindacati 


Domenica a Pisa 


"Sarà ricordato 
il, maggiore Gian 
Paolo.Gamerra 


■ " PISA. 1. ’ * 

Nella ricorrenza del trentennale della guerra 
di Liberazione, la Federazione delle associazio 
ni antifasciste e della Resistenza, le Associa¬ 
zioni combattentistiche. le Amministrazioni prò 
vincinli di Pisa e di Livorno ed i Comuni rii 
Pisa, Livorno e Collesalvetti. d’intesa col pre 
sidio militare, hanno voluto onorare con varie 
iniziata e la memoria del maggiore Gian Paolo 
Gamerra caduto con otto dei suoi soldati com¬ 
battendo contro gli invasori tedeschi. 

Domenica prossima, nella caserma dei para 
cadulisti. intitolata appunto al nome del mag¬ 
giore Gamerra (medaglia d’oro della Resisten 
za), verrà scoperta una lapide: in tale occa 
sione, gli allievi paracadutisti presteranno giu¬ 
ramento di fedeltà alla Repubblica 
L'Amministrazione provinciale di - Pian, inol- f 
tre. ha curato la pubblicazione di un opuscolo. < 
in cui viene rievocata la figura del valoroso uf¬ 
ficiale e che si propone « di ricordare a tutti, 
ed in particolare di far conoscere alle nume 
generazioni, il sacrificio di coloro che caddero 
per l'onore nazionale, la libertà e l’indipendenza 
dei Paese *. 


Ieri durante una folta assemblea, convocata nel quadro delle « dieci giornate » di proselitismo 
al PCI, nella sezione Ardeatina di Roma, al compagno Luigi Longo, presidente del Partito, è stata 
consegnata la tessera per il 1974. All'assemblea, che ha rivolto un caloroso saluto a Longo, ha 
partecipato anche II compagno Petroselli, segretario della Federazione romana del PCI. 

-* Si è aperta ieri in tutta Italia 

con le <r 10 giornate » la cam- 

■ ■■ .1 _ I pagna di tesseramento e prose- 

i dello sfabilimento navale «««no ai pci e alia fgci P er 

il 1974. 

_ - - Sono pervenute già le prime 

segnalazioni di successi da par- 

■ ■■ m te di numerose sezioni. Ne ci- 

I^ _ _ _ I A JLJL tiamo alcune. A Siena le sezioni 

ili IH MimrTZM del PCI di Ponte a Tressa. 

Il IJUd di III 1111.1.0 «me d’Arbia. Ville di Cor- 

II WMVI ■■■ sano. Mensano e Pievercola 

■ hanno raggiunto il 100% degli 

_ ■ ■ iscritti, mentre la sezione « Fril- 

■ l^jiaMJil Aldi li* di Poggibonsi c quella di 

■ I Cj|I ■ ^l||T|Df I Chianciano. hanno già ritessc- 

fuB H l7l UfOll 1 1 I1TI I rato 500 compagni ciascuna. , 

m VBBBB B La sezione di fabbrica «Coo¬ 

perativa fonditori * della fede- 

i alle attività portuali e i 5 mila de! gruppo pub- SSfc'&g} ™, 

tali ed una delegazione Regione-Comune-Sindacati 

, . ” ’ 1 ’ ’ - la quota teèsera. Sempre a Mo- 

’ dena la nuova sezione della 

Dalla nostra redazione «Cooperativa legno* è passata 

dai 135 iscritti del 73 a 160 

. _ « PALERMO, I raggiungendo per la quota tes- 

I aumento guest anno I cantieristi saranno lune- sera la media di 10.000 lire, e 

-----dì — m coincidenza con fin- la cellula della fabbrica «Mon- 

contro tra una delegazione fer» ha ritesserato tutti i com 
- P ' Regione Comune-sindacati e le pagni reclutandone altri 12. 


Imposte in aumento quest'anno 

Il 16,54% in più 
in otto mesi le 
entrate fiscali 


Nei primi otto mesi dell'anno le entrate fiscali 
dello Stato sono aumentate del 16.54% rispetto 
all’anno scorso con un maggiore introito rii 1 319 
miliardi di lire. Questo risultato si e avuto 
nonostante la sostituzione dcll’IGE con ì’IVA 
che ha determinato un « vuoto * temporaneo rii 
cassa in quanto la grande massa dei eontribuen 
ti ha cominciato i versamenti rial 30 aprile. La 
contabilizzazione delle rate IVA del 30 seltcm 
bre e 31 ottobre si prevede farà salire ulterior¬ 
mente la percentuale di incremento. 

L'IVA continua a registrare una \ asta zona 
di evasione, soprattutto a causa delia sua iniqua 
estensione alle imprese familiari cd a beni e 
servizi di prima necessità. L’annunno di una 
revisione, dato dal ministero delle Finanze, do¬ 
vrebbe fornire l’occasione ■ per alleggerirne il 
peso e renderne più efficace la riscossione. 

Dal condono fiscale, su cui discuterà prossi¬ 
mamente il Parlamento, ci si attende un'entrata 
aggiuntiva sui 1000 miliardi di lire, li risultato 
dell’annata fiscale potrà essere più positivo, 
per la manovra deli’cconomia. nella m,stira in 
cui verrà cambiata anche i'impos’azionc del con¬ 
dono ingiustamente esteso ai grossi eva-ori. 


Il «tetto» di La Malfa e i fatti 


Attribuire al proprio anta¬ 
gonista sconclusionate affer¬ 
mazioni e credere così di po¬ 
terne trionfare è, come è no¬ 
to, un espediente cui spesso 
ricorrono polemisti a corto 
di argomenti. Non varrebbe 
perciò la pena di rispondere 
allo scrìtto di Giorgio La Mal¬ 
fa sulla Voce Repubblicana 
che nelle intenzioni dell’au¬ 
tore avrebbe voluto essere di 
crìtica alle considerazioni che 
abbiamo fatto sul bilancio 
dello Stato. Non ci è mai pas¬ 
sato per la lesta di dire che 
« si richiede un aumento del 
deficit » e contemporanea¬ 
mente che occorre « una di¬ 
versa composizione della spe¬ 
sa a parità di deficit », come 
può facilmente controllare chi 
avesse voglia di rileggere 
quanto abbiamo scritto. La 
polemica sarebbe fin troppo 
facile e di nessuna utilttà. 
almeno ci sembra. 

Ci auguriamo però che nel 
prossimo dibattito sul Bilan¬ 
cio al Senato possa venire da 
parte del ministro del Teso¬ 
ro una risposta alle questio¬ 
ni che i comunisti hanno già 
posto nel dibattito in com¬ 
missione, come gruppo, e sen¬ 
za bisogno di particolari por¬ 
tavoce. Ci rifiutiamo infatti 
di credere che Ugo La Malfa 
voglia indulgere al metodo 
delle risposte di famiglia, che 
sembra instaurarsi da quan¬ 
do. chiamato in causa Gava 
figlio, ha invece ■ risposto il 
padre, e siamo certi che le 
sue risposte sarebbero certa¬ 
mente assai più pertinenti. 

Le questioni che abbiamo 
posto derivano dalla convin¬ 
zione che il blocco della spe¬ 


sa non è ancora una politica 
economica, o meglio rischia 
di essere una politica econo 
mica di immobilismo dello 
Stato col risultalo di favori¬ 
re tutte le forze che struttu 
Talmente agiscono in Italia 
per un aumento dell’inflazio¬ 
ne. Non è solo la spesa cor¬ 
rente che spmae terso Imita¬ 
zione, e anche una situazione 
meridionale che diminuisce 
la produttività delle risorse, 
è un sistema bancario che 
istituzionalmente rallenta la 
trasformazione del risparmio 
in investimenti e scompaia la 
capacità della piccola e me¬ 
dia impresa. Limitarsi al con¬ 
trollo della spesa pubblica, 
senza affrontare le questioni 
strutturali, non serve perciò 
che a riproporre tutte le con¬ 
traddizioni del sistema econo 
mico attuale. Occorre perciò, 
ed è questa la sostanza delle 
proposte dei comunisti, fare 
insieme le due cose, control¬ 
lo della spesa pubblica . e non 
solo della spesa corrente, ma 
anche delle spese di inrestt- 
menlo. e avvio di una effetti¬ 
va proprammazione deoli in- 
leslimentì. pubblici e prilla¬ 
ti, modificando quelle struttu¬ 
re che ad essa si opponpono. 
Sappiamo bene che nè l’ima 
nè l’altra cosa possono esse¬ 
re realizzate mteqralmenle su¬ 
bito. ma siamo convinti che 
se non si comincia una buo¬ 
na rolla ad operare in questo 
modo, pur tenendo conto di 
tutta la serietà della situazio¬ 
ne attuale, non si otterrà al¬ 
tro risultato che incoraggia¬ 
re le forze che si oppongono 
ad un diverso orientamento 
del sistema produttivo italia¬ 
no. E per operar» realistica¬ 


mente non servono ìc arosse 
cifre, i tetti, e le compatibili¬ 
tà globali. Occorrono falli po¬ 
lìtici precisi. Non serve invo¬ 
care il blocco della spesa 
corrente, quando non si dice 
quale spesa delie essere bloc¬ 
cala. quale ridotta e quale 
contenuta, anche urlandosi 
con determinati interessi. E 
gli investimenti dello Stato 
nel Mezzogiorno debbono co¬ 
minciare subito, altrimenti le 
affermazioni meridionaliste 
perdono qualsiasi credibilità. 

Cè la possibilità di far que¬ 
sto. lo abbiamo affermato e 
lo ripetiamo. Ci sono maggio¬ 
ri entrale tributarie per cui 
bisogna lavorare . ed è possibi¬ 
le. C’è la possibilità di un ri¬ 
corso dello Stato al mercato 
finanziano superiore a quello 
previsto dal a letto ». Non ser¬ 
ve a niente lasciare disponi¬ 
bili alle imprese una maggio¬ 
re quantità di risorse, se poi 
queste debbono servire ad ali¬ 
mentare un processo distorto 
e rovinoso per l’intera econo¬ 
mia nazionale. Anche se Gior¬ 
gio La Malfa fa finta di non 
capirlo, vale la pena di au¬ 
mentare il deficit per fare 
quelle cose che nessun altro 
farebbe . e che pure sono es¬ 
senziali per la ripresa econo¬ 
mica e la lotta contro Tin- 
flazione, come oli investimen¬ 
ti nell’agricoltura, attraverso 
le Regioni, e nel Mezzogior¬ 
no. Solo così si potrà uscire 
dalla stagnazione e dall’infla¬ 
zione. Questi e non le astrat¬ 
te discussioni sul « tetto » ci 
sembra debbano essere i te¬ 
mi del dibattito politico di 
oggi. 

n. c. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, I 

I cantieristi saranno lune¬ 
dì — m coincidenza con l’in¬ 
contro tra una delegazione 
Regione Comune-sindacati e le 
Partecipazioni Statali che si 
terrà proprio quel giorno a 
Roma — alla testa di una 
manifestazione pubblica, nel 
centro della città. La decisio¬ 
ne è stata presa dal consi 
glio di fabbrica dei cantieri¬ 
sti, che in questi giorni ha 
rappresentato il fulcro dell’ini¬ 
ziativa popolare per fronteg¬ 
giare il disastro. 

Sulla necessità di una ini¬ 
ziativa generale della città 
per fronteggiare il tracollo del 
dopo-uragano c’e tale e tanta 
unanimità che l’iniziativa dei 
.cantieristi è stata subito fat¬ 
ta propria da larghissimi set 
tori. Al loro fianco saranno 
intanto I portuali, i maritti¬ 
mi. gli ormeggiatori, gli ar 
tigiani, le altre categorie di¬ 
rettamente impegnate nell’a¬ 
rea del porto. E ci saranno 
anche i cinquemila delle fab 
briche del gruppo pubblico 
regionale dell’ESPI, dove im¬ 
mensi guasti sono stati pro¬ 
dotti da una gestione clien¬ 
telare della DC e dei suoi al¬ 
leati. 

Nessuna garanzia — denun 
eia il documento del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati ap¬ 
provato dall’assemblea che si 
era svolta ieri — è stata data 
dal governo circa l'impegno 
delle Partecipazioni Statali 
per Io sviluppo del cantiere, 
già gravemente compromesso 
dalla politica di ridimensio¬ 
namento attuata dall'IRI. che 
ha negato finora a Palermo 
l'insediamento di un grande 
cantiere di costruzioni e di 
riparazioni 

In quasto quadro le richie¬ 
ste avanzate per il manteni¬ 
mento e lo sviluppo dell’occu¬ 
pazione vengono sintetizzate 
in cinque punti: la destina¬ 
zione a Palermo dell’aiiesti 
mento di scafi costruiti in 
altri cantieri, l’assegnazione 
di opere particolari per le qua¬ 
li possono essere utilizzati re¬ 
parti a terra, commesse spe¬ 
ciali da concordare con v 
altri cantieri per riparazioni 
effettuabili con le attrezzatu¬ 
re rimaste intatte, nuove com - 
messe di costruzione, e l’ao 
prontamente di ogni mezzo 
necessario per la ricostruzio¬ 
ne dei due bacini galleggianti 
andati semi distrùtti per la 
mareggiata. 

Misure concrete si richie¬ 
dono anche al comune (il vi¬ 
ce sindaco Pullara, repubbli¬ 
cano. ha preso ieri impegni 
in questo senso che sono an • 
cora tutti da verificare) che 
dovrà sottoporre a vincolo le 
aree contigue al porto e al 
cantiere 

- Per Io sviluppo degli im¬ 
pianti cantieristici — che è il 
tema del confronto di lunedi 
col governo — le Jjartecipa- 
ziom statali e Io stato dovran¬ 
no operare, con il massimo di 
coordinamento: da un lato Io 
Stato deve farsi carico degli 
oneri per le infrastrutture, e 
dall’altro gli enti di stato de¬ 
vono stanziare fondi per nuo¬ 
vi impianti ed attrezzature 
(gru, banchine, ecc.) e per 
ampliare al massimo le zone 
destinate alla prefabbricazio¬ 
ne e al preallestimento nel 
nuovo cantiere che gli c 
rat vogliono veder rinascere 
sulle rovine di quello vecchio. 

Vincenzo Vasile 


A Roma 


A Roma i nuovi iscritti al 
PCI sono già 150: si sono già 
distinte in particolare le sezio¬ 
ni di Centocclle. di Roiate, la 
sezione Alessandrina, del Quar- 
iicciolo. del Tufello. di Ponte 
Mammolo. Anche la FGCI ro¬ 
mana segnala i primi successi: 
al circolo della Garbatala so 
no già stati tesserati 27 com 
pagni. 43 al circolo F. Aurelio 
Brevetta. 

A Napoli 

Vivace anche a Napoli l’ini¬ 
zio della nuova campagna di 
tesseramento e proselitismo: 15 
nuovi iscritti alla sezione comu¬ 
nista di Posiliipo, 6 a quella 
di Pianella, mentre il 100% dei 
tesserati è già stato raggiunto 
dalle organizzazioni di partito 
di vari luoghi di lavoro fra cui 
la « Culp >, le cooperative « I-a 
Portuale » e « Era Nuova », la 
cellula delle « Manovre Ferro 
v iane ». v 

Da sottolineare che la federa¬ 
zione di Napoli si è prefissa 
quest’anno di passare dagli at¬ 
tuali 40 447 iscritti a 45.000: in 
questa direzione vanno gli im¬ 
pegni assunti da numerose se¬ 
zioni come Secondigliano il cui 
obbiettivo di 500 iscritti signi¬ 
fica raddoppio della forza at¬ 
tuale: Mercato che punta a 
1000 iscritti (125% rispetto al 
’73); Casalnuovo che si pro¬ 
pone di passare da 200 a 500 
iscritti: la sezione «Togliatti* 
di Torre Annunziata che dagli 
attuali 125 iscritti intende rag¬ 
giungere l'obiettivo di 500 tes¬ 
serali. 

A Ferrara 

A Ferrara i compagni si son 
posti l’obiettivo dei quaranta¬ 
mila iscritti al Partito e dei 
tremila alla FGCI. Già questo 
anno nel Ferrarese la campa¬ 
gna di proselitismo tra PCI e 
FGCI si è conclusa con 736 
iscritti in più e con 2.500 re¬ 
clutati. 

Tra i nuovi traguardi della 
Federazione di Ferrara vi è 
quello di raddoppiare, nel giro 
di due anni, la quota tessera. 
La sezione cittadina Bertazzmi. 
con i primi vcnli tesserati van¬ 
ta una quota tessera di venti¬ 
mila lire. Il comitato comunale 
di Portomaggiore, uno dei co¬ 
muni dove si voterà il 18 novem¬ 
bre ha già raggiunto il 55.60% 
degli iscritti rispetto al *73 con 
49 reclutati c con due sezioni. 
Portorotta e Ripapersico che 
hanno superato gli iscritti del 
1973. 

Notevoli anche i successi ot¬ 
tenuti dall'organizzazione giova¬ 
nile comunista ferrarese. I ri¬ 
sultati maggiori si sono avuti 
al circolo « Bini-Storari *. al cir¬ 
colo della Rizzieri e a quello 
della « Bertazzini ». 

Intanto in tutte le sezioni so¬ 
no state indette in queste c die¬ 
ci giornate » per il tessera¬ 
mento migliaia di assembleo, 
manifestazioni, comizi, incontri, 
dibattiti con la mobilitazione di 
decine c decine dì militala di 
compagni. 
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IL CONVEGNO DI FERRARA 


GRECIA : la dittatura cerca un’ investitura elettorale 




Scienza 
e scuola 


Un momento di ripresa del dibattito epistemologico - La lotta con¬ 
tro le suggestioni irrazionalistiche - Ricerca filosofica e didattica 
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Travestito da « repubblica presidenziale» il regime si prepara a chiamare i cittadini alle urne per mettere in piedi 
un parlamento addomesticato - Nel tentativo di attirare nuove forze all'area governativa e di crearsi un'opposizione di 
comodo il primo ministro chiede la collaborazione dei vecchi partiti politici - Come i comunisti giudicano la situazione 


. 11 quinto centenario della 
nascita di Niccolò Coperni- 
, co e gli avvenimenti cele¬ 
brativi italiani in onore del¬ 
l’astronomo polacco, vengo¬ 
no a cadere nel nostro pae¬ 
se in un momento di parti¬ 
colare favore per i temi del¬ 
la scienza e della scientifi¬ 
cità, posti entrambi al cen¬ 
tro del dibattito e della ri¬ 
flessione filosofica. ■ Dopo 
una lunga parentesi di re-- 
lativo silenzio degli studi di 
storia e di filosofia della 
scienza) c dopo una lun¬ 
ghissima fase di egemonia 
idealistica sulla cultura ita¬ 
liana, i segni non margina¬ 
li delhattenzione con cui si 
segue la rinascita di questi 
interessi vanno facendosi 
sempre più numerosi. La 
pubblicazione di testi e di 
collane, le iniziative di di¬ 
battito e di ricerca, una 
maggiore collaborazione de¬ 
gli scienziati (la Società ita¬ 
liana - di fisica ha dedicato 
lo scorso anno uno dei cor¬ 
si estivi della Scuola inter¬ 
nazionale di fisica di Varcn- 
na alla storia della fisica), 
l’afflusso sempre crescente 
. di giovani verso gli studi 
ad indirizzo scientifico-spe- 
culativo, sono a tale riguar¬ 
do un indice significativo. 

■ Questa linea di tendenza 
ha trovato piena risponden¬ 
za e conferma al convegno 
Scienza e scuoia, svoltosi la 
settimana scorsa a Ferrara, 
nella cui università Coper¬ 
nico studiò, intorno al 1503, 
diritto canonico. Non è da 
sottovalutare il fatto che 
un’occasione meramente ce¬ 
lebrativa sia stata presa a 
pretesto — nobile pretesto 
— per dibattere temi di 
vasto respiro, quali la fun¬ 
zione dell'epistemologia e 
della cultura scientifica nella 
scuola, ma anche più scot¬ 
tanti e legati alla pratica 
educativa quotidiana o a re¬ 
centi acquisizioni in campo 
sociale: separazione e ag¬ 
gancio tra ricerca didattica 
e ricerca filosofica .— tra 
mondo della scuola, in ge¬ 
nerale, e mondo universita¬ 
rio, in particolare —, augu¬ 
rabili di un incontro sul 
piano della sperimentazione 
didattica, esigenze e pro¬ 
cessi di cambiamento, pro¬ 
poste concrete di sperimen¬ 
tazione sul nuovo istituto 
contrattuale nelle 150 ore. 

Il merito di aver presen¬ 
tato un così ampio spettro 
di problemi va soprattutto 
a quanti — Regione, Pro¬ 
vincia, Comune, università 
di Ferrara — hanno teso ad 
organizzare, su base demo¬ 
cratica e unitaria, un conve¬ 
gno di tipo nuovo, forse ine¬ 
dito per noi, aperto non sol¬ 
tanto agli esponenti della 
cultura che per tradizione 
viene detta « ufficiale », e 
ai rappresentanti della scuo¬ 
la materna, della scuola del- 
l’obbligo (elementare e me¬ 
dia) e di quella secondaria 
superiore, ma anche ad una 
più diramata partecipazione 
popolare. Accanto alle ma¬ 
nifestazioni centrali, si so¬ 
no avuti così due affollatis¬ 
simi seminari serali scuola- 
quartiere (uno di Lucio 
Lombardo Radice sul pro¬ 
blema della formazione 
scientifica a livello di scuo¬ 
la materna, l’altro di Tullio 
De Mauro sulP’utilizzazione 
dei dialetti nella scuola ele¬ 
mentare) e altri sette semi¬ 
nari, sparsi nelle diverse 
scuole ferraresi, che tocca¬ 
vano problemi tra i più di¬ 
sparati, dall’ insegnamento 
integrato delle scienze nel¬ 
la scuola elementare alla 
sperimentazione di matema¬ 
tica e di algebra, dagli stru¬ 
menti audiovisivi come mez¬ 
zo di conoscenza scientifica 
e sociale all’educazione lin¬ 
guistica e all’influenza del¬ 
la teoria evoluzionistica nel¬ 
la società e nella scuola. Un 
largo ventaglio di problemi, 
quindi, di cui è piuttosto ar¬ 
duo dar conto, senza svili¬ 
re le singole tematiche. 

Sul fronte degli storici, 
storici delle idee, logici, fi¬ 
losofi della scienza (citiamo 
tra i relatori Ludovico Gey¬ 
monat, Paolo Rossi, Enrico 
Bellone, Ettore Casari), si 
è inteso affermare un punto 
saldo di convergenza, che 
definisce una posizione co¬ 
mune: la grande importan¬ 
za della scienza come fatto¬ 
re culturale e, di più, come 
espressione di un certo tipo 
di razionalità, fondamentale 
nella cultura odierna. Ciò 
vuol dire, in altri termini, 
che non ci si può dichiarare 
razionalisti senza attribuire 
una imnortan7a decisiva al¬ 
ia ricerca scientifica e alla 
raziona 1 '!*, scientifica. Da 
ani scaturisce conscguente- 
mente la neeescjf* di denun¬ 
ciare e d : evidenziare jl ca¬ 
rattere Hi oii'>i riniti indi¬ 
rizzi crurali, tutti catalo¬ 
gabili n°l?a ennde catego¬ 
ria deir : cr-»rinnalismo — o 
(fi un neo-irrazionalismo —, 
che in un modo o nell’altro 
combattono la scienza. 

Qneata battaglia , contro 


l’irrazionalismo intende af¬ 
fermare un nuovo tipo di 
cultura che non sia più con¬ 
dizionata nè dalla tradizione 
idealistica, nè da quelle cor¬ 
renti di stampo esistenziali¬ 
stico che da noi hanno tro¬ 
vato parecchi seguaci. Ra¬ 
zionalismo, dunque, stretta¬ 
mente connesso al dibattito 
e \ alla ricerca scientifica; 
ma, ad un tempo, legato an¬ 
che ad una storia, ad una 
concezione di storia della 
scienza, perchè proprio nel¬ 
la presentazione storica del¬ 
la scienza sono ravvisabili i 
nodi, le difficoltà, i grandi 
problemi metodologici che 
essa ha incontrato di fronte 
a sè c ha dovuto superare. 
Un superamento che natu¬ 
ralmente non ha portato ad 
un’ affermazione » di verità 
assoluta, ma di verità rela¬ 
tiva, che tuttavia può qua¬ 
lificarsi come accettabile e 
fondamentale, anche se do¬ 
vrà essere modificata da al¬ 
tre rivoluzioni scientifiche.' 
' Da questa sintesi di idee, 
da questo filone comune, si 
staccano poi alcune succes¬ 
sive precisazioni che diver¬ 
sificano nettamente • il ' di¬ 
scorso. Di fronte ai proble¬ 
mi di enorme crescita e 
sviluppo che la ricerca 
scientifica pone in tutte le 
sue manifestazioni — dalle 
più astratte, come la mate¬ 
matica moderna, alle più 
concrete e legate al mondo 
dell’industria e della produ¬ 
zione — la concezione razio¬ 
nalistica di Geymonat e di 
Bellone si qualifica essen¬ 
zialmente come materiali¬ 
smo integrale: una conce¬ 
zione materialistica della sto¬ 
ria e della natura che, al di 
là di un puro e semplice ri¬ 
ferimento testuale e filolo¬ 
gico, si rifà al metodo logi¬ 
co-storico di Marx, alle po¬ 
sizioni espresse da Engels 
in « Dialettica della natura > 
e da Lenin in « Materialismo 
e empiriocriticismo » e nei 
« Quaderni filosofici ». 
t Di questa posizione ha re¬ 
so testimonianza la stessa 
celebrazione di Copernico, 
fatta in apertura di conve¬ 
gno. nella duale Geymonat 
ha parlato di logica interna 
allo sviluppo delle teorie, di 
rannorto dialettico tra esse 
e la natura, dell’emergere 
nell’ambito delie conoscen¬ 
ze scientifiche di situazioni 
paradossali (nel caso della 
rivoluzione copernicana il 
paradosso consiste nel fat¬ 
to che, pur avendo perduto 
la capacità di fornire una 
spiegazione soddisfacente 
della totalità dei fenomeni 
astronomici, il vecchio siste¬ 
ma tolemaico continuava a 
proporre « nuove » ipotesi 
p « nuove » varianti niù o 
meno ingegnose) che co¬ 
stringono talvolta il ricerca¬ 
tore a modificare radical¬ 
mente i principi delle sìn¬ 
gole discipline e perfino del 
conoscere. - 

A questo scopo — ha det¬ 
to Geymonat — la categoria 
dell’ approfondimento per¬ 
mette di comprendere che 
il progresso del sapere 
scientìfico non consiste nel 
sostituire ad una teoria 
falsa un’altra teoria vera, 
ma piuttosto nel processo di 


elevazione a conoscenze 
sempre più profonde e nel¬ 
l’approssimazione crescente 
alla realtà. Approssimazio¬ 
ne ■ che * subisce autentici 
« salti qualitativi » — come 
quello realizzato da Coper¬ 
nico — quando scaturisce 
da un rinnovamento dei po¬ 
stulati delle nostre teorie e 
da un radicale mutamento 
delle stesse categorie del 
conoscere. 

Ad un materialismo dia¬ 
lettico così espresso. Rossi 
e Casari hanno opposto dal 
canto loro un diverso atteg¬ 
giamento, fondato sulla filo¬ 
sofia in generale, sostenen¬ 
do anzitutto l’inadeguatezza 
di un tale indirizzo nei con¬ 
fronti dei problemi attuali. 

• Rossi ha affermato di non 
credere alla utilizzabilità di 
una sorta di alternativa ma¬ 
terialismo-idealismo, così co¬ 
me viene costantemente ri¬ 
proposta nella storia della 
filosofia. ' Al posto di uno 
« svolgersi da sè » della 
scienza — il ■ crearsi della 
contraddizione e dell’appro¬ 
fondimento della contraddi¬ 
zione — 1 Rossi - ha ' quindi 
preferito introdurre il con¬ 
cetto di « immagine » della 
scienza, di una teorizzazio¬ 
ne, cioè, di ciò che la scien¬ 
za è e deve essere. Non 
vedo una situazione di per 
sè paradossale — ha affer¬ 
mato - — senza che uno 
scienziato la interpreti co¬ 
me tale. 

La paradossalità è sempre 
sul piano di un rapporto fra 
le interpretazioni: sono un 
certo modello di scientifici¬ 
tà, una certa immagine del¬ 
la scienza, un certo concet¬ 
to del rapporto teoria-espe¬ 
rimento, a far sì che alcuni 
scienziati in determinate si¬ 
tuazioni storiche si rendano 
conto : della . paradossalità. 

Difficile saldare, a questo 
punto, i temi un po’ esclu¬ 
sivi di filosofia della scien¬ 
za agli aspetti più stretta- 
mente inerenti alla speri- - 
mentazione didattica. Il con¬ 
vegno di Ferrara ci pare 
abbia confermato un antico 
male della cultura italiana: 
il permanere, cioè, di un 
distacco di tipo specialisti- 
co fra l’università, la ricer¬ 
ca scientifica • ed - epistemo¬ 
logica. c l’attività di didatti¬ 
ca scientifica condotta dalla 
scuola materna fino a quel¬ 
la secondaria superiore. Tut¬ 
tavia, è proprio da alcuni 
docenti universitari (oltre 
a Lombardo Radice, erano 
relatori al convegno Giulio 
Cortini, Paolo Guidoni e 
Matilde Vicentini), e dai 
eruppi di lavoro intorno a 
loro costituiti, che sono ve¬ 
nuti nuovi stimoli di impe¬ 
gno didattico e le linee di 
un rapnorto più fecondo tra 
università e scuola. L’accen¬ 
to posto sul laboratorio e 
non sul libro, le esigenze di 
metodo, la necessità di con¬ 
nessioni regionali e generali 
fra i vari approcci e le va¬ 
rie impostazioni: oueste, in 
sostanza, le condizioni e- 
spresse per acauisire poi 
un natrimonio via via rinno¬ 
vabile. 

Giancarlo Angeloni 


Il 1. ottobre ' Papadopulos 
ha conferito ufficialmente a 
Spyros Markezinis, leader di 
un piccolo partito di estre¬ 
ma destra, il partito « pro¬ 
gressista », l’incarico di for¬ 
mare il primo governo di so¬ 
li civili dopo il colpo di Sta¬ 
to del 1967. « Sino all’elezio¬ 
ne di un Parlamento *- di¬ 
chiarava il dittatore in un 
comunicato dal • tono cinica¬ 
mente sprezzante e oltraggio¬ 
so per il suo nuovo pre¬ 
mier — il Presidente è. In ba¬ 
se alla Costituzione, l’unica 
fonte del potere. Il premier 
incaricato è tenuto a rende¬ 
re conto ed è responsabile 
soltanto verso il Presidente, 
il quale rende definitive le 
decisioni ». 

Legati 

al Pentagono 

- • ' . » r ■- • 

L’ex colonnello dei servizi 
segreti, assecondato dal suo 
vice, il gen. Anghelis, già ca¬ 
po delle Forze Armate, e dal 
gen. Zaghorianakos che lo ha 
sostituito, noti entrambi per 
i loro stretti lègami con il 
Pentagono, costituiscono di 
fatto il nuovo triumvirato, 
reale detentore del potere. 
Quali siano state le ragioni 
che portarono ad una dram¬ 
matica rottura tra Papado¬ 
pulos e coloro che collabo- 
rarono direttamente con lui 
nell’attuazione del « golpe » 
del 21 aprile, non lo si sa 
ancora con certezza. E’ co¬ 
munque abbastanza illumi¬ 
nante il fatto che l’ex-colon- 
nello Makarezos. uno dei tre 
esponenti principali del col¬ 
po di Stato, insieme agli ex¬ 
colonnelli Aslanidis e Ballo- 
pulos, ministri nel governo 
' Papadopulos, abbia deciso 
di creare un partito proprie 
che, secondo quanto ha det¬ 
to Aslanidis durante un co¬ 
mizio a Creta, lotterà per ri¬ 
formare la Costituzione, argi¬ 
nare i privilegi del presiden¬ 
te della repubblica e,, si op¬ 
porrà c ad una dittatura co¬ 
perta dal manto della lega¬ 
lità di un Parlamento privo 
di poteri legislativi ». « Abbia¬ 
mo abolito la monarchia — 
ha detto Aslanidis — per¬ 
chè il re invece di regnare, 
governava e ora abbiamo un 
Presidente il quale, invece di 
presiedere, governa ». . . 

L ’nnerazìone di travestimen¬ 
to del regime militare in 
« repubblica presidenziale » 
gode dell’appoggio della Ca¬ 
sa Bianca in quanto viene 
giudicata come un passo per 
permettere a Papadopulos di 
superare l’ostilità del MEC 
nei suoi confronti e nello 
stesso tempo, di sopire il 
malumore delle masse deter 
minato dal deteriorarsi della 
situazione economica ' in se¬ 
guito all’inflazione e alla di¬ 
sastrosa gestione dei colon¬ 
nelli. L’obiettivo sarebbe an¬ 
che quello di ottenere l’ade¬ 
sione del mondo politico al 
regime, sia attraendo nuove 
forze - nell’area . governativa, 
sia costituendo un’opposizio¬ 
ne parlamentare di comodo, 
fedele alla nuova Costituzio¬ 
ne autoritaria e antidemo¬ 
cratica. 
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Foto di gruppo ad Afone: George Papadopulos con il capo delle forze armate e gli alt! ufficiali della Marina greca 


1 I poteri e il campo d’azio¬ 
ne di Markezinis sono assai 
limitati. I ' ministri < della . di¬ 
fesa. dell’ordine pubblico e 
degli esteri dipendono diret¬ 
tamente da Papadopulos; 15 
ministri civili del governo pre¬ 
cedente, fedeli al dittatore, so¬ 
no entrati a far parte della 
nuova compagine governati¬ 
va. Il compito principale di 
Markezinis è quello di pre¬ 
parare le prime elezioni par¬ 
lamentari dopo il colpo di 
Stato, previste per l’inizio del 
1974. ... - • 

I commenti 
della stampa 

< Secondo la stampa di op¬ 
posizione. il disegno di Papa¬ 
dopulos sarebbe quello di da¬ 
re subito il via alla campa¬ 
gna elettorale in modo da po¬ 
ster battere sul tempo i suoi 
avversari ancora imprepara¬ 
ti. Dopo la grave frattura 
che si è prodotta in seno al¬ 
la giunta militare, Papadopu¬ 
los intenderebbe trasformare 
il piccolo partito di Marke¬ 
zinis in partito ufficiale del 
regime. 

Nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e in alcune in¬ 


terviste concesse nei giorni 
scorsi al « Times » d Londra, 
al settimanale tedesco « Der 
Spiegel » e all’inviato di € Le 
Monde», Eric Rouleau, Mar- 
kezinis ha rivolto un pressan¬ 
te appello ai partiti politici, 
messi al bando dal colpo di 
Stato, invitandoli ■ ad appog¬ 
giare la sua operazione, per 
evitare che con le sue dimis¬ 
sioni. nel caso di un suo fal¬ 
limento, la Grecia « cada nel¬ 
le mani di un Gheddafi, il 
quale peraltro non avrebbe 
a sua disposizione ■ il petro¬ 
lio per addolcire la sorte dei 
suoi - connazionali ». ’ - Dopo 
aver espresso il suo « rispet¬ 
to per i comunisti, i quali si 
battono per la loro ideolo¬ 
gia e non per calcoli me¬ 
schini», il nuovo premier ha 
invitato il € leader » comuni¬ 
sta lliù, capo gruppo parla¬ 
mentare dell’EDA (l’Unione 
della sinistra democratica, 
nell’ultimo parlamento) « e i 
suoi amici », a presentarsi al¬ 
le elezioni * sotto un’altra eti¬ 
chetta e naturalmente dopo 
aver rinunciato ’ all’obiettivo 
di voler rovesciare l’ordine 
economico e politico stabili¬ 
to ». c Se dipendesse da me », 
ha aggiunto Markezinis. ri¬ 
spondendo ad una domanda 
di Rouleau, « legalizzerei su¬ 


bito il partito comunista». . 
- Di Papadopulos egli ha 
(letto che non sa con . cer- 
. tezza se i suoi movimenti sfa- 
no * sinceramente democrati¬ 
ci o dettati da intenzioni po¬ 
litiche nascoste », ma se riu¬ 
scisse € a determinare una 
svolta democratica, divente¬ 
rebbe il Tito greco » 
L’apertura di Markezinis al 
mondo politico, sinora diffa¬ 
mato e perseguitalo, e ora 
chiamato a dare ■ credibilità 
alla dittatura di Papadopulos, 
è stata naturalmente accolta 
con diffidenza e sospetto dal- 
.l'opinione pubblica. Più espli¬ 
cito, il giornale ufficioso del 
regime, tEleftheros Kosmos», 
. scriveva qualche giorno fa. a 
proposito dell'invito di Mar¬ 
kezinis ai partiti: « O accette¬ 
ranno di collaborare, o rifiu¬ 
teranno... Nel secondo caso 
saranno annientati, perchè le 
elezioni - si terranno comun 
que. Una sola premessa deb¬ 
bono rispettare le forze po¬ 
litiche per concorrere alle ele¬ 
zioni: accettare incondiziona¬ 
tamente la ' forma del regi¬ 
me e il sistema sociale ». 

Alla sfida di Markezinis, i 
comunisti hanno ' risposto 
prontamente.. « Si ■ cerca di 
cambiare scenario con l’inten¬ 
zione di applicare, nella mi- 


SI APRE A TORINO UN’ASSEMBLEA MONDIALE DI CATTOLICI SULL’INDOCINA 

TESTIMONIANZA SUL VIETNAM DEL SUD 

Di ritorno da Saigon don Enrico Chiavacci parla delle terribili condizioni dei patrioti imprigionati da Thieu (oltre trecen- 
fomila), del collasso economico del paese, della posizione del clero - Due milioni di soldati su diciassette milioni di abitanti 


Per Iniziativa della Sezione , 
italiana del Movimento catto¬ 
lico per la pace Pax Christi, 
di cui è presidente mons. Lui¬ 
gi Betta zzi vescovo di Ivrea, 
e del Segretariato permanen¬ 
te della « Assemblea intema¬ 
zionale dei cristiani solidali 
con i popoli del Vietnam, 
Laos. Cambogia» si apre og¬ 
gi • a Torino una assem¬ 
blea mondiale sul tema « Il 
Vangelo e le aspirazioni dei 
popoli indocinesi » i cui la¬ 
vori termineranno domenica. 

Le due precedenti assem¬ 
blee — ricorda un documen¬ 
to che è alla base dei lavo¬ 
ri — sono state tenute negli 
scorsi anni rispettivamente a 
Parigi e a Quebec. «La guer¬ 
ra era allora in corso nelle 
tormentate terre dellTndoci- 
na ». Dopo gii accordi di Pa¬ 
rigi, il compito dei cristiani 
è di contribuire al raggiungi¬ 
mento di una «effettiva pa¬ 
cificazione e di una ricostru¬ 
zione economica, sociale e 
morale del paese». 

L'assemblea di Torino par¬ 
tirà da « valutazioni della si¬ 
tuazione di fatto, facilita¬ 
te dalia testimonianza di de¬ 
legazioni del Vietnam (Nord e 
Sudi e d! altri che si sono 
recati di recente nel Nord e 
nel Sud Vietnam ». 

Al centro del dibattito sarà 
il problema dei patrioti che 
sona prigionieri del regime di 
Thieu e che sono vittime delle 
più brutali torture. 


Tra 1 sacerdoti che la sezio¬ 
ne italiana di Pax Christi ha 
inviato nel mese di settembre 
nel Sud Vietnam figura don 
Enrico Chiavacci, 47 anni 
professore di teologia morale 
al Seminario Maggiore di Fi¬ 
renze, il quale, in vista dì 
questa assemblea di Torino, 
in un incontro con i giornali¬ 
sti ha fatto un quadro dram¬ 
matico delia situazione nel 
Sud Vietnam. 

> Sono stato nel Vietnam del 
Sud per undici giorni e sono 
tornato con il cuore a pez¬ 
zi ». Approfittando del fatto 
che « il clero è tenuto In gran¬ 
de considerazione» («i catto¬ 
lici sono circa il 12 per Ten¬ 
to ma il loro peso è molto 
superiore al numero») don 
Chiavacci è riuscito a visitare 
ospedali, prigioni, a parlare 
con la gente più diversa (av¬ 
vocati, funzionari, parlamen¬ 
tari, personalità politiche, di¬ 
rettori di carceri, ecc.) e, 
pur non potendo far nomi di 
persone per evitare rappre¬ 
saglie contro di loro, ci ha 
fornito questi dati. 

Crisi economica. «Il paese 
è sull'orlo della fame. Solo 
per pochi mesi la situazione 

r >trà andare avanti. Saigon 
una immensa bidonville con 
3 milioni di persone che vi¬ 
vono alia giornata. La piastra 
vale poco più della lira e gli 
stipendi medi oscillano tra 
le 10 mila e le 20 mila pia¬ 
stre. Grande è la massa dei. 


disoccupati. Non esiste nessu¬ 
na assistenza medica. Si con¬ 
tano 300 mila prostitute Fa 
miglie intere si suicidano per 
disperazione La terra non è 
coltivata. Thieu dice: tornate 
alle campagne. Ma su quale 
base, per servire chi e che 
cosa? ». * 

Crisi politica. « Nel Vietnam 
del Sud ci troviamo in un pae¬ 
se totalitario, ne] senso più 
brutale del termine, in un 
paese disumano. Il governo 
Thieu è senza futuro econo¬ 
mico e politico. Il territorio è 
una sterminata prigione ». Da 
conversazioni avute con fun¬ 
zionari, direttori di carceri, 
con rappresentanti di organiz¬ 
zazioni intemazionali, don 
Chiavacci ha ricavato questi 
dati: «Oltre 300 mila prigio¬ 
nieri politici. Sì tratta, però, 
di una cifra prudente perchè 
è impossibile fare un control¬ 
lo esatto C’è una legge che 
consente al comitati per la 
sicurezza di tenere le perso¬ 
ne In stato di arresto anche 
per un periodo dì due anni 
senza rendere conto a nessun 
tribunale. Ho scoperto che 
giovani arrestati }1 18 novem¬ 
bre del 1972, procèssati ed as¬ 
solti alcuni mesi dopo, sono 
stati nuovamente arrestati. 
Basta il sospetto di essere fi¬ 
lo-comunisti per essere arre¬ 
stati. Una bambina è stata ar¬ 
restata perchè cantava una 
canzone pacifista. Un'altra 
bambina è stata seviziata per- 


i chè aveva in mano una picco¬ 
la stoffa blu, 11 colore della 
bandiera del Fronte di libera¬ 
zione». 

«Thieu ha tre sistemi per 
fare perdere le tracce dei pri¬ 
gionieri: 1) falsificazione dei 
documenti carcerari, in modo 
da far passare per «comu¬ 
ni » 1 detenuti politici; 2) tra¬ 
sferimento dei prigionieri da 
un carcere all’altro; 3) far 
rimanere il prigioniero per 
mesi nelle celle dei posti di 
polizia ». 

Chiediamo a don Chiavac¬ 
ci di parlarci delie forze po¬ 
litiche e degli orientamenti 
politici delia popolazione. « La 
grande maggioranza dei sud- 
vietnamiti non sono comuni¬ 
sti. ma Thieu agita io spau¬ 
racchio anticomunista ed im 
prigiona gli esponenti della 
cosiddetta "terza forza” per 
avere via libera e arrivare al¬ 
le elezioni senza oppositori. 
Thieu continua a governare 
solo perchè sorretto dallo stra¬ 
niero. dagli americani, i quali 
stanziano somme ingenti per 
sostenere esercito e polizia. 
Vi sono nel Sud circa due mi¬ 
lioni di soldati su 17 milioni 
di abitanti ». 

E’ la stampa? «I giorna¬ 
li, la radio e la televisione 
sono al servizio di Thieu. Per 
impedire la circolazione dei 
ciclostilati è stato fatto un 
censimento di tutte le mac¬ 
chine da scrivere ». Quale 


! giudizio sulle prossime elezio- 
! ni? «Una buffonata come le 
precedenti ». 

La Chiesa. «Nel Sud Viet¬ 
nam la Chiesa prospera. Il 
clero e soprattutto l prelati 
godono di un grande presti¬ 
gio sociale e culturale. I se¬ 
minari. i conventi sono pie¬ 
ni. Cappellani della JOC (gio¬ 
ventù operaia cattolica) pre¬ 
si durante una manifestazio¬ 
ne sindacale sono stati ar¬ 
restati Insieme a molti giova¬ 
ni. Ma quando la polizia si è 
accorta che erano preti ii ha 
subito liberati. I sacerdoti si 
sono rifiutati di lasciare la 
prigione per solidarietà con 
i giovani arrestati. Ebbene, 
ne sono stati cacciati con la 
forza. Thieu non vuole che i 
sacerdoti siano arrestati; egli 
fa di tutto per conservare 
l’appoggio delia Chiesa ». 

Una Chiesa diversa potreb¬ 
be dare, quindi, un serio col¬ 
po al regime di Thieu? « in¬ 
dubbiamente, .e si può già 
dire che. in seno alla Chiesa 
tradizionale che rimane an¬ 
cora suggestionata dali'anti- 
comunismo come capita a chi 
è rimasto Indietro di decenni, 
sta faticosamente nascendo 
una Chiesa conciliare. Mol¬ 
ti preti e suore già lavorano 
in strutture clandestine. Essi 
hanno contatti con gruppi 
buddisti, con 1 sostenitori del¬ 
la ” terza forza ” e con il 
Q.R.P. Lavorano per un go¬ 


verno di riconciliazione na 
zionale». - 

- E ('arcivescovo di Saigon? 
« Mons. Binh si trova tra due 
fuochi, ma il 18 agosto scor¬ 
so in cattedrale ha parlato 
per la prima volta alla pre¬ 
senza di Thieu, di prigionieri 
e della necessità di affron¬ 
tare questo problema. Ha, 
inoltre, proposto un incontro 
tra vescovi del Nord e del 
Sud. 11 sermone, naturalmen¬ 
te è stato . ignorato dal¬ 
ia stampa e dalia tele¬ 
visione. Inoltre, mons. Binh 
ha proibito la fondazione di 
un partito cattolico o di cat¬ 
tolici che diventerebbe subi¬ 
to una forza fllo-Thieu». 

Nel concludere la sua con¬ 
versazione, don Chiavacci af¬ 
ferma che la Chiesa nel Sud 
Vietnam, più che altrove si 
trova nella necessità di di¬ 
fendere la credibilità del mes¬ 
saggio cristiano dimostrando 
che gli enunciati della Pacem 
in terris o della Populonim 
progresso «non sono parole 
ma un impegno che i catto¬ 
lici sono chiamati a testimo¬ 
niare ». L’assemblea mondia¬ 
le di Torino, vuole, dunque, 
partire da queste ed altre 
testimonianze perchè il Sud 
Vietnam cessi di essere « una 
sterminata prigione» e il po¬ 
polo passa Uberamente sce¬ 
gliersi il suo avvenire. 

Alcosto Santini 
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sura del possibile e pef- un 
tempo prolungato al massi¬ 
mo, la Costituzione che isti- 
; tuzionalizza quella dittatura 
militare strettamente connes¬ 
sa con il potere personale di 
un individuo e che svuota 
di significato la vita politi¬ 
ca, instaurando la tutela del¬ 
la polizia sulla vita dei gre¬ 
ci », ha dichiarato lliù in una 
intervista concessa al quindi- 
cniale di Atene « Politikà The- 
mata ». lliù ha formulato al¬ 
cune inderogabili premesse 
a qualsiasi discussione sulla 
partecipazione dei comunisti 
alle elezioni: la garanzia del¬ 
la liberà espressione della vo¬ 
lontà del popolo; la conces¬ 
sione dell’amnistia generale 
estesa sia ai « delitti polìti¬ 
ci» che risalgono agli anni 
della Resistenza e della guer¬ 
ra civile, sia a coloro che 
hanno lasciato il paese dopo 
il colpo di Stato e sono sta¬ 
ti privati della cittadinanza; 
elezioni libere per rinnovare 
i consigli comunali e muni¬ 
cipali, controllali ora dal re¬ 
gime; nuove e libere elezioni 
nei sindacati, nelle coopera¬ 
tive agricole, nelle organiz¬ 
zazioni scientifiche, professio¬ 
nali e studentesche. 

lliù chiede ' inoltre l’abro¬ 
gazione delle leggi entrate in 
vigore dopo il 21 aprile 1967 
e di tutte le leggi repressi¬ 
ve che vietano, od ostacola¬ 
no, l’attività dei comunisti e 
in genere della sinistra. I mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa. la radio e la televisione 
— afferma ancora lliù — deb¬ 
bono essere gestiti in manie¬ 
ra rappresentativa e senza 
discriminazioni c affinchè pos¬ 
sano essere adoperati in mo¬ 
do equo e indiscriminato da 
tutte le correnti dell’opinione 
pubblica ». Il leader della si¬ 
nistra chiede inoltre che i 
ministeri degli interni e del¬ 
l’ordine pubblico « siano af¬ 
fidati a personalità di prova¬ 
ta fede democratica ». 

Una rigida 
tutela 

Tuttavia secondo lliù, « que¬ 
ste premesse non sono suffi¬ 
cienti ». Infatti se il presi¬ 
dente della Repubblica, elet¬ 
to per otto anni, potrà deci¬ 
dere da solo sui problemi 
fondamentali della vita del 
Paese, e se i partiti politici 
saranno « posti sotto una ri¬ 
gida tutela sino ad essere 
colpiti dal tribunale costitu¬ 
zionale», il Parlamento, an¬ 
che se eletto in modo libero, 
non potrà avere poteri rea¬ 
li. La condizione posta da 
lliù è che « il Parlamento 
possa avere dal popolo il man¬ 
dato di rielaborare la Costi¬ 
tuzione »: premessa a questo 
è la sospensione immediata 
delle leggi sul tribunale co¬ 
stituzionale e sulla attività 
dei partiti. 

In una lunga dichiarazione 
pubblicala con rilievo dai 
giornali di Atene, e viva¬ 
mente commentata dagli am ¬ 






bienti politici, Dracopulos, se¬ 
gretario del PC dell’interno, 
di recente liberato dal carce¬ 
re, illustra ampiamente la pre¬ 
sa di posizione di lliù. « Chi 
si illude che con la ”nuova 
politica” — dice Dracopulos 

— il Paese abbia imboccato 
la via del ripristino della de¬ 
mocrazia, viene smentito dai 
fatti. Non vi possono essere 
elezioni libere con un gover¬ 
no non liberale, come non 
può esistere un Parlamento 
privo di reali poteri ». Dra¬ 
copulos denuncia in partico¬ 
lare la ' repressione e le di¬ 
scriminazioni alle quali con¬ 
tinuano ad essere sottoposti 
i comunisti. « Tuttavia — pro¬ 
segue il segretario del parti¬ 
to comunista — se vedessi¬ 
mo nella nuova situazione 
soltanto il tentativo della dit¬ 
tatura di ingannare il popo¬ 
lo ignorando allo stesso tem¬ 
po l'altro aspetto, quello del¬ 
la ritirata cui essa è co¬ 
stretta di fronte all’opposizio¬ 
ne e alle pressioni delle mas¬ 
se, non interpreteremmo in 
modo giusto la situazione at¬ 
tuale che è mutata». 

Il leader comunista invi¬ 
ta le forze democratiche ’ a 
battersi unite sia per costrin¬ 
gere il regime a maggiori con¬ 
cessioni, sia ’ per sviluppare 
un forte movimento di mas¬ 
sa. « Il problema fondamen¬ 
tale — dice Dracopulos — 
non è oggi se partecipare o 
no alle elezioni. Sarebbe sba¬ 
gliato prendere affrettatamen¬ 
te la decisione di partecipa¬ 
re alle elezioni a qualsiasi 
condizione, ma sarebbe al¬ 
trettanto sbagliato escludere 
la partecipazione a priori. Si 
potrebbe prendere parte alle 
elezioni nel senso di dare una 
battaglia politica per la con¬ 
quista della democrazia, per 
smascherare e denunciare la 
politica della dittatura, per 
stabilire un contatto con le 
masse e mobilitarle. » D’altra 
parte la eventuale presenza 
in Parlamento delle forze de¬ 
mocratiche offrirebbe la pos¬ 
sibilità di utilizzare una tri¬ 
buna dalla quale controllare 
e denunciare la politica del¬ 
la dittatura in tutti i cam¬ 
pi, per portare avanti e soste¬ 
nere le lotte dei lavoratori, 
degli intellettuali, degli stu¬ 
denti ». 

Manifestazioni 
e scioperi 

- Il leader della destra mo¬ 
derata Kanellopulos, dopo un 
primo contatto con Markezi¬ 
nis, reso pubblico, ha rifiuta¬ 
to ogni possibilifà di parte¬ 
cipare alle elezioni « fino a 
quando — ha detto — reste¬ 
rà al potere un regime ca¬ 
muffalo di falsa democra¬ 
zia». Anche Maoros, leader 
centrista, ha assunto la stes¬ 
sa posizione, anticipando in 
tal modo le decisioni della 
prima assemblea, dopo sei 
anni, - dell’Unione di centro 
chiamata ad eleggere in que¬ 
sti giorni il consiglio diretti¬ 
vo. Un altro gruppo di per¬ 
sonalità politiche sta eserci¬ 
tando in questi giorni pres¬ 
sioni sul vecchio leader del¬ 
la destra radicale, Karaman- 
lis, che vive a Parigi, perchè 
assuma la ■ direzione di un 
partito nuovo nel quale po¬ 
trebbero entrare a far parte 
anche Makarezos e i suoi ami¬ 
ci. Vi è infine il gruppo de¬ 
gli ex parlamentari che da 
qualche anno sono in contat¬ 
to con Papadopulos, nella spe¬ 
ranza di poter integrarsi nel 
gruppo di potere. Contrari 
ad ogni dialogo con il regi¬ 
me, intransigenti ^ inclini ad 
uno € scontro duro » sono in¬ 
fine il leader del centrosini¬ 
stra Andreas Papandreu e di¬ 
versi gruppi di resistenza, na¬ 
ti nella clandestinità dopo il 
colpo di Stato. 

Ad Atene, secondo indiscre¬ 
zioni giornalistiche, alcune 
ambasciate occidentali stareb¬ 
bero svolgendo presso gli 
esponenti dei partiti politici 
* opera di persuasione » a fa¬ 
vore di una loro partecipa¬ 
zione alle elezioni parlamen¬ 
tari. 

A dieci anni dall’ultimo con¬ 
fronto elettorale, che segnò 
un grande successo delle for¬ 
ze democratiche (oltre il 65 
per cento dei voti) questo è 
il quadro politico del Paese. 
Intanto si registra una com¬ 
battività crescente delle mas¬ 
se: manifestazioni di studen¬ 
ti coli parole d’ordine anti¬ 
fasciste nelle strade di Ate¬ 
ne, astensioni dal lavoro net 
settore dei trasporti e in al¬ 
cune grosse industrie della 
capitale, manifestazioni di 
protesta dei contadini contro 
l’esproprio dalle loro terre e 
per la difesa dell’ambiente na¬ 
turale minacciato da nuovi 
cantieri navali e raffinerie di 
petrolio, agitazioni di nume¬ 
rose categorie di profes¬ 
sionisti. . 

Antonio Solavo 
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Mentre la Montedison rifiuta una trattativa risolutrice sugli impianti nocivi 


CUNEO — Iniziative unitarie contro il carovita 


Petrolchimico fermo a Marghera incontro di cgil, cisl, uil 


-V. 1 . 


Inizia un nuovo programma di lotta 


CON I GIOVANI COLDIRETTI 
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Oggi per 8 ore scioperano anche i lavoratori dell’Azotati, della Fertilizzanti, della Vetrocoke e del- Le questioni dell’assistenza e dei prezzi dei prodotti industriali — Il problema 
la Montefibre — Martedì la grande giornata di lotta di tutti i chimici — Le gravi responsabilità della distribuzione — La mancata utilizzazione del centro-carni— Vendite di¬ 
politiche — Si estende la solidarietà attiva e partecipe delle popolazioni e dei partiti democratici : rette di frutta per i 5000 lavoratori della Michelin — Favorire la cooperazione 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 1 

Nel quadro del programma 
di lotta che nei prossimi gior¬ 
ni Investirà le fabbriche Mon- 
tedlson, per indurre la gran¬ 
de società chimica ad affron¬ 
tare con la serietà e la concre¬ 
tezza necessarie il problema 


Giunta comunale e 11 capo¬ 
gruppo PSI al Consiglio re¬ 
gionale del Veneto a nome del 
suo partito. 

Il capogruppo Marrucci in 
un intervento, a nome del 
PCI, non ■ casualmente inter¬ 
rotto spesso dagli applausi 
dell’assemblea, è entrato nel 
merito delle « novità » di que¬ 
sta situazione, novità date da 


--v aut aii>ua£iuue, noviwt utuc un 

del risanamento dejJll lniPia _ una lotta che esprime la aran¬ 
ti nocivi, domani si fermano de maturltà raggiunta dal mo- 

per otto ore (dalle 6 alle 1 ) vimento sindacale a Porto 

il Petrolchimico, 1 Azotati, Marghera e il suo coraggio 

Fertilizzanti, la Vetro . ne i sollevare la grande tema* 
Montefibre. Inoltre, in q tica del risanamento di una 

giorni, sono previsti scl< ?P® intera zona industriale e le- 

«a sorpresa» del giornalieri, gando questo obiettivo a ri¬ 
dei semlturnistl, degli adaei- chieste precise sulle scelte di 

ti alle manutenzioni negli sia- sviluppo e di investimento, 
bilimenti Montedison e -in Tutto ciò, evidentemente,po- 
quelll dei settori collegati. ne anche alle forze politiche 
Come è noto, martedì, tutti problemi nuovi che, comun- 

i lavoratori chimici e delle que, non possono essere elu- 

i-ntetforie affini (fibre, petro- si con una rituale professione 

Ilo vetri, ceramica, plastica, di solidarietà. . 

gomma, detergenza) daranno Occorre, invece, scendere 
vita ad una grande giornata sul terreno concreto delle scel- 

dl lotta che culminerà in una te da farsi. Il Comune di Ve- 

manifestazione unitaria che nezia può (meglio deve, in 

porterà, ancora una volta, fuo- quanto rientra nei suoi obbli- 

rl dei cancelli, nella città, la g hi) intervenire in modo non 

denuncia della grave sltuazio- formale sul problema degli in- 

ne di pericolo alla quale il pa- quinamenti. 


denuncia della grave situazio¬ 
ne di pericolo alla quale il pa¬ 
dronato di Porto Marghera 
( Montedison soprattutto ) co¬ 
stringe lavoratori e cittadini. 

L’azione sindacale prosegui¬ 
rà poi nel giorni successivi 
sulla base di un intenso pro¬ 
gramma già formulato fino a 
domenica 11 novembre. 

Nel deciderla, sindacati e 
lavoratori hanno inteso an¬ 
che denunciare il metodo se¬ 
guito dal monopolio chimico 
per chiudere la porta ad una 
trattativa seria e risolutrice, 
quello, cioè, di colpire con il 
ricatto inammissibile sul sala¬ 
rlo circa 400 lavoratori del 
reparto AS e degli impianti 
collegati 

Il sacrificio che la Monte¬ 
dison Impone ai lavoratori, 
e che questi sopportano 
non sulla base di un meschi¬ 
no calcolo corporativo, ma 
nell’interesse dell’intera col¬ 
lettività che rivendica la fine 
degli inquinamenti e delle in¬ 
tossicazioni collettive, è augu¬ 
rabile che sia meglio com¬ 
preso da quelle forze politi* 
. che che detengono responsabi¬ 
lità di governo a livello loca- 
: le, regionale e nazionale che 
martedì scorso, nel confronto 
(o nel rifiuto dei confronto, 
con l'assenza) con i lavorato¬ 
ri e I sindacati nell’assem¬ 
blea aperta presso il capan¬ 
none del Petrolchimico, non 
hanno saputo dare adeguate 
risposte ai problemi posti dal- 
' la situazione. la riflessione 
su quel dibattito, oggi, trova i 
; lavoratori concordi su una va- 
. lutazione assai critica, frutto 
della considerazione che la 
« qualità » della lotta aperta a 
Porto Marghera non può ap¬ 
pagarsi delle rituali, generi¬ 
che e scontate affermazioni di 
solidarietà o. ancor peggio, di 
«comprensione» che si sono 
ascoltate martedL 

Allo stesso modo non sop¬ 
porta — e la condanna dura¬ 
mente — la latitanza della 
DC che. pure, per ciò che ha 
fatto e che non ha fatto in tut¬ 
ti questi anni e per ciò che 
dovrà o intende fare, avrebbe 
dovuto assolvere un ruolo Im¬ 
portante nell’assemblea. 

Analogamente per la Giun¬ 
ta regionale democristiana an- 
ch’essa assente, dalla quale i 
lavoratori avrebbero voluto a- 
scol tare un impegno preciso 
che certo può esprimersi in 
7 diversi campi, ad esempio an¬ 
che liberando dall’impotenza, 
(nella quale è invece costret¬ 
to) quel Comitato regionale 
antinquinamento che, sulla si¬ 
tuazione a Porto Marghera, 
dovrebbe avere molto da dire 
e da fare. E per queste for¬ 
ze assenti, chiaramente non 
può bastare il giudizio di con¬ 
danna, quando, invece, è ne¬ 
cessaria un'azione incalzante 
e fermissima che le ponga di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità e alla necessità di ope¬ 
rare delle scelte non equivo¬ 
che. 

In questa direzione si sono 
espressi, con intonazioni ov¬ 
viamente diverse, il prosinda¬ 
co di Venezia a nome della 


D. D'Agostino 
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A Roma centinaia di sacchi di posta Inevasa giacciono lung o i marciapiedi della stazione Termini 


E' necessario subito un piano di emergenza per arginare la crisi 

CONCRETE INDICAZIONI DEI SINDACATI 
PER SUPERARE LA PARALISI DELLE POSTE 

Bisogna intervenire nei punti nevralgici su cui poggia il servizio — La stessa amministrazione denuncia i mali ma poi fa 
passare i cottimi o gli appalti — Le false argomentazioni di Togni - Una battaglia per una riforma di interesse generale 


Contro la svendita ad un privato 

Montedison-marmi: 
iniziative del PCI 


I deputati comunisti della 
Toscana insieme con la presi¬ 
denza del gruppo hanno esa¬ 
minato la difficile situazione 
in cui versano 1 lavoratori 
del marmo delle province di 
Lucca e di Massa Carrara per 
la situazione determinatasi in 
seguito al disimpegno della 
Montedison dal settore. 

Essi sottolineano la necessi¬ 
tà di un preciso ed urgente 
intervento del governo e, se¬ 
gnatamente, dei ministri del¬ 
le Partecipazioni statali del¬ 
l’Industria e del Lavoro. Tale 
Intervento deve attuarsi se¬ 
condo le indicazioni emerse 
dalla riunione del 6 agosto 
1973 al ministero dell’Indù- 


Oggi trattative 
per il contratto 
degli ospedalieri 

Stamani nella sede della Fe¬ 
derazione italiana delle asso¬ 
ciazioni regionali ospedaliere 
(Fiaro). comincerà un’altra 
sessione delle trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del circa 
300 mila lavoratori del set¬ 
tore. Gli Incontri, che prose¬ 
guiranno fino a domenica 4 
novembre, sono ritenuti mol¬ 
to importanti da tutte le par¬ 
ti Interessate. 

Lo scoglio da superare è il 
modo di far fronte alla spe¬ 
sa complessiva che comporta 
il rinnovo del contratto. 


stria ulteriormente precisate 
dal governo il 12 settembre. 
Secondo queste indicazioni si 
deve porre mano alla costitu¬ 
zione di una azienda pubbli¬ 
ca a prevalente partecipazio¬ 
ne statale le cui componen¬ 
ti dovrebbero essere l’EGAM, 
l’HANREAUX - Banca Com¬ 
merciale e la Montedison. . 

In particolare i parlamen¬ 
tari comunisti affermano la 
necessità della partecipazione 
dell’EGAM alla gestione di 
un’azienda che agisce in un 
settore nel quale questo en¬ 
te è chiamato per legge ad 
Intervenire. Va messo in evi¬ 
denza che per qualità e quan¬ 
tità gli agri marmiferi delle 
Apuane sono i più importan¬ 
ti del Paese, possono dar Iuo-. 
go con i propri giacimenti ad 
un’azienda di grandi dimensio¬ 
ni economiche di rilevanza eu¬ 
ropea che potrebbe acquisire 
il ruolo di impresa pilota. 

Nell’ambito di un program¬ 
ma regionale di sviluppo del 
settore questa azienda non 
potrebbe che favorire 11 po¬ 
tenziamento dell’attività delle 
cooperative e del piccoli Im¬ 
prenditori che in esso già agi¬ 
scono. 

A tutto ciò tende la lotta 
dei lavoratori che da circa un 
anno, dopo il ritiro dal set¬ 
tore della Montedison, respin¬ 
gono soluzioni inadeguate, 
manovre speculative e clien¬ 
telar! che ad altro non servi¬ 
rebbero che a perpetuare uno 
stato di crisi che mette In pe¬ 
ricolo l'occupazione e la si¬ 
tuazione economica di intere 
province. 


Da parte del Ministro delle 
Poste le cause della paralisi 
dei servizi postali sono da 
ricercarsi ; tra i lavoratori, ac¬ 
cusati di assenteismo e tra i 
sindacati accusati di promuo¬ 
vere lotte inutili è dannose. 
E’ grave che il capo di una 
Azienda, che rasenta la para¬ 
lisi, anziché indicare come si 
esce da questo stato, scarichi 
sui ’ lavoratori responsabilità 
che non hanno, ometta di dire 
che tra l’assenteismo vero c’è 
quello della dirigenza che — 
tra esodo, promozioni discri¬ 
minate,' trasferimenti da una 
città all’altra — impedisce al¬ 
la Azienda di avere la sua 
direzione e che si assiste ad 
uno scontro tra burocrati e 
tecnocrati sul decentramento 
della Amministrazione che 
tende a paralizzare tutto l’ap- 
• parato amministrativo degli 
uffici e del Ministero. 

Al di là delle polemiche 
c’è un dato di fondo per tutti 
e cioè, oggi, per le poste, si 
deve parlare di plano di 
emergenza per arginare quan¬ 
to meno la crisi in corso. Di 
fronte a questa necessità non 
bastano i propositi futuri di 
riforma, di meccanizzazione, 
di piani e cosi via. 

r ^ 

Decentramento 

Bisogna intervenire sui pun¬ 
ti nevralgici sui quali poggia 
il servizio. Le infrastrutture 
per la lavorazione degli og¬ 
getti (trasporto, smistamento 
accettazione) sono profonda¬ 
mente inadeguate perchè fer¬ 
me a 25 anni fa; non possono 
continuare ad essere dirette 
come si è fatto fino ad oggi, 
dove per ogni modifica, an¬ 
che di un piccolissimo ufficio 
o personale, è necessario il 
parere del superiore Mini¬ 
stero. „ . 

■’ ' Si devono quindi, urgente¬ 
mente costituire punti decen¬ 
trati di direzione aziendale al¬ 
l’interno dei compartimenti 
già costituiti ed operanti. Il 
ministro insiste nel dichiara¬ 


re disponibilità politica, ma 
compie atti amministrativi 
contrari al decentramento ed 
al rinnovamento del servizi 
- Cosi si può diro sui cotti¬ 
mi, gli straordinari e,gli ap¬ 
palti denunciati ' finalmente 
anche . dall’Amministrazione, 
ma poi in seno al Consiglio 
d’amministrazione, ogni setti¬ 
mana e contro il voto dei sin¬ 
dacati, passano cottimi a non 
finire per settori lavorativi e 
riappalti di servizi propri. 


dizioni in seno all’amministra¬ 
zione perchè alla battaglia sul 
funzionamento dei servizi, 
vengono conquistate sempre 

5 )iù larghe fasce di popo- 
azione n e di ceti sociali. 

Il sindacato continua in que¬ 
sta battaglia non facile per¬ 
chè attorno alle proposte di 
riforma, accettate formal¬ 
mente dal governo e Ministro 
si sviluppi il più ampio con¬ 
senso possibile, ed è bene 
precisare che ciò vuol dire 


• Per U trasporto postole, do- rndMduare toppe Infermale 

« 'priorità sulle 6 quali PAm- 


COMPATTO SCIOPERO DEI IAVORATORI DEL MARE 


Bloccato in Puglia il settore pesca 

Pescherecci e barche sono rimasti alla fonda - Gravi conseguenze del colera - Corteo e manifestazione 


Dal Mitro inviato 

MOLFETTA, I. 

Pescherecci e barche' alla 
. fonda oggi nei porti di Mol¬ 
letta e Manfredonia — i più 
Importanti centri pescherecci 
della Puglia — e in tutti gli 
altri porti della costa puglie-. 
se da Trani a Bisceglie a 
Mola. Le varie componenti dei 
lavoratori del mare, i più col¬ 
piti dalle conseguenze dell’In¬ 
fezione colerica che ha deter¬ 
minato una grave crisi nel 
settore della pesca per il sen¬ 
sibile calo della vendita del 
prodotti ittici, hanno attuato 
oggi uno sciopero regionale 
che ha rappresentato' un mo¬ 
mento di unità di tutta la ca¬ 
tegoria (ventimila addetti nel¬ 
la regione pugliese con un na¬ 
viglio di oltre 28 mila tonnel¬ 
late di stazza lorda) nella lot¬ 
ta per una nuova politica per 
la pesca. 

- Il movimento imitarlo di lot¬ 
ta, cui ha dato vita sin dai 
primi giorni dell'infezione co¬ 


lerica il comitato unitario per 
la pesca sorto qui a Mollet¬ 
ta — un organismo carat¬ 
terizzato dall’unità fra pesca¬ 
tori. pescivendoli, piccoli ar¬ 
matori — si è sviluppato In 
tutta la regione ed ha mobi¬ 
litato tutte le città costiere 
la cui economia poggia in tan¬ 
ta parte sull'attività marina¬ 
ra. La presenza oggi alia ma¬ 
nifestazione che si è svolta a 
Molletta, nel corso dello scio¬ 
pero regionale, di numero¬ 
si sindaci con le giunte, di 
rappresentanti di cooperative 
del settore pesca e di altre 
categorie, del movimento sln- 


cinema Corso — dopo che un 
grande corteo ha percorso le 
principali vie della città — 
il disinquinamento delle co¬ 
ste (di cui non sono certo 
responsabili I pescatorii, in¬ 
terventi in favore delle cate¬ 
gorie danneggiate dalle con- • 
seguenze del colera, la ridu¬ 
zione del prezzo del gasolio, 

' la esenzione da contributi ed 
oneri assicurativi assieme a 
investimenti a favore del¬ 
la coopcrazione, il rilan¬ 
cio commerciale del settore 
Nei cinema Corso ha svol¬ 
to la relazione a nome del 
comitato unitario della pesca 


datale e della cooperazione. : 11 consigliere regionale comu- 


sta a dimostrare che le varie 
componenti delle categorie del 
settore della pesca hanno rag¬ 
giunto una forte unità Intor¬ 
no alle rivendicazioni poste al 
governo per la ripresa della 
attività peschereccia. 

Tutte le categorie del lavo¬ 
ratori del mare hanno chie¬ 
sto, nel corso della manife¬ 
stazione che si i svolta al 
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nlsta dottor Flore e sono In¬ 
tervenuti, insieme ai rappre¬ 
sentanti del lavoratori del ma¬ 
re, il segretario della Came¬ 
ra con lederale del Lavoro di 
Bari, compagno DI Corato, 11 
presidente regionale della Le¬ 
ga delle cooperative e mutue, 
Damiani, Il compagno onore¬ 
vole Giannini che, insieme a- 
gli altri deputati comunisti ba- 

’’ 'Vvì-'v * \ vv 


resi ha presentato in Parla¬ 
mento un’interrogazione, e nu¬ 
merosi altri. 

- A conclusione della manife¬ 
stazione è stato chiesto al go¬ 
verno un incontro al fine di 
discutere lo stato del settore 
in Puglia. E’ stato inoltre de¬ 
ciso di indire per ITI novem¬ 
bre prossimo un convegno re¬ 
gionale del settore nel corso 
de! quale, partendo dai limi¬ 
tati provvedimenti annunciati 
dal governo, vengano indica¬ 
te le linee per una nuova po¬ 
litica nel settore. Nuova po¬ 
litica che si deve poggiare 
sulla cooperazione con una 
chiarezza di impegni che fino 
ad ora è mancata del lutto. 
I problemi che si pongono 
ora per un settore, che dal- 
l’inlezione colerica ha subito 
un altro duro colpo, sono quel¬ 
li sull’Intervento preferen¬ 
ziale della coope razione e in¬ 
terventi nel settore Industria¬ 
le collegati alla pesca. 

Italo Palaaciano 


mettono in bilancio per il 1974 
56 miliardi di spesa per ge¬ 
stire l’attuale trasporto Ina¬ 
deguato e si operano tagli nei 
servizi - viaggianti su rotaia, 
senza affrontare la situazione 
dei voli aerei (15 .'miliardi 
nel *74). -n - 

Cosi vale per 1 piani di svi¬ 
luppo nelle città ed il rela¬ 
tivo reperimento delle aree, 
di cui si parla solo senza far¬ 
li funzionare sufficientemente, 
ed utilizzare la legge 865. 

- H bilancio, al di là dei buo¬ 
ni propositi, comunque, già 
prevede, alla fine del 1973, un 
peggioramento della situazio¬ 
ne patrimoniale pari a 153 
miliardi, mentre sono fermi 
al Ministero centinaia di pro¬ 
getti di ampliamenti di edifi¬ 
ci già predisposti ed appro¬ 
vati e non realizzati . 

- Intanto si dà già per scon¬ 
tato che alla fine del *74 il 
divario dei costi di esercizio 
della corrispondenza sarà in¬ 
feriore di 100 miliardi, di cui 
60 riferiti soltanto alle stam¬ 
pe in abbonamento ed il traf¬ 
fico dei pacchi si è contratto, 
in 10 anni, del 14 per cento. 
' Infine sul personale, cifre 

alla mano, si registra al 1974 
un costo medio, ogni unità 
di 3 milioni e 16 rolla lire 
(contro i 2 milioni e 500 mi¬ 
la del 1970). Rispetto alla spe¬ 
sa globale il costo medio per 
ogni unità lavorativa è infe¬ 
riore agli anni precedenti, pe¬ 
rò, supera il 100 per cento 
rispetto alle entrate comples¬ 
sive previste nel 1974. . 

' Come si vede alla dramma¬ 
tica situazione dei servizi si 
risponde con una frantuma¬ 
zione e polverizzazione di co¬ 
se che fanno peggiorare lo 
stato aziendale. Intanto il 
malcontento tende a crescere, 
sia tra i lavoratori, alle pre¬ 
se con carenze strutturali pro¬ 
fonde, e vuoti di occupazione 
attorno alle 17 mila unità 
(sulle quali ancora oggi non 
appaiono, al di là di impegni 
generici, concrete proposte da 
parte dell’Amministrazione) 
sia tra i cittadini, alle pre¬ 
se con una amministrazione 
che non eroga servizi adegua¬ 
ti alle esigenze. 

Su questo è bene soffermar¬ 
ci per chiarire che alla pro¬ 
testa che sale dal Paese sul 
cattivo funzionamento dei ser¬ 
vizi postali occorre far se¬ 
guire provvedimenti concreti 
per non generare solo sfidu¬ 
cia. ma far conoscere la pro¬ 
posta del sindacato per il su¬ 
peramento della crisi attuale. 
Tra I lavoratori c’è una spin¬ 
ta sana contro le soluzioni 
corporative. 

Contraddizioni 

Certo, va riconosciuto che 
attorno alle Poste, oggi, vi è 
uno scontro più ampio del 
tradizionale rapporto lavora¬ 
tori-azienda. Esso è prodotto 
indubbiamente dalla linea 
che le Organizzazioni sinda¬ 
cali confederali e di categoria 
si sono date sulla riforma dei 
servizi pubblici e ciò apre 
inevitabilmente delle contrad¬ 


minlstrazione è chiamata a 
misurarsi giorno per giorno, 
senza rinvìi. 

Assunzioni , 

Se è vero che l’esplosione 
delia crisi si verifica cori 
maggiore gravità nei centri 
urbani dove allo sviluppo del¬ 
la città non -ha corrisposto 
l’adeguamento del servizi, è 
appunto in questi centri che 
occorre concentrare gli inter¬ 
venti perchè è qui che man¬ 
cano le infrastrutture neces¬ 
sarie. per la lavorazione delle 
corrispondenze, per 1 servizi 
al pubblico, con turni di la¬ 
voro da coprire, e spavento¬ 
sa carenza del personale. 

- Il Sindacato rivendica as¬ 
sunzioni immediate reperendo 
unità dai concorsi espletati o 
in espletamento, 11 bando di 
nuovi concorsi regionali e na¬ 
zionali. dopo che in ogni Com¬ 
partimento si stabilisca effet¬ 
tivamente il reale bisogno di 
unità lavorative per evitare 
assunzioni generiche, discri¬ 
minate e paternalistiche. 

Contemporaneamente si de¬ 
ve ridurre fin da gennaio la 
prestazione straordinaria a 
non più di 50 ore mensili. 
Infine una vasta serie di cor¬ 
si professionali è q>«oto mal 
opportuna per introdurre per¬ 
sonale capace subito di pre¬ 
stare servizio. 

Franco Scarpelli 


Ancora 
in agitazione 
gli addetti 
ai distributori 
dì benzina 


■ Prosegue In tutta Italia lo 
sciopero di cinque giorni dei 
dipendenti degli impianti stra¬ 
dali e autostradali di distribu¬ 
zione dei carburante. L’asten¬ 
sione da! lavoro, indetta dalle 
federazioni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, è cominciata alle 14 
di mercoledì e ha registrato 
un’ampia partecipazione. I di¬ 
stributori automatici e quelli 
gestiti direttamente dai pro¬ 
prietari comunque continuano 
a funzionare. 

L'agitazione — che è stata 
proclamata per protestare 
contro l’atteggiamento assun¬ 
to dalle controparti nel corso 
della trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro — si concluderà lunedi 
5 novembre alle 14. In partico¬ 
lare i sindacati criticano il 
comportamento delle associa¬ 
zioni dei gestori per aver « rin¬ 
negato» — è detto In un co¬ 
municato — l'accordo di mas¬ 
sima raggiunto nei giorni scor¬ 
si sui punti qualificanti della 
piattaforma. 


Dal nostro inviato 

‘ ‘ CUNEO. 1 

Nel quadro delle Iniziative 
sul carovita, c’è stata in que¬ 
ste settimane una serie d'in¬ 
contri tra la - federazione 
CGIL-CISL-UIL e i dirigenti 
del gruppi giovanili della Col¬ 
diretti, che nella provincia di 
Cuneo conta parecchie decine 
di migliaia di iscritti. I col¬ 
loqui sono siati positivi, han¬ 
no mostrato che è possibile 
cancellare le ombre che an¬ 
cora condizionano il rapporto 
tra mondo operalo e mondo 
contadino. Francesco Angelo- 
nl, segretario della Camera 
del Lavoro, dice: « Si sta de¬ 
lineando la ’ prospettiva di 
Iniziative di lotta in comune 
su alcune questioni a pro¬ 
posito delle quali sono emer¬ 
se comunanza di interessi e 
convergenza di obiettivi ». 

La riforma sanitaria è 
stata uno dei principali ar¬ 
gomenti affrontati in questi 
incontri. Nei mesi - e negli 
anni andati c’erano stati ten¬ 
tativi di presentarla come ef¬ 
fetto di una sorta di egoisti¬ 
ca « escalation » operaia, di 
tipo corporativo. Oggi si può 
misurare con mano quanto 
fosse bugiarda e tendenziosa 
quella polemica. L’ospedale 
Santa Croce di Cuneo re¬ 
clama un credito insoddisfat¬ 
to dì circa 5 miliardi di lire 
con gli. enti mutualistici, e 
la metà di questa somma è 
dovuta dalla mutua coltivato¬ 
ri diretti. I contadini pagano 
per un’assistenza largamente 
incompleta e corrono il ri¬ 
schio, in pratica, di dover 
rinunciare anche a quella 
perchè il sistema mutualisti¬ 
co è un pozzo senza fondo 
che ingoia miliardi senza co¬ 
strutto. La mancanza di una 
seria politica sanitaria, in¬ 
somma, colpisce ugualmente 
i lavoratori della città e quel¬ 
li della campagna. 

Si è parlato dei prezzi del 
prodotti industriali, uno dei 
settori nei quali operai e con¬ 
tadini possono ipotizzare una 
azione concorde diretta a ri¬ 
durre i costi con reciproco 
vantaggio. E si è parlato, an¬ 
cora in rapporto al carovita, 
dei problemi della distribu¬ 
zione. Per antica vocazione, 
la provìncia di Cuneo è gran- 
. de produttrice di carne, van¬ 
ta mercati - importanti. - Ma 
la situazione del settore è, 
per usare un eufemismo, sco¬ 
raggiante. 

Dall'inizio dell'anno ad og¬ 
gi si è registrato un aumento 
medio dei costi di circa il 
20 per cento e una riduzio¬ 
ne dei prezzi del bestiame 
vivo di eguale entità. Da tuia 
parte la speculazione sui fo¬ 
raggi e sui mangimi, dall’al¬ 
tra le conseguenze delle stroz¬ 
zature del mercato e della 
azione della mafia che fa il 
bello e cattivo tempo nel 
campo delle importazioni. 
Hanno pagato i contadini, ma 
i consumatori della città non 
ne hanno tratto vantaggio al¬ 
cuno: •- i prezzi della carne 
non sono diminuiti, spesso 
anzi sono aumentati per ef¬ 
fetto delle strutture parassi¬ 
tarle che dominano la distri¬ 
buzione. I piccoli produttori 
(da 4 cui proviene la parte 
maggiore della produzione 
zootecnica) chiudono le stal¬ 
le mentre stiamo spendendo 
miliardi per acquistare . la 
carne, all'estero.' •s. 

Qualcosa, nel Cuneese, sem¬ 
brava si potesse fare. Due 
anni fa, per iniziativa del 
consorzio agrario e con i con¬ 
tributi Feoga e della Cassa 
di Risparmio, è sorto a Cus- 
sanio, nei pressi di Fossano, 
un grande centro per la rac¬ 
colta, la lavorazione e Io stoc¬ 
caggio della - frutta, dotato 
anche di moderne attrezza¬ 
ture per la macellazione di 
200 capi bovini al giorno. Le 
forze democratiche della pro¬ 
vincia, tra cui il PCI, otten¬ 
nero che per il funzionamen¬ 
to del centro fosse fatta la 
scelta della gestione pubblica 
e delle cooperative di pro¬ 
duttori perchè questa era la 
via per saltare molti anelli 
della catena parassitarla e 
garantire un reddito piu ele¬ 
vato ai piccoli produttori e 
allevatori. Nonostante la 
mancanza di sostegni finan¬ 
ziari, la cooperativa frutticoi¬ 
tori lavora e si sta potenzian¬ 
do. L’altra cooperativa, la 
«Cuneo carne», non ha in¬ 
vece potuto iniziare l’attività 
perchè il funzionamento del 
centro esige la disponibilità 
di un fondo iniziale di rota¬ 
zione di alcune centinaia di 
milioni, che i soci non hanno. 

Da due anni gli impianti 
sono fermi e si stanno dete¬ 
riorando. Per porre rimedio 
a questa situazione - assurda 
e penosa, durante l’estate la 
regione, la amministrazione 
provinciale e i maggiori co¬ 
muni del Cuneese avevano de¬ 
liberato una serie di stanzia¬ 
menti. Sembrava di essere in 
porto. Senonchè i comitati di 
controllo hanno bocciato le 
delibere delia regione e dei. 
la provincia. Risultato: il 
centro carni resta inutilizzato 
mentre assorbe milioni e mi¬ 
lioni di interessi passivi, e 
altri contadini-allevatori, non 
potendo utilizzare questo 
moderno strumento, rinun¬ 
ciano alla zootecnia. Da par¬ 
te delia Federconsorzi nazio¬ 
nale, intanto, si preme per¬ 
chè gli impianti vengano tol¬ 
ti alle cooperative di produt¬ 
tori e affidati alla Alimont, 
del gruppo SME-IRI. 

« Negli incontri coi giova¬ 
ni della Coldiretti — afferma 
Angelonl — le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito 11 
loro impegno per sostenere la 
gestione cooperativa del cen¬ 
tro e perchè al vada a una 


rapida ri approvazione delle 
delibere della regione e del¬ 
la provincia ». E’ stato anche 
deciso ' di organizzare una 
campagna di vendite dirette 
della frutta di Cussanio alla 
Michelin di Cuneo, che occu¬ 
pa 5 mila lavoratori. 

La piena attivazione del 
centro di Cussanio è uno de¬ 
gli obiettivi della manifesta¬ 
zione regionale, organizzata 
dalla Coldlrettl, che si svol¬ 
gerà il 5 novembre a Torino. 
E’ prevista la partecipazione 
di almeno 10-12 mila conta¬ 
dini provenienti da tutte le 
zone del Piemonte. Il diret¬ 
tore della federazione provin¬ 
ciale coldlrettl di Cuneo, Na¬ 
tale Carlotto, dice: « Siamo 
in una situazione di confu¬ 
sione e di abbandono perchè 


manca una politica agraria 
coerente, che si proponga 
traguardi chiari. Il governo 
doveva cercare di aumentare 
la produzione interna nel set¬ 
tore zootecnico a costi minori, 
ad esempio garantendo prez¬ 
zi controllati per i mangimi, 
stanziando somme per contri¬ 
buti agevolati, per un plano 
di risanamento del bestiame, 
per nuove strutture produt¬ 
tive ». Con la manifestazione 
di Torino si chiederanno an¬ 
che interventi del governo e 
della regione per una legge 
speciale di finanziamento del¬ 
la zootecnia, per la costitu¬ 
zione dell’ente di sviluppo 
agricolo, provvedimenti per 
lo sviluppo della cooperazione. 

Pier Giorgio Betti 


Sarà effettuato il 12 


Sciopero generale 
proclamato a Enna 

Mobilitazione in tutti i comuni * Le rivendicazioni nel 
quadro della « vertenza » Sicilia * La ditesa del suolo 


Dal nostro corrispondente 

ENNA. 1 

La Federazione sindacale 
CGIL. CISL, UIL ha indet¬ 
to imo sciopero generale di 
24 ore per tutte le categorie 
di lavoratori per il prossimo 
12 novembre. Già è in atto 
la preparazione In tutti i co¬ 
muni per assicurare una for¬ 
te riuscita della giornata di 
lotta. 

Questa iniziativa giunge nel 
quadro di quella più genera¬ 
le portata avanti dalle Orga¬ 
nizzazioni sindacali per la 
« vertenza della Sicilia sul 
temi dell’occupazione e di un 
diverso sviluppo economico. 

La stessa piattaforma alla 
base di questa nuova ìmpe- 


Assemblea 
aperta alla 
Montedison 
di Castellaaza 

CASTELLANZA (VA). 1 
Si sono riuniti presso la 
Montedison di Castellari za la 
segreteria del la federazione 
CGIL-CISL-UIL e la segrete¬ 
ria della FULC per effettua¬ 
re un esame della vertenza 
in atto ormai da oltre quat¬ 
tro mesi. Dopo aver ribadito 
la validità delle richieste po¬ 
ste alla direzione aziendale 
è stata denunciata, con forza, 
l’intransigente chiusura della 
Montedison sui punti qualifi¬ 
canti della piattaforma che 
ha al suo centro l’organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro, 
la difesa dei livelli occupazio¬ 
nali e del potere d’acquisto 
del salario. 

Venerdì 9 novembre 1973 
con inizio alle ore 14 presso 
la mensa aziendale avrà luo¬ 
go una assemblea aperta a 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori e a tutte le forze politi¬ 
che democratiche ed antifa¬ 
sciste. 


gnata mobilitazione tiene con¬ 
to dei punti fermi acquisiti 
nei mesi scorsi nel corso di 
dure lotte (basti ricordare lo 
sciopero generale di Palermo, 
quello di Agrigento, le lotte 
delle popolazioni colpite dal¬ 
la alluvione e dai terremotati 
della valle del Belìce). 

Il 12 novembre la popola¬ 
zione di Enna scenderà In 
lotta innanzitutto per chiede¬ 
re che le ultime promesse — 
quelle del famoso « pacchet¬ 
to dei 25.000 posti di lavo¬ 
ro sia mantenuto e realizza¬ 
to immediatamente. I sinda¬ 
cati chiederanno, a conclusio¬ 
ne dello sciopero, un incon¬ 
tro col ministro della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Altro punto centrale della 
piattaforma è la richiesta di 
una organica politica di di- 
• fesa del suolo, che sia. in-. 
sieme, condizione di un rilan¬ 
cio dell’agricoltura come set¬ 
tore trainante di un nuovo 
sviluppo economico. La pro¬ 
vincia di Enna è stata una 
delle più colpite dall’alluvio¬ 
ne dello scorso anno; il suo 
territorio rischia di sfaldarsi 
ulteriormente e il prossimo 
inverno si presenta duro e 
denso di preoccupazioni - (a 
distanza di un anno, niente 
o quasi si è fatto per ripa¬ 
rare ! danni subiti). Per que¬ 
sto • è necessario ripopolare 
le campagne, favorire il rim¬ 
boschimento, sviluppare l'al¬ 
levamento. 

Un ruolo importante devo¬ 
no assumere. In questa pro¬ 
spettiva, gH enti locali e gli 
istituti di autogoverno come 
le Comunità, montane. Le po¬ 
polazioni andranno a questo 
nuovo appuntamento di lot¬ 
ta con queste prospettive, col 
sostegno di tutto il movimen¬ 
to operaio nazionale che ha 
. fatto della questione del Mez¬ 
zogiorno la questione centra¬ 
le della sua iniziativa, con 
uno schieramento che vede — 
come dimostrano queste gior¬ 
nate di preparazione — 1 co- 
'munisti in prima fila. 

Bruno Marasà 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Fin da oggi (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 

• Amendola risponde a Gava (di Aniello Coppola) 

• Cento giorni inutili per il Mezzogiorno (di Alfredo 

Reichlin) ... . . 

• L'aggiotaggio sul grano (di Luigi Conte) 

• Alfa Romeo: dagli operai del Nord una piattaforma 
meridionalista (di Bruno Ugolini) 

• Chimici: controllo dogli investimenti • dello sfruttamonto 

(di Corrado Pema) 

• Solitudine di Israele (dì Franco Bertone) 

• Il vento di Watergate nelle vele dei democratici (di 

Louis Safir) 

• Fatti e propaganda sul « dissenso » In URSS (di Adriano 
Guerra) 

• L'intellettuale nell'apparato di Stato (di Giuseppe Cot¬ 
timi) 

• Per la ripresa di una critica deU'economia politica (di 

Mariano D’Antonio, Claudio Napoleoni e Marina Biaiv 
chi); una brevt replica (di g. c.) 

• MUSICA — L'Oneghin e Glinko del Bolscioi alla Scala 

(di Luigi Pestalozza) 

• CINEMA — Un brutto romanzo su via Rasella (di Mino 
Argentieri) 

• TEATRO — Dursi dal tumulto del Ciompi a Barbablù 

(di Edoardo Fadini) 

• RIVISTE — Problemi del socialismo (di m. t. p.) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Loris Gallico. Pen¬ 
siero politico arabo; Enzo Santarelli, il diario di Zino 
Zini; Silvana de Vidovich, Beivi o il romanzo simbolo; 
Mario Lunetta, Papà sai un capitalista , 

• I tra tempi del presente emiliano (di Giuseppe Gu¬ 
glielmi) 
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IMPLICATI NEL TRAFFICO DI DROGA ' -—--—---®-- 

Aiti gradi di polizia Era sempre satura di gas la fabbrica 
corruzione negli usa esplosa a Milano: saliti a sei i morti 


Spariti 130 mila dollari da una valigia sequestrata a due contrabbandieri • Il pro¬ 
curatore che indaga ha per era solo degradato i colpevoli - Una lunga vicenda 


Si lavorava con il butano senza la prescritta autorizzazione • Per di più era guasta la macchina per l'imbottigliamento delle bombolette 

• / » 


NEW YORK. 1 

Un nuovo clamoroso scandalo sta investen¬ 
do in questi giorni la polizia dello stato di 
New York. Sono in corso « indagini partico¬ 
lari » su alti funzionari clic si sarclibcio 
lasciati corrompere nel quadro dell'Inchiesta 
sul noto caso dell’* eroina francese »: la 
scomparsa di qualche cosa come 130 mila 
dollari da una valigia colma di danaro 
. confiscata a due trafficanti di stupefacenti. 

La conferma che la cancrena dei'a cor¬ 
ruzione ha ormai toccato le più alte gerar¬ 
chie della polizia di New York è venuta diret¬ 
tamente da Maurice Nadjari, procuratore spe¬ 
ciale dello stato, che nel corso di una con¬ 
ferenza stampa ha testualmente detto — tra 
’ l'altro — che « dove c’è droga, è facile tro¬ 
vare i semi della corruzione ». 

Le prime voci di un nuo\o scandalo tra 
i quadri della (Milizia della metropoli erano 
circolate martedì scorso, peraltro vaghe e 
contraddittorie al punto che i giornali hanno 
atteso precisazioni fino a quest’oggi. Che ci 
fosse del marcio è apparso evidente quan¬ 
do il portavoce del capo della (Milizia di 
New York ha rifiutato ogni commento; do¬ 
po qualche minuto c'è stato l’annuncio di 
una conferenza stampa straordinaria di Na¬ 
djari. Quest’ultimo, giova ricordare, è sta¬ 
to insediato poco più di un anno fa dal go¬ 
vernatore Rockefeller con lo specifico inca¬ 
rico di assicurare alla giustizia magistrati e 
funzionari di polizia corrotti. 

Al centro di questo nuovo scandalo, che 
annuncia quanto profondo sia il malessere 
che travaglia la società americana, si tro\a 
un « superdetective » della squadra narcotici 


di Manhattan già partecipe delle ' indagini 
sul clamoroso furto dal deposito della cen¬ 
trale della polizia di New York di eroina. 
e cocaina per un valore di circa settanta 
milioni di dollari. Il colpo suscitò tanto più 
clamore trattandosi dello stupefacente a suo 
tempo sequestrato a conclusione del cosid¬ 
detto caso della « French connection ». 

Lo scorso illese — ecco i fatti recenti — 
l'investigatore ebbe una « soffiata » secondo 
cui due trafficanti di stupefacenti erano sul 
punto di acquistare parte del quantitativo di 
dioga rubata negli uffici di polizia. I due 
trafficanti vennero arrestati, ma subito dopo 
furono rilasciati per mancanza di prove. 
Tuttavia, il detective e due suoi colleglli se¬ 
questrarono ai due una valigia zeppa di ban¬ 
conote. circa un milione di dollari in bi¬ 
glietti da cento, I due trafficanti, succes¬ 
sivamente finiti in galera per altri reati, 
hanno però contestato questa cifra. Hanno, 
infatti, assicurato che la valigia a loro se¬ 
questrata conteneva esattamente 130 mila 
dollari in più. 

Il procuratore Nadjari nel corso della 
conferenza stampa ha detto che questa enor¬ 
me cifra è « inspiegabilmente scomparsa 
lungo la strada » dando cosi credito alla 
versione fornita dai due trafficanti di droga. 
Evidentemente, dal momento che l'inchiesta 
è in • corso ormai da qualche settimana, il 
procuratore deve aver già raccolto prove 
sufficienti a dimostrare la colpevolezza del 
« superdetective ». Quest’ultimo, comunque, 
è stato degradato e trasferito alla sezione 
« traffico » di New York, mentre l’inchiesta 
continua. 
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RAPINA DA 150 MILIONI ALLE PORTE DI PALERMO 


ASSALTO ALL’AUTO CON i GIOIELLI 

1 » « „ I . 

Gli autori del « colpo » hanno sparato ferendo gravemente un rappresentante - Hanno agito in quattro a bordo di 
una potente vettura ritrovata a sera nella borgata palermitana di Ciaculli - L’inseguimento sulla Palermo-Agrigento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Sanguinosa rapina alle porle di Palermo sulla superstrada 
che porta dal capoluogo siciliano ad Agrigento. Quattro giovani 
armati di pistola e mascherati a bordo di una a Alfa 2000 > 
amaranto, hanno bloccato questa mattina l’auto di due rap¬ 
presentanti di una ditta di preziosi, hanno sparato contro 
uno di essi che aveva accennato una- 'reazione ferendolo 

gravemente e, caricate in 

■ . . i ■ i ■ " ■ ■ ■ ■ macchina sette valige piene 

• • di gioielli del valore di 150 

lagnali milioni, sono fuggiti alla volta 

d , della città. • 

I II commesso viaggiatore col¬ 

pito versa in condizioni dispe- 

HCfirO VlAlonTfl rate all’ospedale civico di Pa- 

uauic viviciMU termo. in una corsia del repar . 

eia luamliinn to neurochirurgico dove è sta¬ 
gli DUmUinU to ricoverato per le tremende 

- - • ferite riportate al capo, al vi¬ 
tti il anni so e al petto. 

——— _ Le ricerche dei rapinatori 

proseguono affannose. Si trat- 
CAGLIARI. 1. ta dell’ultimo anello di una 

Un bambino dì 11 anni. M. C.. catena che si protrae da mesi 

residente a Selacgius. è stato a Palermo e che gli inquiren- 

questoggi vittima a Cagliari di ti non sono riusciti a chiarire 

un bruto che ha tentato di usar- individuando i colpevoli. 

gli violenza in una zona peri- T - a-, __i:„ j: 

ferica della città. L’episodio è dinamiCd deU e P lsodl ° d ! 

accaduto in località «La Plaia»: s / a ,!^ an f 1 c p n trassegm 

nel tardo pomeriggio l’interven- dell audacia e della ìnespe- 

to di una « volante » della Squa- nenza del «mimando che ha 

dra mobile chiamata da una mes , s ° m atlo t ,a ra P'" a * }. 

telefonata a « La Plaia » ha con- ( ! uattro rapinatori ."ferali 

sentito che il ragazzo venisse erano molto giovani. Addirittu- 

accompagnato nei locali delia ra un .° dl es ® 1, . secando * im * 

via Amai dove ha raccontato la P ,e 8 ato rimas |« incolume, non 

vicenda accadutagli. deve aver « P ,u d « 18 ann >- Non 

c „ . j ii j avevano alcun bisogno di spa- 

Sulia base della descrizione rare; nel trallo del , a € velo _ 

dell individuo responsabile del C e > Palermo-Agrigento dove è 

ratto fornita dal bambino, gl. avvenula , a rapina auto 

inquirenti hanno fermato una sfreCciano ad ur £ veIocità su . 

persona che viene ora interro- riore aj ^ km orarj 
gata. Della vicenda e stata in- sarebbe stato DreS sochè im- 

fo ™ ta l a Procura della Re- ;bde ai ^ gioielberi ot . 

pubblica d, Cagliari ed U sosti- £ aeie soccorso 
tuto di turno dott. Piero Corda . 

ha disposto i necessari accerta- Tallonati dall « Alfa » già da 
menti per far piena luce sul qualche chilometro, i rappre- 
caso sentanti. i due cognati Gioac¬ 

chino Ventura, 27 anni, e 

- Francesco Paolo Giacchina, di 

dieci anni più anziano, accor- 

PnrrArA tisi d ' R ue ^° che stava acca- 

rarroca dendo. avevano avuto tutto il 

• tempo per prepararsi alla 

in carcere: eventualità di una rapina. Per 

questo avevano deciso che, 

anno da auerra nc ^ a ^possibilità dì attirare 

l’attenzione di qualcuno, ncn 
Ra || n ciia avrebbero opposto resistenza. 

***** Invece è bastato che il Ven- 

■■ l tura, una volta che la macchi- 

** IflgrCfOiS ** no è stata avvicinata, accen- 

nasse ad un gesto di prote¬ 
sta perchè il più giovane del 
NAPOLI, 11 commando gli esp.'odesse con- 

II vice parroco delia chiesa Jro tre colpi di pistola che 

di San Mattia a Vilaricca. un l'hanno raggiunto io zone de¬ 
comune alle porte di Napoli, beatissime della testa e del 

don Carmine Turco. 47 anni torace. 

è stato arrestato dai carabi- , . . - . - 

nieri per « detenzione di armi ^ r t Uf ; s t? punto i rapinatori 

da guerra ». Nella sua auto hanno intimato all altro rap 

— una Mercedes — è stata presentante di sistemare il 
rinvenuta una pistola Smith corpo del giovane ferito sul 

and Wesson, calibro 38 ed sedile posteriore e di conse¬ 
gna scatola contenente venti- gnan; tutte e sette le valige 

cinque pallottole blindate. Il j- _- ? - 

ritravamento è stato fatto psr d ! * e a ’ 000 ' campionario dei 
puro caso: il sacerdote aveva gioielli, contenuti nel baga 
lasciato la sua vettura m piaz- gliaio. Trasferito il botino Sui¬ 
za Municipio a Napoli in di- |’« Alfa », una dei componenti 
vieto di sosta. Un carro gru del commando si è messo alla 

fhk Mainata *2T MaShio An ^ uida d? "’ aul ° de "f. vittime ’ 

gioino. dove ì vigili urbani scortata da quella dei rapina¬ 

ne! fare l’inventario della ro- tori fino alle porte di Villaba- 
ba a bordo hanno trovato la te. un piccolo centro a pochi 
grossa arma, che era nasco chilometri da Palermo, 
sta nel cruscotto, avvolta in .... . . . 

un foglio di giornale che pub- ^ * arda sera, 1 auto dei rapi- 
bllc&va un servizio sull’assas- naton senza targa è stata nn- 
sinio di due contrabbandieri tracciata nella borgata Cia- 
napoletani, Armando Caccia- culli di Palermo, tragicamen- 
puoti (custode del cimitero dl no ta pe r l’attentato mafioso 

f £ìp? d° r »nmlSi ln vila ad ott » “• 

killer* rha erll cnargrnnn nnn rflDlIUCri* 


- CAGLIARI. 1. 

Un bambino di 11 anni. M. C., 
residente a Selacgius. c stato 
quest'oggi vittima a Cagliari di 
un bruto che ha tentato di usar¬ 
gli violenza in una zona peri¬ 
ferica della città. L’episodio è 
accaduto in località «La Plaia»: 
nel tardo pomeriggio l’interven¬ 
to di una « volante » della Squa¬ 
dra mobile chiamata da una 
telefonata a « La Plaia » ha con¬ 
sentito che il ragazzo venisse 
accompagnato nei locali della 
via Amat dove ha raccontato la 
vicenda accadutagli. 

Sulla base della descrizione 
dell’individuo responsabile del 
ratto fornita dal bambino, gli 
inquirenti hanno fermato una 
persona che viene ora interro¬ 
gata. Della vicenda è stata in¬ 
formata la Procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari ed il sosti¬ 
tuto di turno dott. Piero Corda 
ha disposto i necessari accerta¬ 
menti per far piena luce sul 


Parroco 
ia carcere: 
arata da guerra 
aella sua 
« Mercedes » 



PALERMO — La scena della rapina. In basso la foto del giovane rimasto ferito 

Strana avventura di un funzionario tedesco delle imposte 

Dalla Baviera in Irpinia 
per finire sequestrato? 

Arrestati due ex emigranti improvvisamente milionari - Lui: « Mi 
hanno intrappolato e rapito » - Loro: « Ci doveva 34 milioni... » 




NAPOLI, 11 

Il vice parroco delia chiesa 
di San Mattia a Vilaricca. un 
comune alle porte di Napoli, 
don Carmine Turco. 47 anni 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri per « detenzione di armi 
da guerra ». Nella sua auto 
— una Mercedes — è stata 
rinvenuta una pistola Smith 
and Wesson, calibro 38 ed 
una scatola contenente venti¬ 
cinque pallottole blindate. Il 
ritravamento è stato fatto psr 
puro caso: il sacerdote aveva 
lasciato la sua vettura m piaz¬ 
za Municipio a Napoli in di¬ 
vieto di sasta. Un carro gru 
del comune l’ha prelevata e 
l'ha trainata al Maschio An 
gioino. dove ì vigili urbani 
nel fare l’inventario della ro¬ 
ba a bordo hanno trovato la 
grossa arma, che era nasco 
sta nel cruscotto, avvolta in 
un foglio di giornale che pub¬ 
blicava un servizio sull’assas¬ 
sinio di due contrabbandieri 
napoletani. Armando Caccia- 
puoti (custode del cimitero di 
Villaricca) e Luigi Grìcco, ca¬ 
duti sotto i colpi di anonimi 
killer che gii spararono con 
pallottole blindate e con una 
■Mok calibro sa. 


y r *. v. v««. 


AVELLINO, 1. 

Due arresti per una stra¬ 
na vicenda a Carife, un cen¬ 
tro dell'alta Irpinia a 60 km. 
da Avellino, dove sarebbe sta¬ 
to sequestrato un commer¬ 
cialista tedesco, indotto con 
un tranello a venire da Mo¬ 
naco di Baviera e « libera¬ 
to» dalla squadra mobile di 
Avellino su segnalazione del¬ 
la polizia tedesca. I due ar¬ 
restati sono Rocco Travisa¬ 
no, 27 anni, e Gerardo Sgril¬ 
lo. 36 anni, ufficialmente «mu¬ 
ratori *, ma rientrati una set¬ 
timana fa da Monaco a bor¬ 
do dì una lussuosa « Aìfaro- 
meo Montreal »: i due sono 
stati tradotti nel carcere di 
Avellino dopo essere stati in¬ 
terrogati dal pretore di Ca- 
stelbaronia, sotto l’accusa di 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione. Quando, ieri 
mattina all’aiba, sono arriva¬ 
ti i poliziotti della squadra 
mobile ed hanno circondato 
l’abitazione del Travisano a 
Carife, hanno trovato 11 te¬ 
desco, Herman Leutenbauer, 
di 31 anni, ed un altro « guar¬ 
diano», lo Sgrlllo. Il Travisa¬ 
no, secondo la versione forni¬ 
ta dalla questura, avrebbe ten¬ 
tato la fuga alla vista degli 
agenti. 

Durante le indagini s'è sa¬ 
puto che il tedesco era ve¬ 
nuto In Italia di sua volon¬ 
tà, ed era sbarcato all’aero¬ 
porto di Capodichino ^ a Na¬ 
poli Il 39 ottobre scorso. Il 
t ed— c o è un «oauMioialiau 


tributarista di Moroco di Ba¬ 
viera: a mettere m allarme 
la polizia, secondo le infor¬ 
mazioni date dalla questu¬ 
ra, è stata la moglie, Jrmtrud, 
alla quale Herman Leuten¬ 
bauer ha telefonato da Carife 
dicendole di prendere l’aereo 
in partenza stamane alle ore 

10 da Monaco e di portare 
140 mila marchi tedeschi (34 
milioni circa). La donna, sor¬ 
presa per questa richiesta — 

11 marito le aveva detto che 
andava a Napoli per un viag¬ 
gio di affari — e fortemen¬ 
te Insospettita per il tono 
della telefonata, avvertiva la 
polizia. Il procuratore gene¬ 
rale di Monaco spiccava un 
mandato di cattura per i due 
uomini indicati dalla donna 
come i sequestratori del ma¬ 
ri ro, e la polizia avellinese, 
avuta la segnalazione della vi¬ 
cenda, ritrovava il tedesco 

Piuttosto confuse sono pe¬ 
rò le spiegazioni dell'episodio. 
In un primo momento è sta¬ 
to riferito che Herman Leu¬ 
tenbauer sarebbe un funzio¬ 
nario delle Imposte di Mo¬ 
naco, ufficio dal quale — que¬ 
sta è una delle versioni — 
Rocco Travisano attende il 
rimborso di una grossa som¬ 
ma; successivamente 11 Tra¬ 
visano avrebbe detto di aver, 
prestato lui, personalmente, 
la somma di 35 milioni al 
tedesco, per impiantare insie¬ 
me un ristorante. Visti vani 
-1 tentativi di farseli restitui¬ 
re, sarebbe ritono al attua- 


J stro. 

Il tedesco invece ha soste¬ 
nuto che ii Travisano gli de 
ve 35 milioni: Io avrebbe in¬ 
dotto a venire a Napoli con¬ 
vincendolo che c’era un Isti¬ 
tuto bancario disposto a sbor¬ 
sare i denari per finanziare 
i loro affari. Non appena ar¬ 
rivato all'aeroporto, il tedesco 
sarebbe stato messo su un'au¬ 
to e portato, invece che alla 
banca, fino alla lontana Cari¬ 
fe. prigioniero. ■ • 

Tutte le versioni appaiono 
assai strane e certamente non 
è chiara una vicenda che ve¬ 
de un commercialista tedesco 
intrecciare rapporti di affari 
con due « muratori » i quali 
viaggiano su una «Montreal», 
e che arriva a Napoli per far¬ 
si finanziare un ristorante in 
Germania. A carico del Tra¬ 
visano risultano, in Germa¬ 
nia. precedenti per sfrutta¬ 
mento della prostituzione; lui 
e l’altro, a quanto se ne sa, 
sono tornati a Cari re pieni di 
soldi. 

Comunque polizia e preto¬ 
re avellinesi non hanno ri¬ 
tenuto loro competenza accer¬ 
tare altri retroscena della vi¬ 
cenda, e, dopo aver arresta¬ 
to i due di Carife, hanno la¬ 
sciato libero il tedesco il qua¬ 
le proprio stamane «al ter¬ 
mine delle operazioni giudi¬ 
ziarie, veniva messo in con¬ 
dizioni di rientrare In Ger¬ 
mania senza danni », come di¬ 
ce Il comunicato ufficiale del- 


Laaciafo 
, : Cosaios 605 
eoa aaiaiali 
a bordo 

MOSCA, 1. 

L’Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato un satellite terrestre 
recante animali a bordo per 
sperimentare « alcuni siste¬ 
mi per il mantenimento del¬ 
la vita ». 

Nel darne notizia. la TASS 
riferisce che il satellite è 
il « Cosmos G05 » e che è 
stato messo in orbita ieri. 

Oltre agli animali, ag¬ 
giunge ia TASS. si trovano 
a bordo dei satellite «altri 
soggetti biologici ». - 

Il « Cosmos » ha comple¬ 
tato la sua prima riduzio¬ 
ne in 90,7 minuti e corre 
lungo un’orbita il cui apo¬ 
geo è di 424 chilometri e il 
perigeo di 221 ad un angolo ' 
di 62,8 gradi. 

La ' TASS informa che il 
satellite dispone di « un si¬ 
stema radio per ia misura¬ 
zione di precisione di ele¬ 
menti orbitali e di un siste¬ 
ma telemetrico radio per 
trasmettere i dati raccolti 
a terra ». 

L'agenzia afferma poi che 
tutti gli strumenti di bordo 
funzionano regolarmente. 

Il lancio de! « Cosmos bio¬ 
logico». se così si può de¬ 
finire, segue di poche ore 
quello dell’Inter cosmos 10, 
uno dei satelliti facenti par¬ 
te della serie realizzata in 
collaborazione con altri sta¬ 
ti socialisti, in questo caso 
Cecoslovacchia e RDT. 

S'è sposato 
il notaio 
del « caso 
Dewevre » 

PARIGI, 1. 

Incriminati per la morte 
di una giovane di 16 anni. 
Brigitte Dewevre. il notaio 
Pierre Leroy e la sua fidan¬ 
zata. Monique Mayeur. si 
sono sposati al municipi di 
Bruay cn Artois. nella Fran¬ 
cia settentrionale. 

Il delitto di Brigitte De¬ 
wevre. uno dei « gialli » che 
nel dopoguerra hanno mag¬ 
giormente appassionato l'o¬ 
pinione pubblica francese, 
risale al 5 aprile 1972, girr- 
no nel quale il corpo della 
ragazza — figlia di minatori 
— fu ritrovato in un campo, 
a un centinaio di metri dal¬ 
la casa dei genitori, a Bruay 
en Artois. Brigitte era stata 
strangolata. 

Il giudice istruttore, Hen¬ 
ri Pascal fece incarcerare 
il Leroy per tre mesi, ma 
nel luglio dello scorso anno 
l'inchiesta gli fu sottratta e 
affidata a un magistrato di 
Parigi, Sab!ayroller- Questi, 
il 18 aprile scorso, ha regi¬ 
strato la confessione del 
giovane Jean-Picrre. 17 an¬ 
ni. che si è accusato del de¬ 
litto. Jean-Pierre poi però 
ha ritrattato e le polemiche 
sono tornate a divampare, 
dividendo letteralmente in 
due la Francia. I « ben pen¬ 
santi * per il notaio, la gen¬ 
te umile contro. 

Per fi momento, del resto, 
il notaio Leroy e Monique 
Mayeur (che ne sostenne 
l'alibi) sono sempre incri¬ 
minati. anche se in libertà. 


Preferito il treno per ■ l’esodo s u ,;,d , :. a "l c u ?a.." , l"' u ° n , ,l* P , au c!t. 

mente, un afflusso eccezionale invece nelle stazioni (qui nella foto i ripreso l'atrio con le 
biglietterie della stazione Termini a Roma) stanno ' caratterizzando l'esodo - ponte di inizio 
novembre. Sono comunque segni che andranno confermati nelle prossimo 48 ore: in genere 
Il caos si manifesta più al rientro 


Dalla nostra redazione Milano, i 

Un altro nome si è aggiunto la notte scorsa alla lista delle vittime della terrificante 
sciagura della Trifil-ltalia che sono salite cosi a sei: si tratta dell'operaio Giorgio Bignaml 
di 35 anni, abitante a Opera, che era anch'egli fra 1 sei ricoverati per gravissime ustioni. 

La^ salma, come quella del nostro compagno Ennio Franceschini, è stata trasferita stamane 
all'obitorio dove domattina. avrà luogq la necroscopia disposta dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Ottavio Colato che dirige l'inchiesta. Sempre nessuna traccia è stata trovata, 
sebbene, le ricerche siano pro¬ 
seguite sia pure con lentezza - 

nella giornata dl oggi, del cor¬ 
po del capo reparto Mario Ca- ... . 

sella, ii dottor colato non ha, Una impressionante sequela di tragedie 

invece, disposto ancora l'esame __ [ ___ 

necroscopico sulle salme delle 

prime tre vittime, recuperate # 

D’Errlco e Michele Lovera — Cronaca nera americana 

in quanto, ai fini degli accer- 

S57& d s ‘^rsTan: intrisa di follie omicide 

che se formalmente Indispen- U1 1 VZ 1 I. 1 V UHllVlUV 

sabile, potrà essere meno uti¬ 
le all’inchiesta. • NEW YORK, 1 di Mclean, una cittadina della 

Intanto, nelle ultime ore. In galera per aver commes- Virginia. La figlia quattordi- 
tre fatti hanno • confermato so un furto, un uomo di 32 cenne di un diplomatico ame- 

quanto abbiamo già denuncia- anni, Raymond Wallender, ha ricano è stata trovata legata 

to, e cioè che Io stabilimento confessato di aver provocato ad un albero dopo essere sta- 

della Trifil Italia, azienda col- nel giugno dello scorso anno ta uccisa. Il corpo della re¬ 
legata al gruppo Blc, era dive- un incendio In un bar di Sa- gazza, figlia di Peter Semler, 

nuto da tempo un gigantesco, cramento che provocò la mor- presentava evidenti segni di 

potenziale ordigno esplosivo te di 32 persone. L’allucinante tortura. In tutto lo stato della 

suscettibile di dar luogo a una racconto di Wallender è stato Virginia sono in corso affan- 

sciagura dl proporzioni lncal- raccolto * da un funzionario nose ricerche per rintracciare 

colabili e che, come per la della squadra omicidi dopo la persona o le persone che 

conceria De Medici di Vialba che l’uomo aveva fatto sape- si sono rese colpevoli di un 

(sette operai morti) • precise re che desiderava rilasciare delitto cosi atroce. Si teme, 

responsabilità della proprietà una dichiarazione « su un rea- soprattutto, che gli autori del¬ 
le probabilmente di determi- to che costò la vita a un l’assassinio possano colpire ai- 

nati uffici che avrebbero do- sacco di gente ». L’incendiario, tre ragazze, 

vuto effettuare i controlli) tuttavia, non ha spiegato i Infine, a Santa Cruz in Ca- 

stanno a monte della tremen- motivi che lo hanno spinto a lìfornia, sì sta svolgendo il pro¬ 
da sciagura di via Passo Por* dar fuoco al bar pur sapendo cesso contro Edward Kemper, 

d °i- • _ che il gesto sarebbe costata un giovane resosi colpevole di 

Ecco tre punti: la vita a numerose persone, una serie di omicidi senz’altro 

’ i) Alla Trifil si lavorava con ° ra la P (),izia indaga per co- più efferrati di quelli di Sa¬ 
li gas butano illegalmente non noscere tutti I retroscena del- cramento e di Mclean. Kemper 

avendo mai l’azienda chiesto l’atroce vicenda; quanto a è reo confesso dell’uccisione e 

la > prescritta autorizzazione Wallender, l’uomo verrà presto dello smembramento di sei 

Drevista dal decreto nresfden- sottoposto a perizia psichia- giovani donne sue compagne 

ziale del 27 aprile 1955, n. 547 trica. di studio, della propria ma- 

che regola l’uso di tale perico- ' Dl un altra vicenda sconvol- dre e di un’amica di questa, 

losìssimo derivato del petrolio, gente si occupano in questi si è arrivati a parlare, per 

I vigili del fuoco hanno con- giorni le cronache dei giornali questo caso, di cannibalismo, 

fermato ieri che l’autorizza- ^ — ________^ 

zione non era mal stata chie- I I 

sta. ITnTATTA-TTT^CC I 


NEW YORK, 1 
In galera per aver commes¬ 
so un furto, un uomo di 32 
anni, Raymond Wallender, ha 
confessato di aver provocato 
nel giugno dello scorso anno 
un incendio in un bar dl Sa¬ 
cramento che provocò la mor¬ 
te di 32 persone. L’allucinante 
racconto di Wallender è stato 
raccolto ’ da un funzionario 
della squadra omicidi dopo 
che l’uomo aveva fatto sape¬ 
re che desiderava rilasciare 
una dichiarazione « su un rea¬ 
to che costò la vita a un 
sacco di gente ». L’incendiario, 
tuttavia, non ha spiegato i 
motivi che lo hanno spinto a 
dar fuoco al bar pur sapendo 
che il gesto sarebbe costata 
la vita a numerose persone. 
Ora la polizia indaga per co¬ 
noscere tutti i retroscena del¬ 
l’atroce vicenda; quanto a 
Wallender, l’uomo verrà presto 
sottoposto a perizia psichia¬ 
trica. 

■ Di un’altra vicenda sconvol¬ 
gente si occupano in questi 
giorni le cronache dei giornali 


di Mclean, una cittadina della 
Virginia. La figlia quattordi¬ 
cenne di un diplomatico ame¬ 
ricano è stata trovata legata 
ad un albero dopo essere sta¬ 
ta uccisa. Il corpo della ra¬ 
gazza, figlia di Peter Semler, 
presentava evidenti segni di 
tortura. In tutto lo stato della 
Virginia sono in corso affan¬ 
nose ricerche per rintracciare 
la persona o le persone che 
si sono rese colpevoli di un 
delitto cosi atroce. Si teme, 
soprattutto, che gli autori del¬ 
l’assassinio possano colpire al¬ 
tre ragazze. 

Infine, a Santa Cruz in Ca¬ 
lifornia, sì sta svolgendo il pro¬ 
cesso contro Edward Kemper, 
un giovane resosi colpevole di 
una serie di omicidi senz’altro 
più efferrati di quelli di Sa¬ 
cramento e di Mclean. Kemper 
è reo confesso dell’uccisione e 
dello smembramento di sei 
giovani donne sue compagne 
di studio, della propria ma¬ 
dre e di un’amica di questa. 
Si è arrivati a parlare, per 
questo caso, di cannibalismo. 


w m imi lira di Ava lllno. 


2) Le devastanti esplosioni 

e il successivo rogo avvenuti 
lunedì sera nello stabilimento 
sono state causati appunto dal 
gas butano. Conferma questa 
che è stata data dal sostituto 
procuratore dott. Colato al ter¬ 
mine di una riunione col pre¬ 
tore dott. Carnevali, dirigente 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa degli 
infortuni sul lavoro, e con un 
gruppo dì tecnici dell’ispetto¬ 
rato del Lavoro. * • 

3) La macchina per l’imbot¬ 
tigliamento del gas butano 
nelle bombolette di plastica 
era da temi» guasta; il guasto 
dava luogo a perdite dl gas 
delle bombolette per il difet¬ 
toso inserimento forzato — 
sempre ad opera della stessa 
macchina — della valvola a 
pressione e, infine, proprio lu¬ 
nedi scorso alcuni tecnici del¬ 
la ditta produttrice della mac¬ 
china erano tornati alla Trifil 
per un ennesimo tentativo di 
ovviare al guasto. Nonostante 
tutto ciò. e nonostante il fatto 
che i proprietari della Trifil 
Italia non ignoravano certo di 
essere fuori legge, la produzio¬ 
ne delle bombolette era conti¬ 
nuata. per ovvie ragioni di 
profitto. Abbiamo appreso que¬ 
st’ultimo fatto da due dipen¬ 
denti della Trifil Italia, il ca¬ 
po officina Bruno Legri e la 
capo confezionatrice Rosa Al- 
liotta, scampati al disastro per 
una fortunosa circostanza, che 
sono stati sentiti ieri pomerig¬ 
gio anche dal magistrato e 
che abbiamo potuto avvici¬ 
nare. 

I due punti di importanza 
fondamentale che sono emersi 
dalle dichiarazioni fatteci dai 
due dipendenti della Trifil so¬ 
no questi: in primo luogo che la 
famosa macchina per l’imbot¬ 
tigliamento con il gas butano 
delle bombolette per la ricari¬ 
ca degli accendini funzionava 
irregolarmente da mesi, tan¬ 
to che il personale della fab¬ 
brica costruttrice era pratica- 
mente di «casa» alla Trifil; 
in secondo luogo che proprio 
lunedi alcuni tecnici della dit¬ 
ta costruttrice deila macchina 
erano tornati alla Trifil per la 
stessa ragione. , 

Appare fondamentale infine 
il fatto che il guasto consiste¬ 
va nel difettoso inserimento 
in ciascuna bomboletta delia 
valvolina metallica di bloccag¬ 
gio, in modo tale, secondo il 
Legri e la Alliotta, che o tale 
valvolina veniva deformata 
pur rimanendo inserita, o ve¬ 
niva inserita in modo tale che 
dava luogo a perdite dl gas 
dalle bombolette stesse. Ratto, 
questo, che trova conferma 
nelle voci subito raccolte dopo 
la sciagura e ora, a quanto 
pare, divenute già dichiara¬ 
zioni verbalizzate, secondo le 
quali erano frequentissimi i 
oasi di bombolette che dava¬ 
no luogo ad esplosioni all’at¬ 
to stesso del confezionamento. 

• Il magistrato inquirente dot¬ 
tor Colato, ieri, ai termine 
della riunione di esperti cui 
abbiamo accennato più sopra 
ha dichiarato ai giornalisti 
che per ora si configurano già 
i reali di disastro colposo e di 
omicidio plurimo colposo e ha 
poi soggiunto: « Emergono 
per ora responsabilità che 
non abbiamo ancora attribui¬ 
to a persone precise». 

Se si tiene conto che la 
macchina per l'imbottiglia¬ 
mento era capace di una pro¬ 
duzione fino a 3500 bombolet¬ 
te all’ora (attualmente essa 
era mantenuta ai ritmo di 
2300-2600) si comprende come, 
anche una quantità minima 
dl gas butano uscito da cia¬ 
scuna bomboletta difettosa — 
su una massa dl 25 mila e ol¬ 
tre bombolette al giorno — 
desse luogo alla diffusione ln 
buona parte della Trifil dl 
una quantità più che rilevan¬ 
te di gas esplosivo. 

; - AWoPalumbo 
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ITALIA-U.R.S.S. 

Associazione Italiana per I Rapporti Culturali con l'Unione Sovietica 
SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) • Tel. 464570-485945 

LE GIORNATE DELLA 
CULTURA SOVIETICA 

30 Ottobre - ore 20,30 

Presso il CIRCOLO IV VENTI, 87 

PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ’ E DELL’INFANZIA IN 
U.R.S.S. 

Dibattito col Pro). N. GHEORGHIU. dell’Università di Kisciniov 

31 Ottobre - ore 12 

Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale) 

INAUGURAZIONE DELLE MOSTRE 

, * MOSCA OGGI E DOMANI » 

■ LO SVILUPPO DELLA SIBERIA » 

■ U.R.S.S.: IL PAESE E LE GENTI • 

Presso il Cinema Planetario (Piazza della Repubblica) 
in anteprima per l'Italia proiezione de 

« IL GABBIANO » di Julij KARASIK 

1 Novembre - ore 14,30 — Stadio Olimpico 
ZSKA (Armata Rossa) - Mista ROMA-LAZIO 

ore 17,30 — Accademia di S. Cecilia 

CONCERTO DEL VIOLINISTA IGOR OJSTRAKH 

2 Novembre • ore 18 — Sala del Consiglio Comunale di 
Civitavecchia (Roma) 

« LA SANITÀ’ PUBBLICA IN U.R.S.S.» 

Dibattito col Prof. LA. 5CENGHELIJA 

del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 

. 3 Novembre > ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 

CORO DELLA FLOTTA DEL MAR NERO (80 elementi) 

4 Novembre - ore 17,30 — Palazzo dello Sport (EUR) 
CORO DELLA FLOTTA DEL MAR NERO 

5 Novembre - ore 21 — Teatro dell'Opera - 
CONCERTO DEL PIANISTA EMIL GHILELS 

6 e 7 Novembre - ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
GINNASTICA ARTISTICA E SPORTIVA CON OLGA KORBUT 

ore 1S — POLISPORTIVA TIBURTINA (Via L. Bellardi, 19) 

INCONTRO CON OLGA KORBUT E LA SQUADRA pi GINNASTICA 
DELL’U.R.S.S. 

8 Novembre - ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
Incontro di Pallacanestro DYNAMO MOSCA-BRINA RIETI 

9 Novembre - ore 17 — Centro Traumatologico Ortopedico 

(Via S. Nemesio, 21 - Garbateli) 

- LA SANITÀ’ PUBBLICA NELL’U.R.S.S. » 

Dibattito col Prof. I.A. SCENGHELIJA 

del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 
ore 17 — Facoltà di Economia e Commercio di Roma 

« LA POLITICA ECONOMICA DELLO STATO SOVIETICO » 

Dibattito con la Prof. N.A. BRUSILOV5KAJA 
ore 21 — TEATRO PRENESTE 

COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO « JATRAN » 

10 Novembre - ore 21 — Teatro dell’Opera 
SPETTACOLO DEGLI ARTISTI DEL TEATRO BOLSCIOJ 

11 Novembre - ore 17,30 — Teatro Preneste 
COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO « JATRAN » 

• • • 

16 Novembre - ore 21 — Presso la sede dell’Associazione 

(Piazza della Repubblica. 47) 

IL CINEMA Dl PUDOVKIN 

I - La fine di S. Pietroburgo (1927) 

Introduzione critica di Corrado Morgia - 

19- 24 Novembre — Organizzata dalla Sezione Giovanile 
' de II’ Associazione ITAUA-U.R.S.S. 

SETTIMANA DELL’INCONTRO ITALO-SOV1ET1CO 
A BORGATA FINOCCHIO 

- 19-XI - ore 19 — CIAPAJEV di Vassiliev 

20- XI - ore 19 — LA TINE DELLA SQUADRA di V. Dovgon 
22-XI - ore 19 — IL COMUNISTA d| 1. Reisman 

24-XI - ore 19 — RACCONTI SU LENIN dì S. Jutkievic 
Le proiezioni avranno luogo presso ì locali di via Corleone - lotto 21 

22 Novembre - ore 21 — Presso la sede dell’Associazione 

(Piazza delia Repubblica, 47) 

IL CINEMA DI PUDOVKIN 

II - Tempeste sull’Asia (1929) 

21- 25 N o vembre 

SETTIMANA DELL’INCONTRO ITALO SOVIETICO 
A TORREVECCHIA 

21-XI - ore 18 — COM’E’ L'UNIONE SOVIETICA • documentari 

- sull’U.R.S.S. 

24- XI - ore 1S — SCIOPERO di S. Eìscnstein 

25- XI - ore 18 — OTTOBRE di S. Eìscnstein 

Le proiezioni avranno luogo nei locali dt via Adami, 21 

GIORNATE DELL’INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
AD ANGUIllARA SABAZIA (ROMA) 

24 Novembre — Presso la Cooperativa Unione Anguilla¬ 
rese per la Rinascita 

Ore 21 — Film: « LA LETTERA NON SPEDITA * di M. Kalatozov 

25 Novembr e • ore 15 

Incontro di Pallavolo ANGUILLARA - RAPPRESENTANZE 
SOVIETICHE A ROMA 

30 Novembre — Presso la sede dell’Associazione 

(Piazza della Repubblica, 47) 

IL CINEMA DI PUDOVKIN 

III - Suvorov (1941) 

Per le manifestazioni artistiche e sportive nel quadro della 
«GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA» i soci dell’As- 
sociazione avranno diritto all’acquisto dai bigliatti a ridu¬ 
zione. Per tutte le altre manifestazioni (Ingresso è libero. 

PER UNA MIGLIORE INFORMAZIONE SULLE NOSTRE Ani- 
VITA’ ISCRIVETEVI ALL’ASSOCIAZIONE ITALIA • UJUM. 
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PAG, 6 / echi e notizie __ 
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Appello della vedova del presidente cileno alla solidarietà del popolo italiano 

Lo "spaventoso volto del fascismo" 
nelle parole di Hortensia Allende 

Il canto di un poeta ucciso dai golpisti nello stadio di Santiago distribuito nella conferenza stampa di ieri a 
Roma — Lelio Basso annuncia che il Tribunale Russell dedicherà ora la sua azione all'America Latina — « Repres¬ 
sione, persecuzioni, torture sono una confessione di debolezza » — « Impedite il riconoscimento della giunta » 


l'Unità / venerdì 2 novembre 1973 

Nei negozi delle Cooperative 
e nelle macellerie associate 

A Reggio Emilia 
da lunedì la carne 
costerà di meno 

li prezzo subirà ribassi che vanno dal 14 al 27% 
L’iniziativa che si collega a quella in corso a Pa¬ 
via destinata ad allargarsi anche in altre città 


Al giornalisti numerosi che 
mercoledì sera hanno parte¬ 
cipato alla conferenza stam¬ 
pa tenuta da - Hortensia Al¬ 
lende, è stato distribuito fra 
l’altro, materiale di documen¬ 
tazione, un canto composto 
dal cantante e autore Victor 
Jara all’interno dello Stadio 
di Santiago dove, insieme agli 
altri, era rinchiuso. Dice fra 
l'altro il canto: « Siamo in 
cinquemila qui, quanti sare¬ 
mo in tutto?... Un morto, uno 
picchiato come non avrei mai 
creduto che si potesse pic¬ 
chiare un essere umano... Che 
spavento provoca il volto del 
fascismo ». E’ un canto lungo, 
doloroso e fiero che Jara in¬ 
tonò una sera nello Stadio 
e per questo fu preso e pic¬ 
chiato dai gendarmi, fino alla 
morte. 

Il compagno Lelio Basso, 
aprendo la conferenza stam¬ 
pa che si svolgeva nella sede 
dell'ISSOCO (Istituto studi so¬ 
ciali) per iniziativa della As¬ 
sociazione Italia - Cile « Sal¬ 
vador Allende», ha denuncia¬ 
to con energia e toni vibran¬ 
ti i nuovi massacri che in¬ 
sanguinano il continente la¬ 
tino-americano dopo che an¬ 
che il Cile è precipitato nel¬ 
la barbarie fascista. Basso ha 
annunciato che il Tribunale 
Russell, di cui ben si ricor¬ 
da la formidabile azione con¬ 
dotta al tempo del Vietnam, 
aveva già deciso di rimanere 
In vita avendo come scopo 
la lotta contro il fascismo 
golpista brasiliano: dopo i fat¬ 
ti cileni si è deciso che an¬ 
che questo paese, tutti i pae¬ 
si che sono sotto il tallone 
dei militari fascisti nel sub- 
continente. saranno oggetto 
della lotta cui il Tribunale 
Russell dedicherà la sua azio¬ 
ne. Il prossimo 6 novembre 
nascerà quindi il nuovo Tri¬ 
bunale Russell per il Brasile 
e l’America Latina. 

Un incontro 
con il Papa ? 

Con poche semplici parole 
Hortensia Allende ha ringra¬ 
ziato per questa nuova inizia¬ 
tiva che viene a aggiungersi 
alle molte • altre ■ nel mondo 
che stanno nascendo e che 
testimoniano della grande mo¬ 
bilitazione della pubblica opi¬ 
nione per i democratici cile¬ 
ni. Proprio nel corso della 
stessa conferenza stampa di 
mercoledì, del resto, è stato 
annunciato da Emilio Gaba- 
glio. del Comitato di presi¬ 
denza della Associazione Ita¬ 
lia • Cile, ii lancio di una 
campagna di solidarietà con 
il popolo cileno che assumerà 
dimension. intemazionali e 
che avrà il nome di « Nata¬ 
le di solidarietà con i bam¬ 
bini cileni e le loro famiglie 
e con tutte le vittime della 
repressione ». Scopo: raccoglie¬ 
re le rilevanti somme neces¬ 
sarie per portare concreto aiu¬ 
to alle decine di migliaia di 
vittime dei generali. La com¬ 
pagna Passigli a nome del- 
l'UDI si è subito associata 
alia iniziativa garantendo l’im¬ 
mediato e totale appoggio del¬ 
la grande organizzazione de¬ 
mocratica e antifascista delle 
donne italiane. 

Anche m questa occasione 
la vedova del compagno Al¬ 
lende ha ringraziato ma — 
con il tono di pacata fermez¬ 
za, serietà e rigore che ha 
caratterizzato tutti i suoi in¬ 
terventi e le sue risposte — 
ha raccomandato di garantir¬ 
si bene per quanto riguarda 
i canali da praticare (Croce 
rossa, FAO o altri) per fare 
giungere gli aiuti ai veri de¬ 
stinatari: « 1 generali sono an¬ 
che dei rapinatori, ha detto, 
hanno rubato perfino nelle 
case mia o di Pablo Neru- 
da, sono fuori da ogni legali¬ 
tà interna o intemazionale ». 

noi urlioia Auenae e una 
donna minuta, con un viso 
Uu.ce nei surnoO ma aai Ubi¬ 
li lermi e ancne severi quan¬ 
do si concentra nei suoi al¬ 
icorni cne sono precisi, mol¬ 
lo attenti aua scelta aeile pa¬ 
role, per nulla emotivi, pieni 
01 ui&niià e fierezza e insie¬ 
me intelligenti, umgimirami e 
mai precipitosi ancne nei par¬ 
ticolari. li fuoco di firn aene 
Domande aei giornalisti na 
potubo reggerlo assai bene, 
rei cne ac» testo a poche ore 
a aua tragedia delia Moneaa 
appena arrivata in Messico, 
seppe mantenere il pieno con¬ 
ti ono aei nervi te ai tutte 
le aichiaraziom) ai fronte a 
oecme ai g.omalistl di tutto 
il monco cne ansiosamente 
domandavano di tutto sul 
a.amma cileno. 

Le domande sono fioccate. 
Ce resistenza in Cile? Posso 
aire soltanto che la giunta ha 
avuto due cocenti delusioni: 
contava di trovare m Salva¬ 
dor Allende il solito presi¬ 
dente sud americano cne scap¬ 
pa con un salvacondotto e in¬ 
vece se lo sono trovati da¬ 
vanti alla Moneda con il mi¬ 
tra in mano; coniava sulla 
docilità del popolo cileno e 
invece ancora oggi deve esi¬ 
bire un apparato militare re¬ 
pressivo agghiacciante, man¬ 
tenere il coprifuoco, fucilare 
e perseguitare. E? la giunta 
stessa che riconosce che c'è 
la resistenza. 

A un altro giornalista la 
vedova del compagno Allende 
risponde che la presenza a 
Roma del cardinale Henri- 
quez in questi giorni non ha 
alcun significato particolare, 
è stata una coincidenza che 
.! lei ha scoperto solo arrivan 
, do qui e non sono previsti 
hh fcMBtrL Può ricordare che U 


cardinale si adopérò molto 
per evitare la guerra civile, 
insieme a Allende, che il 27 
luglio del 1971 era presente 
al grande comizio che salu¬ 
tava la giornata della «digni¬ 
tà nazionale» dopo la nazio¬ 
nalizzazione del rame, che 
partecipava alle feste del Pri¬ 
mo maggio. Poco dopo Hor¬ 
tensia Allende risponderà a 
un’altra domanda circa un 
suo possibile incontro con il 
Papa: Io sono pronta a qua¬ 
lunque incontro, ma mi ri¬ 
sponderebbero. o mi rispon¬ 
deranno. di si? 

Circa il problema dei rico¬ 
noscimenti diplomatici della 
giunta illegale golpista da par¬ 
te dei vari paesi, la rispo¬ 
sta è stata che certamente 
ogni paese sta seguendo sue 
lìnee particolari di condotta: 

« Quello che giudico incompati¬ 
bile, ha aggiunto con tono net¬ 
to Hortensia Allende, è che 
un paese socialista possa ri¬ 
conoscere e aiutare in qualun¬ 
que modo questa giunta. Lo 
scopo comune deve essere di 
isolare del tutto il governo 
illegale di oggi del Cile». 

Per quanto riguarda il com¬ 
portamento della DC. Horten¬ 
sia Allende ha ricordato le 
gravi e precise responsabilità 
avute da quel partito durante 
tutta l’ultima fase del governo 
Allende, la volontà di rottura 
che animava la maggioranza 
di destra di quel partito, lo 
aiuto alla cospirazione, gli in¬ 
viti espliciti all’esercito a usci¬ 
re dalla neutralità e a schie¬ 
rarsi contro «il marxismo-le¬ 
ninismo imperante», l’appog¬ 
gio agli scioperi pretestuosi 
e agli attentati (180 bombe 
lanciate contro case di diri¬ 
genti e simpatizzanti di Uni- 
,tà popolare) e infine oggi il 
plauso al « nuovo corso » poli¬ 
tico e economico (cioè brutal¬ 
mente capitalistico). Horten¬ 
sia Allende ha aggiunto che 
diversa era la linea seguita 
dalla minoranza di sinistra 
della DC. 

Ha una base di massa la 
giunta? cl sono fratture nel¬ 
l’esercito? Oggi come oggi non 
posso dire bene quale sia la 
siuazkme. è stata la rispo¬ 
sta. ma è certo che al tempo 
di Unità popolare c’erano mol¬ 
ti nell’esercito che erano a fa¬ 
vore di parecchi punti del 
programma governativo. Hor¬ 
tensia Allende ha però tenuto 
a ricordare il carattere forte¬ 
mente di classe dell'esercito 
cileno, la rigida divisione ge¬ 
rarchica che impedisce ai sol¬ 
dati di diventare ufficiali e 
che addirittura toglie il dirit¬ 
to di voto ai soldati riser¬ 
vandolo, da sempre, alia casta 
degli ufficiali. 

Nel corso della conferenza 
stampa è anche emerso il ruo¬ 
lo fosco e terribile degli agen¬ 
ti brasiliani che — ha con¬ 
fermato Hortensia Allende — 
sono giunti in Cile per « aiu¬ 
tare» i generali negli inter¬ 
rogatori e nelle peggiori tor¬ 
ture: la verità è, ha detto, 
che oggi i brasiliani sono sta¬ 
ti delegati al ruolo di «con¬ 
siglieri » al posto - dei mari- 
nes o degli agenti USA che 
un tempo proteggevano i dit¬ 
tatori golpisti. E questo è sta 
to espresso in una ferma de¬ 
nuncia pubblica fatta dal 
grande romanziere Garcia 
Marquez. 

Il coraggio 
della dignità 

Hortensia Allende ha anche 
ricordato il grande fronte di 
solidarietà intemazionale che 
sta nascendo intorno al po¬ 
polo cileno, ha ricordato l’ap¬ 
poggio del Congresso mondia¬ 
le della Pace a Mosca, le ini¬ 
ziative in ogni paese, e ha 
ringraziato il popolo italiano, 
i partiti di sinistra per il 
grande contributo di parteci¬ 
pazione e di lotta per il Cile 
libero. Negli Stati Uniti - 
ha detto rispondendo a lina 
domanda — l’eco per i fatti 
cileni è stata effettivamente 
minore che altrove, ma an¬ 
che li senatori come Ted Ken- 1 
nedy e Pullbright (subito de- 
finiti «vecchi marxisti» dal 
generali) hanno chiesto che 
non vengano aperti crediti de¬ 
gli USA alla giunta e la stam¬ 
pa americana progressista ha 
aiutato la causa cilena, ha ri¬ 
velato e denunciato gli intri¬ 
ghi della ITT e della CIA. 
Lei stessa è stata Invitata in 
molte Università USA per te¬ 
nere conferenze in difesa del 
popolo cileno 

La conferenza stampa si è 
conclusa con una richiesta ac¬ 
corata di estendere la soli¬ 
darietà, procurare aiuti di 
ogni genere, creare il fronte 
più largo e unitario di lotta, 
battersi contro il riconosci¬ 
mento della giunta, contro la 
concessione di crediti, per 
aiutare i perseguitati, per rin¬ 
vio di osservatori Intemazio¬ 
nali, per fare sapere ai cileni 
stessi quale sia la repressio¬ 
ne che I generali tengono lo¬ 
ro nascosta 

Nei toni bassi e severi nel; 
le ultime parole di questa don¬ 
na cosi Torte e serena nella 
consapevolezza del suo diffi¬ 
cile e spesso duro ruolo at¬ 
tuale, riecheggiavano il corag¬ 
gio, la forza d’animo eroica 
e di civile dignità con cui 
li compagno Salvador rispose 
a colpi di mitra al coIdì dei 
traditori e con cui Victor 
Jara nello Stadio Intonò il 
suo canto di fiera denuncia 
che lo condanna”* sema ap¬ 
pello. ... 

, \ u. b. , 
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Hortensia Allende accolta dal caldo applauso delle partecipanti al congresso dell'UDI, che 
SÌ svolge a Roma 


Dalla nostra redazione 

. REGGIO EMILIA, 1. 

A partire dal 5 novembre 
prossimo, e fino al primo di¬ 
cembre, in tutti l negozi 
cooperativi della provincia di 
Reggio Emilia, nelle macelle¬ 
rie aderenti al gruppo d'acqui¬ 
sto della carne verrà realiz¬ 
zata una campagna di ven¬ 
dita della - carne bovina a 
prezzi ribassati. L’iniziativa è 
dell'Azienda cooperativa ma¬ 
cellazione di Reggio, che as¬ 
socia oltre 6.000 contadini pro¬ 
duttori di carne, e delia 
« Coop-Reggio », che organiz¬ 
za oltre 26.000 consumatori. 

Mentre le forze della spe¬ 
culazione e del profitto — 
grosse ditte produttrici, gros¬ 
sisti, intermediari — puntano 
ad un rincaro dì diversi pro¬ 
dotti alinientari di prima ne¬ 
cessità, il movimento coope¬ 
rativo e i dettaglianti asso¬ 
ciati si ■ muovono nella dire¬ 
zione opposta. - dì garantire 
alla massa dei consumatori 
possibilità, di acquisto del tut¬ 
to eccezionali. Il prezzo del 
vari « tagli » di carne che sa¬ 
ranno oggetto della campagna 
di vendita subirà, infatti, ri¬ 
spetto alla data del 31 ot¬ 
tobre. dei ribassi che vanno da 
un minimo del 14 per cento 
ad un massimo del 27 per 
cento. Saranno circa un cen¬ 
tinaio i punti di vendita cui 
gli acquirenti potranno rivol¬ 
gersi nell’occasione. 

L’iniziativa è stata resa 
possibile dalla stretta colla¬ 
borazione che esiste fra le 
due branche cooperative, del¬ 
la macellazione e del con¬ 
sumo. Il circuito cooperati- 


iniziati a Roma i lavori dell'assemblea nazionale dell'ARCI 

Per una grande Centrale di cultura 
sport e tempo libero dei lavoratori 

t ■* 

La proposta presentata dal presidente Arrigo Morandi che ha tenuto ta relazione introduttiva al dibattito - Il con¬ 
gresso costitutivo previsto alla fine dell'anno o agli inizi dei 74 - Una strategia alternativa a quella dell'industria. 
culturale e ai « modelli » imposti dallo sviluppo capitalistico - Il problema deila riforma Rai-Tv e dell'informazione 


Perchè promossi arbitrariamente nel '54 

Al Comune di Napoli 
15 funzionari 'retrocessi' 


NAPOLI, 1 

Quindici alti funzionari — 
capidivisione — del Comune 
di Napoli devono essere re¬ 
trocessi al grado iniziale che 
avevano nel lontano 1954 (os¬ 
sia capisezione di gruppo 
«A»>. Lo ha deciso defini¬ 
tivamente il Consiglio di stato 
che ha incluso nel dispositivo 
della sentenza l’ordine al pre¬ 
fetto di nominare un appo¬ 
sito commissario straordina¬ 
rio per effettuare l’operazione. 

Un grave elemento di divi¬ 
sione viene quindi ad aggiun¬ 
gersi adesso nell’apparato mu¬ 
nicipale. proprio nel momen¬ 
to in cui c’è bisogno della 
massima efficienza: anche 
questa è una delle conseguen¬ 
ze dello scandaloso modo di 
amministrare di Achille Lau¬ 
ro. e della incapacità a risol¬ 
vere un problema creato nel 
1954 (Lauro era appunto sin¬ 
daco con una maggioranza 
di monarchici e fascisti). In 
queli’anno. infatti. 15 capise¬ 
zione vennero destinati a 
mansioni di grado superiore 
in posti che non erano stati 
inclusi nel concorso interno 


precedentemente espletato. 

Parecchi del numerosi capi- 
sezione di gruppo A (assieme 
a quelli del gruppo B i capi¬ 
sezione sono circa 700) si vi¬ 
dero danneggiati da questa 
occupazione di posti senza 
concorso interno. Il prefetto 
annullò più volte la delibera¬ 
zione che però venne puntual¬ 
mente riapprovata dai comu¬ 
ne di Napoli fino al ’59, quan¬ 
do i danneggiati si rivolsero 
alla magistratura amministra¬ 
tiva. 

Nel ’66 ci fu una prima sen¬ 
tenza del consiglio di stato, 
confermata anche dalla cassa¬ 
zione. Il comune vi si oppo¬ 
se, approvando, nel "70, una 
nuova delibera che confer¬ 
mava la promozione. • 

In pratica ì 15 funzionari 
hanno svolto per quasi 20 
anni maasioni di grado su¬ 
periore con l’avallo dell’am- 
ministrazione. e ciò pone an- 
ch’essi — come confermano 
precedenti sentenze in mate¬ 
ria — dalia parte della ra¬ 
gione. G:à si sa che promuo 
veranno a loro volta azioni 
giudiziarie 


Sono iniziati ieri, a Roma, 
i lavori dell’assemblea nazio¬ 
nale dell’ARCI, massimo or¬ 
ganismo deliberante dell’asso¬ 
ciazione, insieme al quale so¬ 
no stati convocati il comitato 
direttivo nazionale dell’UISP, 
quello dell’ARCI-caccia, del¬ 
l'Unione dei circoli del cine¬ 
ma Arci (UCCA) e delle al¬ 
tre articolazioni sportivo-ri¬ 
creative per discutere della 
costituzione di una grande 
centrale di cultura, sport e 
tempo libero del lavoratori. 

I lavori — che vedono la 
partecipazione - di circa 260 
fra dirigenti provinciali, na¬ 
zionali e di circoli — sono 
stati aperti dal presidente del- 
dell’Arci-Uisp, compagno Ar¬ 
rigo Morandi, dopo una intro¬ 
duzione di Alberto Jacomctti. 
Morandi ha subito affermato 
come ormai, superato il mo¬ 
mento dell’unificazione fra Ar¬ 
ci ed Uisp, sì stia passando 
ad una più importante ed im¬ 
pegnativa fase che si conclu¬ 
derà con il congresso costi¬ 
tutivo della Centrale, previsto 
per la fine dell’anno o l’ini¬ 
zio del prossimo. 

Per elaborare una strategia 
culturale alternativa a quella 
dell'industria culturale, ha 
detto Morandi, contribuendo 
cosi alla battaglia per l'avan¬ 
zamento della condizione 
umana dei lavoratori e per la 
trasformazione della società, 
occorre sviluppare una propo¬ 
sta deile classi lavoratrici uni¬ 
taria ed autonoma rispetto ai 
modelli proposti dallo sviluppo 


Il presidente Conti ha visitato il reclusorio di Perugia 
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Impegni della Regione umbra 
per ammodernare le carceri 


Dal Mitro corrispoadeate 

PERUGIA, 1. 

Il presidente della Regione 
Umbria, Pietro Conti, ha vi¬ 
sitato stamane il carcere di 
Perugia dove dall’altro ieri è 
in corso uno sciopero della 
fame dei detenuti che inten¬ 
dono richiedere la riforma 
del codice penale e dell’ordi¬ 
namento carcerario. Nella sua 
visita il presidente Conti è 
stato accoro Ragnato dal sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Alfredo Arioti e 
dal direttore del penitenziario 
Livio Pagllariccio. In seguito 
all’Incontro avuto con il pre¬ 
sidente della Regione e alle 
assicurazioni sull’ interessa¬ 
mento degli enti locali e del¬ 
le forze democratiche sul pro¬ 
blemi della giustizia, i dete¬ 
nuti hanno deciso di porre 
fine alla protesta. 

' La visita del presidente 
Conti i iniziata con un lungo 
giro per il carcere. Successi¬ 
vamente Conti si i Incontrato, 
alla presenza dei suol accom¬ 
pagnatori, con 1 » detenuti 1 
•' » T '»» •• 


quali hanno esposto i motivi 
della protesta. I carcerati 
chiedono la riforma del co¬ 
dice di procedura penale (con 
particolare riferimento alla 
abolizione della carcerazione 
preventiva, della recidiva e 
dell’ergastolo) e la riforma 
dei regolamenti penitenziari. 

■ Il presidente Conti, dopo 
avere detto di « comprendere » 
Io stato d’animo dei detenuti, 
ha fatto una .premessa di ca¬ 
rattere politico. Egli ha in¬ 
fatti affermato che nel nostro 
paese non sono soltanto le 
questioni inerenti' a una mi¬ 
gliore organizzazione della 
giustizia ad andare a rilento, 
ma anche quelle che riguar¬ 
dano il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori e il rilancio di settori 
della vita economica e sociale. 

Per quanto riguarda una 
eventuale forma di pressione 
nei confronti del governo per 
una rapida attuazione della 
riforma penale, il presidente 
Conti ha Invitato 1 detenuti 
a far formare dal propri pa¬ 
renti una delegazione <$e egli 
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si è impegnato a portare a 
colloquio col ministro di Gra¬ 
zia e giustizia e i presidenti 
delle Commissioni giustizia 
della Camera e del Senato. 

Conti ha anche ribadito la 
disponibilità della Regione a 
un impegno diretto, nei limiti 
delle sue competenze, per il 
miglioramento della vita ma¬ 
teriale e morale dei carcerati. 
La giunta regionale s’impegne¬ 
rà per ('ampliamento e il po¬ 
tenziamento dei corsi di for¬ 
mazione professionale che già 
esistono nel penitenziario pe¬ 
rugino e per far pervenire ai 
detenuti libri, materiale di¬ 
dattico, ecc., necessari anche 
per altri tipi di studio. Que¬ 
ste e altre iniziative — che 
saranno indirizzate a un mi¬ 
glioramento delle strutture 
edilizie del penitenziario — 
verranno definite e discusse 
nel corso di un nuovo incon¬ 
tro fra la Giunta regionale. 
Il direttore del penitenziario 
e la Procura della Repubblica. 

• ‘ . l I* 
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capitalistico. In questo senso, 
l’Arci-ULsp, proponendosi co¬ 
me Centrale della cultura, del 
tempo libero e dello sport è 
‘ già riuscita a prefigurare una 
politica complessiva, capace 
di liberare da tentazioni cor¬ 
porative e municipalistiche le 
cosidette «attività di servi¬ 
zio » nella fabbrica e nella so¬ 
cietà, sollecitando al tempo 
stereo nuove tensioni creative 
nel movimento democratico 

Dopo aver illustrato i nodi 
di fondo di questa piattafor¬ 
ma politica (che indica nella 
riforma degli istituti cultura¬ 
li il suo sbocco naturale), Mo¬ 
randi si è soffermato ad ana¬ 
lizzare, nel concreto, i termi¬ 
ni entro i quali questo disegno 
può diventare elemento uni¬ 
ficante dell’azione culturale, 
dello sviluppo delle lotte so¬ 
ciali e per un più vasto ed 
organico rapporto tra le for¬ 
ze della cultura, dell’associa¬ 
zionismo e del sindacato. E’ 
in questa direzione che inten¬ 
de muoversi anche il prossi¬ 
mo convegno, organizzato dal- 
l’Arci-UIsp, che tratterà del¬ 
l’orario di lavoro (vi parteci¬ 
peranno. come relatori, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Francesco 
Forte, Edoardo Detti, Sergio 
Garavini). -~ 

Interlocutori di questa stra¬ 
tegia sono gli enti locali e le 
regioni, senza i quali è im¬ 
possibile la stessa riforma de¬ 
gli istituti culturali: ed è an¬ 
che per questo che si intende 
sollevare una vertenza sulla 
spesa pubblica nei settori del¬ 
la cultura, sport e tempo li¬ 
bero; nonché aprire un nuovo 
capitolo nei rapporti fra am¬ 
ministratori ed amministrati. 

Sono state quindi ricordate 
le questioni relative alia ri¬ 
forma della Rai-Tv (con un 
occhio particolare alla più ge¬ 
nerale dimensione dei proble¬ 
mi deU’informazione e dell’in¬ 
formatica). delia scuola, cine¬ 
ma, teatro, turismo e sport. 
Dall’esame di questi problemi 
emerge anche la necessità di 
intervenire per una riforma 
democratica di alcuni enti che 
operano nei settori citati, ed 
anche l’urgenza di interventi 
più radicali, qual è quello del¬ 
la soppressione deil’Enal. 

La politica attorno alla qua¬ 
le sta lavorando la Centrale 
e che si sviluppa già attra¬ 
verso la creazione di circuiti 
unitari e democratici, ha det¬ 
to ancora Morandi. ha già 
avuto le prime positive verifi¬ 
che; ma deve misurarsi con • 
il nodo fondamentale del Mez¬ 
zogiorno. In questo senso, le 
scelte dell’Arci-Uisp trovano 
come punto naturale di rife¬ 
rimento le piattaforme sinda¬ 
cali, operando attraverso una 
azione di supporto culturale in 
tutto il paese, per fare del 
Mezzogiorno la direttrice prio¬ 
ritaria dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale nazionale. 
L’Arcl-Uisp opera in tale dire¬ 
zione attraverso la costituzio¬ 
ne di un associazionismo di 
tipo nuovo nel Mezzogiorno, 
per il quale è impegno della 
assemblea aprire una sotto- 
s cri zio ne nazionale. ••. ^...... • 


vo. che collega direttamente 
il produttore al consumatore 
si sta rivelando ancora una 
volta il più efficace per con¬ 
trastare i fenomeni del caro¬ 
vita, se non altro perché è 
in grado di cancellare il peso 
della Intermediazione parassi¬ 
tarla. 

La carne di vacca, di pri¬ 
ma qualità, verrà ceduta dal- 
l’AOM in mezzene, a 890 lire 
il chilogrammo, e In poste¬ 
riori, a 1.150 lire il chilo¬ 
grammo. L’analisi dei prezzi 
che verranno praticati al pub¬ 
blico dà subito l’idea del ri¬ 
sparmio realizzabile dalle 
massaie: la carne per bistecca 
di prima qualità, infatti, pas¬ 
serà dalle 3.000 lire il kg. del 
31 ottobre, a 2.580 lire (con 
una differenza in meno del 14 
per cento); le cotolette da 
2.700 a 2.260 lire (16,30 per 
cento in meno); la bistecca 
« svizzera » da 2.180 a 1.840 
lire (15,60 per cento In me¬ 
no); la carne da brodo, con 
osso, da 1.540 a 1.280 lire 
(16,90 per cento in meno); il 
macinato da 1.380 a 1.000 lire 
(27.50 per cento in meno). 

La carne messa in vendita 

— hanno affermato 1 respon 
sabili della cooperazione — 
sarà nella quasi totalità di 
produzione locale, o comun¬ 
que nazionale. In una fase di 
grave crisi del settore zoo¬ 
tecnico, la finalità dell’inizia¬ 
tiva è anche quella di richia¬ 
mare l’attenzione dei consu¬ 
matori e della massa dei cit¬ 
tadini sull’esigenza di un po¬ 
tenziamento delle strutture 
esistenti nella nostra provin¬ 
cia e nel paese. Di fronte 
ad un fabbisogno crescente e 
agli alti costi che comporta 
l’importazione dall’estero di 
carne bovina, le forze gover¬ 
native devono uscire dalla 
passività ed incrementare 

— come hanno suggerito, an¬ 
che con concrete proposte di 
legge, le forze della sinistra e 
democratiche — la produzio¬ 
ne nazionale, soprattutto in 
quelle zone, come la provincia 
di Reggio, che presentano ima 
spiccata vocazione zootecnica 
e dispongono già di esperien¬ 
ze al riguardo. 

Gli allevatori di bestiame 
bovino • attraversano, ' anche 
nella provìncia reggiana, un 
.periodo di' gravi difficoltà, 
per gli alti costi delle mate 
rie prime e la mancanza di 
misure di sostegno da parte 
degli organi governativi. Il pe 
ricolo di una forte riduzione 
del patrimonio zootecnico è 
reale e imminente. L’impegno 
di cui, nonostante queste dif¬ 
fìcili condizioni di attività. le 
cooperative, i contadini asso 
ciati, stanno dando prova per 
venire incontro alle esigenze 
dei consumatori, con risultati 
che — come hanno testimo 
niato precedenti esperienze — 
sono altamente positivi, pone 
in primo piano l’urgenza di 
una politica nuova nel setto 
re agricolo, e in particolàre 
nel comparto zootecnico. 

Il duplice significato — di 
soddisfacimento delle esigen 
ze dei consumatori e di de 
nuncia della grave situazione 
zootecnica — che assume la 
campagna di vendita promos¬ 
sa dalla cooperazione e dal 
dettaglianti associati sarà sen¬ 
z’altro colto da quanti si 
apprestano ad usufruire dei 
vantaggi dell’iniziativa. E* 
allo studio, frattanto, la sua 
estensione alla provincia di 
Mantova. A Pavia, seppure 
con tecniche di vendita di 
verse e originali, è ■ tuttora 
in corso una « campagna per 
la carne» di questo tipo, in 
collaborazione con l'ente lo 
cale. Richieste analoghe sono 
già state avanzate al movi¬ 
mento cooperativo da parte 
delle amministrazioni comu 
nali di Voghera, di Lodi, d- 
Pisa e di altri comuni. 

Gian Piero Delmonte 


Gubbio isola 
un provocatorio 
radono con 
il caporione 


Lettere 
all’ Unita: 


missino 


Dal Mitro corrispoadente 

PERUGIA, 1 
■ Gubbio democratica e ant: 
fascista ha onorato ieri i suoi 
40 Martiri della Resistenza 
isolando un comizio elettorale 
del segretario missino A»m; 
rante, che ha parlato nell’in 
differenza totale della citta 
e dando vita ad una grande 
manifestazione antifascista 
Mentre il caporione fascista 
prendeva la parola attornia 
to dal solito stuolo di schera 
ni prezzolati, i commercianti 
del centro, aderendo all’ap¬ 
pello lanciato dalI’ANPI e dai 
partiti democratici, abbassa 
vano le saracinesche dei loro 
negozi. Il resto della cittadi¬ 
nanza. gli operai, i lavoratori 
dei campi, chiamati dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche ad 
una vigile mobilitazione, af¬ 
fluivano a gruppi in diversi 
punti della città, pronti a rin¬ 
tuzzare qualsiasi eventuale 
provocazione. 

Dopo il comizio dei capo¬ 
rione fascista una grande fol 
la — più di mille cittadini 
— si è raccolta nel centro 
della città, dove si è svolta 
una combattiva manifestaste- ’ 
ne Indetta daU’ANPI e dal 
Consiglio federativo della Re¬ 
sistenza. - 

, „ Leonardo Caponi, 


La doppia truffa 
degli accaparratori 
de] grano 

Cara Unità, ’ . ' •. 

voglio raccontarti alcune co¬ 
se che accadono in questo im- 
portante centro agricolo della 
Lucania. Alta metà di giugno, 
all’inizio della mietitura, i pic¬ 
coli agricoltori bisognosi di 
denaro, cominciarono a ven¬ 
dere il grano duro al prezzo 
di 7.500 lire al quintale ai so¬ 
liti accaparratori che, avendo 
molto denaro e grandi magaz¬ 
zini, riuscirono ad accumulare 
grandi scorte. Dopo qualche 
settimana il prezzo saliva a 
8.000-9,000 lire sino ad arrivare, 
alla metà di luglio, a lire 10 
mila al quintale. Queste di¬ 
scordanze di prezzo provoca¬ 
rono rampogne, trovando na¬ 
turalmente svantaggiati i più 
poveri che, avendo bisogno di 
soldi, vendettero per primi. 
Ma non è fluita qui, perché al¬ 
la metà d’agosto il governo 
ha stabilito il prezzo giusto 
del grano duro, e cioè a lire 
13.500 compresa l’integrazione 
statale. 

Coloro che consegnarono il 
grano a prezzi inferiori prote¬ 
stano, e gli accaparratori ri¬ 
spondono più o meno così: 
(t Non possiamo restituirvi a- 
desso il denaro della differen¬ 
za. Vi rilasciamo allora delle 
ricevute maggiorate nel ton¬ 
nellaggio consegnato, così po¬ 
trete ricevere dallo Stato una 
integrazione del prezzo per li¬ 
na maggiore quantità del pro¬ 
dotto ». Cosi si assiste in pra¬ 
tica a due truffe: una a dan¬ 
no dei piccoli contadini che 
non riusciranno neppure col 
« trucco » ad ottenere il prez¬ 
zo dovuto: l’altra a danno del¬ 
lo Stato, cioè di noi contri¬ 
buenti. 

Voglio segnalare che questo 
metodo viene usato da tempo, 
da quando cioè lo Stato versa 
un’integrazione per certi pro¬ 
dotti come il grano e le oli¬ 
ve. A goderne i benefici sono 
gli accaparratori, che non ven¬ 
gono mai colpiti perché go¬ 
dono di amicizie in alto loco. 

G. O. 

(Lavello - Potenza) 


Sotto la scritta 
«pomodori» si ce¬ 
lano mezzi militari 

Caro direttore, 
da alcuni anni il nostro 
giornale denùncia la vendita 
di armi e mezzi militari da 
parte di certe industrie di 
Paesi capitalisti, Italia com¬ 
presa, a favore di quei go¬ 
verni (Iran, Israele, Portogal¬ 
lo, ecc.) che tentano di man¬ 
tenere all’interno del toro Pae¬ 
se una situazione di sfrutta¬ 
mento permanente o che non 
disdegnano di aggredire i Pae¬ 
si con essi confinanti. Ebbe¬ 
ne, queste industrie, nono¬ 
stante i diuieli internazionali 
e nazionali, riescono ugual¬ 
mente — presumibilmente con 
la protezione di alcuni espo¬ 
nenti reazionari dell’alta bu¬ 
rocrazia dello Stato — a 
« smerciare» i loro prodotti 
nelle maniere più disparate. 
Un lampante esempio viene 
da una fabbrica di elicotteri 
in provincia di Varese (vi in¬ 
dico a parte nome e indirizzo 
perchè possiate fare tutti gli 
accertamenti che riterrete op¬ 
portuni) la quale spedisce agli 
imperialisti israeliani elicotte¬ 
ri smontati e inscatolati: e 
sulle casse compare la scrit¬ 
ta «Pomodori pelati». A me 
sembra che si debba fare il 
possibile per porre fine a que¬ 
sti traffici illegali. 

LETTERA FIRMATA 
(Somma Lombardo - Varese) 

I combattenti di 
serie A e B 
a Redipuglia 

Egregio direttore, • 
domenica 4 novembre, a Re¬ 
dipuglia, si svolgerà l’annuale 
cerimonia per ricordare il 55* 
anniversario della Vittoria e 
la Giornata del combattente. 
Saranno presenti alla cerimo¬ 
nia le piu alte autorità civili 
e militari. Oltre ai superstiti 
della guerra 1915-18 ri saranno 
anche gli ex combattenti del¬ 
l’ultimo conflitto mondiale con 
bandiere, medaglieri ecc. Il 
ministro esalterà le gesta dei 
vecchi combattenti, Vamor di 
Patria, la libertà, il senso del 
dovere e di giustizia. 

Saranno pure presentì gli 
ex combattenti di serie A — 
cioè coloro che hanno usufrui¬ 
to della legge 336 — e gli ex 
combattenti di serie B, cioè i 
lavoratori dipendenti dalle a- 
ziende private ed autonomi 
che da qziattro anni attendono 
che detta legge sia operante 
anche per loro. Come si rego¬ 
lerà il sig. ministro in meri¬ 
to a questa discriminazione? 

ANDREA ANDALO’ 
(Bologna) 


Su tale questione ci hanno 
anche scritto i lettori: Rena¬ 
to ZANELLA di La Spezia 
(« La guerra non l’hanno fat¬ 
ta solo gli statali. Chiedo ai 
parlamentari, e in particolare 
modo a quelli di sinistra, più 
sensibili ai problemi dei lavo¬ 
ratori, di fare estendere a tut¬ 
ti i benefici della legge 336 »); 
Mario LANDI di Genova 
(« Torse il governo rinvia 
sempre la legge 336, aspettan¬ 
do che per noi arrivi l’età del¬ 
la pensione, cosi ne approfit¬ 
teranno per non dar ci p iù 
niente?*); Roberto FANTINI 
d i Me ssina; Giuseppe ROS¬ 
SETTI di Taranto («Vorrei 
che i nostri compagni depu¬ 
tati e senatori, i quali pub¬ 
blicamente si impegnarono a 
fare estendere la legge per 
gli ex combattenti al lavora¬ 
tori dipendenti da ' aziende 
private, non desistessero dal 
condurre a fondo questa bat¬ 
taglia per una questione pro¬ 
fondamente giusta*). 


Per fare 146 km 
la lettera ha impie¬ 
gato 149 giorni 

Signor direttore, 

-v l’U settembre ho ricevuto, 
qui a Savona, una lettera da 
Torino con sulla busta il tim¬ 
bro di partenza in data 18 
aprile. Dunque, da Torino a 
Savona, la lettera ha impie¬ 
galo 5 mesi, per l'esattezza 
149 giorni. Si potrebbe altri, 
buire tanto inverosimile ritar¬ 
do a «disguido postale» se, 
da svariati mesi, il cittadino 
italiano non fosse obbligato 
ad accettare la corrisponden¬ 
za con ritardi che, mediamen¬ 
te, si aggirano sui venti gior¬ 
ni: se non gli fossero noie le 
giacenze di tonnellate di cor¬ 
rispondenza presso gli uffici 
postali e te stazioni ferrovia¬ 
rie delle più grandi città; se 
non gli risultasse che migliaia 
di cartoline non vengono con¬ 
segnate ai destinatari ma set¬ 
timanalmente passate al ma¬ 
cero. 

Insomma, ci troviamo di 
fronte alla realtà di un servi¬ 
zio postale in pieno sfacelo. 
Non c’è da stupirsi se, assie¬ 
me al cittadino che protesta, 
sono insorti gli stessi sinda¬ 
cati dei postelegrafonici, I 
quali da anni, con agitazioni, 
denunce e scioperi, hanno pre¬ 
cisato le cause del marasma 
(leggi antiquate, strutture an¬ 
tidiluviane, alta burocrazia au¬ 
toritaria e in parte inetta) e 
le responsabilità dei ministri 
competenti, ostili ad ogni mo¬ 
derna innovazione e ad ogni 
concessione di un più giusto 
trattamento economico e giu¬ 
ridico del personale. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo- 

Mario GIANNI, Viareggio 
(allega L. 5000 per la solidarie¬ 
tà con la Federazione di Mes¬ 
sina e, tra l’altro, scrive: « 1 
lavoratori hanno detto in mo¬ 
do deciso, insieme alla mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
che è l’ora di farla finita con 
le aggressioni fasciste. E il 
ministro degli Interni dovreb¬ 
be dare tassativi ordini a pre¬ 
fetti, questori, ufficiali di PS 
e carabinieri affinché si diano 
da fare per compiere il loro 
dovere e mandare in galera i 
fascisti aggressori »); Salvato¬ 
re CANU, a nome di un grup¬ 
po di democratici del Belgio 
(« / gravi avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente 1 hanno turbato 
profondamente la coscienza 
degli emigrati italiani che, 
sensibili ai problemi della pa¬ 
ce, condannano fermamente 
l’aggressione di Israele»). 

C. CACCIALUPI, Verona («A 
proposito delle pagine sporti- 
■ ve del/'Unità, e in particolare 
del calcio, vorrei darvi questo 
suggerimento: è necessario in- 
• formare su questa attività 
sportiva che per tanti è me¬ 
ravigliosa, ma sempre con oc¬ 
chio critico, senza lasciarsi in¬ 
fatuare*); Vinicio TARRYAL, 
Firenze; Tarcisio PIAZZI, Pie¬ 
tra Ligure; Lino B., Cave¬ 
rna; Eugenio PIALORSI, In¬ 
tra; Michele FALCO, Milano; 
G. MANGANELLI, Marsiglia; 
E. Z., Imola {«Non mi sem¬ 
bra sia il caso di cantare tan¬ 
to ” vittoria” per l’aumento 
delle pensioni minime. I pen¬ 
sionati che riscuotono dalle 
44 mila lire in su, non han¬ 
no avuto nessun aumento, 
mentre era lecito pensare che 
venissero prese in considera¬ 
zione anche le pensioni com¬ 
prese in una fascia fino alle 
50-60 mila lire»). 

E. GRim, Roma (« Voglio 
caldamente ringraziare i de¬ 
putati comunisti e i sindacati 
per l’interessamento al riguar¬ 
do delle pensioni al "mini¬ 
mo”: per noi con 33 mila lire, 
infatti, era ormai assoluta- 
mente impossìbile sopravvi¬ 
vere, e almeno una boccola 
d’ossi geno ci voleva*); Luigi 
BIANCHI, Genova (« Il sinda¬ 
co di Genova mi ha scritto as¬ 
sicurandomi che presto avrò 
anch'io la pensione che spetta 
agli ex combattenti del ’15-’18, 
però finora non ho visto nul¬ 
la. Eppure, con i miei ottan¬ 
tanni e i miei acciacchi, ne 
ho più che bisogno 1 »); Mano 
VICINELLI, La Spezia, Adel- 
fio FORATI, Casatenovo («So¬ 
no un grande invalido per 
servizio e ritengo che anche 
per noi, dato il continuo rin¬ 
caro del costo della vita, sia 
necessario un equo adegua¬ 
mento delle pensioni*). 

G. TARASCHI, Milano (« Og¬ 
gi che si cerca, con l’assegno 
perequativo, di eliminare cer¬ 
te sperequazioni tra le stesse 
categorie di statali, ci sono 
certi "baroni ”, specialmente 
di amministrazioni autonome, 
che continuano a chiedere 
assegni speciali extra-stipen¬ 
di »); Un lettore, Bologna (« SI 
legge che le Poste hanno rl- 
- nunciato a recapitare tonnel¬ 
late e tonnellate di giornali. 
Non crede il ministro che chi 
ha pagato fior di soldi per 
abbonamenti a riviste, libri, 
giornali ecc. abbia tutti i di¬ 
ritti di riceverli?»); Vincenzo 
IPPOLITO, Napoli; E.V., Mi¬ 
lano (« Non vi sarà mai pace 
nel Medio Oriente senza U 
buonsenso, quel buonsenso di 
cui Israele e coloro che sof- 
_ fiano sempre sul fuoco sem- 
' brano essere privi •). 

— n c ompa gno prof. Pa- 
’ squale MASTROIANNI, segre¬ 
tario del sindacato Scuola- 
’ CGIL della provincia di Be- 
, nevento, desidera precisare di 
’ non essere l’autore della let¬ 
tera « L’attesa dei professori 
di materie letterarie » pubbli¬ 
cata il 25 ottobre: «Tale let¬ 
tera i falsa — egli cl scrive 
— e non riesco a immaginare 
quale mascalzone si sia per¬ 
messo di appropriarsi del 
mio nome *. ’ 
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Il Sindacato 
musicisti 
toscani 

» -• M ' 

d'accordo 
col Comunale 


FIRENZE. 1 

La Sezione toscana del Sin¬ 
dacato del musicisti italiani 
(SMI), ha preso posizione 
con un comunicato sulla si¬ 
tuazione creatasi al Teatro 
Comunale a seguito della no¬ 
mina del prof. Carlo Marinel¬ 
li a direttore artistico del¬ 
l’Ente. 

« Richiamandosi alla linea 
di ■ politica culturale dello 
SMI — si afferma nel comu¬ 
nicato — più volte enunciata 
In sede nazionale ed in parti¬ 
colare nel proprio documento 
del luglio 1972. nel quale si 
sottolineava l’esigenza di una 
conduzione del Teatro nel¬ 
l’ambito della regionalizzazio¬ 
ne e della partecipazione, la 
Sezione toscana .approva 
l’operato del proprio rappre¬ 
sentante, maestro Piero Fa- 
rulli. nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente, in quan¬ 
to la nomina del prof. Mari¬ 
nelli è avvenuta con una mo¬ 
tivazione che in quella linea 
si inquadra, laddove si dice 
che si intende responsabiliz¬ 
zare il direttore artistico su¬ 
gli orientamenti di politica 
culturale dal Consiglio espres¬ 
si, tenendo presente l’esigen¬ 
za di un costante collegamen- 
. to con le varie componenti 
socio-culturali della città e 
della Regione». 

Il Sindacato disapprova 
fermamente il vero e proprio 
tentativo di linciaggio mora¬ 
le cui giornalmente il diretto¬ 
re artistico nominato è sotto¬ 
posto da chi « contesta chias¬ 
sosamente la nomina basan- 
dos 1 su gratuite affermazioni 
circa la sua Incompetenza»; 
il comunicato ricorda, facen¬ 
dola sua, la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal maestro Petrassl 
secondo la quale « la cultura 
e la preparazione di Marinel¬ 
li. indipendentemente da di¬ 
plomi, il cui valore è sempre 
opinabile e che spesso fallisco¬ 
no nella realtà, sono garanzia 
di una buona conduzione arti¬ 
stica ». 

« Lo SMI — conclude il co¬ 
municato — fa appello al sen¬ 
so di responsabilità di tutti 
per impedire che il Teatro 
Comunale si trovi bloccato in 
una via senza uscita, quando 
è urgente un rilancio della 
sua funzione e della sua at¬ 
tività». 


Caloroso 
incontro 
di Londra 
con l'arte 
di Eduardo 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 1. 

Un successo pieno e calo¬ 
roso ha salutato ieri sera al- 
l’Old Vie di Londra l’attesa 
prima rappresentazione in¬ 
glese della commedia di 
Eduardo De Filippo Sabato, 
domenica e lunedi nella pre¬ 
stigiosa interpretazione della 
Compagnia del Teatro Nazio¬ 
nale. con la regia di Franco 
Zeffirelli. 

Il plauso è generale, la rea¬ 
zione è stata spontanea e na¬ 
turale per l’immediato accen¬ 
dersi di una scintilla di sim¬ 
patia e di partecipazione Ira 
palcoscenico e platea, fra la 
profonda umanità del lavoro 
teatrale e, al di là delle bar¬ 
riere di lingua e di cultura, 
l’intuizione dei pubblico, an¬ 
che quando gli spettatori in¬ 
glesi non riescono a cogliere 
tutte le sottigliezze delia si¬ 
tuazione o a collocare questa 
nel suo rigoroso contesto sto¬ 
rico-filologico. 

Il rischio, in questi casi, è 
che si finisca coi prendere la 
scorciatoia dell’apprezzamen¬ 
to più superficiale per una 
«commedia all’italiana », per 
un dramma d'ambiente, cioè, 
letto In chiave naturalistica, 
ignorando quindi il - ricco 
humus sociale, l’umore e la 
passione. reali che Io ali¬ 
mentano. 

Nell’equivoco cadono. In 
parte, i critici che per primi 
ne hanno scritto oggi, pur con 
entusiasmo, sui giornali della 
sera londinesi, uno dei quali 
cosi titola l’articolo: • A Na¬ 
poli, tutto finisce nel migliore 
dei modi. La grande stampa 
ha rinviato a domani le re¬ 
censioni dì questa serata, che 
ha segnato più di un punto 
all'attivo: il primo contatto 
fra il grande Eduardo e il 
pubblico londinese attraverso 
l'eccellente mediazione di sir 
Laurence Olivier. Joan Pio 
wright e Frank Finlay. e il 
commiato di Olivier stesso, 
dopo dieci anni di fruttuosa 
attività, da direttore del Tea¬ 
tro Nazionale inglese. 


La-stagione è nel suo pieno Entusiasmante concerto alla Filarmonica 


rag. 7 / spettacolI - arie 


La 


Più spazio alle Pollini a confronto con 
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Il pianista ha magistralmente interpretato, davanti a un pubblico 
strabocchevole, opere di Schoenberg, Stockhausen e Beethoven 


Sulla preparazione dei repertori incide l’ampio di¬ 
battito in corso sul ruolo del teatro nella società 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, I 

La fabbrica di automobili di 
Togllattigrad sulle scene del 
• Sovremennlk, una rievocazio¬ 
ne letteraria dedicata alla sto¬ 
ria del teatro al MXAT, Lo 
zar Fjodor Joannovic di Alek- 
sel Tolstol, interpretato da In- 


cenko: per il centosettanta- 
cinquesimo anniversario della 
nascita di Puskin saranno in¬ 
fatti presentate le opere Ale • 
ko di Rachmaninov e Mavra 
di Stravlnski; - seguiranno 
quindi, l'opera comica L’amo- ( 
re di D’Artagnan di Weinberg, 
ispirato al Tre moschettieri 
di Dumas; il balletto La ne- 


nokenti Smoktunovskl al Mali, I mesi del giovane composito- 
fi giocatore jdi Prokoflev al | re yuri Butsko con la coreo- 
~ • * ■ *- " “ “ " “ Agrafia di Kasatklna e Vasl- 

ljev, basato sulla rievocazione 
di alcuni momenti della rivo¬ 
luzione del 1905. 

Carlo Benedetti 


Il giocatore di Prokoflev al 
Bolsciol, un balletto sugli av¬ 
venimenti rivoluzionari. del 
1905-1907 al Teatro lirico Sta- 
nlslavskl Nemlrovic-Dancen- 
ko: questi 1 titoli di alcuni 
spettacoli della nuova stagione 
teatrale moscovita che si. è 
aperta mentre è In corso — 
come abbiamo riferito in una 
corrispondenza precedente — 
un ampio dibattito sul ruolo 
del teatro nella società mo¬ 
derna. . : 

Il repertorio delle maggiori 
compagnie moscovite risente, 
naturalmente, di questa «at¬ 
tenzione » ed è pertanto Inte¬ 
ressante esaminare -1 pro¬ 
grammi di alcuni teatri che 
si sono attivamente Impegna¬ 
ti In un’opera di rinnovamen¬ 
to. Cerchiamo ora di fare un 
‘ primo bilancio della situazio¬ 
ne, prendendo In esame le at¬ 
tività artistiche del Sovre- 
mennik, MXAT, Mali, Bol- 
scioi, Stanislavski Nemirovlc- 
Dancenko. . 

Il Sovremennlk — che si è 
già distinto per La scalata 
del Fujiyama — ha comin¬ 
ciato la nuova stagione con 
uno spettacolo di grande va¬ 
lore Balalaikin e compagnia, 
tratto dall’opera di Saltykov- 
Scedrin e si sta ora impe¬ 
gnando con Che tempo farà 
domani del drammaturgo Mi- 
khail Sciatrov, ambientato 
nella fabbrica di automobili 
di Togllattigrad. Gli autori 
dello spettacolo, proprio per 
non essere accusati di astrat¬ 
tezza di fronte alla realtà ope¬ 
raia sono andati a verificare 
sul posto le scene e le situa¬ 
zioni più svariate. Ne è nato. 
In tal modo, un confronto di¬ 
retto tra operai e attori, tra 
regista e ingegneri, che si è 
svolto accanto alla linea di 
montaggio, mentre la fabbri¬ 
ca era nel pieno delle sue at¬ 
tività e mentre le nuove Gi- 
gull (così si chiamano — co- 
m’è noto — le vetture prodot¬ 
te a Togllattigrad) uscivano 
dalla catena. «L’incontro che 
abbiamo avuto con la realtà 
— ha detto a tale proposito 
Oleg Tabakov, direttore del 
teatro e prestigioso attore — 
è stato per tutti noi efficacis¬ 
simo e siamo certi che a la¬ 
voro ultimato saremo in grado 
di presentare un reportage 
teatrale basato sui problemi 
della rivoluzione tecnico¬ 
scientifica». ' V 

Un intenso programma fi¬ 
gura poi nel piani del MXAT, 
che a dicembre presenterà 
uno spettacolo («Una compo¬ 
sizione letteraria», dice il di¬ 
rettore Konstantin Ushakov) 
dedicato alla storia del teatro 
e al suo costante rapporto col 
mondo - della cultura. Nelle 
prossime settimane, intanto, 
verrà rimessa in scena, nel¬ 
la rielaborazione di Knebel e 
Markov, L’orologio del Crem¬ 
lino dello scrittore sovietico 
Pogodin. Successivamente fi¬ 
gureranno nei cartelloni del 
MXAT I nostri debiti di Vo- 
lodarski, con la regia di Mo* 
njukov, e II sonno della ra¬ 
gione dello spagnolo Vallejo: 
la regia sarà del bravo Efre- 
mov e le scenografìe del ce¬ 
coslovacco Svoboda. , 

Anche il Mail — come ha 
detto il direttore Marni- 
kail Tsarev — si impegnerà a 
fondo con uno spettacolo an¬ 
tologico composto di una serie 
di brani di drammi di Ostrov- 
ski. Ma già il successo della 
stagione il teatro se l’è con¬ 
quistato con Lo zar Fjodor 
Joannovic, interpretato da 
quel grande attore che è In- 
nokenti Smoktunovskl. 

H Bolsciol — attualmente 
Impegnato in Italia alla Sca¬ 
la — tornerà al pubblico mo¬ 
scovita con l’opera II gioca¬ 
tore di Prokoflev che, ispira¬ 
to al noto romanzo di Do 
stojevskl, verrà messo In sce¬ 
na dal regista capo Pokrov- 
ski. Successivamente, sotto la 
direzione del coreografo Yuri 
Grìgorovlc, verrà presentato il 
balletto L’età del fuoco; tra 
1 programmi del Bolscioi figu¬ 
rano Inoltre alcune opere con¬ 
temporanee come Ciapaiev di 
Cholmov e il balletto Angari 
di Eshpaj. 

Novità Interessanti sono poi 
annunciate al Teatro Lirico 
Stanislavski Nemirovlc-Dan- 


• Maurizio Pollini, nostro for¬ 
midabile pianista, venuto al¬ 
la ribalta del concertismo più 
luminoso e più nobilmente di¬ 
spiegato, è ritornato l'altra 
sera, a Roma, quale prota¬ 
gonista di un singolarissimo 
concerto. -, - ... ■ • • , , 

L’appuntamento era al Tea¬ 
tro Olimpico (il concerto rien¬ 
trava nella stagione dell'Ac¬ 
cademia filarmonica romana), 
dove si è precipitata la fol¬ 
la delle grandi occasioni. Una 
folla soprattutto di giovani 
(l’eccezionaiità della manife¬ 
stazione non aveva fatto rien¬ 
trare le agevolazioni nel loro 
confronti). In piedi, seduti a 
terra, lungo le pareti, e fin 
sotto 11 palcoscenico. . 

Pollini si è ormai lasciato 
indietro tutti, sospinto dal¬ 
l’impegno di affrontare anche 
’ la musica del nostro tempo. • 
Lo ricordiamo interprete ge- 
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-- . . PARIGI, 1. 

. ' La stagione teatrale france- 

m se. ancora nella sua fase ini- 

■ MHTANieriMff* ziale, è stata scossa da un 

nuovo spettacolo dì Patrice 
Chéreau, il giovane e presti- 
I • • gioso regista, ben noto anche 

domenica SI m Italia per alcune lmpor- 

. tanti realizzazioni: Splendore 

ai | e morte di Joaquin Murieta 

conclude IO di ^ Neruda, Lulu di We- 

«whwiwwv dekind. La finta serva di Ma- 

# m rivaux. A Mari va ui, precisa- 

nnmn Tose mente. Si è rifatto Chéreau 
|fl IIIIU pixre in questa occasione, pro¬ 

ponendone un atto unico del 
Domenica prossima saranno 1744, La disputa, che si rapi¬ 
di scena a Canzonissima gli presenta a Parigi, al Théàtre 
ultimi sette big. Con la quin- de la Musique, sino al 18 no¬ 
ta puntata si conclude, infat- vembre. per effettuare poi 
ti, la prima fase della tra- una tournée attraverso la 
smissione alla quale hanno Francia, 

preso parte, quest’anno, quat- Nell’allestimento di Chéreau, 
tordici esordienti e comples- la commedia mostra U pas¬ 
si musicali e ventuno velerà- saggio di quattro ragazzi dalla 
ni. Gli ultimi sette parteci- « innocenza primitiva » alla 
panti di Canzonissima sono: maturità, sulla scena di un 
Orietta Berti, che eseguirà «Teatro della Natura» che 

Quando l’amore diventa poe- ha evidente riferimento alla 
sia; Donatello (che ha sosti- filosofia di Rousseau. Ma gli 
tuito Rosanna Fratello, impos- stimoli, < I suggerimenti che 
sibilitata a partecipare a cau- vengono dallo spettacolo sono 
sa di una malattia) che can* numerosi e diversi, a detta 
terà Malattia d’amore; Gian- della critica. Patrice Chéreau, 
ni Nazzaro (Allegriaì; Giovan- che Insieme con Roger Plan- 

SLiSSL 4 chon ha assunto da qualche 
Ombretta Colli (fi muratore), i_ -t-att» 


Al Bano (La canzone di Ma¬ 
ria) e Little Tony (Giovane 
cuore). 

■ Tra gli ospiti d’onore della 
prossima puntata, oltre a Giu¬ 
sy Ras pani Dandolo e al bal¬ 
lerini di danza classica Lore¬ 
dana Forno e Alexander Flo¬ 
ris, cl saranno gli ottanta 
componenti del complesso fol- 
klolisti co sovietico di danza 
acrobatica « Flotta del Mar 
Nero » che sta conducendo in 
Italia una tournée di successo. 


anno la direzione del TNP. 
dislocato a Villeurbanne pres¬ 
so Lione, ha avuto al pro¬ 
prio fianco, per La disputa, 
i suoi abituali collaboratori 
Richard Peduzzi (scenogra¬ 
fia) e Jacques Schmidt (co¬ 
stumi). Tra gli interpreti, gio¬ 
vani e meno giovani, noti e 
meno noti, c’è anche Norma 
Bengell (nella foto), l’attri¬ 
ce teatrale e cinematografica 
brasiliana che ha lavorato per 
qualche tempo anche a Roma. 


nlale d’una Sonata di Bou- 
lez, come di pagine di We- 
bern e di Schoenberg- 81 è 
presentato ora, a Roma, alle 
prese — mercoledì sera — 
con ' altre composizioni di 
Schoenberg e, per la prima 
volta (almeno qui), di Stcck- 
hausen. 

Il concerto è’stato avviato 
con un omaggio ai contem¬ 
poranei. Di Schoenberg sono 
stati eseguiti la Suite fuer 
Klavier, op. 25 (1921-23), che 
elabora in sei momenti (Pre¬ 
ludio, Gavotta, Musette, Inter¬ 
mezzo, Minuetto e Giga) una 
unica serie di dodici suoni, 
e, poi, 1 Klavierstuecke, op. 33, 
.ultime pagine pianistiche, la¬ 
sciateci dal compositore te¬ 
desco. 3r S - - -, ‘ ' 

j - Con Schoenberg, succede un 
po’ come con Bach: c’è chi 
vuole esecuzioni distaccate e 
tutte chiuse nel loro ambito 
strutturale, e chi non accetta 
soluzioni • oggéttlvate. Mau¬ 
rizio Pollini sembra aver ope¬ 
rato una profonda sintesi tra 
le due opposte situazioni. 

Impadronitosi delle strut¬ 
ture che ■ ripercorre, direm¬ 
mo, ad occhi chiusi e senza 
alcun rischio di smarrirsi nel 
labirinto del suoni, Pollini sa 
colorire d’infinite vibrazioni il 
segno schoenberghlano, in 
modo che anche l’ascoltatore 
più lontano da quel segni 
sla interessato ad una vicen¬ 
da che non è soltanto una 
vicenda fonica. . 

Dopo gli applausi al piani¬ 
sta, cosi aderente alla musi* 
ca di Schoenberg, è succes¬ 
so un fatto ancor più sor¬ 
prendente: Pollini si è rlpre- 
sentato al pubblico in ma¬ 
niche di camicia, con le ma¬ 
ni imbottite da mezzi guanti 
di lana. » -, 

Qualcuno che aveva perdu¬ 
to il filo del concerto ha pen¬ 
sato che il pianista volesse, 
cosi conciato, eseguire la pri¬ 
ma delle due Sonate beetho- 
veniane che completavano 11 
programma, e un po’ si mera¬ 
vigliava come di un oltrag¬ 
gio a Beethoven. 

- Senonché, era la volta dJ 
Stokhausen e del suo Kla- 
vierstueck n. 10. E’ una mu¬ 
sica che richiede una tec¬ 
nica spericolata (specialis¬ 
simi «glissandi», colpi di 
avambracci sulla tastiera, suo¬ 
ni ricavati battendo - con il 
pugno a martello, come se si 
schiacciassero noci), e occor¬ 
reva premunirsi, sia per una 
maggióre libertà di movimen¬ 
ti (e là giacca’era Un ingom¬ 
bro), sla pèr la sicurezza del¬ 
le mani (di qui, l'imbotti¬ 
tura). 

Il decimo Klavierstueck 
(«Pezzo ‘ per pianoforte), 
composto da Stockhausen tra 
il 1954 e il 1961,-ebbe la « pri¬ 
ma mondiale a Palermo, nel 
corso delle Settimane di nuo¬ 
va musica delle quali, per ces¬ 
sate che siano, non si è an¬ 
cora persa la - memoria. Fu 
una bella esecuzione anche 
allora, ma questa di Pollini, 
tutta interiore, è stata capa¬ 
ce di proiettare la musica di 
Stockhausen in un clima di 
assorta dolcezza, anche tim¬ 
brica. Non si è trattato di 
una aggressione al pianoforte, 
ma quasi di un estremo at¬ 
to d’amore nei confronti del¬ 
l’antico strumento, chiamato 
a raggiungere traguardi cosi 
imprevedibili. 

C’è stata, durante l’esecu¬ 
zione (il Klavierstueck dura 
una ventina di minuti, e pre¬ 
senta frequenti situazioni di 
silenzio, di lunghe dissolven¬ 
ze di echi sonori), qualche 
interruzione, qualche accen¬ 
tuato tossicchia mento, ma al¬ 
la fine l’impegno dell’Inter¬ 
prete ha persuaso 11 pubblico. 

C’è stato, poi, un lungo in¬ 
tervallo (è anche servito per 
riaccordare il pianoforte), ed 
è arrivato Beethoven. 

La Sonata op. 31, n. 2, è 
stata mirabilmente interpreta¬ 
ta da Pollini che si è ripor¬ 
tato alla situazione pianistica 
di quell’epoca, dando alla So¬ 
nata tutto lo straordinario va¬ 
lore di novità che essa rac¬ 
chiude. E, a sentir bene, cer¬ 
ti slanci, certe interruzioni, 
quei recitativi, non erano poi 
troppo lontani — come novi¬ 
tà d’impianto nei riguardi 
della tradizione — dalla com¬ 
posizione di Stockhausen. 

La Sonata op. 53 («Aurora»), 
che ha concluso la serata, 
ha nuovamente portato il pia- 


La scomparsa della 
cantante ungherese 
Maria Gyurkovics 

v ’ * BUDAPEST, I : 

La famosa cantante unghe¬ 
rese Maria Gyurkovics, solista 
dell'opera di Budapest, è mor¬ 
ta dopo una lunga malattia. 

Era decorata con la meda¬ 
glia d’oro al merito artistico, 
con il titolo di artista eminen¬ 
te della Repubblica Popolare 
Un g h e res e e nel 1953 aveva 
ricevuto U premio Lajos 
Kossuth. 


nista tra 1 ’ grandissimi del 
nostro tempo. Nel «crescen¬ 
do» progressivo del suoni, 
culminanti nel «trilli» impos¬ 
sibili (quasi un anticipo di 
quelli deli’op. 111). Pollini ha 
toccato la soglia d’uria estati¬ 
ca ma vigorosa grandiosità. 

La «mostruosità» del piani¬ 
sta si è ricomposta nell’ese¬ 
cuzione. fuori programma, di 
"un intermezzo di Brahras, 
che sarebbe bastato da solo 
a collocare l’Interprete, accia- 
piatissimo, su vertici presso¬ 
ché Inaocessibill. . . . / 

Erasmo ’ Valente 


■ 4 

le prime 


Musica 

Igor Oistrach 

, f . 

a Santa Cecilia 

Nel quadro delle «Giorna¬ 
te della cultura sovietica ».. 
promosse a Roma dall’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS, d’intesa 
con 11 Comune, ha tenuto,ieri 
un concerto, nella 6ala di via 
del Greci, 11 violinista Igor 
Oistrach (Odessa, 1932), figlio 
di David. - .. 

; La sala era gremita, e lun¬ 
ga è stata l’attesa, per molti, 
di ascoltare 11 violinista nelle 
celebri pagine di Paganini che 
concludevano : 11 programma. 

Paganini sta risalendo posi¬ 
zioni che sembrano perdute, 
e occorre rilevare come, nella 
risalita, trovi puntelli validis¬ 
simi soprattutto nell’arte dei 
più illustri violinisti sovietici. 

Con Paganini, Igor Oistrach 

— che ha molto rinvigorito il 
suono — ha certamente con¬ 
fermato la sua • tecnica tra¬ 
scendentale, ma è stato con 
Mozart (Sonata K. 304), con 
Schubert (Fantasia op. 159) e 
specialmente con Sciostako- 
vic che il violinista ha svela¬ 
to doti interpretative peri¬ 
menti formidabili. 

- Lo Sciostakovic In program- j 
ma èra quello della Sonata 
op. 134, composta nel 1968, de¬ 
dicata a David Oistrach in 
occasione » del sessantesimo 
compleanno. Nuova per Ro¬ 
ma, la Sonata presenta passi 
di ardua difficoltà esecutiva, 
ma particolarmente mobilita 
il temperamento musicale del¬ 
l’interprete, qui chiamato a 
sdipanare suoni assai spesso 
scarni, quasi dimessi, sbilen¬ 
chi e dolenti, i quali fanno 
della composizione non una 
sorta di Fantasia, ma proprio 
una suite di confidenze, di 
confessioni e di abbandoni 
con un amico congeniale. 

La congenialità ha toccato 
pure Igor Oistrach che, suo¬ 
nando a memoria, ha fatto 
della Sonata di Sciostakovic 
il momento più alto del con- r 
certo. . . ; . •.* - .. , -. 

Al successo ’ ha splendida¬ 
mente contribuito la pianista 
Natalia Zertzalova — moglie 
di Igor Oistrach — la quale 
suona in a duo » con il violi¬ 
nista sin dal 1960. 

Interminabili gli applausi e , 
le chiamate che hanno poi 
portato il concertista alla con¬ 
cessione di due bis. 

e.v. 


genovese 

Dalla nostra redazione 

: ' ' ' ' GENOVA, 1. 

La Questura di Genova è 
Intervenuta Ieri per impedire 
al circolo cinematografico de¬ 
mocratico, * « Film Story » di 
continuare la sua attività. La 
diffida è stata poi revocata 
stamane, ma la guerra che la 
polizia ha Ingaggiato nei con¬ 
fronti di .questa associazione 
culturale continua; 1 funzio¬ 
nari della Divisione ammini¬ 
strativa hanno infatti chiesto 
al presidente de) circolo, San¬ 
dro Ambrogio, l’avvio di un 
complesso meccanismo di do¬ 
mande e autorizzazioni desti¬ 
nate a scoraggiare l’iniziativa. 

« Film Story », un club ci¬ 
nematografico privato nato 
per l’intereàsamento di un 
gruppo di giovani che per 
anni avevano gestito il circolo 
universitario cinematografico, 
aveva cominciato la - propria 
attività domenica scorsa. In 
due salette, ognuna delle qua¬ 
li In grado di accogliere al 
massimo una cinquantina di 
persone, venivano proiettati 
vecchi film a passo ridotto 
con un duplice programma 
rinnovato giornalmente. Ac¬ 
canto alle sale di proiezione 
erano in allestimento una fo¬ 
toteca, una sala per audizioni 
di colonne sonore ed una bi¬ 
blioteca specialistica. 

«Film Story» era ed è un 
club privato cui si accede con 
tessera annuale, utilizza solo 
pellicole « di sicurezza » che 
ncn richiedono particolari ac¬ 
corgimenti antlncendl e si pro¬ 
pone una attività culturale. 
Non esistono quindi l presup¬ 
posti per imporre autorizza¬ 
zioni o permessi del tipo ri¬ 
chiesti ai gestori di sale cine¬ 
matografiche pubbliche. 

Nonostante questa situazio¬ 
ne, ieri pomeriggio un fun¬ 
zionarlo di polizia ha «diffi¬ 
dato » Ambrogio dal continua¬ 
re le proiezioni. Alla protesta 
del dirigenti di «Film Story» 
si è unita quella di numerosi 
appassionati di cinema e di 
critici e la diffida — come 
abbiamo detto — è stata riti¬ 
rata stamane. • - 

Il fatto, però, che la « guer¬ 
ra» non sembra sul punto di 
finire apre inquietanti inter¬ 
rogativi su chi può avere Ispi¬ 
rato l’operazione poliziesca. 
In questura non fanno miste¬ 
ro d’aver ricevuto «segnala¬ 
zioni» e inviti ad «interveni¬ 
re» da parte di esercenti ci¬ 
nematografici; e non è poi 
difficile individuare 1 1 nomi, 
sapendo che la grande mag¬ 
gioranza delle sale cinemato¬ 
grafiche genovesi è in mano a 
due sole società. . 


Luisa Migliori 
ancora 
campionessa 
a Rischiatutto 

- Maria Luisa Migllarl ha con¬ 
servato il ■ titolo di campio¬ 
nessa di Rischiatutto nella 
puntata di Ieri sera, che ha 
dato il via ad una nuova edi¬ 
zione della teletrasmissione. 
La Migliali ha vinto con tre 
milioni e mezzo. Degli altri 
due concorrenti, 11 professore 
padovano Sandrò Mlnelll. 
esperto di storia greca dalle 
origini ad Alessandro Magno, 
ha terminato il gioco al ta¬ 
bellone con 100.000 lire all’at¬ 
tivo. ma ha fallito 11 raddop¬ 
pio, mentre lo studente sardo 
Antonio Sodde, che risponde¬ 
va a domande sulla geogra¬ 
fia mondiale, è finito sotto ze¬ 
ro e non è quindi nemmeno 
riuscito ad entrare In cabina. 


in breve 


«Un modo di essere donna» a Sanremo 

' SANREMO, 1 

Nell’ambito della Rassegna azzurra del cinema, domenica 
al Teatro dell’Opera del Casinò municipale, sarà presentato 
Un modo di essere donna diretto da Pier Ludovico Pavoni e 
interpretato da Marisa Berenson, Stefania Casini, Fabrizio 
Moroni, Riccardo Salvino, Raymond Lovelock e Venantlno 
Venantini. Alla proiezione del film interverranno, oltre al re¬ 
gista Pavoni, gii attori Marisa Berenson, Stefania Casini e 
Venantlno Venantini. 

Militari gratis al cinema il 4 novembre 

Come negli anni scorsi, il ministero de] Turismo e dello 
Spettacolo e il ministero della Difesa hanno interessato la 
AGIS perché in occasione della celebrazione della Giornata 
delle Forze Armate (4 novembre) che cade quest’anno di 
domenica, gli esercenti consentano ai graduati e militari di 
truppa, indossanti l’uniforme, l’ingresso gratuito nelle sale 
cinematografiche. 

, - , ‘ . -s: - - - •; 

Commedia satirica sa Jacqueline Kennedy 

NEW YORK, 1 

L’attrice statunitense Maria Cellario è stata scelta per in¬ 
terpretare la parte della protagonista di una commedia inti¬ 
tolata Come Jacqueline Kennedy divenne regina di Grecia che 
andrà in scena a New York il 2 novembre. 

La commedia, scritta da Ronald Tavel. è una parodia del 
matrimonio fra l’ex-consorte del presidente Kennedy e l’ar¬ 
matore greco Aristotele OnassLs~ 
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RISCHIATUTTO NON CAM¬ 
BIA — Proposto come alter¬ 
nativa ad un programma in 
replica (il Feppino Girella 
di Eduardo De Filippo), RI- 
schlatutto non ha certo ri¬ 
schiato molto nell’iniziare la • 
sua quinta stagione • con lo 
obiettivo di proporsi ancora 
una volta come uno dei più 
vistosi appuntamenti di mas¬ 
sa della settimana televisiva 
dell’autunno-inverno. E tutta¬ 
via si ha la sensazione che, 
malgrado ogni sforzo, la tra¬ 
smissione non riuscirà ad usci¬ 
re dalla fase di netto declino 
iniziata nella scorsa edizione. 
Occorre dire — prima di par¬ 
lare del ’ debutto di questo 
quinto ciclo — che già agli 
inìzi del 1973 il telequiz di 
Mike Bongiomo aveva visto 
assottigliarsi vistosamente gli 
indici di « gradimento» e di 
ascolto. Nell'edizione conclusa 
nel 1972, infatti, Rischiatutto 
aveva ottenuto le sue cifre 
più alte grazie anche alla « fi- 
Tuttissima » svoltasi il 10 giu¬ 
gno: 27 milioni di telespetta¬ 
tori ed un « gradimento » pa¬ 
ri ad 88. Quella serata fu, in¬ 
dubbiamente, il canto dei ci¬ 
gno. Nei mesi successivi, se¬ 
condo gli stessi dati fomiti 
dai servizi della RAI, la tra¬ 
smissione è scesa ad una me¬ 
dia di ascolto che sfiora i 
venti milioni; e addirittura 
con qualche serata ferma sui 
diciassette. Quanto al « gra¬ 
dimento », è piombato a quo¬ 
ta 75. 

Si tratta ancora, naturai - | 
mente, di cifre rilevanti ma 
che mostravano una tendenza 
cui gli autori (dallo stesso 
Bongiomo al regista Turchet- 
ti) hanno cercato di porre ri¬ 
paro annunciando per questo 
anno alcune « novità » che 
avrebbero dovuto restituire al¬ 
la trasmissione il terreno per¬ 
so. In pratica, come sì è vi¬ 
sto, le novità consistevano 
in una formula che avrebbe 
dovuto assicurare un migliore 
equilibrio fra i contendenti. 


annullando quel rituale delle 
vittorie dei « campionisissimi » 
di turno nei quali, ormai, il . 
pubblico non riesce ad identi¬ 
ficarsi e delle quali ~ eviden¬ 
temente — non riesce ad esal¬ 
tarsi. Ecco, allora, l’introdu¬ 
zione del " pasamano " (che 
fa passare l’iniziativa del gio¬ 
co al contendente ultimo in 
classifica), la riduzione dei 
« rischi », i « super-rischi » su 
argomenti ignoti. In più, per 
accelerare il ritmo stesso della 
trasmissione, è stato abolito 
il giochino che precede la fa¬ 
se finale del raddoppio. " 

' A conti fatti, non si ' può 
certo dire che queste varian¬ 
ti abbiano modificato la so-, 
stanza del gioco o le ragioni 
che hanno sollecitato la scorsa 
edizione il disinteresse di mas¬ 
se crescenti di telespettatori. 
Come di consuetp il a cam¬ 
pione » ih carica (la gastro- . 
noma Migliori, in questo ca¬ 
sot ha vinto agevolmente, 
mentre Mike Bongiomo e Sa¬ 
bina Ciufflni si sono esibiti 
nel rituale ormai stantio di 
quattro anni. Che c’era da 
aspettarsi, del resto? Rischia- , 
tutto non è in crisi soltanto 
per una questióne di dettagli: 
è la formula stessa che — 
malgrado le pressioni opera¬ 
te dalla RAI — appare logora 
e sempre più lontana dagli in¬ 
teressi e dai gusti di milioni 
di possibili telespettatori. Coin¬ 
volto nella crisi generale del¬ 
la programmazione RAI, an¬ 
che il telequiz appare infatti 
una ipotesi spettacolare del 
passato che forse potrà avera 
qualche successo soltanto per 
mancanza di una reale alter¬ 
nativa. E’ un dato di fatto 
del quale alla RAI avrebbero 
potuto tenere agevolmente 
conto: ma alla RAI, appunto, 
sanno guardare con sempr e 
maggiore difficoltà alle pro¬ 
spettive ed alle ipotesi, pur 
non impossibili, di rinnova¬ 
mento. 

d. n. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1» ore 18,45) 

La rubrica curata da Gino Negri si intitola oggi Tanto per 
cambiare e ha per argomento il «Tema con variazioni»: il 
brano scelto per l’esemplificazione musicale odierna è la ce¬ 
lebre Eroica di Ludwig Van Beethoven. 

SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Per I a Servizi speciali del Telegiornale » va in onda stasera 
un servizio di Giulio Macchi e Giancarlo Ravaslo intitolato 
I nostri conti, dedicato all’Industria alimentare e al ruolo 
che essa svolge nella trasformazione del prodotto agricolo. La 
trasmissione- si propone di esaminare la situazione delle in¬ 
dustrie allo luce delle esigenze create da nuove realtà, esi¬ 
genze che hanno determinato I'« urbanizzazione » del prodotto 
agricolo, che viene cosi sottoposto a procedimenti industriali 
inusitati. 


L’ESTRO DEL POETA (2°, ore 21,15) 

Roberto Rizzi, Ennio Balbo, Micaela Esdra, Marisa Belli, 
Arnoldo Foà, Tino Bianchi, Omero Gargano, Mario Lauren- 
tino, Nicoletta Languasco, Gerardo Panipucct sono gli Inter¬ 
preti dell’adattamento televisivo dell’Estro del poeta di Eu- 
gene ONeill, realizzato da Enrico Coloslmo. 

GIUSEPPE VERDI: 

MESSA DI REQUIEM (1°, ore 22) 

I cantanti Leontyne Price, Fiorenza Cossotto, Luciano Pava- 
rotti. Nicolai Ghlaurov sono i protagonisti dell’opera verdia¬ 
na, eseguita dal maestro Herbert Von Karajan, che dirige 
l’orchestra del Teatro alla Scala di Milano. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

19.15 Sapere 

. Seconda puntata di 
«La stampa femmi¬ 
nile ». 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
22,00 Giuseppe Verdi: 
Messa da Requiem 

23.30 Telegiornale 

TV secondo 

17DO TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21,15 L’estro del poeta 
di Eugene O* NeilL 


Radio T 


GIORNALI RADIO • Ora: 7. 
a. 12, 13. 14. 15. 17. 20, 21 
. • 23,15; 9* Mattatine nraslca- 
l<; 4,50: Almanacco: t.SO; 

C a nr enl , 9i II urlilo c anta m 
tn; 9,15: Voi a« io; 10: Sno¬ 
dalo GR; 11.30: Mnki OH- 
riattes; 12,10: Soona P orcAa 
atro Me* « Pepa *j 12,44» 
Mnaka a fattonti 1IJO: fon¬ 
dai nifi, G. Card: 15,10» Par 
voi fienai: 10» Il fimo*»; 
17,05: Pimwi liana» 17.55» 
M » 4 vmain ilo Coca: 10.10» I 
tfddMW, K. R a d i n ni al» 

15,40: P ro frm nml pm I ra¬ 
fani: 10,10: Italia dm la¬ 
vora; 15,30: Laof Piar l a» ; 
20,20: Aa4ata a ritorno: 21,15: 
Raimo Cavallari. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO - Ora: 5.30, 

7.30, 5,30, 9,30.10,39,11,30, 

12.30, 13,39, 13,30, 16,30, 

17.30, 1040, 1340, 2240 a 
24: 0« Il M a tt l al ww 7,40t 
■pag li a ra » : 5,14: Mara, aranti 
o etnèi 0401 Coma a panèii 
Mia Gal l ai l a 4d raalalrara 
ora, 0,35* RIMtat 0,30i Tri- 


otaao a tratta; 10,05: Caara- 
' ai. 1045: Dalla voatra parta: 
12,10: Rafioaali; 12,40: Sia- 
foaia, iatanaoad a cori da O- 
pora; 1345: La Mia cantoni 
d’amara; 1340: Como o poi¬ 
ché: 14: So 41 firi; 14,30: 
Rafioaa l i: 15i Pania Interro¬ 
gativo; 15,40: Catarri; 17,30: 
Spedala GR; 1740: Ch i ama t a 
Roma 3131; 13,55: La canzoni 
dalla Mallo; 20,19: Pai ca nto- 
mila a ano; 2140: Manica «ol¬ 
la aarai 22,43: Pop off; 23,05: 
Cont o rto ; 23,40: Dfototeca so- 


Radio 2° 


ORE 940: Maricho 41 P or g o 
lori; 1(h Con ca i io » 11: Lo os¬ 
ante di Cerarti 1140: Cas¬ 
carlo da ci ma rl i 12,20: Ma 
•idra I tettano roggi; 13» Lo 
m o ri e» noi tempo: 14.30: Mas¬ 
ter p acando Setti: 15,03: Ri¬ 
tratte rantera, M. St a n i ; 
1045: Meridie di Cerai Ih 
17,30: Meridie di Ampithoe- 
trafi 1545: Cancan* deM'avgn- 
ntota P. Ca ro teni : 19,15: Con¬ 
carte aeralo: 20,15: La pa i »» 
terapia In Italloi 21» Gl »mal» 
dai Ta ne: 2 1 40» Pa n ari e e 

ai fai 2240: Pwl iaa n di ape*- 
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rag. 8 / rama - regione 


l'Unità / venerdì 2 novembre 1973 


Più alti i prezzi dei materiali e le tariffe pubbliche ; 

Gravosi aumenti dei costi 

.. 

per le imprese artigiane 

2 

1 *- , * * « j * 

La denuncia dell'UPRÀ • Una situazione aggravata , dalia restrittiva politica del 
credito • Documento deirUfficio studi delia CdL sui mercati generali e sui centro 
carni • Trasferiti per rappresaglia dalia direzione dell'AlMA alcuni sindacalisti 


Dopo il ferimento di due studenti, del vicequestore Terrosu e di un agente 


Successo della manifestazione 

Affluenza di pubblico 
alla mostra sovietica 

Un programma culturale e sportivo di alto livello 

A due giornate dall'inaugurazione avvenuta alla presenza 
di numerose personalità politiche, le « Giornate della cultura 
sovietica » organizzate dalla associazione Italia-URSS. stanno 
già riscuotendo un caloroso successo di pubblico, suscitando 
curiosità e interesse nei romani. 

Merito, naturalmente, dell’alto livello degli spettacoli orga¬ 
nizzati: ncn c'è da meravigliarsi davvero se un pubblico en¬ 
tusiasta ha seguito ieri sera la splendida esibizione di Igor 
Oistrach aH'Accademia di S. Cecilia o se una folla di sportivi 
ha gremito, sempre nel pomeriggio di ieri. l'Olimpico per as¬ 
sistere alla partita tra una rappresentativa delle « romane » 
e la squadra dell'Armata Rossa. 

Afflusso costante anche al Palazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale, dove è possibile ammirare tre ottime mostre foto¬ 
grafiche suH’URSS e i suoi costumi (oltre che acquistare prò 
dotti caratteristici dell'artigianato sovietico). Stasera, inoltre, 
m prima visione viene proiettato al cinema Planetario il film 
« Il gabbiano » di Julij Karasik. 

Uno spettacolo musicale di grande interesse si svolgerà 
domani, alle 17.30, e dopodomani, alle 21, al Palazzo dello 
Sport: canti e danze saranno eseguiti dagli 80 elementi del 
Coro della flotta del Mar Nero. 


Per l’aumento degli organici 

I lavoratori dell'ENEL 
in lotta a Civitavecchia 

Firmato davanti al pretore l'accordo per il 
bar « Castellino » — Costituita la Federazio¬ 
ne regionale CGIL, CISL, UIL dei trasporti 


I lavoratori elettrici delle cen¬ 
trali di Civitavecchia sono in 
agitazione per rivendicare diver¬ 
se condizioni di lavoro e una 
più razionale utilizzazione degli 
impianti. La piattaforma sinda¬ 
cale ha posto al centro alcuni 
problemi qualificanti: nuove as¬ 
sunzioni per eliminare gli stra¬ 
ordinari: abolizione degli ap¬ 
palti: l’istituzione di corsi di ad¬ 
destramento del personale: la 
modifica deH'ambientc e della 
organizzazione del lavoro (tur¬ 
ni. mansioni, capacità profes¬ 
sionale): le attuali condizioni 
lavorative infatti hanno pro¬ 
vocato incidenti anche mortali 
aH’interno delle centrali e un 
elevato livello di malattie pro¬ 
fessionali. 

Queste richieste hanno tro¬ 
vato finora una ostinata oppo¬ 
sizione da parte dell'azienda; 
eppure esse acquistano una va¬ 
lidità ancora maggiore se si 
pensa che nella zona di Civita¬ 
vecchia verrà installata una 
nuova centrale termoelettrica, 
che dovrà essere strutturata 
tenendo conto delle negatile 
esperienze fatte nei vecchi im¬ 
pianti dal punto di vista del¬ 
l'occupazione e delle stesse ca¬ 
pacità produttive, in genere 
sottoutilizzate per le carenze 
negli organici. 

La direzione dell'ENEL. inol¬ 
tre. ha preso nei giorni scorsi 
un provocatorio provi edimento 
sospendendo l’erogazione di e- 
nergia alle fabbriche della zo¬ 
na di Pomezia nonostante i sin¬ 
dacati avessero sospeso, circa 
due ore prima. Io sciopero pro¬ 
clamato per una controversia 
relativa a funzionari che si tro¬ 
vano in perenne trasferta nelle 
. centrali di Civitavecchia. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno de¬ 
nunciato la situa izone a tutte le 
forze politiche e sociali al fine 
di promuovere un'indagme più 
ampia sulla politica seguita dal¬ 
la direzione. 


Per il 2 novembre 


BAR CASTELLINO — Dopo 
tre settimane di serrata è stato 
raggiunto un accordo tra i la¬ 
voratori e i padroni del bar Ca¬ 
stellino: l’accordo è stato fir¬ 
mato alla presenza del pretore, 
il quale ha accolto il ricorse cre- 
sentato dai sindacati e ha co¬ 
stretto i padroni a riaprire il 
bar. Nell’intesa si stabilisce in¬ 
fatti la riapertura del locale e 
l'immediato rientro al lavoro de¬ 
gli undici dipendenti, compresi 
i tre licenziati per rappresaglia. 

FERROVIERI — Si è costi¬ 
tuita la Federazione regionale 
dei sindacati ferrovieri CGIL, 
CISL e UIL. E’ stato approva¬ 
to un documento politico nel 
quale si riafferma la validità 
della scelta fatta dai sindaca¬ 
ti per la costruzione dell’unilà 
organica. Sono stati eletti i 45 
membri del direttivo della fede¬ 
razione compartimentale unita¬ 
ria. La segreteria, eletta dal 
consiglio r generale unitario è 
composta da: Carlo Bagelli. An¬ 
seimo Candela. Bruno Cecca- 
relli. Angelo Imperia. Mario 
Miniaci. Silvio Saturno. 

INPS — I parastatali CGIL 
hanno emesso un comunicato in 
merito allo sciopero indetto da 
CISL. UIL e CISAL, nel qua¬ 
le è detto tra l’altro: * La 
CGIL-INPS si è dissociala dallo 
sciopero perchè è convinta che 
una simile azione sindacale sia 
in palese contrasto con la mobi¬ 
litazione che vede la categoria 
impegnata per il riassetto dei 
parastatali, c'r si articola in 
tutta Italia, con assemblee, or¬ 
dini del giorno, documenti, e 
che prevede anche azioni di 
sciopero con l'appoggio com¬ 
patto delle confederazioni. Tale 
mobilitazione — prosegue il 
comunicato — risulterà pur¬ 
troppo indebolita da questo ir¬ 
responsabile comportamento dei 
CISAL. cui si sono subito affian¬ 
cati i fascisti della CISN4L >. 


Omaggio del Comune 
alle tombe dei Caduti 

Corone d'alloro deposte alle Fosse Ardeatine 


L’annuale commemorazione 
dei defunti viene oggi cele¬ 
brata con particolare solen¬ 
nità daU’Ammhvstrazions ca- 


l'ambulacro del Palazzo sena¬ 
torio in ricordo dei dipenden¬ 
ti capitolini caduti in tutte 
le guerre. Un altro alloro ono- 


pitolina. che renderà omaggio rerà. di-anzi alla lapide che 
al Caduti. Oggi, pertanto, i ci- le ricorda. le vittlnv* dell’ec- 
miterì cittadini saranno ornati cldio delle Fo”? Ardeatine 
con migliaia di piante di cri- Altre corone saranno depo- 
santemi. coltivate nei giardini s te dinanzi ai monumenti dei 
comunali. caduti nella lotta di Libera- 

Nelta mattinata, numerose rione e dei caduti delle Forze 
corone d'alloro saranno depo- armate, a quello delle vittime 
ste dagli amministratori co- dei bombardamenti di S. Lo 
munali: la prima, alle 9 45 renzo e dei deportati deceduti 

presso la lapide eretta nel- nei campi di concentramento. 


vita di partito 


ASSEMSLEE — Mnt«rel»n4o 
Canti-*: «n 19,30 (Micacei): Fri- 
mi P*rtK *r* 19 (Gnnon*); 
Sana- P ra t i; ara 20,30 (Mitra, Ca¬ 
pita). 

ORIONI UNIVERSITARIA — 
Cattai* Eco*ami*: *r* 20,30, in 
| Mwwtaw . 

L CO. — ATAC: *r* 17.30 (Po- 

ir Mita). < i. « xjy. 
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ZONE — ■ Z**a Nord »: Trion¬ 
fata: ora IO, attivo femminile di 
to na r a m e nto con A. Motlnori. Do¬ 
ve»® partecipar* lo campo»** ean- 
sHHtari di circoacritta»* * lo cam¬ 
pa»»* montar! di t aratori*. Sem¬ 
pre * Trionfalo, all* ora 29, rIu¬ 
nior)* dalla f i a t ar l a dalla tona, 
dai capl«nippa dalla XVII, XVIII, 
XIX, XX cirtoacriiion*. dalla Mon¬ 
tarla dal «ruppe capitolino, dolio 
commistione urbanistica dalla sona 
Nord. .. 


* Nonostante il ' blocco dei 
prezzi, 11 costo del prodotti fi¬ 
niti o dei semilavorati utiliz¬ 
zati dagli artigiani è costan¬ 
temente aumentato In questi 
mesi, con un pesante riflesso 
ovviamente anche su tutti co¬ 
loro che hanno usufruito del 
lavoro dei meccanici, degli 
idraulici, dei falegnami e via 
dicendo. Sono stati usati i 
mezzi più diversi: dalla abo¬ 
lizione degli sconti ai ' ritoc¬ 
chi dei listini apponendo ad 
essi date anteriori al 16 lu¬ 
glio, giorno In cui è anda¬ 
to in vigore il congelamento 
dei prezzi per le imprese che 
superano i dieci - miliardi di 
fatturato annuo; dalla rare¬ 
fazione delle merci alla di¬ 
lazione delle consegne; dalla 
manipolazione della qualità 
dei prodotti al trasferimento 
ad aziende consociate non sog¬ 
gette al blocco di alcune la¬ 
vorazioni. Il risultato, come 
ha denunciato l’Unione provin¬ 
ciale artigiani in una assem¬ 
blea della categoria svoltasi 
domenica scorsa al Teatro 
Belli, è che gli artigiani han¬ 
no dovuto pagare a prezzi più 
alti il legname, i pezzi di ri¬ 
cambio per le auto, i tessu¬ 
ti, la pelletteria, i laminati e 
profilati, il materiale edili¬ 
zio ecc. 

Anche i fitti stanno sem¬ 
pre più lievitando, attraver¬ 
so ì ricatti messi in atto dai 
proprietari i quali si prepa¬ 
rano a sferrare una nuova 
offensiva in vista della sca¬ 
denza del blocco. La condi¬ 
zione per i lavoratori auto¬ 
nomi è aggravata dalla poli¬ 
tica tariffaria, ad esempio 
dall’ENEL che continua a far 
pagare agli artigiani 24 lire 
per chilowatt e alla grande 
industria 8 lire, e soprattut¬ 
to dalla politica creditizia; 
«si pensi — è stato detto nel¬ 
la introduzione afi’assemblea 
dal sen. Olivio Mancini — 
che l’Artigiancassa in dicioito 
anni ha consentito l’accesso 
ai finanziamenti soltanto ad 
undicimila aziende artigiane 
sulle 77 mila presenti nel La¬ 
zio ». Un altro esempio elo¬ 
quente riguarda il carico fi¬ 
scale: basti citare che le so¬ 
cietà finanziarie private sa¬ 
ranno gravate del 7,50 per 
cento sul reddito, addirittura 
del 2.50 per cento in meno 
rispetto alle imprese arti¬ 
giane. 

Per fermare ia spirale inflar 
zionisticà, quindi, è necessa¬ 
rio compiere scelte coerenti, 
che incidano sui meccanismi 
di fondo, sulle cause reali del¬ 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta. Proposte precise sono ve¬ 
nute anche in questi giorni 
dai sindacati. L’Ufficio studi 
della Camera del lavoro, tra 
l’altro, ha elaborato un docu¬ 
mento nel quale svolge alcune 
considerazioni sulle strutture 
del mercato ortofrutticolo e 
delle carni, fornendo un qua¬ 
dro delle carenze di strutture 
che favoriscono la specula¬ 
zione e gli abusi. 

Un caso lampante è quello 
dei mercati generali. Solo il 
49 per cento della merce pas¬ 
sa attraverso essi; il 43 per 
cento invece è controllato dai 
grossisti operanti fuori dai 
mercati generali; l’8 per cen¬ 
to invece, passa direttamen¬ 
te dalla produzione alla ven¬ 
dita nei negozi o nei banchi 
dei mercatini rionali. Circa 
il 35-40 per cento dei detta¬ 
glianti fa ricorso all’approv¬ 
vigionamento fuori dai mer¬ 
cati generali. Al loro interno 
inoltre, non opera l’ente co¬ 
munale di consumo che così 
viene escluso a priori dalla 
possibilità di esercitare una 
funzione anche se parzialmen¬ 
te calmieratrice. Si impone, 
quindi, un ampliamento delle 
strutture dei mercati per ade¬ 
guarle alle esigenze di una 
città triplicata rispetto a 
quella che rimpianto dell’O¬ 
stiense doveva servire quan¬ 
do è stato costruito. - - 

Altri problemi, di gestione, 
nel caso specifico, si pongono 
per il centro carni, mercato 
costato circa 17 miliardi e 
che rischia dì venire sotto- 
utilzzato. quindi di non eser¬ 
citare alcuna funzione di con¬ 
trollo sulla formazione dèi 
prezzo di vendita della car¬ 
ne. La nota del centro studi 
sindacale sottolinea la neces¬ 
sità di una sua gestione pub¬ 
blica. possibile « se VA1MA 
assume la direzione della ma¬ 
novra dell’importazione di 
carne in base ad una program¬ 
mazione delle esigenze , uti¬ 
lizzando gli impianti pubbli¬ 
ci e sottraendo l’importazio¬ 
ne della carne (60 per cento 
del consumo laziale) alla spe¬ 
culazione ». 

L’AIMA, invece, porta avan¬ 
ti una politica ben diversa; 
politica che ha i suol riflessi 
anche sul piano interno. Un 
episodio abbastanza significa¬ 
tivo. che dà un’idea del mo¬ 
do in cui viene gestita l’a¬ 
zienda di stato dipendentae 
dal ministeio deH'agrìcoltura. 
si è verificato nei giorni scor¬ 
si. La direzione, infatti, 
ha deciso di trasferire dieci 
dipendenti, tra cui due rap¬ 
presentanti sindacali della 
CGIL e uno della UIL. senza 
nemmeno discutere il prov- 
ved'mento con i sindacati 
stessi. 

Le segreterie nazionali CGIL 
CISL e UIL del ministero 
dell’Agricoltura hanno sotto¬ 
lineato la gravità dei trasfe¬ 
rimenti in quanto la decisio¬ 
ne assume un chiaro caratte¬ 
re di rappresaglia; è stata 
presa, infatti, proprio quan¬ 
do i sindacati avevano svolto 
un’azione tesa a rinnovare e 
democratizzare l’azienda per 
renderla effettivamente capa¬ 
ce di svolgere un’azione di 
controllo aui prezzi e aulle 
importazioni, in funzione del¬ 
le esigenze della collettività. 


r 





su una ventina 


di missini del «fronte della gioventù > 

Sotto accusa il covo neofascista di via Sommacampagna — Il dirigente del III distretto è stato sottoposto‘ad un intervento chi- • 
rurgico all'occhio — Sabato 10 sciopero e corteo dei giovani delle scuole secondarie superiori, indetto dai comitati unitari 




In seguito al gravi incidenti provocati dai teppisti 
lascisi! mercoledì scorso davanti al liceo scientifico 
Benedetto Croce, in via Palestro — nel corso dei 
quali sono rimasti feriti gli studenti Orazio Silvestri 
e Alessandro La Ruccia; il vice-questore Valerio 
Terrosu e la guardia Francesco De Giuli — t'ufficio 
politico delia questura ha inviato ieri un primo rap¬ 
porto all'autorità giudiziaria. Nel rapporto vengono 
indicati come responsabili degli incidenti i teppisti 
del « fronte della gioventù », l’organizzazione giova¬ 
nile del MSI. 

Gli squadristi, usciti dal loro covo di via Somma- 
campagna si sono scagliati, armati con manici di 
piccone, contro studenti che sostavano davanti al 
« Croce » in attesa di dar vita a due diverse mani¬ 
festazioni antifasciste. Il vice-questore, che ieri è 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico a causa 
di una lesione all’occhio sinistro, è stato colpito da 


una mattonata proprio davanti al covo di via Somma- 
campagna, mentre cercava di dissuadere i teppisti 
dali'attuare altre azioni delinquenziali. ^ 

> Oggi i funzionari della questura dovrebbero far 
seguire un secondo rapporto alla magistratura in cui 
saranno precisate le singole responsabilità di una 
ventina di teppisti che hanno dato vita alla provo¬ 
cazione di mercoledì. Il compagno Silvestri, inoltre, 
che, come abbiamo riierito ieri, ha riconosciuto in 
alcune foto il suo aggressore, si recherà oggi in 
questura per sporgere una dettagliata denuncia sul¬ 
l’episodio di cui è rimasto vittima. » 

Per protestare contro le violenze fasciste e per 
sollecitare un rinnovamento democratico nella scuola 
gli studenti degli istituti secondari superiori si aster¬ 
ranno dalle lezioni sabato 10 novembre e manife¬ 
steranno in corteo per le vie della città. 


V 

La lotta di studenti e operai 
e i compiti delle forze di PS 


Deputati missini dirigono le operazioni squadrate davanti al liceo Augusto, in via Gela, sul- 
l'Appia. Si riconoscono (nella foto in alto a sinistra indicato dalla freccia) Pino Rauti; l’al¬ 
tra freccia a sinistra indica il teppista che lo studente Orazio Silvestri, ferito davanti al 
Croce, ha riconosciuto come uno dei suoi aggressori; in alto a destra, indicati dai cerchi. 
Michele Marchio e Sandro Saccucci. In basso: ancora Saccucci, circondalo da attivisti fa¬ 
scisti e poliziotti 


Sembra la recita di un co¬ 
pione già prestabilito: - ad 
ogni nuovo inizio ' dell’anno 
scolastico i fascisti tentano di 
instaurare un clima di sopraf¬ 
fazione e di terrore. Presso¬ 
ché isolata, e con scarsissimo 
seguito tra gli studenti, l'estre¬ 
ma destra cerca di penetrare 
nellè scuole facendo ricorso 
a picchiatori-mercenari, adde¬ 
strati in uno dei tanti a cam¬ 
peggi» estivi o in alcune pa¬ 
lestre della città. I punti-base 
di raccolta delle squadracce 
si trovano in ben conosciute 
sedi missine, come via Som¬ 
macampagna, via Noto, via 
Assarotti, via Luca Signorelli. 
L’esistenza di tali covi è una 
grave sfida alle istituzioni de¬ 


mocratiche del nostro Paese. 
Le ultime aggressioni sono 
partite da via Noto contro gli 
allievi dell'u Augusto » e da 
via Sommacampagna contro 
i giovani del « Croce » e di al¬ 
tri istituti della zona. 

In una di queste « spedizio¬ 
ni » l’altro giorno sono stati 
colpiti dai neofascisti due stu¬ 
denti (tra cui un compagno 
della FGCI che ha riconosciu¬ 
to il suo aggressore), un agen¬ 
te di PS, e un vicequestore, 
che rischia di perdere un oc¬ 
chio per aver « inciampato » — 
stando a quanto ha sostenuto 
il « Secolo » — contro una 
mattonata scagliata da uno 
squadrista. 

Questi fatti stanno ad indi- 


I magistrati denunciano la gravissima situazione in cui sono costretti a lavorare 

7000 processi bloccano l’ufficio istruzione 

Alle trasformazioni del sistema processuale imposte dal dettato costituzionale non ha fatto seguito il necessario 
adeguamento degli uffici — La carenza cronica di giudici istruttori e cancellieri - Dichiarazioni del dottor Gallucci 


Dopo il condono fiscale 

Il Comune rimborserà 
i principi Torlonia ? 

Gravi conseguenze per le casse capitoline in se¬ 
guito al provvedimento del governo - Fissata per 
lunedì una riunione della commissione Tributi 


% 


-zék.. . 


Dopo gli avvocati anche i 
magistrati hanno sentito la 
necessità di rendere di do¬ 
minio pubblico le cifre delia 
crisi che attraversa l’ammi¬ 
nistrazione giudiziaria a Ro¬ 
ma. I gornalisti giudiziari 
hanno ricevuto nei giorni 
scorsi dal dottor Achille Gal¬ 
iucci, dirigente dell'Ufficio 
istruzione del tribunale, una 
serie di dati impressionanti 
dai quali si deduce che ormai 
siamo al limite della rottura: 
le pendenze aumentano ogni 
giorno nonostante i magistra¬ 
ti riescano a « sfornare » 
provvedimenti con un ritmo 
crescente di - anno in anno 
I fattori che determinano 
questa situazione disastrosa 
sono molteplici: la mancan 
za del personale (sia magi¬ 
strati che cancellieri e altri 
ausiliari), la complessità del¬ 
le procedure italiane, lau- - 
mento di carico di lavoro per 
molti uffici in seguito a leggi 
di riforma parziali. 

Vediamo in particolare co 
sa accade all’ufficio istruzio 
ne: si tratta di un campione 
molto attendibile per tastare 
il polso a questa grande am¬ 
malata cronica che è la giu 
stizia. 






Riforma 


Si è riunita l'altro giorno la commissione consiliare Tri¬ 
buti per esaminare le conseguenze del condono fiscale va¬ 
rato dal governo alla luce del provvedimento • suo tempo 
approvato dal consiglio comunale. Come è noto il Comune 
di Roma decise, dopo uno serio di sollecitazioni del gruppo 
comunista, di varare un suo p r ovvedimenta di condono fi¬ 
scale che agevolasse I piccoli o modi co n t rib u en ti, lasciando 
invariati gli imponibili dei ricchi. Il decreto governativo. In¬ 
vece, non fa distinzione fra piccali a grossi contribuenti, age¬ 
volanti di fotte gli evasori che attraverso i ricorsi avevano 
bloccato la macchina del fisco. 

Noi corso della riontano della commissione sono stato su¬ 
bito rilevato lo gravi conseguenza che il provv i d i mo n ta go¬ 
vernative puè avere per le casso comunali. E' stata venti¬ 
lata persino la possibilità che il Campidoglio debba rimbor¬ 
sare ai principi Torlonla uno porto del miliardo o SI mRtoni 
di imposta definito a finalmente mossa a ruota la scarsa 
primavera dopo la denuncia del gruppo comunista, lud i 
mattina la commissiono tornerà a riunirsi por esaminare det¬ 
tagliatamente Il decreto governativo. 

Il compagno Fioro dolio Seta ha annunciato che il gruppo 
comunista porterà lo questiono all'attenzione dot consiglio • 
comunale. Nella fata: Alessandro Torlonla 
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« Le cose vanno male — ha 
detto Gallucci — e io spero 
soltanto che voi giornalisti 
possiate aiutarci a far capire 
in quale drammatica situazio¬ 
ne versiamo ». La crisi nella 
" sua fase più acuta ha avuto 
ii suo punto di partenza in 
una sentenza, del 30 novem¬ 
bre del 1968, della Corte Co¬ 
stituzionale .la quale, dichia¬ 
rando la illegittimità dell’ar¬ 
ticolo 389, 3. comma, del co¬ 
dice di procedura penale, ha 
riformato radicalmente il si¬ 
stema processuale. In sostan¬ 
za la stragrande maggioran¬ 
za dei procedimenti penali 
che prima erano istruiti in 
sommaria, cioè dal pubblico 
ministero, dopo questa sen¬ 
tenza sono stati trasferiti al- 
. l’ufficio istruzione per la for¬ 
malizzazione. 

n carico di lavoro così è 
. aumentato a dismisura e su¬ 
bito si i reso evidente la ne¬ 
cessità di potenziare gli or¬ 
ganici degli uffici interessa¬ 
ti a questo radicale muta¬ 
mento. Si disse nel 1966. che 
fi V,«-,vqfttLVÌ' - i..' 1. * »,< ,, 


bisognava triplicare il nume¬ 
ro dei giudici istruttori e dei 
cancellieri. Non è successo 
nulla. Il capo dell'ufficio 
istruzione anzi ha precisato: 
a Nel 1968 si prevedeva dì 
portare il numero dei giudi¬ 
ci istruttori a 52; in realtà 
siamo rimasti fermi a 32 e 
per i cancellieri la situazio¬ 
ne non è più rosea. Oggi in 
servizio presso il nostro uf¬ 
ficio ve ne sono appena 17. 
Questo significa che ogni ma¬ 
gistrato hamezzo cancel¬ 
liere con le difficoltà che tut¬ 
to ciò comporta ». 

Ingranaggio 

E" bene, infatti, ricordare 
che i cancellieri sono un in¬ 
granaggio determinante per 
mandare avanti la macchina 
della giustizia: in pratica se 
mancano si ferma tutto o 
quasi dentro i tribunali. SI 
pensi solo a quante sono le 
incombenze che devono as¬ 
solvere solo per quanto ri¬ 
guarda Fattività istruttoria: 
assistenza ai magistrati du¬ 
rante l’inchieste, tenuta dei 
registri generali e dei regi¬ 
stri di sezione dei processi 
formali e sommari, e delle 
rogatorie; servizio di spor¬ 
tello per le informazioni ai 
difensori delle parti e al pub¬ 
blico; formazione dei fascico¬ 
li e loro custodia; compila¬ 
zione dei mandati di paga¬ 
mento ai periti e ai testimo¬ 
ni; notifica delle dichiara¬ 
zioni di impugnazione; assi¬ 
stenza al magistrato per atti 
da comDiere fuori sede (in¬ 
terrogatori al carcere, ispe¬ 
zioni, sopralluoghi); rilascio 
di copie, formazione o aper¬ 
tura del reperti contenenti 
corpi di reato. 

Solo durante lo scorso an¬ 
no sono state rilasciate dal¬ 
la cancelleria dell’ufficio 
istruzione a Roma parecchie 
migliaia di copie di atti pro¬ 
cessuali, più di dodicimila 
copie di sentenze, comprese 
quelle dei processi a carico di 
ignoti. Un lavoro, come si 
vede, mastodontico che non 
può essere svolto dai pochi 
presenti negli uffici. 

Questa penuria è una del¬ 
le cause della drammatica si¬ 
tuazione, come abbiamo det¬ 
to, che può essere racchiusa 
in questi dati fomiti sempre 
dal dottor Gallucci: * All'epo¬ 


ca della sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale avevamo 
una pendenza di circa 700 
processi in istruzione forma¬ 
le, affidati a 17 giudici, a 
loro volta assistiti ciascuno 
da un cancelliere. Alla data 
del 30 settembre di quest’an¬ 
no giacevano presso le can¬ 
cellerie dell’ufficio istruzio¬ 
ne ben seimilatrecentosettan- 
ta procedimenti, cioè un nu¬ 
mero pari ad olire nove volte 
quello del 1968 ». 

C’è qualcuno che ha insi¬ 
nuato, e forse a ragione, che 
una buona parte della respon¬ 
sabilità di questo accumulo 
dipende dal lavorare... lento 
di molti magistrati. 

Secondo il dottor Gallucci 
queste accuse non toccano lo 
ufficio istruzione di Roma 
perchè nell’ultimo quadrien¬ 
nio questo è stato il ritmo 
crescente con il quale sono 
stati definiti i processi tratta¬ 
ti in istruttoria formale: nel 
1969, 1612; nel 1970. 1965: nel 
1971, 2429; nel 1972. 2814. 

Prospettive 

Ma i processi sommari tra¬ 
sferiti in rito formale e le 
rogatorie (cioè indagini svol¬ 
te per conto di altri uffici) 
continuano a giungere all’uf¬ 
ficio istruzione con un ritmo 
impressionante: tra luglio del 
1972 e giugno di quest'anno 
sono giunti 8387 processi som¬ 
mari (22 al giorno compresi 
festivi e ferie); 136.015 proces¬ 
si a carico di ignoti (400 al 
giorno); 1584 rogatorie; oltre 
a 4262 procedimenti con ri¬ 
chiesta di istruzione formale. 

E le prospettive sono ancor 
più disastrose. 

«La procura della Repub¬ 
blica — ha detto Gallucci — 
ha creato il cosiddetto uffi¬ 
cio stralcio nel senso che ha 
assegnato o sta per assegna¬ 
re, a cinque sostituti procura¬ 
tori circa 7000 processi in 
istruttoria sommaria di vec¬ 
chia data e che dormivano. 
Ci da presumere che moltis¬ 
simi di questi saranno tra¬ 
smessi all’ufficio istruzione 
con richiesta di formalizza¬ 
zione, di proscioglimento o 
di archiviazione ». Il che ag¬ 
graverà ancora di più la si¬ 
tuazione. 

Paolo Gamboscia 


care come, nonostante j ri¬ 
petuti sforzi e t rinnovati cor¬ 
si di aggiornamento del « fron¬ 
te della gioventù » tenuto su 
un versante o sull’altro della 
penisola, il MSI-u destra na¬ 
zionale » non c riuscito e non 
riesce ad aprirsi un varco 
nella scuola. Chi sono i fa¬ 
scisti è ormai chiaro a tutti. 
L’approvazione e la simpatia 
del partito di Almirante per 
il « golpe » cileno dovrebbero 
aver dischiuso gli occhi per¬ 
sino a chi tenta di negare 
l’evidenza: i missini, anche 
quando si ammantano con tl 
doppiopetto, sono i nostalgici 
e i fautori di un regime dit¬ 
tatoriale, brutale e reaziona¬ 
rio, che non arretra nemmeno 
di fronte ai più nefandi cri¬ 
mini. Perciò l’opposizione de¬ 
gli studenti — seppure nel 
continuo confronto di ' posi¬ 
zioni diverse — rimane salda 
e vigorosa di fronte al peri¬ 
colo neofascista. 

Esempi della fiera avversio¬ 
ne studentesca e popolare si 
sono avuti all’a Augusto » nei 
giorni scorsi, e ieri l’altro al 
« Vivono », dove giovani e 
operai delta Stefer e di altre 
aziende hanno respinto con 
decisione le provocazioni del¬ 
l’estrema destra. L’impegno 
antifascista degli studenti tro¬ 
verà un ulteriore conferma 
nella giornata di lotta indetta 
per il 10 novembre dai comi¬ 
tati unitari di vari istituti. 

Non si tratta di «scontri 
di opposte fazioni », come ha 
affermato ieri nelle cronache 
romane « Il Globo », invitan¬ 
do la polizia a « presidiare le 
scuole». La verità è che gli 
episodi accaduti alla fine di 
ottobre, in alcuni licei, sono 
stati provocati da assalti fa¬ 
scisti, premeditati e attuali 
con una tecnica da delin¬ 
quenti. 

Va detto, pertanto, con egua¬ 
le chiarezza che non sono am¬ 
missibili, da parte di taluni 
settori delle forze di polizia 
e della magistratura, atteggia¬ 
menti di tolleranza o addirit¬ 
tura di complicità nei con¬ 
fronti degli squadristi, anche 
quando costoro sono diretti 
da qualche deputalo che do¬ 
vrebbe sedere sui banchi di un 
palazzo di giustizia, invece 
che sugli scranni di Monte¬ 
citorio. 

Il ferimento del vicequesto- 
re Terrosu e dell’agente De 
Giuli, così come analoghi av¬ 
venimenti, dimostrano che 
nessuna comprensione è tol¬ 
lerabile verso i teppisti del¬ 
l’estrema destra. «Per colpa 
di picchiatori — ha scritto ”11 
Messaggero ” — che il più del¬ 
le volte resta.-» impuniti, pur 
essendo conosciuti i loro no¬ 
mi e i luoghi dove agiscono, 
la violenza nelle scuole sta as¬ 
sumendo toni drammatici ». 
Contro gli squadristi, poliziot¬ 
ti e magistrati debbono fare 
il proprio dovere fino in fon¬ 
do. La Costituzione repubbli¬ 
cana e le norme sulla ricosti-' 
tuzione del disciolto partito 
fascista vanno rigorosamente 
applicate. Le proteste, inol¬ 
tre, sulla lunghezza d’onda, 
della « doppia vela 21 » e le 
dimostrazioni m piazza degli 
agenti stanno ad indicare, dei 
resto, come non è al MSI che 
guardie di PS e carabinieri 
possono guardare per la tute¬ 
la dei propri diritti. 

Le masse popolari, i giovani, 
le forze democratiche, i sinda¬ 
cati dei lavoratori sono chia¬ 
mati a vigilare con fermezza 
affinchè gli episodi di squa¬ 
drismo siano stroncati sul na¬ 
scere e perseguiti senza nes¬ 
suna indulgenza. Più che mai 
necessario è battersi per reci¬ 
dere alle radici le basi eco- 
nomico-sociali su cui alligna 
il fascismo, e per andava 
avanti sulla via del progres¬ 
so c del rinnovamento da- 
mocratico. 


gi.bo. 
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Un documento delle segreterie regionali | Da ieri la città è rimasta senz'acqua (durerà fino a lunedì) 


I sindacati 
condannano 
la legge 
sulle centrali 
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Il provvedimento del governo lesivo delle autono¬ 
mie locali - Critiche del presidente della. Regione 
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Domenica manifestazione di solidarietà 


Manifestazione 
per il verde 
alla Caffarella 


Sono partiti in 150 per dnr 
Vita a « Corri per il verde », 
una manifestazione organiz¬ 
zata dall’UISP e patrocinata 
da Paese Sera. La gara, co¬ 
me tutte le altre che si sono 
già svolte in altre occasioni, 
ha avuto lo scopo di mettere 
In evidenza la necessità di 
costruire un ambiente urba¬ 
no più abitabile, con più spa¬ 
zio per le attività all’aria 
aperta. > 

■La manifestazione si è svol¬ 
ta sui prati della Caffarella 
in. vìa dell’Almone (Acqua 
Santa), dove si sono dati ap¬ 
puntamento. oltre ai concor¬ 
renti (bambini, giovani, uo¬ 
mini, donne e anziani) an¬ 
che numerosi spettatori che 
hanno fatto « ala » alia corsa 
sviluppatasi in un percorso 
di circa sei chilometri. 


( piccola^ 
ycronaca J 

CRI 

Vivo interesse ha suscitato il 
padiglione allestito, dalla Croce 
Rossa Italiana, alla III mostra 
'della Stampa e dell'informazione 
al palazzo dei Congressi all'EUR. 
Nel padiglione è stata esposta una 
documentazione dell’appoggio dato 
dalla stampa alle varie iniziative 
realizzate dall'Associazione, e dei 
tempestivi interventi nei casi di 
calamità oltre la propaganda sul¬ 
la donazione del sangue. 

Smarrimento 

Il compagno Danilo Fratini del¬ 
la sezione Porta S. Giovanni ha 
smarrito la tessera del PCI nume¬ 
ro 1609278. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Culla 

Nei giorni scorsi la casa del si¬ 
gnor Giuseppe Torà, vice presi¬ 
dente dell'associazione sportiva 
» Va/montone », e della signora 
Rosalba Mattia, è stata allietata 
dalla nascita di un bel maschietto 
che si chiamerà Luigino. Fervidi 
auguri dell'Unita. 

ff.ss/ 

In occasione della partita di cal¬ 
cio * Genoa-Roma » di domenica 
4 novembre, il compartimento di 
Roma delle FF.SS. effettuerà un 
treno speciale da Roma Termini 
a Genova Brignole e viceversa. 1 bi¬ 
glietti potranno essere acquistati 
in tutte le stazioni ed agenzie di 
viaggiatori fino alle ore 18 di sa¬ 
bato prossimo. 

Diffida 

Il compagno Eugenio Valentin!, 
della sezione di Montesacro, ha 
smarrito il portafogli con i docu¬ 
menti, tra i quali c'era anche la 
tessera del partito dell'anno 1974, 
n. 0042127. Chiunque ritrovasse 
questi documenti è pregalo di con¬ 
segnarli alla più vicina sede del 
PCI. La presente vale anche come 
diffida. 
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EMIL GHILELS AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Lunedi, alle 21. per la giornata 
della Cultura sovietica, organizzata 
dall’Associazione Italia-URSS, in 
collaborazione con il comune dì 
Roma, avrà luogo al teatro del- 
l'Opera un concerto del pianista 
Emil Ghilels. Verranno eseguite 
musiche di Brahms, Prokofiev e 
Liszt. I biglietti sono in vendita 
al botteghino da oggi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel 360.17.52) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 21,15, 
spettacolo con le opere russe, 
nuove per Roma, « Mozart e Sa¬ 
lteri » di Rimsky-Korsakov e « Il 
matrimoni? » di Mussorgsky (lag. 
n. 4), interpretate da Lajos Koz- 
ma e Nicola Rossi Lemeni. Diret¬ 
tore C. Frajese, regista V Palane. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, concerto d,retto da Karl 
Boehm (stagione sinfonica del* 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 5) 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teletoni 860.195 - 
495.72.34 5) 

Domani alle 21,15 al Teatro del¬ 
l'Opera concerto del Coro della 
Sat. In programma; « Canti del¬ 
la montagna ». Prenot. e ven¬ 
dita biglietti al Teatro dell'Opera 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina 603 - 
Tel. 6544601) 

Martedì alle 21 inaugurazione 
della sragione 1973 74 con 
* L’opera da tre soldi » di B 
Brecht Regia d. G Strehter Pro 
duzione Piccolo Teetro di Milano 
SEAT 72 (Via G G. Belli 72 
Tel. 899.595) 

Alle 21.30 Stag delle nuove prò 
poste di sperimentazione II Tea 
tro Lavoro pres « Quasi la ve¬ 
rità » di S Scìuio e R Cassia 
Regìa V Orteo 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Per indisposizione di un attore 
lo spettacolo « Ovvero; vent'anni 
dopo » e rinviato La Compagnia 
Si scusa. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

' Oggi riposo. Domani alle 17,15 
e 21,15 la C ia Del Malinteso 
presenta « Il gioco delle parti » 
di L Pirandello Regia di Nello 
Rossati con T Ba*. M Belici. 
M. Bussolino. C. Sabatini 
DELLE ARTI OPERA OUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480 564) 

Alle 21,30 ultima familiare la 
—.'.2 Carmelo Bene e Lidia Man- 
cinetli pres, « Nostra Signora 
Rei Torchi • di C. Bene. Regia 
dell'autore. Abbon. e prenotar, 
tei. 460141. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19 
Tel. 565 352) 

Alle 21,30 la C ia Teatro dei 
Giovani diretta da Arnaldo Nm- 


chi « Due dozzina di rosa scar¬ 
latte ■ di Aldo De Benedetti con 
E. Libralesso, L. Bernardi, R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer¬ 
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Pajola. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21,45 Teatro Rigorista pres. 

■ La Francesca da Rimini » ela¬ 
borazione di Mario Rapisardi con 
Polidori. L. e G. Martinelli, N. 
Sanchini. M. Martini, P. Pasanini. 
Regia Nivio Sanchini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Oggi riposo. Domani alle 17,30 
tamil, e alle 21,30 F. Fiorentini 
pres. « Morto un papa_» (nuo¬ 

va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo De Chiara con R. Rocchet¬ 
ti e M. Traversi, T. Gatta, L. La 
Verde, G. Isidori, U. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gatti Movimenti di Mario 
Dani. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Da lunedì alle 21.30 a martedì 
13 nov. « Il Gruppo 67 » pres. 

■ Tardieu attraverso Tardieu da 
Jean Tardieu ». Regia di F. De 
Franchi e P. Perugini. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Martedì alle 21,15 la C ia De 
Servì in « Roma che non ce sta » 
di C. Oldani. Regia Ambroglini 
con 5. Altieri, M. Novella, R. 
Lupi, G. Mainardi, W. Moser, 
M. Sardone, M. Prando. Scene 
di Gianpistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Tel. 
462114) 

Oggi riposo. Domani alle 17.15 
familiare e alle 21.15 « Gli Asso- 
ciati » pres. INFERNI (« Porte 
chiuse » di Sartre e « Canicola » 
di Rosso di 5. Secondo) con V. 
Ciangottini, V. Fortunato, I. Gar- 
rani, P. Marinoni, G Sbragia, L. 
Vannucchi. Regia G. Sbragia. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « The Hollow » 
di A Christ.e with A Caister. J. 
Redrup. P Persichelli, C Borro- 
mel, M Me Mil'en. T Power. 
I. Renton Regia Frances Reiily 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere • Tel. 5817413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres Lo Sianzione con 
Michel Aspinali in ■ Paris gran 
operà » con V Waiman. N Mar¬ 
tinelli. F Guscina. B Margiolta, 
i Fontano A< piano Riccardo Fi¬ 
lippini. Ultimo giorno. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Mario¬ 
nette degli Accettella presentano 

■ Cappuccetto Rosso » fiaba mu¬ 
sicale di l e B Accettella Regia 
degli autori 

PARIOLI (Via G. torsi 20 • Te¬ 
lefoni 874951 803523) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
» U mercante di Venezia » di W. 
Shakespeare con M. Scaccia, G. 
Giachctti, G. Ombucn, C. Macel¬ 
lari. Regia Mario Scaccia. Scene 
e costumi M. Pedovan. Musiche 
R. De Simone. 


In costruzione due acquedotti : Alle M0 », Maestoso 
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Se le condutture del « Le capore » fos^ero già state ultimate, i disagi di questi giorni si 
sarebbero ridotti della metà — Qualche preoccupazione per gli ospedali e le cliniche 


assemblea per il Cile 
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Parleranno il compagno Terracini, Gabaglio (ACM) e un rappre¬ 
sentante cileno — Vaste adesioni all'iniziativa di « Italia-Cile » 


Le segreterie regionali 
CGIL, CloL, U1L del Laz,o 
hanno esaminato i problemi 
sollevati dal recente decreto 
legge n. 568 del 22 settembre 
19 M, relativo alla costruzio¬ 
ne di impianti per la produ¬ 
zione e il trasporto di ener¬ 
gia elettrica. Questo decreto, 
come si sa, interessa diletta¬ 
mente il Lazio poiché, delle 
- undici centrali termoelettri¬ 
che di cui viene prevista la 
costruzione, due si trovano lo¬ 
calizzate nella nostra regio¬ 
ne e precisamente a Civita¬ 
vecchia e a Castelforte (La- 
‘tina). Le segreterie regionali 
' CGIL, CISL, UIL — si legge 
in un comunicato — « rite¬ 
nendo che l’attuale situazio¬ 
ne della produzione di ener¬ 
gia elettrica richiede la co¬ 
struzione di nuovi impianti 
atti a soddisfare nei prossi¬ 
mi anni il fabbisogno ener¬ 
getico del paese, esprimono 
tuttavia un giudizio forte¬ 
mente critico sul metodo usa¬ 
to con ricorso ad un decreto 
legge, in quanto lesivo del¬ 
l'autonomia degli enti locali 
e delle regioni su materie di 
loro stretta pertinenza quali 
la scelta delle localizzazioni e 
l’uso del territorio». 

Le tre segreterie ritengono 
inoltre che la « costruzione 
delle nuove centrali ter¬ 
moelettriche debba avvenire 
da parte dell’ENEL, attraver¬ 
so una trattativa diretta con 
le regioni, gli enti locali, i 
sindacati, adottando tutte le 
misure più idonee, ivi com¬ 
preso l’uso di combustibili 
puliti a basso tenore di zol¬ 
fo, per ridurre gli inquina¬ 
menti a livelli assolutamente 
compatibili con la vita uma¬ 
na, in un giusto e necessa¬ 
rio contemperamento tra le 
esigenze di sviluppo economi¬ 
co e la difesa dell’equilibrio 
ecologico». Le organizzazioni 
sindacali, « partendo da tali 
motivaz.oni, hanno pertanto 
deciso di investire diretta- 
mente sul problema il gover¬ 
no regionale ed hanno richie¬ 
sto, per un primo approfon¬ 
dito esame della intera mate¬ 
ria, un urgente incontro con 
l’assessore regionale all’Indu¬ 
stria ». 

I due provvedimenti del 
governo di centro sinistra 
(bilancio dello Stato e decre¬ 
to per la costruzione di un¬ 
dici centrali termo-elettri¬ 
che) considerati gravi dai 
rappresentanti di tutte le re¬ 
gioni, continuano ad essere 
al centro dell’attenzione de¬ 
gli ambienti politici. Alle nu¬ 
merose prese di posizioni 
contro i due provvedimenti, 
si deve aggiungere oggi quel¬ 
la del presidente del Consi¬ 
glio della Regione Lazio. Ro¬ 
berto Palleschi. In una nota 
scritta sulla ’ rivista « Italia 
Regioni », Palleschi afferma 
che rimpostazìone data al 
bilancio dello Stato è sbaglia¬ 
ta perchè non tiene conto 
«della riforma in atto sul 
decentramento regionale ». - 

Palleschi afferma che «al¬ 
trettanto grave è il decreto 
sulle undici centrali del- 
l’ENEL con il quale si sot¬ 
traggono a Comuni e Regio¬ 
ni i loro poteri con la moti¬ 
vazione, peraltro non dimo¬ 
strata nè dimostrabile, di ri¬ 
guadagnare il tempo perduto, 
quasi che Comuni e Regioni 
ponessero ostacoli ». 
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Le autobotti che l'ACEA utilizza per le situazioni di emerge nza 


Per II Cile, per la libertà, 
contro il fascismo: su questi t 
obiettivi centinaia di citta¬ 
dini, associazioni, organizza¬ 
zioni culturali, sindacali, po¬ 
litiche si stanno mobilitando, 
per prendere parte alla gran¬ 
de manifestazione che dome- ' 
nlea 4, alle 9,30 si svolgerà 
al cinema « Maestoso », in 
via Appia Nuova. 

La vedova ' del compagno 
Attende, Hortensia - Attende, 
e Alessandro Panagùlls 
presenzieranno all'assemblea. 
Alla tribuna degli oratori si 
succederanno - li compagno 
sen. Umberto Terracini, che 
parlerà a nome dell'Associa¬ 
zione Italia-Cile « Salvador 
Attende » (promotrice deila 
manifestazione), Emilio Ga¬ 
baglio, delie ACLI, e un com¬ 
pagno cileno. 

Una delle iniziative più 
Interessanti della manifesta¬ 
zione è data dalla conferen¬ 
za-stampa che In apertura 
dell'assemblea terranno gli 
inviati in Cile di alcuni tra I 
maggiori quotidiani e periodi¬ 
ci italiani: Pierini del «Gior¬ 
no», Gilmozzl del « Popolo », 
Vicario che è stato corri¬ 
spondente dell'* Unità » in 
Cile, Moretti del Giornale ra¬ 
dio, Monicelli dell'* Espres¬ 
so ». Saranno presenti inol¬ 
tre gli esponenti del Movi¬ 
menti di liberazione di Por¬ 
togallo, Grecia, Spagna, Mo¬ 
zambico, Angola, Guinea, Bo¬ 
livia, numerosi membri del¬ 


l'Associazione inlemazionalf) 
del giuristi democratici. - - 

Dopo gli interventi degli 
oratori, G. Maria Volontà, 
Riccardo Cucclolla, Marlan- 
v gela Melato, Marisa Fabbri, 
Paolo Modugno, Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete, leg¬ 
geranno l'ultima poesia di 
Victor Jara scritta nello 
Stadio di Santiago poco pri¬ 
ma di venir fucilato; Il rac¬ 
conto di un testimone che ha 
assistito alla distruzione van¬ 
dalica della casa di Pablo 
Neruda; il primo atto di ac¬ 
cusa stilato dall'avv. Guido 
Calvi e dal Giuristi demo¬ 
cratici. Le musiche e le can¬ 
zoni latino-americane saran¬ 
no eseguite dal Canzoniere 
internazionale, dagli « Ame- 
ricanta » e da Ernesto Bas- 
signano. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere adesioni di personalità 
e forze politiche e culturali. 
Segnaliamo, tra le altre, 
quella del prosindaco di Ro¬ 
ma DI Segni, del regista 
Franco Enriquez, del Partito 
socialista portoghese, delle 
sezioni del PCI di Alberone, 
Appio nuovo. Appio latino, 
Latino Metronio, Porta San 
Giovanni, Tuscolano, del 
gruppo comunista presso la 
IX circoscrizione. 

Hanno aderito inoltre le 
sezioni del PSI di Ponte¬ 
lungo, Latino, e il gruppo 
consiliare della IX; alcune 


sezioni del PRI (Cave Tu¬ 
scolano) e del PSDI (Ap¬ 
pio), assieme ai gruppi del 
due partiti presso la IX cir¬ 
coscrizione. 

Solidarietà è stata anche 
espressa dall'op. Bonaluml 
(DC), • dall'Unione interna¬ 
zionale della gioventù de¬ 
mocratico-cristiana, dall'on. 
Fracanzanl (DC), dalle 
ACLI-ENARS, dal Comitato 
di quartiere Appio-Latino e 
Latino-Mefronlo, dal SUNIA, 
dal Consiglio di zona Roma- 
sud, dal Consiglio territoria¬ 
le sindacale, dal Consiglio 
di fabbrica della FATME, 
dal circolo culturale « Cento- 
• celle », dalla cooperativa 
« La proletaria », dai circoli 
ARCI-UISP della IX circo- 
scrizione, dal dott. Pasquinl, 
delegato provinciale dei gio¬ 
vani de, dagli onorevoli 
Galloni e Cabras. 

Proprio in occasione della 
manifestazione prenderà II 
via una campagna di sotto¬ 
scrizione nazionale per gli 
aiuti al Cile, mentre due 
tende di solidarietà saranno 
allestite presso S. Giovanni 
e la piazza dell'Alberone, 
da PCI, PSI, PRI, PSDI e 
ACLI. . 

Una manifestazione di so¬ 
lidarietà con il Cile si è 
svolta ieri mattina a Monte 
Sacro dove ha parlato li 
compagno senatore Edoardo 
Pema. 


Le zone a secco 
fino a lunedì 

Ecco l'elenco delle zone della città che da ieri sono prive 
d'acqua (lo resteranno sino a lunedì 5 novembre). L'ACEA 
ha diviso quartieri e rioni In tre settori, che comprendono 
anche le zone dell'agro romano in cui manca l'acqua: 

I SETTORE 

RIONI: S. Saba, Aventino, Testacelo. QUARTIERI: Ostien¬ 
se, Ardeatino, EUR, Giuliano-Dalmata, Spinacelo, Lido di 
Ostia, Lido di Castelfusano. AGRO ROMANO: - Cecchignola, < 
Fonte Ostiense, Torrlno, Tor di Valle, Mezzocammino, Tor de' 
Cenci, Acida sud. Acida Nord, Ostia Antica, Casal Palocco, 
Isola Sacra. 

In queste zone l'acqua mancherà sino alle ore 24 di do¬ 
menica 4 novembre. 

II SETTORE 

RIONI: Prati, Borgo, Campo Marzio, Ponte, Parione, Re- 
' gola, S. Eustachio, Pigna, S. Angelo, Trevi, Gampitolji, Co¬ 
lonna. QUARTIERI: Monte Sacro, Monte Sacro Altoj’ Ponte 
Mammolo, S. Basilio, Pletralata, Collatino (zone adiacenti via 
Tiburtina), Flaminio, Parioli, Della Vittoria, Aurelio, SU¬ 
BURBI: Gianicolense, Portuense. AGRO ROMANO: Cesano, 
La Storta, Isola Farnese, Tomba di Nerone, La Giustiniana, 
Ottavia, Val Melaina, Castel Giubileo, Tor Sapienza. 

In queste zone l'acqua mancherà sino alle ore 4 di lunedi 
5 novembre. 

Ili SETTORE 

RIONI: Trastevere. QUARTIERI: Primavalle, Trionfale, 
Tor di Quinto, Gianicolense, Portuense. SUBURBI: Trionfale, 
Della Vittoria, Tor di Quinto, Villaggio Cronisti, Aurelio. 
AGRO ROMANO: Casalotti. 

In queste zone l'acqua mancherà sino alle ore 7 di lunedi 
S novembre. 

Nelle rimanenti zone della città servite dall'acquedotto 
Marcio si avrà sino a lunedì un leggero abbassamento di pres¬ 
sione con conseguente mancanza d'acqua al soli sbocchi più 
alti delle seguenti zone: Pinciano, Esquilino, Castro Pretorio, 
Celio, Tuscolano. Per gravi necessità Impreviste gli utenti po¬ 
tranno rivolgersi al numero telefonico 570378 del servizio 
autocisterne. . 


« Questa è l’ultima volta; 
non succederà più»: la pro- 
, messa « solenne », viene dal- 
l’ACEA, nel tentativo forse di 
. confortare le centinaia di mi¬ 
gliaia .di romani che da ieri, 
nella tarda mattinata, e sino 
‘a lunedì 5, non avranno nelle 
loro case un filo d’acqua. I la¬ 
vori, dicono alPACEA, prose¬ 
guono In ogni caso secondo le 
previsioni, grazie ai turni con¬ 
tinuati di 12 squadre di operai. 

. Al fondo della questione ri¬ 
mane comunque Pinterrogati- 
' vo se 1 disagi inflitti alla cit¬ 
tadinanza fossero proprio ne¬ 
cessari; e se in questo caso 
non sarebbe stato più oppor¬ 
tuno programmarli in tempi 
diversi. Qualche apprensione, 
ma l’ACEA nega che ci siano 
motivi di preoccupazione, vie¬ 
ne dagli ospedali e dalle clini¬ 
che, in cui la sospensione del¬ 
l’erogazione si sta facendo sen¬ 
tire più del previsto. Comun¬ 
que il servizio d’emergenza 
, organizzato dail’ACEA sta prov¬ 
vedendo tìt'Tfàpfta- parte , ad' 
esaurire le'richieste che ven¬ 
gono proprio da questi istituti. 

• Non è perciò molto utile ri¬ 
volgersi al recapito telefonico 
del l’ACEA. nella speranza di 
ottenere un po’ d’acqua per 
usi più o meno personali: - 
Ai romani non resta che spe¬ 
rare che la promessa del- 
l’ACEA sia veritiera, e che in¬ 
convenienti come quello di 
questi giorni non possano più 
ripetersi. Un buon passo in 
questa direzione sarebbe cer¬ 
tamente costituito dal comple¬ 
tamento dei lavori dell’acque¬ 
dotto di Bracciano e di quello 
di « Le Capore », che, come 
ammettono i dirigenti dei- 
l’ACEA, se oggi fosse stato in 
funzione avrebbe ridotto del 
50 per cento ii disagio prodot¬ 
to dalle interruzioni delle con¬ 
dutture del Peschiera. 
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Giovane cacciatore in gravi condizioni al San Filippo Neri 

Dilaniato da una scarica di pallini 

Ha riportato la frattura di una clavicola e profonde lesioni alla cavità toracica 


A 10 giorni dall'aggressione di Villa Sciarra 

HA RIPRESO CONOSCENZA 
ROBERTO GAGUAIMNI 


Le speranze dei genitori e 
l’ottimismo dei sanitari che 
curano da dieci giorni Rober¬ 
to Gagliardini — il piccolo 
aggredito e seviziato a Villa 
Sciarra — ' ieri hanno avuto 
una rassicurante risposta : 
il bambino, per la prima vol¬ 
ta, ha stretto la mano ad una 
infermiera ed è riuscito a 
prendere un bicchiere d’ac¬ 
qua. Questo, è il segno ine¬ 
quivocabile. dicono i medici, 
di una ripresa di vitalità del 
ferito, che sta così uscendo 
dal suo profondo stato di 
coma. 

Ora che il bimbo ha ripre- 


RlDOTTO ELISEO (VI» Nazionale) 
Domani alle 21,15 la C.ìa Silvio 
Spaccesi pres. la novità per l'Ita¬ 
lia « Un bambino blue ■ palline 
. gialle » di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena dì Cesarmi da 
Senigallia. 

QUIRINO . E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
la Cia Teatro Insieme pres. « Il 
' matrimonio di Figaro » di P.a C 
De Baumarchais con M. Rigido, 
F. Benedetti, E. Conti, M. Man¬ 
tovani, A.T. Rossini. Regia A. 
Pugliese. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 la C.ia Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, GervasI, Raimondi, Mer¬ 
lino, Pozzi in « Ah, vecchiaia ma¬ 
ledetta! » di V. Faini. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) i 

Domani alte 21,30 la Cooperativa 
« Il Collettivo » pres. « Viva 
rilalia » dì Dacia Maraini con 
Scilla Gabel, Marcello Berlini. 
Claudio De Angeli* Regia Bruno 
Cirino. Scene di U. Bertacca. Mu¬ 
siche di Tito Schipa junior. 
SISTINA (Via Stttina) 

Alle 21,15 Garinei c Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret¬ 
ta Colli e con Marisa Merlini in 
« Cielo, mio marito! » conferen¬ 
za sull'adulterio di Costanzo e 
Marchesi. Scene e costumi di 
Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel. S85.107) 

Alle 21.30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « La 120 
giornate di Sodoma ■ di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a mercoledi 14 novembre 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. M or orini 16. Tra¬ 
stevere) Tel. S82049 
Domani alle 16,30 spettacolo 
per bambini * Il drago imperti¬ 
nente » di Aldo Giovanne!!) con 
la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acguasparta 16 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Ade 21,30 nov dì F. Arrabat « Il 
gran cerimoniale » in 2 tempi. 
Traduzione di Mario Morelli con 
A Canu. P. Carolino, A Palla 
dino, A. Saitutti. R. Santi Scene 
e costumi di L. Spinosi Regia 
Salvatore Solida. Prenot. al boli 
dalle ore 16. Secondo mese dì re¬ 
pliche Prezzi popolari 
VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Mercoledì alle 21.45 » prima » 
la Cia di prosa Albani, De Ludo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli, pres. 
« Stasera Feydeaw » spettacolo in 
due partì dì G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene a co¬ 
stumi di P L. Pizzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vw dal Leopar¬ 
do. 31 - Tal. 588.512) 

Ada 22,30 « f la fina dal man- 
. do » di Guido Finn con F. So¬ 
relli, E. Grassi. J. Harlow, F. Cra- 
monlnl, G. Pagnanl, P, Roccon. 
Novità OMoluta, 


Schermi e ribalte 


CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Goti, 23 - Via dai Sa rp a n ti) * 
Alla 22,30 * Crash! ■ cabaret di 
Massimo De Rossi con Renate 
Schmid! a Riccardo Caporossi. 
Vietato ai minori di anni 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Ade 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Ade 2t,30 il complesso * Heat- 
wabe >; al piano il maestro Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacro! a no - Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Domani alle 22 spettacolo di ca- 

- bare! « Colombo, Gallo e_■ di 

Speciale-Santucci con Albi. A. De 
Angeli:, C. Lizzi, M. Manfrch, 
J, Marvin. 5. Santucci Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dai Ban¬ 
chi Vecchi 45 • Tel. 652277) 
Riposo 

CINE CLUB TEVERE 

Dalle 16,30 in poi « Giulietta, 
Romeo e la tenebre » dì ). Weiss. 
FILMSTUDIO 

Horrorscope : a!le 17-19-21-23 
« La stregoneria attraverso i se¬ 
coli » di Christensen (1921). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro. 32 • $. Maria in Traste¬ 
vere) 

Stasera ade 21.30 il gruppo 
« Albatro » pres ■ Peter Pan » 
con D Dugoni, W. Silveslrini. 
F. Bottelli. P. Montesi. T. Sil- 
vestrmi. E. Balestrieri Vietato 
ai minori di anni 18 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve e grande speli, di strip- 
tease 

VOL1URNO 

Appuntamento con il disonora e 

Supersonic Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Catentano 

, 5A * 

ALFIERI (Tel. 290.251) ' 

La schiava con L. Buzza oca SA R 

AMBASSADE 

L'agente speciale Msckintosh, con 
P. Newman G là 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A. Calantano 

SA • 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solva, con F. Nero 

(VM 18) OR * 
APPIO (Taf 779.638) 

Ku-Fu? dalla Sicilia con furare, 
con F. Franchi C 9 

ARCHIMEDE (Tal. 875.867) 
Olivati (In originalo) 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Scorpio, con B. Lancaster G * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Bisturi e mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR » 

ASTOR 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, con 
Guinness DR SS 

ASTORIA 

L’isola del tesoro, con O. Wedes 

A ^ 

AVENTINO (Tal. S72.137) 

Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La avventura di Robinson Crusuà 
con R. Schneider A 9 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR # 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA % 

BRANCACCIO (Via Mero tana) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 
CAPITOL 

Anastasia mio frstetlo. con A. 
Sordi ' SA i 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C 6 

CAPRANICHL1TA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowetl (VM 18) DR 
ONESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Ra p pr esa g l ia, con R. Burton 

DR tt 

DEL VASCELLO 

Cinque matti allo stadio, con ì 
Charlots SA e 

DIANA 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA R 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Cinqoe matti allo stadio, con i 
Charlots SA # 

EDEN f Tel. 380.188) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR * 
EMBASSY (TeL B70.245) 
Fantasia, di W. Disney DA §f 
EMPIBE (Tal. B57.719) 
L’assassino di pietra, con C Bron- 
son G A 

ETOILE (Tei. 6B.75.S6) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tal. 591.09.86) 

- Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR •* 

EUROPA (Tel. S65.736) 

L’iaofa dal tesoro, con O Wedes 

A • 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

La propr i età non à già un furto, 
con U. Tognarri 

(VM 18) DR ••• 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 80* 

GALLERIA (Tal. 878.287) 

La editavo, con L. Suzzane* 

•A • 


GARDEN (Tel. 582.848) 

La poliria è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR A A 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

In viaggio con la zia, ron M. 
Smith 5A H 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR «9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazri 

(VM 18) DR 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. $58,326) 

- Paolo tl caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 83135.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

INDUNO 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR **99 

LUXOR 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A « 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Locky Luciano, con G M Volontà 
DR 999 

MAJE5TIC (TeL 67.94.908) 

Una donna e una canagl ia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURV 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
nar G 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il colonnello Bottiglione, con J. 

Dufilho C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Locky Lodano, con G M. Volontà 
DR 999 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Un giorno in pretura con A Sordi 
SA 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Divorzia lui divorzia lei. con R. 
Burton DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid sulla strada, con I Agren 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Scorpio, con B Lancaster G 9 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C 9 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Ctockwork Orango (in eglinsh) 
QUATTRO FONTANE 
Amara a ginnastica, con S. Berger 

SA 99 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
t u a a unl a grida, con K. Sylwan 

OR 9999 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Personale di A. Sordi: La gr a n d e 
gua na DR 889 

RADIO CITY (Tal. 484,234) 

Scorpio, con B. Lancaster G • 


so conoscenza, i medici po¬ 
tranno intervenire senza ec¬ 
cessive difficoltà per ridurre 
la frattura alla mandibola. 

Roberti no — come ha rac¬ 
contato uno dei medici che lo 
curano — è diventato ormai 
il. centro dell’attenzione del 
reparto craniolesi del • San 
Giovanni. Decine di visitatori 
si affacciano alla porta della 
sua stanza per poterlo ve¬ 
dere, e molti ammalati deUo 
stesso ospedale vanno ogni 
giorno ad informarsi delle sue 
condizioni, portando al pic¬ 
colo giocattoli e dolciumi. 


REALE (Tal. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR » 

REX (TeL 884.165) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un rebus per l’assassino, con J. 

Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
L’agente spedale Mackintoah, con 
P. Newman G 99 

ROXY (TeL 870.504) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 
Burton DR 9 

ROVAL (TeL 770.549) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Togruzzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Sepolte viva, con A. Belli DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Terese la ladra, con M. Vitti 
DR 99 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462.390) 

Favole calde per le svedesi bol¬ 
lenti, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il giorno della adacsI*o, con E. 
Fox DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
UNIVERSAL 

Malizia, con L. Antoneili 

(VM 18) S 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
La polizia è ai servirio dei citta¬ 
dino? con E.M. Salemo DR 9 9 
VITTORIA 

Un tocco di desse, con G. leck- 
. son .8 99 

- SECONDE VISIONI* " 

ABADAN: Totò all’inferno C 9 9 
ACILIA; Il vendicatore, con H. Bo- 
gart DR 99 

AFRICA: Callow, con Y. Brynner 

. A 9 

AIRONE: Breve chiusura 

ALASKA: I 10 comandamenti, con 
C Heston SM 9 

ALBA: Agente 007 Casino Royale, 
con P. Seller» SA f 9 

ALCE: L’odissea del Neptune nel¬ 
l’impero sommerso, con B. Gaz¬ 
zarra DR 9 

ALCIONE: Tre uomini in fuga, con 
Bounril C 9 9 

AMBASCIATORI: Ming ragazzi, 
con T. Scott A 9 

AMBRA IOVINELLI: La polizia in¬ 
crimina la legge assolve, con F. 
Nero (VM 18) DR 9 e rivista 
ANIENE: Storia di karaté, pugni e 
fagioli, con D. Reed A 9 
APOLLO: Un milione di anni fa, 
con R. Welch A 9 

AQUILA: I 10 comandamenti, con 
C. Heston 5M 9 

ARALDO: I due gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

ARGO: Ordine da Berlino vincere 
o morire, con U. Ulyanov DR 9 
ARISL: Il padrino, con M. Brando 
(VM 14) DR 99 


Un cacciatore di 23 anni ver¬ 
sa in gravi condizioni al S. Fi¬ 
lippo Neri, in seguito a un ba¬ 
nale incidente di caccia. Il gio¬ 
vane. Flavio Giannotta (resi¬ 
dente a Cerveteri, in via Po) si 
trovava ieri, in compagnia di 
amici nelle campagne attorno 
a Bracciano, quando un colpo 
partito da una doppietta l’ha 
raggiunto alle spalle. • * 

Soccorso dagli stessi amici, 
è stato immediatamente tra¬ 
portato all’ospedale di Braccia- 
nò. Qui però le sue condizioni 
sono subito apparse preoccu¬ 
panti, per cui si è preferito ri¬ 
coverarlo nell’ospedale roma¬ 
no di S. Filippo Neri. 

Nel corso di un intervento 
chirurgico, al giovane è stata 
riscontrata la frattura ' della 
clavicola ma ,le maggiori preoc¬ 
cupazioni sono venute dalla ro¬ 
sa dei pallini che hanno rag¬ 
giunto la cavità toracica. Sono 
proprio questi, forse, la causa 
dell’aggravarsi dello stato del 
giovane che ha dovuto, nella 
tarda serata di ieri, essere ri¬ 
coverato in camera di riani¬ 
mazione. 

Secondo le prime indagini dei 
carabinieri, sembra che l’acci¬ 
dentale colpo sia partito da un 
fucile abbandonato carico sul 
terreno e urtate da un cane. 


ATLANTIC: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

AUGUSTUS: L'isola misteriosa c 

- il capitano Nomo, con O. Sharif 

■" A ® 

AUREO: Gli ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Guinness DR 99 
AURORA: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano > S 9 

AUSONIA: lo non scappo fuggo, 
con A. Noschese C 9 

AVORIO: Petit d’essai: Uno contro 
tutti, con C. Chaplin C 999» 
BELSITO; Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C 99 

BOlTO: Il dottor Stranamore, con 
P. Seller» SA «999 

BRASIL: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

BRISTOL: I due gondolieri, con 

A. Sordi C 9 

BROAOWAY: Le avventure di Ro¬ 
binson Crosoè, con R- Schneider 

A 9 

CALIFORNIA: Tre uomini in fuge, 
con Bourvil C 99 

CASSIO: Afyon oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G 9 

CLODIO: Il ponte sul fiume Kwai. 

con W. Holden OR 999 
COLORADO: Lo straniero senza 
nome, con C Eastwood 

(VM 18) A 9 
COLOSSEO: Prendi i «oidi e scappa 
con W. Alien SA »« 

CORALLO: Si può tare amico, con 

B. Spencer A 9 

CRISTALLO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DELLE MIMOSE: Gli aristogatti 

DA 9 

DELLE RONDINI: Pippo Olimpio¬ 
nico - DA 9 

DIAMANTE: Ultimo tango a Zaga- 
rol, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
DORI A: Diario segreto da un car¬ 
cere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

EDELWEISS: Cin-Fu lo stermina¬ 
tore cinese 

ELDORADO: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

OR R g £ 

ESPERIA: Le avventure di Robin¬ 
son Crttsoé, con R. Schneider 

A 9 

ESPERO: Serafino, con A. Celen¬ 
tano S 9 

FARNESE: Petit d’essai: Trevko- 
• Torino viaggio in Fiat-Nam, con 
P. Turco DR 999 

FARO; I due figli di Trinità, con 
Tresette giocava sempre col mor¬ 
to, con G. Hìlton A 9 

GIULIO CESARE: Lo chiamavano 
Franchi-lngrassia C 9 

HARLEM: Ming r a g azzi , con T. 

Scott A 9 

HOLLYWOOD: UFO distruggete bo¬ 
ta lene, con E. Bishop A 9 

IMPERO; Quella caro gna deft’iapet- 
tore Sterlina, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
JOLLY: L’uomo del banco del pe¬ 
gni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 999 
LKBLON: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA 9 
MACRYS: Il I u t or e della Cina col¬ 
pirne ancora, con B. Lea - A 9 
MADISON: Il colonnello Buttate¬ 
ne, con J, Dufilho C 9 


Si estende 
la protesta 
dei detenuti 
a Rebibbia 


Sono saliti 'a 700 i detenuti 
che, all'interno del carcere di 
Rebibbia. protestano per solle¬ 
citare la - riforma dei codici e 
del regolamento carcerario. Al¬ 
tri 300 reclusi, infatti, sono usci¬ 
ti ieri mattina dalle celle per 
unirsi ai 400 che da una setti¬ 
mana protestano nei corridoi dei 
settori cG8», »G9»e«G 11». 
battendo con forza le gavette 
contro le sbarre di ferro. An¬ 
che i detenuti addetti aila ma¬ 
nutenzione del carcere, intanto, 
si astengono dal lavoro. • 

Dai tetti del carcere sono 
scesi tutti meno uno — Paolo 
Cristao. di 22 anni —' cne con¬ 
tinua da solo la sua protesta. 
Nel settore femminile, intanto, 
ieri sono rimaste nel cortile J3 
detenute. 


NEVADA: Colpo grosso grossissi¬ 
mo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C 9 

NIAGARA: Il ragazzo ha visto l’as¬ 
sassino e deve morire, con M. 
Lester G 9 

NUOVO: Tra uomini in fuga, con 

Bourvil C 9 * 

NUOVO FIDENE: Le avventure di 
Peter Pan DA 

NUOVO OLIMPIA: Le scandale... 
delitti e champagne, con A. Per- 
kins (VM 18) G 9 

PALLADIUM: Ming ragazzi, con 

T. Scott A 9 

PLANETARIO: Vogliamo I colon¬ 
nelli, con U Tognaizi SA 9 * * 
PREMESTE: Tre uomini in fuga, 
con Bourvil C 9» 

PRIMA PORTA: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C *9 
RENO: Blacula, con W. Marshall 
(VM 14) DR * 
RIALTO: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 9«9 9 
RUBINO: Petit d’essai: Tre nel mil¬ 
le, con F. Parenti SA 9 

SALA UMBERTO: Milano rovente. 

con A Sabàto (VM 18) G * 
SPLEND1D: Un Bounty killer a Tri-, 
nità 

TRIANON: Biancaneve e i sette 
nani DA 9* 

ULISSE: Gli eroi, con R. Steiger 

A » 

VERSANO: UFO distruggete base 
luna, :on E. Bishop « A 9 
VOLTURNO: Apuntamento con II 
disonore e rivista 

.TERZE VISIONI r . 

DEI PICCOLI: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA 99 

NOVOCiNE: Il ponte di Remagen. 

con G. Segai DR 9 

ODEON: Monte in aella figlio di... 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO; Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A 9 
COLUMBUS: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA R9 

DELLE PROVINCIE: Scusi dov’è il 
fronte? con J. Lewis C 9 

DUE MACELLI: Gli aristogatti 

DA 9 

MONTE OPPIO: I tre fantastici 
superman 

NOMENTANO: Rifili internazionale 
con J. Gabin G 99 

ORIONE: L’uomo venuto dal Krem- 
tino, con A. Quinn DR 9 

PANFILO: Eterne armonia 
TIBUR: Solo andate, con J.C. Bouil- 
lon G 9 

TRASPONTINA: Lo chiamavano an- 
• coro Silvestro DA 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il dottor Zivago 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ke-lu? dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS: Al» 
sfca. Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gera, Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Tra]» 
no di Fiumicino, U lieoe. TIATMt 
Dei Sottri, Roeeiai. 
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Circa 50 mila presenti allo stadio Olimpico 


l'Unità / venerdì 2 novembre 1973 


Grande successo dell'amkhevole tra 

* i ' . * * * V ^ * 

w ì * i • i * ' ' 

Lo sfidante ko dopo aver già subito un atterramento I Roma-Lazio < 


V i ( j m * 

Ad Artarì bastano cinque round Armata Rossa 


per liberarsi del danese Hansen 

* N 


Nostro servizio - 

' COPENAGHEN. J. 

Bruno Arcari ha conserva¬ 
to la sua parte di titolo mon¬ 
diale (versione WBC) dei 
welterà juniors (l’altra metà 
appartiene al colombiano Cer¬ 
vantes. un formidabile pic¬ 
chiatore riconosciuto campio¬ 
ne dalla WBA) e s’è guada¬ 
gnato. in fondo, senza eccessi¬ 
vo. dispendio di energie la 
borsa più ricca della sua car¬ 
riera, sessanta milioni, premio 
meritato più che per la vit¬ 
toria di questa sera per quel¬ 
le conquistate nel corso di 
una carriera ormai lunga, vis¬ 
suta coraggiosamente e one- 
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ARCARI 


stamente. accompagnato di 
tanto in tanto, cosa che non 
guasta, dalla buona sorte. 
Buom sorte ad esempio di 
incontrare avversari spesso 
arrendevoli, magari dal piglio 
dilettantistico come il mode¬ 
sto Jorgen Hansen di Cope¬ 
naghen. ' 

Il match ha avuto un esito 
assai affrettato: vittoria del 
campione del mondo -per ko 
alla quinta ripresa. Ma non 
è stato certo un esito, nei mo¬ 
menti decisivi, del tutto chia¬ 
ro. Prima Arcari aveva spedi¬ 
to al tappeto il danese con 
un gancio sinistro svelto quan¬ 
to improvvisato (o del tutto 
casuale). Hansen s’era rialza¬ 
to-e aveva ripreso a menar 
colpi dritti, per poi legare 
saldamente con le sue lunghis¬ 
sime braccia Arcari alle cor¬ 
de.’Agostino, il manager del¬ 
l'italiano, sì sbracciava neL 
tentativo di richiamare l’at¬ 
tenzione dell'arbitro il fran¬ 
cese Raymond Baldeyron. il 
quale ella fin fine si decideva 
ed intervenire. Sempre trop¬ 
po tardi. Hansen si allontana¬ 
va con il busto da Arcari e 
questi non trovava di meglio 
per liberarsi da quella stret¬ 
ta irregolare che allungare un 
gran montante destro ei men¬ 
to dell’avversario, il quale ro¬ 
tolava svuotato al tappeto, 
schiena a terra fino al conto 
totale. 

Baldeyron non poteva che 
decretar vincitore Arcari, sen¬ 
za- accogliere le rimostranze 
dei danesi' che protestavano 
perchè, a parer loro, il colpo 
risolutore era partito dopo il 
break dell’arbitro. Poteva es¬ 
sere così, ma la colpa non 
era stata di certo d: Arcari. 
bensì di un arbitro troppo len¬ 
to* ad intervenire per proteg¬ 
gere l'azione, se pure scorret¬ 
ta, del pugile di casa. - 

Arcari dunque ancora mon¬ 
diale (per il WBC) dopo la 
sua ottava difesa del titolo 
(la prima lontana dalle mura 
di casa), ha dichiarato ora di 
voler incontrare Cervantes 
per unificare il titolo. E’ il ri¬ 
schio più grosso della sua car¬ 
riera. ma sarebbe certamente 
anche il match piu interes¬ 
sante e valido anche sui pia¬ 
no tecnico. 

Si potrebbe ' disputare in 
Italia, ma Arcari ha detto che 
sarebbe disposto ad affron¬ 
tarlo pure all'estero. Tocche¬ 
rà al. suo procuratore Agosti¬ 
no sciogliere la questione. II 
rischio, che sì dovrà comun¬ 
que correre, risulta, ripetia¬ 
mo, assai consistente. 

Il confronto tra l’Arcari di 
Copenaghen e il Cervantes 
che liquidò un campione del¬ 
la classe di Niccolino Locche 
non può che volgere netta¬ 
mente a favore del colombia¬ 
no. Ma Arcari ha ammesso di 
essersi poco preparato. Una 
affermazione che stupisce 
considerando la serietà pro¬ 
fessionale del campione. In 
verità ci pare che Arcari più 
che scarsa. condizione fisici 
abbia dimostrato di saper ben 
poco «vedere» il match. Ha 
capito poco di Hansen, ncn 
ha saputo che ricorrere alla 
bagarre di sempre che. centro 
un pugile più esperto ed abi¬ 
le. si sarebbe rivelata arma 
* doppio taglio. La soluzione 
è venuta in un modo fortuno¬ 
so preparata da un colpo al¬ 
trettanto fortunoso. 

Arcar! tornerà tra ' pochi 
giorni in palestra. La sua for¬ 
za consiste anche nel ricono¬ 
scere i propri limiti e nel cer¬ 
care quindi di affinare quanto 
più gli i possibile le proprie 
doti: forza fisica, tenuta, fìa-. 
(o in sostanza e potenza. E' 
guanto (e non è poco) può 


i opporre a Cervantes, apparso 
i altrettanto, se non di più, 
veloce, potente, micidiale nel¬ 
le sue-combinazioni. 

Con Hansen è stata ovvia¬ 
mente musiva diversa. Il da¬ 
nese, trenta anni, - professio¬ 
nista dal 1969. ventiquattro 
vittorie e, con questa, cinque 
sconfitte, ha le ingenuità e la 
monotonia del dilettante. Il 
suo schema di boxe (un diret¬ 
to sinistro doppiato da un de¬ 
stro) gli è valso qualche buco 
colpo, solo grazie alla -avventa¬ 
tezza e alla guardia falsa di 
Arcari. Nella bagarre ha tira¬ 
to fuori colpi disperati, senza 
logica, ha mulinato la testa 
cercando le fragili arcate del 
campicue. ha « legato » in mo¬ 
do incredibilmente scoperto. 

Hansen s’era guadagnato la 
chance mondiale battendo ai 
punti, a Copenaghen, Everal- 
do Costa De Azevedo, il baffu¬ 
to brasiliano che era stato 
già avversario di Arcari a 
Torino. Un verdetto che ven¬ 
ne assai criticato e le criti¬ 
che appaiono ancora piu mo¬ 
tivate dopo il match di que¬ 
sta sera, quando Hansen ha 
dimostrato di valere molto 
meno del baffuto ed esperto 
Azevedo. 

Il match è presto raccon¬ 
tato. Fin dalia prima ripresa 
Arcari s’è messo ad inseguire 
Hansen. Lo ha colpito con i 
suoi corti ganci al bersaglio 
grosso. Hansen s’è difeso fa¬ 
cendo marcia indietro e proiet¬ 
tando innanzi le sue lunghe 
braccia. 

Nella seconda ripresa 11 da¬ 
nese s’è fatto più coraggio¬ 
so ma Arcari ha chiuso anco¬ 
ra in vantaggio. La terza ri¬ 
presa è stata quasi come la 
precedente: Hansen in avanti 
all’inizio e poi la replica del 
campione del mondo. Altri 
tre minuti dunque di boxe 
brutta, scorbutica e noiosa. Il 
quarto round è stato il più 
duro per Arcari: Hansen lo 
ha colpito con 1 suoi diretti, 
fasi confuse, Arcari di nuovo 
sotto a testa bassa, andando 
incontro al pericolo del destro 
di Hansen. 

I tifosi han visto il campio¬ 
ne in difficoltà e speravano 
nella sorpresa di un verdetto 
a favore del loro beniamino. 
Ma la speranza è svanita alla 
svelta. Nella quinta ripresa, 
sull’onda dell’entusiasmo, Han¬ 
sen si è - precipitato ancora 
in avanti. Arcari ha ribattuto 
rabbiosamente. Un gran mu¬ 
linar -di braccia, qualche te¬ 
nuta e un sinistro in uscita 
di Arcari che ha spedito Han¬ 
sen per la prima volta al tap¬ 
peto. Poi si è ripreso sullo 
stesso schema. Il montante di 
Arcari, anche se con il so¬ 
spetto della irregolarità, ha 
posto fine ad un match brut¬ 
to. inutile, tranne ovviamente 
che per il campione, per via 
di quella borsa tanto ricca e 
tanto sospirata. , 

Sven Wilder 


Ha vinto la squadra sovietica per 1-0, 
ma un pareggio sarebbe stato più giusto 
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KUZNETZOV sta per scoccare il tiro che darà la vittoria ai sovietici 


I problemi di Infer e Milan interessano anche Valcareggi 

Mazzola no a Wembley 
Rivera invece ce la fa 

In Nazionale probabile conferma di Causio all'ala 


ì 



Sang Blue vince alle Capannelle 

• Il fantino francese Talllafd ha fallo un., tris di « classi¬ 
che » vincendo anche il Pr.* Roma (in sella a Sang Blue) 
dopo essersi aggiudicato il « Tevere » ed II « Jockey ». Secondo 
come si pensava Veio e ferzo I rionte. 

' • t 

Il 7 f« europeo » Calcabrini-Sterling , 

• L'organizzazione, Sabbaltni ha comunicato che. l'incontro 
fra l'italiano Calcabrini e il britannico Sterling, valevole per 
il titolo d'Europa del medi, attualmente vacante7 è stato spo- ’ 
stato di 24 ore. Ferma restando la sede di Sanremo il majeh 
si disputerà la sera di mercoledì 7 novembre, invece che il 
giorno precedente. E' stato designato l’arbitro che dovrà diri¬ 
gere il « match ». Sarà il francese Paul Tallairach; giudici 
saranno Aimé Leschot, svizzero, e Jose Femandez Parotti, 
spagnolo. 

Un oriundo « prova » con II Bologna 

« 

• L'oriundo Carlo Colleoni, di 26 anni, centrocampista del 
Comercial di Roberau Preio» sfato di S. Paolo, è giunto a Bo¬ 
logna per sostenere un « provino » con la squadra rossoblu in 
vista di un possibile ingaggio. Colleoni, nato in Brasile da ge¬ 
nitori italiani, ha il cartellino in proprio e potrebbe anche 
essere immediatamente. tesserato dal Bologna. 

J 

‘ '' v , • - 

Domani a Trieste la corsa «Tris» 

• Diciassette cavalli sono in gara domani nel Pr. S. Giusto, 

a Trieste, prescelto come corsa tris della settimana. Ecco 
il campo definitivo: mt. 2M: 1 leffren (N. EsposHo), 2 Mis- 
sisipi (W. Castellani), 3 Me quo (E. Starle), 4 Lellamia (G. 
Benfenati), 5 Kleber (A. Mazzucchini), 6 Fulgido (S. Mescal- 
chin), 7 Cabaret (F. Matleuccì), « Crinto (M. Ciolli), 9 Bar- 
zache (G. Bragaioni), 19 llcoma (F. Bertoli), 11 Foreso (F. 
Mescakhin), 12 Cacifo (A. Quadri), 13 Uskub (M. D'Errico); 
2191. 14 Sonoro (W. Caso!*). 15 Quizzano (G. Grandi), 19 Pro¬ 
sperino (A. Boscoro), 17 Datela (Or. Orlandi). ' 


HANSEN 


I sovietici hanno chiesto di giocare in campo neutro col Cile 

Rous vorrebbe squalificare l'URSS 
se rifiuta di giocare a Santiago! 


Notizie giornalistiche da Bar¬ 
cellona. confermate ieri dal trai- 
ner deH’«Armata Rossa», che ha 
superato (1-0) all’Olimpico la 
« mista > RomaLazio, riferi¬ 
scono che il presidente della 
FIFA, l’inglese Sir Stanley Rous 
ha - minacciato di squalificare 
per due anni la nazionale sovie 
fica di calcio se non si recherà 
a Santiago per incontrare il 
Cile nel « relour-match » delle 
qualificazioni per la fase fina¬ 
le dei « mondiali » 1974. 

Da tempo i dirigenti delia na¬ 
zionale sovietica hanno chiesto 
alla FIFA di giocare in campo 
neutro l'incontro con il Cile e 
non allo stadio dì Santiago do¬ 
ve i « golpisti » hanno rinchiu¬ 
so incarcerati e torturati i pa¬ 
trioti e i democratici cileni • 


che solo nei giorni scorsi avreb¬ 
bero incominciato a sgombrare. 

Sir Stanley Rous, un vecchio 
« santone » del calcio ancora 
arroccato sulla linea reaziona¬ 
ria deH’ex presidente del CIO 
Brundage. alla richiesta sovie¬ 
tica ha risposto inviando a San¬ 
tiago, per « indagare » sulla si¬ 
tuazione. il vice presidente e il 
segretario della FIFA, il brasi 
liano (!) Abilio Almeida e lo 
svizzero Helmut Kaeser. 

Tutto il mondo sa quali feroci 
massacri stiano compiendo 'in 
Cile i « golpisti » di Pmochet e 
quale drammatica situazione 
regni a Santiago Per i due di¬ 
rigenti della FIFA, invece, tut¬ 
to sarebbe normale c non esi¬ 
sterebbe alcuna ragione per spo¬ 
stare l’incontro già fissato per 
il 21 novembre! 


Olga Korbut 
non verrà 
in Italia 

MOSCA. 1 

La giovane e già nota gin¬ 
nasta sovietica Olga Korbut 
non verrà a esibirsi in Italia 
nei prossimi giorni nel qua¬ 
dro delle manifestazioni in¬ 
dette per le «Giornate della 
Cultura Sovietica». La Kor¬ 
but che doveva far parte di 
un gruppo di una quindicina 
di ginnasti di ambo i sessi 
nella tournée in Italia, è 
«tata costretta a rinunciarvi 
a causa del riattizzarsi del 
dolore alla caviglia * 


Dalla nostra redazione 

’ • MILANO, 1 

Dopo il provino di Ancona, 
Rocco e Valcareggi possono 
tirare un sospiro di sollievo, 
ciascuno per i propri piani: 
Gianni Rivera sta bene, il gì 
nocchio, sottoposto alle solle¬ 
citazioni della partita, ha ri¬ 
sposto egregiamente e la for¬ 
ma fisica non è parsa affievo¬ 
lita da] riposo forzato. . . 

Per il Milan gli impegni im¬ 
mediati sono cospicui: si trat¬ 
ta di affrontare il Cagliari di 
Riva, domenica in campiona- 
nato. quindi d'imbarcarsi lu¬ 
nedi mattina sul « DC 8 » che 
porterà la comitiva a Vienna 
per - rincontro di mercoledì 
contro i) Rapid, che all'anda¬ 
ta è riuscito ad imporre, an¬ 
che grazie all'assenza di Ri¬ 
vera e Schnellinger, un peri¬ 
coloso zero a zero. 

Facile comprendere come 
Rocco contasse sul pieno recu¬ 
pero del « capitano » e del te¬ 
desco: il primo nelle Marche 
ha impressionato per le doti 
di recupero e certamente sarà 
in campo fin da S. Siro; il se¬ 
condo è piaciuto un po’ meno, 
ma non si dispera d'impiegar- 
io già contro il Cagliari. 

Mezza buona notizia anche 
per Valcareggi. dunque, in vi¬ 
sta del match con ringhiterra 
a Wembley. L’altra metà do¬ 
vrebbe venire la settimana 
prossima da Mazzola, ma in 
questo caso sarà difficile il re¬ 
cupero del capitano neraz¬ 
zurro. 

Per Mazzola il doti. Quaren- 
ghi è stato inflessibile: deve 
ancora riposare, ogni rischio 
sarebbe colpevole. Don Hele- 
nio si è già messo il cuore in 
pace e pensa al modo dì sosti¬ 
tuirlo. Il ruolo di « vice » nel- 
ITnler dovrebbe essere ragio¬ 
nevolmente ricoperto da Mo¬ 
ro, come già avevamo più 
che ipotizzato sin da lunedi. 
Né si vede chi altri, ai mo¬ 
mento attuale, sarebbe in gra¬ 
do, per capacità tecniche, di 
farlo. Per quanto riguarda in¬ 
vece la nazionale è probabile 
che venga confermato Causio 
all'ala destra come già accad¬ 
de nei secondo tempo di Ita¬ 
lia Svizzera: con la sola dif¬ 
ferenza che allora Causio gio¬ 
cò a fianco di Mazzola mentre 
stavolta giocherà a fianco di 
Rivera. - - ' 

Anche per il resto dell’In- 
ter, la situazione non è fion¬ 
da: scontata l'assenza di Giu- 
bertoni, si aggiunge adesso 
anche quella di Scala, di nuo¬ 
vo contratto a) muscolo delia 
coscia. Ieri a Varese, nella 
partila fra « Under 23 », il 
mago ha impiegato Bini al¬ 
l'ala sinistra. Lo farà anche 
a Torino? 

g. m. m. 


ARMATA ROSSA: Schmutz; 
Ulkin, Plaetku; Klilladov, Ka- 
plicny, Shlapak; Babenko, Ko¬ 
pekin, Fedotov, Kuznetzov, Du- 
darenko (da! 66' Dorofeev). 

ROMA LAZIO 1° TEMPO: Pu¬ 
tte!; Morini, Martini; Rocca, 
Batlstonl, Wilson; Domenghlni, 
Re Cecconi, Chinaglia, Frusta- 
lupi, Prati. 

2° TEMPO: Ginultl; Ranieri, 
Pel retti; Nanni, Oddi, Santari- 
nl; Garlaschelli, Di Bartolomei, 
Cappellini, Spadoni, Manservìzi. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po ai 45' Kuznetzov. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

» 

L’attacco della mista Roma¬ 
Lazio, che doveva dar spetta¬ 
colo a suon di... gol, contro 
l'Armata Rossa di Mosca , nel¬ 
l'incontro amichevole all'Olim¬ 
pico, nel quadro delle gior¬ 
nate della cultura italo-sovie- 
tica, è rimasto all'asciutto e 
degli uomini schierati nel pri¬ 
mo tempo — chi più chi me¬ 
no —, nessuno è riuscito ad 
entrare nel vivo della partita. 

Per tutto l'arco dei primi 
45' (nella ripresa è stata schie¬ 
rata una squadra compieta- 
mente nuovaJ, si è registrato 
un solo tiro in porta di una 
certa pertcolosità, al 24‘, da 
parte di Prati imbeccato da 
Domenghini, per il resto si è 
avuta una costante pressione 
dei sovietici, premiata con il 
gol allo scadere • del tempo, 
per merito di Kuznetzov che 
ha saputo approfittare di sva¬ 
rioni a ripetizione di Martini, 
Wilson, Re Cecconi, effettuan¬ 
do poi un tiro sul quale Pulicl 
nulla ha potuto (il portiere 
biancazzurro in precedenza si 
era distinto per ottimi inter¬ 
venti su altrettanti tiri di Fe¬ 
dotov, Babenko, Kopekin e 
dello stesso Kuznetzov). 

Ma forse non ci si poteva 
aspettare molto di più da una 
formazione simile, imbottita 
com’era di centrocampisti e 
che mai aveva avuto modo 
di svolgere neppure un alle¬ 
namento insieme. E’ indubbio, 
comunque, che il numeroso 
pubblico presente (circa 50 
mila spettatori), per la prima 
volta nella storia del calcio 
capitolino unito nel tifo, a- 
vrebbe voluto veder qualcosa 
di più che un semplice alle¬ 
namento (perché di questo si 
è trattato per i primi 45’) 
dei suoi beniamini. 

E l’incitamento, soprattutto 
a Prati e Chinaglia, non è 
mancato, ma i due attaccan¬ 
ti, per la verità, non sono 
stati serviti a dovere, anche 
se i due difensori messi alle 
loro costole da Nìkolaiev (Ut- 
kin e Plaetku), hanno conces¬ 
so loro poco spazio. I sovietici, 
dal canto loro, che occupano 
la nona posizione nel campio¬ 
nato dell’URSS e che vantano 
tre nazionali (Kaplicny. Fe¬ 
dotov e Kuznetzov). hanno 
messo in mostra un ottimo 
gioco d'assieme, con continui 
sganciamenti in avanti dei 
terzini, mentre hanno impres¬ 
sionato Fedotov (centravanti 
che ama partire da lontano), 
preciso e potente nel tiro, 
la mezz’ala Kuznetzov, vero 
cervello della squadra e il « li¬ 
bero » Shlapak di un dinami¬ 
smo non comune. 

Chiuso il primo tempo tra 
i fischi, ovvio all’indirizzo del¬ 
la a mista», nella ripresa al¬ 
tri e Ila si sono avvicendati 
contro i sovietici e, ad onor 
del vero, dobbiamo subito di¬ 
re che questa seconda for¬ 
mazione avrebbe ampiamente 
meritato il pareggio, pur te¬ 
nendo conto del fatto che gli 
ospiti erano alquanto calati, 
ma pure l'arbitro ci ha messo 
lo zampino negando un rigo¬ 
re, alla mezz’ora, per un fallo 
di Plaetku ai danni di Cap¬ 
pellini. Il gran lavoro svolto 
da Palici nel primo tempo, 
è toccato cosi a Schmutz sor¬ 
birlo, perchè la seconda « mi¬ 
sta » ha dimostrato subito di 
voler riagguantare il risultato, 
in virtù di una maggiore deter¬ 
minazione e delle ottime pre¬ 
stazioni di Nanni, Di Bartolo¬ 
mei, Garlaschelli, mentre in 
difesa si sono distinti Ranieri 
(forse Scopigno ha trovato il 
terzino buono da mettere al 
posto di Morini che già da 
domenica a Genova, dovrebbe 
esordire nel ruolo di mez¬ 
z’ala), e PetreUi che ha spesso 
fluidificaio, gettando lo scom¬ 
piglio in area avversaria e 
mettendo in mostra un ot¬ 
timo stalo di forma. E in 
diverse occasioni la porta so¬ 
vietica è stata II lì per capi¬ 
tolare: al 15’, su invito di 
Garlaschelli, Cappellini si è 
fiondato a rete, ma Kapltcnu 
lo ha ostacolato in modo poco 
ortodosso, sul filo del fallo da 
rigore; T dopo ci ha provato 
Petrélll, con tiro di poco alto 
sulla traversa; al 25" Di Bar¬ 
tolomei ha avuto poca fortu¬ 
na, spedendo fuori sulla si¬ 
nistra. E" mancato poco, su 
un veloce contropiede dei so¬ 
vietici. che Ginulfi capitolasse, 
a causa di una sua uscita 
difettosa su tiro di Kopekin 
finito a lato di un soffio. 

Il forcing della « mista» si 
è protratto fino alla fine, ma 
i sovietici, anche se con af¬ 
fanno, sono riusciti a portare 
in porto la vittoria. 

Giuliano Antognoli 


Zeccola vince 
il St Leger 

Zeccola ha vinto a sorpresa 
il SL Leger del trotto prece¬ 
dendo il gran favorito Ztgoni. 
Terzo Abido mentre Unno, II 
vincitore del Derby, ha dovu¬ 
to accontentarsi del quarto 
posto. 



Durante I viaggi all'estero de! Presidente Leone I II PCI all'estero, 
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: Si sono fatti sentire 
i «figli di nessuno» 

Così si tono qualificati I nostri emigrati in Lus¬ 
semburgo - 1 risultati dell'azione unitarie delle 
orgenizzazioni de! lavoratori italiani all'estero 


Le visite dei Presidente 
Leone in Francia prima e 
nei Paesi del Benelux poi 
hanno offerto ai giornali 
cosiddetti indipendenti l’oc¬ 
casione per ricordarsi, fi¬ 
nalmente, del nostri emi¬ 
granti, anche se in chiave 
fortemente « europeistica ». 
A parte le consuete conces¬ 
sioni alla retorica e le smac¬ 
cate forzature propagandi¬ 
stiche, si ammette qua e là 
l’esistenza di problemi gra¬ 
vi e della necessità di ri¬ 
solverli. Ciò di cui si pre¬ 
ferisce tacere è l’azione uni¬ 
taria portata avanti * dalle 
associazioni democratiche 
del lavoratori italiani al¬ 
l’estero, e sintetizzata nei 
documenti rivendicativi con¬ 
segnati al Presidente della 
Repubblica, per affermare 
il diritto alla parità e la 
dignità del nostri connazio¬ 
nali, seriamente menomati 
anche nel Paesi della Co¬ 
munità in barba a tutte le 
clausole paritarie del trat¬ 
tati di Roma. r - 1 

Per ciascun paese di im¬ 
migrazione la collettività 
italiana ha problemi pro¬ 
pri, specifici, la cui solu¬ 
zione richiede una cura as¬ 
sidua e una linea di con¬ 
dotta chiara da parte del 
governo italiano. E’ quan¬ 
to è mancato e manca tut¬ 
tora, come dimostrano le 
decisioni del governo fede¬ 
rale svizzero in materia di 
« statuto - degli stagionali ». 
E’ vero che, in proposito, 
si è avuta recentemente una 
interessante presa di posi¬ 
zione del sottosegretario 
Granelli; ma, a quanto pa¬ 
re, manca ima visione or¬ 
ganica della questione, al- 
j. trimenti non cl si limite- 
rebbe a considerarla solo 
per ciò che attiene al con¬ 
tingentamento di quei la¬ 
voratori che sarebbero de¬ 
stinati ad essere e rimane¬ 
re stagionali. Tutti gli al¬ 
tri aspetti rigùardanti le 
condizioni di vita e di al¬ 
loggio, le discriminazioni sa¬ 
lariali, la separazione del¬ 
le famiglie ecc., non ven¬ 
gono affrontati nè dal go¬ 
verno nè dalle nostre rap¬ 
presentanze diplomatiche e 
consolari. E, ancora una 
volta, sono le associazioni 
degli emigrati a dare pro¬ 
va di sensibilità e maturi¬ 
tà politica come hanno fat¬ 
to le Colonie libere in Sviz¬ 
zera organizzando a Bienne 
un articolato convegno sul¬ 
la intera questione degli sta¬ 
gionali. 

Alcuni deputati de hanno 
chiesto al Parlamento eu¬ 
ropeo di esaminare se le 
misure del governo di Ber¬ 
na siano compatibili con 
raccordo per l’associazione 
della Svizzera alla CEE; un 
passo che potrebbe risul¬ 
tare di scarsa vitalità se 
mirasse ad eludere le re¬ 
sponsabilità del governo ita¬ 
liano. Per noi il problema 
è di tale portata che non 
può essere limitato alla so¬ 
la Svizzera. La partecipa¬ 
zione dei nostri connazio¬ 
nali alle lotte operaie in 
Germania ha contribuito ad 
imporre al mondo politico 
tedesco la scoperta dell'esi¬ 
stenza di una questione dei 
« lavoratori stranieri e lo¬ 
ro familiari », con tutto ciò 
che essa rappresenta in fat¬ 
to di ineguaglianze, discri¬ 
minazioni, mercato nero del¬ 
la mano d'opera, emargina¬ 
zione dalla società tedesca 
e, persino, xenofobia. Im¬ 
portanti sono i riconosci¬ 
menti giunti in tal senso 
dai giornali del partito di 
Brandt, Vartcaerts e Nette 
gesellschaft, anche se poi, 
in armonia con una sorta 
di * numerus clausus» ap¬ 
provato in giugno dal go¬ 
verno di Bonn per limita¬ 
re la presenza di lavorato¬ 
ri stranieri, i padroni licen¬ 
ziano gli italiani e al loro 
posto assumono lavoratori 
di Paesi extra-comunitari. 

Di fronte a questa realtà 
non pensiamo che basti di¬ 
chiarare — come ha fatto 
l’on. Granelli in una inter¬ 
vista concessa in vista del 
suo imminente viaggio nella 
RFT — che « nell’area disci¬ 
plinata dalia normativa co- 
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munitaria, vi è già una suf¬ 
ficiente normativa giuridi¬ 
ca ispirata al giudizio della 
parità di trattamento». Non 
basta perchè è assente la 
azione del governo italiano 
per difendere e far rispet¬ 
tare il diritto dei nostri la¬ 
voratori alla parità. Ma ciò 
che maggiormente sorpren¬ 
de, è che le nostre rappre¬ 
sentanze diplomatiche e 
consolari in Germania — 
vedi le preferenze « cultu¬ 
rali » del console di Stoc¬ 
carda per gli uomini del 
MSI — preferiscono fare da 
tirapiedi ai fascisti anziché 
occuparsi dei problemi dei 
nostri emigrati e soprattut¬ 
to sorprende che al gover¬ 
no non ci sia nessuno che 
si mostri preoccupato per 
queste inclinazioni nostalgi¬ 
che. Lo si è visto del resto 
anche a Lussemburgo dove 
la nostra rappresentanza di¬ 
plomatica e consolare si è 
talmente distinta m questo 
atteggiamento di indifferen¬ 
za verso 1 problemi del no¬ 
stri immigrati da far dire 
a questi, m occasione della 
visita dì Leone: « Ci sentia¬ 
mo figli di nessuno ». La 
verità è che nei Paesi del 
Benelux come in Germania, 
in Francia come in Svizze¬ 
ra, quanto si è ottenuto e 
si ottiene nella affermazio¬ 
ne dei diritti e degli inte¬ 
ressi dei nostri connaziona¬ 
li e nella difesa della loro 
dignità è più frutto della 
opera unitaria delle associa¬ 
zioni degli emigrati e delle 
loro lotte, che non dell’azio¬ 
ne e degli interventi delle 
autorità italiane. E’ questa 
una situazione che deve 
cambiare per chi vuole che 
gli emigrati credano negli 
appelli che sì rivolgono lo¬ 
ro e che guardino con giu¬ 
stificate speranze alla pro¬ 
messa Conferenza nazionale 
dell’emigrazione, (d p.) 


Successo della 
campagna di 
tesseramento 

Anche nelle organizzazio¬ 
ni del PCI esistenti nel 
Paesi d’immigrazione sono 
in pieno svolgimento le «die- 
ci giornate » per il tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito per il 1974. Riunio¬ 
ni di comitati federali, at¬ 
tivi di Federazione e zo¬ 
nali, assemblee di base si 
sono svolte m Germania, 
Belgio, Svizzera, Gran Bre¬ 
tagna e Lussemburgo regi¬ 
strando ovunque una parte¬ 
cipazione appassionata e 
combattiva. Già si segnala¬ 
no 1 primi risultati in Sviz¬ 
zera: tutte le sezioni della 
Federazione di ZURIGO 
stanno procedendo alla di¬ 
stribuzione delle tessere ni 
4.578 Iscritti del 1973, men¬ 
tre quelle della Federazio¬ 
ne di GINEVRA si sono po¬ 
ste l'obiettivo di raggiunge¬ 
re il 50 9 o degli iscritti en¬ 
tro le « dieci giornate ». In¬ 
tensa è l’attività che, in 
concomitanza con il tesse¬ 
ramento, viene svolta dai 
compagni di FRANCOFOR¬ 
TE, i quali domenica scor¬ 
sa hanno partecipato, con 
una grande manifestazione, 
all’inaugurazione del nuovo 
Circolo FILEF « Giuseppe 
Di Vittorio » cui ha presen¬ 
ziato una folta delegazione 
della Regione Umbria; a lo¬ 
ro volta ì compagni di 
WOLFSBURG hanno prepa¬ 
rato per domenica 4 no¬ 
vembre la prima festa del- 
l'Unità per i 5 mila lavora¬ 
tori italiani dipendenti del¬ 
la Volkswagen. La Federa¬ 
zione di STOCCARDA ha 
dal canto suo organizzato 
una gara di emulazione fra 
tutte le sue sezioni metten¬ 
do in palio viaggi premio e 
libri. Molto articolato si pre¬ 
senta il lavoro delle nostre 
Federazioni in BELGIO e in 
LUSSEMBURGO impegnate, 
in occasione della visita del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca, a portare avanti un’am¬ 
pia azione unitaria per far 
valere ancora una volta le 
rivendicazioni dei lavoratori 
italiani emigrati. 
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Un’azione unitaria per 
applicare il contratto 

Il contributo degli emigrati alla lotta dei quattro- 
centomila metallurgici - Una nota dell'IG Metall 


La lotta condotta con e- 
strema fermezza e compat¬ 
tezza dai 57.000 lavoratori 
dei colossi industriali del 
Nord-Beden e Nord-Wiirtt- 
emberg, la Bosch e la Daim- 
ler Benz, scesi in sciopero 
per 8 giorni consecutivi, ha 
piegato l’ostinata resistenza 
padronale che ha accetta¬ 
to di trattare con la dele¬ 
gazione dell’IG. Metall. I 
datori di lavoro si erano 
resi conto che se non aves¬ 
sero accettato di trattare, 


AUSTRALIA 

Domani una 
Conferenza 
a Sydney 

Dopo il successo della 
Conferenza dell’emigrazione 
tenutasi un mese fa a Mel¬ 
bourne, una nuova assise 
dei lavoratori stranieri im¬ 
migrati in Australia si apre 
domani a Sydney. Anche 
questa iniziativa è promos¬ 
sa dai sindacati e dalle 
associazioni dei lavoratori 
stranieri. Per assicurare una 
proficua partecipazione dei 
lavoratori itaMani, numero¬ 
se assemblee e comizi so¬ 
no stati organizzati in di¬ 
verse fabbriche e località 
della regione di Sydney do¬ 
ve maggiore è la presenza 
dei nostri connazionali. Af¬ 
follati comizi si sono svol¬ 
ti a Wollongong. Brookwill, 
Leikard e Pori Kembla. do¬ 
ve, a nome della FILEF, 
ha parlato il compagno 
Ignazio Salemi. 


Assemblee e conferenze 
degli emigrati italiani 

Sona oltre un milione i connazionali che lavorano 
in questo Paese - Indicate le loro rivendicazioni 

Si stanno tenendo da al- emigrazione In Italia, come 
cuni mesi, in Argentina, do- richiesto dagli emigrati, dai 
ve si contano oltre un mi- sindacati, dal CNEL e dalla 
Iione di lavoratori con pas- Camera dei deputati; misu- 
saporto italiano, decine di re per assicurare un’effet- 
assemblee e conferenze di riva parità di trattamento 
emigrati italiani in prepa- e di diritti, come la pensio- 
razione della Conferenza na- ne sociale, l’assistenza ma- 
zi onal e dell’emigrazione, che latria e vecchiaia a tutti gli 
deve tenersi in Italia con emigrati, riconoscimento a 
delegazioni di emigrati dai tutti gli effetti degli anni 
vari paesi del mondo. Ad di lavoro in Italia e del ser- 
ognuna di queste assemblee vizio militare; insegnamene 
partecipano da 2 mila a to dell’italiano e della cul- 
3.000 lavoratori italiani. I tura italiana ai figli degli 
principali centri dove si so- emigrati attraverso corsi di 
no tenute sinora sono La lingua e formazione, rico¬ 
piata, Rosario, Cordoba, noscimento dei titoli di stu- 
Quilmes, Santos Lugaros, dio; misure per potenziare 
Villa Bosch, alcuni quartie- e democratizzare la rete con. 
ri di Buenos’Aires. solare, ora assolutamente 

Nel corso delle assemblee, insufficiente, male organiz- 
vengono costituiti ed eletti e inadeguata per tute- 

comitati locali di coordina- } are I milione e 30CUM0 ita- 
mento degli emigrati ed i nani su un territorio dieci 
delegati alla Conferenza ar- volte più grande dell’Italia;' 
gentina della emigrazione profonde riforme e seri pia¬ 
italiana. li principali riven* n * di sviluppo per la nna- 
dicazioni e richieste, inol- scita del Mezzogiorno dila¬ 
tiate, negli ultimi tempi, fi» e il riassorbimento della 
anche al governo e ai sin- 

jtac.ll Italiani CGILjCISL. s P S,TnlStW^ deto 
UIL, sono le seguenti, im- collaborazione culturale ed 
mediata convocazione della economica tra l’Argentina e 
Conferenza nazionale della l’Italia. 


si sarebbero trovati di fron¬ 
te alla totale scesa in scio¬ 
pero dei 400.000 lavoratori 
della metallurgia e si sa¬ 
rebbe paralizzata tutta l’at¬ 
tività produttiva. 

Ma certamente un altro 
dato, e molto importante, 
ha definitivamente convin¬ 
to i datori di lavoro che 
non restava altra scelta ol¬ 
tre a quella della trattati¬ 
va: la constatazione, cioè, 
che lo sciopero era compat¬ 
to e che non si è verificato 
nessun caso di crumirag¬ 
gio. Ciò dimostra l’alta co¬ 
scienza e la maturità rag¬ 
giunta dai lavoratori, e pri¬ 
mi fra essi gli immigrati 
italiani e di altre naziona¬ 
lità; questi, infatti, hanno 
attivamente contribuito al¬ 
l'azione del a picchettag¬ 
gio » davanti agli stabili¬ 
menti in sciopero, facendo 
crollare il segreto disegno 
padronale, di poter contrap¬ 
porre i lavoratori emigrati 
a quelli tedeschi. 

Le votazioni per constata¬ 
re se 1’accordo raggiunto 
veniva accettato dai lavora¬ 
tori, hanno dato questi ri¬ 
sultati: su un totale di 256 
mila 019 votanti dei quali 
224.195 voti validi, si sono 
registrati 182.872 « si » e 38 
mila 046 «no». Le percen¬ 
tuali sono pertanto dell’8i 
e 57 per cento per 1 « sì », 
del 16,97 per cento i «no» 
(1,46 per cento voti non 
validi). Come mai vi è sta¬ 
ta una abbastanza elevata 
quota di voti contrari al¬ 
l’accordo stipulato? La ri¬ 
sposta è da ricercarsi nel 
fatto che i lavoratori stan¬ 
no sempre più rendendosi 
conto che con una lotta an¬ 
cora più serrata e vigoro¬ 
sa, si sarebbe potuto otte¬ 
nere di più, e il « no » vuo¬ 
le significare che ai diri¬ 
genti sindacali si chiede 
più fermezza nella trattati¬ 
va e di non cedere sui pun¬ 
ti fondamentali proposti. 
Ma al di sopra delle valu¬ 
tazioni sul come impostare 
meglio la lotta in avvenire 

— cosa che faranno i fidu¬ 
ciari di reparto, riportando 
le valutazioni degli operai 

— - dobbiamo riconoscere 
che la battaglia operaia ha 
ottenuto dei notevoli suc¬ 
cessi, anche se su alcuni 
punti ci sono stati « cedi¬ 
menti », come ad esempio 
quello per portare i tempi 
di cadenza a! limite minimo 
del minuto e mezzo. Com¬ 
plessivamente la trattazione 
nonnativa ha avuto come 
esito la accettazione di 37 
punti avanzati dalllG. Me¬ 
tall, mentre su 3 punti si 
è restati al di sotto, su 4 
si è ottenuto di più e su 
altri 14 del contratto nor¬ 
mativo esistente, si sono a- 
vuti buoni miglioramenti. 

Si può adesso dormire 
sugli allori? Certamente 
no, e bisogna dire a tutti 
1 lavoratori che ora si deb¬ 
bono tenere gli occhi bene 
aperti, altrimenti si corre 
il rischio di veder uscire 
dalla finestra quello che è 
entrato dalla porta. Giusta¬ 
mente nel foglio dell’IG. 
Metall si faceva rilevare: 
« Abbiamo strappalo agli 
imprenditori un migliore 
contratto collettivo. Adesso 
si tratta di realizzare Que¬ 
sto nuovo contrailo collet¬ 
tivo, perchè anche i miglio¬ 
ri contratti non servono 
molto se non sì riesce a 
dorali un contenuto nella 
pratica ». 

LORIS ATTI 
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Contenevano le registrazioni più importanti per l'inchiesta sul Watergate 

Crolla la credibilità di Nixon 
per il «giallo» dei due nastri 

* » t *• 

Considerate inconsistenti le spiegazioni date al giudice Sirica dai legali della Casa Bianca • Portino i 
settori più conservatori del partito del presidente paventano ormai una crisi politica di vaste proporzioni 




WASHINGTON, 1. 

Il Presidente Nixon non 
consegnerà tutti 1 nove na¬ 
stri delle registrazioni delle 
sue conversazioni sul «caso 
Watergate», chiesti dal tribu¬ 
nale presieduto dal giudice 
Sirica, ripetutamente e netta¬ 
mente negati e poi promessi 
per salvarsi dalla «messa in 
stato d’accusa». Ne consegne¬ 
rà solo sette. Gli altri due. 
i più importanti ai fini del¬ 
l’accertamento delle respon¬ 
sabilità del Presidente nella 
opera di spionaggio al danni 
del Partito democratico in 
piena campagna elettorale e 
poi negli affannosi e pastic¬ 
ciati tentativi di soffocare lo 
scandalo, «non esistono». 

La notizia è stata data ieri 
allo stesso giudice Sirica dal 
legale della Casa Bianca Bu- 
zhardt. nel corso di un collo¬ 
quio chiesto da Sirica per 
stabilire le modalità di con¬ 
segna dei nove nastri. Bu- 
zhardt ha detto che i nastri 
mancanti si riferiscono ad 
una conversazione di quattro 
minuti svoltasi il 20 giugno 
1972 tra Nixon e l’allora mi 
nistro della Giustizia Mitchell, 
ed allo - «scambio di Idee» 
avvenuto il 17 aprile di que¬ 
st'anno tra Nixon e il suo ex 
consigliere legale John Dean, 
uno dei testi-chiave del « caso 
Watergate». 

Buzhardt ha spiegato a Sl- 
rica che la prima conversa¬ 
zione non venne registrata 
perchè il Presidente parlava 
da un telefono «derivato» 
non collegato agli impianti di 
registrazione. La seconda con¬ 
versazione non venne registra¬ 
ta a causa di un funziona¬ 
mento difettoso dell’impianto 
« o di una sua fondamenta¬ 
le inadeguatezza». 

Le spiegazioni appaiono dav¬ 
vero straordinarie. Sulla per¬ 
fezione dell’impianto di regi¬ 
strazione non erano mai sor¬ 
ti dubbi: nel solo ufficio pre¬ 
sidenziale esistevano nove mi¬ 
crofoni tanto sensibili da po¬ 
ter registrare anche una con¬ 
versazione bisbigliata. Inoltre, 
dal lunedi al venerdì, gli im¬ 
pianti erano costantemente 
sottoposti a controllo. Infine, 
cosa ancora più grave, nessu¬ 
no da Nixon in giù aveva mai 
fatto alcun accenno alla man¬ 
canza di due nastri. 

I due nastri mancanti sono 
fondamentali per l’inchiesta 
sulle responsabilità di Nixon, 
in quanto le conversazioni che 
dovevano essere registrate ri¬ 
guardavano, tra l’altro, il pro¬ 
blema della « raccolta » di un 
milione di dollari per «assi¬ 
stere » (cioè pagarli per farli 
tacere) i personaggi arrestati 
per essere penetrati nella se 
de del Partito democratico. 
‘ La notizia ha avuto l’effet¬ 
to di una bomba. Il New 
York Times, stamattina, scri¬ 
ve nel suo editoriale che que¬ 
sto « è l’ultimo e forse il più 
grave colpo infetto tanto al¬ 
l'inchiesta che alla credibili¬ 
tà della Casa Bianca ». 

« Ci si deve chiedere — ag¬ 
giunge il giornale — perchè 
Lixon abbia permesso che 
questa lunga controversia sul¬ 
le registrazioni sia andata a- 
vanti attraverso mesi di di¬ 
scussioni pubbliche, udienze 
di fronte a due tribunali, trat¬ 
tative con il procuratore spe¬ 
ciale infine con il fallito 
compromesso con i senatori 
Ervin e Baker senza neppure 
accennale al fatto che due na¬ 
stri di importanza cruciale 
mancavano. 

« Tutte le prove pertanto 
indicano che i due nastri man¬ 
canti avevano una straordina¬ 
ria importanza nella catena 
che ha condotto all’insabbia¬ 
mento di Watergate. Il latto 
che siano spariti accrescerà 
i sospetti del pubblico che la 
giustizia viene ostacolata e la 
verità impedita ». 

I commenti negli ambienti 
politici sono ancora piu seve¬ 
ri. li senatore James Buckliy, 
esponente dell’ala conservatri¬ 
ce del Partito repubblicano 
che è sempre stata il maggio¬ 
re sostegno di Nixon. ha det¬ 
to: « E’ chiaro che adesso toc¬ 
ca al Presidente convincere il 
popolo americano di aver det¬ 
to la venta. Se il Presiden¬ 
te non ci riuscirà, allora ci 
troveremo di fronte ad una 
crisi politica di proporzioni 
quanto mai preoccupanti». Un 
altro senatore repubblicano, 
Mark Hatfield, ha detto che 

, l’episodio « accresce dramma¬ 
ticamente il problema deila 
credibilità dell'amministrazio¬ 
ne Nixon». 

II senatore democratico Hu¬ 
bert Humphrey ha definito 
« incredibile » la vicenda. * Il 
Presidente — ha detto — do¬ 
veva certamente saperlo sin 
dall’Inizio dei contati! con la 
Commissione senatoriale d’ir.- 
chiesta e con gli inquirenti 
giua.z-ari. L opinione pubbli¬ 
ca è stanca di tutti questi in¬ 
trighi ». 

A New York, intanto, circa 
200 studiosi di scienze politi¬ 
che hanno annunciato di ave¬ 
re costituito un gruppo di a- 
zione per IV impeachment », 
cioè la « messa in stato di ac¬ 
cusa», di Nixon, accusandolo 
di « un disprezzo per la legge 
e per ramministrazione del¬ 
la giustizia sconosciuto sin 
dalla fondazione della Repub¬ 
blica ». 

AU'assemblea generale del¬ 
la « Chiesa di discepoli di Cri- 
fto », a Cincinnati, una richle- 
•Ut di « impeachment » non è 


invece passata per un solo vo¬ 
to di scarto su 5 000 delegati. 
Ma a schiacciante maggioran¬ 
za è stata approvata una mo¬ 
zione che chiede « il comple¬ 
to perseguimento di tutti i 
colpevoli del caso Watergate ». 

Uno scandalo minore è sta¬ 
to rivelato dal legale della 
Commissione per il Waterga¬ 
te, Mark Lakntz, il quale ha 
detto che almeno 110.000 dol¬ 
lari sono stati spesi durante 
la campagna elettorale di Ni¬ 
xon ne» 1972 per finanziare 
attività di sabotatori e distur¬ 
batori dei candidati democra¬ 
tici. Parte di questo denaro è 
giunto fin nelle mani del Par¬ 
tito nazista americano. 

L’FBI, intanto, ha «solleva¬ 
to questioni » che riguardano 
il vice presidente designato 
Gerald Ford, la cui nomina 
deve ancora essere convali¬ 
data dal Senato. Di conse¬ 
guenza, quando Ford si pre¬ 
senterà al Senato gli verran¬ 
no poste domande su come 
sono stati gestiti alcuni fondi 
della campagna elettorale e 
circa accuse di aver conces¬ 
so favori politici in cambio 
di contributi finanziari. 

Nixon ha intanto nomina¬ 
to il nuovo ministro della 
Giustizia e il nuovo procura¬ 
tore spiciale per il Waterga¬ 
te: il primo è il sen. William 
Saxbe, il secondo è Leon 
Jakorski quest’ultimo espo¬ 
nente dell’ambiente politico 
del Texas già dominato dal 
defunto Lyndon Johnson. 



WASHINGTON — Il giudice Sirica mentre lascia la Corte distrettuale 


Con una pericolosa intensificazione negli ultimi giorni 

Il GRP: Saigon ha violato oltre 
260.000 volte l’accordo di pace 

Denunciate decine di migliaia di bombardamenti e di rastrellamenti - La stampa nord-vietnamita defini¬ 
sce Thieu « un ladro che grida al ladro », per le azioni militari da questo scatenate con l'incredibile 
scusa di prevenire un'offensiva delle forze patriottiche - Gli auguri del FUNK per il compleanno di Sihanuk 


Nel corso degli ultimi nove 
mesi il governo di Saigon ha 
violato gli accordi di Parigi 
per la pace nel Vietnam e 
l’intesa raggiunta nel colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho In 
giugno, 261.266 volte, con 
32.473 operazioni di bombar- 


SAIGON, l ] damento e più di 183.000 ope¬ 


razioni di polizia. Nel corso di 
queste operazioni sono state 
arrestate più di 30.000 perso¬ 
ne. Queste statistiche sono va¬ 
lide fino al 20 ottobre. Ma so¬ 
lo tra il 21 e il 25 ottobre 
l’esercito di Saigon ha lancia¬ 
to oltre 4.500 attacchi « pre¬ 


tina drammatica denuncia 


Sottoposti a torture 
i catalani arrestati 
martedì a Barcellona 

Monsignor Casaroli a Madrid per discutere la sti¬ 
pulazione di un nuovo Concordato 


MADRID. 1. 

• * Drammatiche notizie giun¬ 
gono da Barcellona sulla sor¬ 
te delle 113 persone arresta¬ 
te due giorni fa dalla polizia, 
nel corso di una irruzione 
nella - parrocchia della Calle 
Entenza. Tutti gli arrestati 
sono stati accusati di « riu¬ 
nione clandestina e di esse¬ 
re collegati alla «commissio¬ 
ne permanente dell'Assemblea 
della Catalogna ». Secondo le 
notizie pervenute dopo il lo¬ 
ro arresto, essi vengono sot¬ 
toposti a pesanti interroga¬ 
tori e torture. Cosi è acca 
duto. ad esempio, al regista 
cinematografico Pere Porta- 
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Le proteste 
in Italia 

In Italia, dopo i gravi fatti 
di Barcellona, il Comitato 
Spagna Libera ha immediata¬ 
mente manifestato la propria 
protesta e condanna contro 
la brutAle aggressione e l’en¬ 
nesima violazione delle liber¬ 
tà fondamentali garantite dal¬ 
la Carta delle Nazioni Unite, 
che la Spagna si è impegnata 
a rispettare come membro 
della Comunità. 

La Giunta regionale della 
Emilia-Romagna ha inviato un 
telegramma di protesta allo 
ambasciatore spagnolo a Ro¬ 
ma e per conoscenza al mini¬ 
stro degli Esteri italiano cn 
Moro. Numerosi telegrammi 
sono stati inviati daìl'ANPI. 
dall’ANPPIA. dagli ex volonta¬ 
ri antifascisti In Spagna, da 
personalità della politica e del¬ 
la cultura oltre che da nume¬ 
rose giunte comunali e pro¬ 
vinciali e da organizzazioni 
di massa del paese. 

Un passo ufficiale per chie¬ 
dere l’intervento del governo 
Italiano a favore dell’Imme¬ 
diata liberazione del demo¬ 
cratici spagnoli sarà compiu¬ 
to nei prossimi giorni da una 
delegazione della quale faran¬ 
no parte esponenti dei partiti 
democratici antifascisti, delle 
organizzazioni della Resisten¬ 
za, dei sindacati e di Altri or- 


bella e al filologo Jordi Car- 
bonell: quest’ultimo, anzi, do¬ 
po essere stato torturato per 
oltre due ore è stato poi 
«mostrato» alla moglie e alla 
figlioletta. Egli è stato arre¬ 
stato e torturato solo per es¬ 
sersi rifiutato di parlare ’ in 
castigliano. anziché in catala¬ 
no (che è la spa lingua ma¬ 
dre). Dato il trattamento ri¬ 
serbato a Carbonell. è del tut¬ 
to comprensibile l’angoscia dei 
familiari degli altri arresta¬ 
ti. ai quali vengono negate 
notizie dei loro cari. Nemme¬ 
no agli avvocati viene consen¬ 
tito di prendere contatto con 
i loro assistiti, finché que¬ 
sti non hanno subito l’inter¬ 
rogazione nelle celle della cen¬ 
tra e di polizia. 

Oltre agli intellettuali, vi 
sono fra gli arrestati nume¬ 
rasi operai. Uno di questi la¬ 
vora alla Siemens, la nota 
industria tedesco - america¬ 
na; nella sede di Barcellona, 
i lavoratori hanno effettuato 
uno sciopero di protesta chie¬ 
dendo la liberazione del lo¬ 
ro compagno di lavoro. Lo 
sciopero è stato cosi com¬ 
patto die la stessa direzione 
dell’azienda ha compiuto un 
passo presso le autorità per 
ottenere la scarcerazione del¬ 
l’operaio. 

Oggi sono stati messi in li¬ 
bertà due sacerdoti, che do 
vranno pagare ciascuno una 
multa di tre milioni e mez¬ 
zo di lire; uno di loro ha rac¬ 
contato di essere stato tenu¬ 
to per tre giorni senza acqua 
nè cibo 

Stamani, intanto, nella ca¬ 
pitale spagnola e arrivato 
Monsignor Casaroli. il « mi¬ 
nistro degli esteri» della San¬ 
ta Sede. Scopo del viaggio è 
di discutere con le autorità 
di Madrid la ripresa delle 
trattative (interrotte tre anni 
fa) per la stipulazione di un 
nuovo concordato fra Spagna 
e Vaticano. Mons. Casaroli, 
subito dopo il suo arrivo, ha 
avuto un primo colloquio con 
il ministro degli esteri spa¬ 
gnolo Lopez Rodò. Il prela¬ 
to — a quel che si sa — si 
tratterrà in Spagna fino a 
sabato. E* la prima volta, da 
molti anni in qua, che un co¬ 
si alto esponente del Vatica¬ 
no si reca a Madrid. 


ventivi », inclusi bombarda- 
menti aerei e di artiglieria, 
contro le zone libere del Viet¬ 
nam del Sud. 

La denuncia è contenuta sla 
in una dichiarazione letta Ieri 
a Parigi dal portavoce della 
delegazione del GRP ai collo¬ 
qui bipartiti che Saigon conti¬ 
nua a sabotare, che nei docu¬ 
menti trasmessi dal GRP alla 
commissione intemazionale di 
controllo e supervisione. 

In particolare, il GRP ha 
denunciato oggi il fatto che 
Saigon ha scelto l’aeroporto di 
Rang Rang, provincia di Bien 
Hoa, 72 chilometri a nord di 
Saigon, e le zone circostanti, 
come obbiettivo di bombarda- 
meni sistematici. In prece¬ 
denza. Saigon aveva avuto la 
impudenza di avvertire la 
stessa commissione che que¬ 
sti bombardamenti sarebbero 
stati effettuati « nel quadro di 
esercitazioni militari», nell’e¬ 
vidente tentativo di legalizza¬ 
re in qualche modo una smac¬ 
cata violazione delle zone li¬ 
bere. 

Il dittatore di Saigon. Van 
Thieu, ha d'altra parte pre- 
annunciato nuove operazioni 
militari contro le zone libere. 
Il pretesto è quello di una 
ipotetica « offensiva » che le 
forze di liberazione « potreb¬ 
bero sferrare- » nel 1974. Thieu 
ha detto testualmente: «Fa¬ 
remo tutto il possibile perchè 
abbiamo i] diritto di scongiu¬ 
rare qualsiasi minaccia alla 
nostra sicurezza nazionale pri¬ 
ma che sla troppo tardi ». 


pleanno del principe Norodom 
Sihanuk, 1 dirigenti del Fronte 
unito nazionale (FUNK) ope¬ 
ranti all’interno del Paese 
hanno inviato un caloroso 
messaggio al capo legale dello 
Stato, che risiede a Pechino. 
Il vice primo ministro e mini¬ 
stro della Difesa, Khieu Sam- 
phan, principale firmatario 
del messaggio scrive che « la 
vittoria totale ci permetterà, 
lo desideriamo ardentemente, 
di festeggiare nella gioia ge¬ 
nerale Il 52.o compleanno di 
Samdech Norodom Sihanuk, 
capo dello Stato e Presidente 
del Fronté' di unità nazionale, 
nella stessa Phnom Fenh, in 
una Cambogia totalmente II 
bera ». .. ^ • - 

Khieu Samphan esprime an¬ 
che gratitudine per l’azione 
diplomatica svolta da Sihanuk 
nel mondo (già una cinquanti¬ 
na di Paesi hanno riconosciu¬ 
to il GRUNK come governo 
legale della Cambogia). 


Piotr Yakir 
Viktor Krasin 
sono stati 
scarcerati 


MOSCA, 1. 

Si è appreso oggi da fon- 
Tliieu ha già lanciato of- j ti non ufficiali che Piotr Ya- 
'■* !l -*“ k:r e Viktor Krasin. condan- 


fensive in grande stile contro 
le zone libere La più recente 
è quella tentata sugli altipia¬ 
ni centrali, risoltasi in un ro¬ 
vescio di fronte alia resisten¬ 
za e al contrattacco delle for¬ 
ze di liberazione. Ma i pre¬ 
parativi per nuove aggressio¬ 
ni continuano. Sia Saigon che 
gli USA in questi ultimi gior¬ 
ni tentano di giustificarsi a 
priori accusando il Nord Viet¬ 
nam di mandare uomini e ar¬ 
mi al Sud. 

Dalla Cambogia si apprende 


e 

nati nel settembre scorso a 
tre anni di reclusione dopo 
ehe si erano riconosciuti col¬ 
pevoli di attività 3nti-sov»e- 
tiche. sono stati scarcerati. 
Le stesse font: affermano che 
Yakir si trova attualmente 
a Riazan. in domicilio ob¬ 
bligato. mentre non sono in 
grado di precisare dove sia 
stata fissata la residenza di 
Krasin (entrambi avevano 
avuto, oltre alla reclusione, 
la condanna a tre Anni di 


che. In occasione del 51. com- i domicilio obbligato). 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA FAVOLI NI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cerdufll 
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Nuova fase contro il carovita 


(Dalla prima pagina) 

hanno chieste al CIP di po¬ 
ter modificate, verso l’alto, 
1 loro 'listini. 6 i ' - 

Su queste richieste'il ” Co- 
mitato intemllnlsteriale avrà 
CO giorni di tempo — a par¬ 
tire da Ieri — per decidere 
se accoglierle o respingerle. 

Quali saranno 1 criteri che 
CIP e governo adotteranno 
per decidere quali le richie¬ 
ste da accettare e quali da 
respingere?. Le preoccupazio¬ 
ni nascono 1 dal fatto che fi¬ 
nora il governo non ha dato 
alcuna Indicazione concreta e 
non ha annunciato alcuna li¬ 
nea di comportamento. Il mi¬ 
nistro dell’industria De Mita 
in un’Intervista concessa ieri 
ad un quotidiano del nord 
è stato, ad esempio, estre¬ 
mamente generico, limitando-' 
si ad annunciare che il go¬ 
verno farà in modo «che cl 
sia il massimo di oonleni¬ 
mento » per le voci essenzia¬ 
li, mentre sara usata una « va¬ 
lutazione elastica», «più le¬ 
gata nll’andamento del mer¬ 
cato » per i prodotti margi¬ 
nali. - , ", 

- Sembra di capire, dunque, 
che il punto » di riferimento 
cut il governo vuole attener¬ 
si nella fase « manovrata » 
sia • costituito - innanzitutto 


(Dalla prima pagina) 

T. 

strie vi è. quindi, un margine 
di capacità inutilizzata elevato. 
Anche qui risulta evidente qual 
è il problema: l’elevamento del¬ 
la produttività della piccola im¬ 
presa ottenibile assicurando ad 
essa, tramite un’organizzazione 
cooperativa o pubblicistica, sia 
un migliore livello. tecnologico 
che un più stabile rapporto col 
mercato, sia esso identificabile 
nel credito o nell'afflusso di 
ordinazioni dirette dei , consu¬ 
matori finali. • ' ' . 

Un’indagine 1 della 1 SV1MEZ. 
compiuta su base campionaria, 
rileva un altro fatto significa-" 
tivo a proposito deila campa¬ 
gna padronale sull’utilizzazione 
degli impianti che sarebbe < mi¬ 
nata » dall’azione sindacale. Nel 
Mezzogiorno, secondo i dati 
SVIMEZ. • il ricorso al lavoro 
su due o tre turni è più fre¬ 
quente- che al Nord; la utiliz¬ 
zazione degli impianti nella fa¬ 
scia delle aziende medio-gran- 
di è più elevata al Sud che al 
Nord. Il padronato trova nel 
Mezzogiorno le condizioni che 
reclama ma gli investimenti non 
li effetua ugualmente. La ve- 


(Dalla prima pagina) 

Dal 1 13.000 abitanti di alcuni 
anni addietro si è calati agli 
8 . 000 . 

Il dramma degli Stumpo ha 
colpito tutti: non c’è famiglia, 
qui a Caulonla, che non abbia 
un emigrato. Il consiglio co¬ 
munale ha decretato per do¬ 
mani una giornata di lutto cit¬ 
tadino: ha stabilito che i fu¬ 
nerali si svolgano in forma 
solenne e a carico del comu¬ 
ne. Un estremo omaggio reso 
da un comune al limite del 
collasso a due giovanissime 
esistenze vittime all’estero 
dello sfruttamento ma. ancor 
prima, vittime della miseria. 


dalla situazione delle azien¬ 
de, dell’andamento del mer¬ 
cato, da quelli che De Mita 
ha definito fattori «oggetti¬ 
vi », ma sul quali ben. sap- 
- piamo come influiscono le 
manovre speculative èd il pe¬ 
so della intermediazione pa¬ 
rassitarla, nonché la struttu¬ 
ra distorta del nostro siste¬ 
ma economico. 

La scelta da fare è Invece 
un’altra e non a caso le or¬ 
ganizzazioni - sindacali CGIL, 
CISL e UIL l’hanno ribadita 
nel corso del direttivo della 
Federazione unitaria, annun¬ 
ciando un complesso organi¬ 
co di proposte e di richieste 
; attorno alle quali organlzze- 
‘ ranno la mobilitazione e la 
iniziativa delle categorie pro¬ 
duttive e delle masse popo¬ 
lari. v 

Tali richieste - riguardano: 
1) l’adozione di prezzi poli¬ 
tici per la farina, il latte, 
l’olio, lo zucchero. In que¬ 
sto caso, prezzo politico si¬ 
gnifica che 1 contadini pro¬ 
duttori verrebbero giustamen¬ 
te remunerati, mentre sareb¬ 
be a carico del bilancio sta¬ 
tale la differenza tra prezzo 
al produttore e prezzo al 
consumatore. I beni per 1 
quali si chiede il prezzo po¬ 
litico sono quelli fondamen¬ 
tali per i consumi popolari e 
quindi nei loro confronti pre¬ 


valgono considerazioni di In¬ 
teresse generale piuttosto che 
valutazioni di natura stretta- 
mente economica. 

•• 2) Adozione di misure ca-' 
pad di evitare l’ascesa del 
prezzi • amministrati per le 
tariffe pubbliche, - delle ma¬ 
terie prime per la agricoltu¬ 
ra e delle fonti di energìa, 
ed ampliamento dell’area dei 
prezzi amministrati. 

3) Mantenimento del bloc¬ 
co dei fitti e del contratti di 
locazione sino a quando non 
sla stata predisposta una ef¬ 
ficace normativa di equo ca¬ 
none. 

4) Adozione di misure sul 
prezzi controllali, operando 
sui listini in modo da garan¬ 
tire un giusto rapporto con 
i costi reali di produzione, 
colpendo le rendite di posi¬ 
zione, speculative, parassita- 

, rie. Anzi proprio*,per evitare 
che queste ultime contribui¬ 
scano, come accade oggi, a 
far lievitare 1 prezzi, la Fe¬ 
derazione unitaria chiede che 
vi sia un esclusivo controllo 
pubblico sulle importazioni 
ed esportazioni dei prodotti 
soggetti a prezzi controllati, 
con un nuovo potere di in¬ 
tervento sul mercato da par¬ 
te dello Stato, delle Regioni, 
degli Enti Locali. 

Su questo complesso orga¬ 
nico di proposte, che la Fe¬ 


derazione unitaria considera 
uno dei punti qualificanti 
della sua complessiva piatta- 
, forma di difesa delle condl- 
^ aloni di vita.e salariali delle 
masse popolari e di sviluppo 
economico 1 del paese, 1 sin¬ 
dacati andranno mercoledì 
prossimo ad un confronto 
con il governo, aprendo una 
vera e propria trattativa. 

Gite comunque nel governo 
esista, su ' questo terreno, 
grande incertezza è confer¬ 
mato, oltre che dalla citata In¬ 
tervista di De Mita, anche da 
alcune dichiarazioni fatte dal 
ministro Giolitti a proposito 
del prezzi amministrati. Il 
ministro del bilancio ha in¬ 
fatti sostenuto che « tensioni 
eccezionali, specie di carat¬ 
tere internazionale, possono 
imporre deroghe alla diret¬ 
tiva • generale di mantenere 
inalterati i prezzi ammini¬ 
strati dallo Stato». Il richia¬ 
mo alle « tensioni internazio¬ 
nali » è significativo, anche 
alla luce delle pressioni più 
recenti perchè si proceda a 
nuovi ritocchi del prezzo del¬ 
la benzina. Nei confronti di 
queste pressioni, infatti, il go¬ 
verno non ha preso posizio¬ 
ne, cosi come sta lasciando 
campo libero al ricatto dei 
petrolieri che fanno oramai 
aperto ricorso all’arma della 
restrizione del prodotto. 


rità è che il problema fonda- 
mentale di struttura produttiva, 
nel Mezzogiorno, è ancora una 
volta (niello delln evoluzione 
delle piccole imprese in forme 
più avanzate di gestione della 
economia. 

A questo proposito, e come 
dato coerente con rindobolimen- 
to della produzione edilizia (e del 
suo rincaro) è da rilevare che 
fra i censimenti del 1961 e 1971 
le imprese di costruzioni hanno 
visto dimezzare la media del 
numero degli addetti: da 13 a 
6 addetti per impresa. Parlare 
di produttività, in queste condi¬ 
zioni. è impossibile senza porre 
direttamente un problema di ri¬ 
strutturazione guidata dall’in¬ 
tervento nubhlico. 

LE IMPRESE — La Monte- 
dison ha fornito alcuni dati sul¬ 
l’andamento del gruppo nei primi 
otto mesi di quest’anno: il « fat¬ 
turato » è aumentato del 21.8%. 
A quale produzione materiale 
corrisponda, in termini quanti¬ 
tativi, non è detto per nascon¬ 
dere probabilmente i benefici 
ottenuti non dal miglioramento 
della produzione ma dall'au¬ 
mento dei prezzi interni e dei 
ricavi all’esterno consentiti dal- 


Forte ripresa produttiva 


! la svalutazione della lira. Il 
consiglio di amministrazione 
della FIAT, mentre ha tenuto a 
ripetere che « ci rimette ». si è 
guardato itene dal fornire dati 
aggiornati sia della produzione 
materiale che dei ricavi: gli 
ultimi di cui disponiamo risal¬ 
gono a giugno. La Finmecca¬ 
nica. nel presentare il bilan¬ 
cio 1972 due giorni fa, non ha 
ritenuto di dover fornire i dati 
sui primi 8-9 mesi di gestione 
1973. Unico dato da cui si de¬ 
sume chiaramente che gli scontri 
sindacali non hanno inciso sul 
ritmo di espansione è dato dagli 
investimenti: 110 miliardi, molto 
di più dell'anno precedente, il 
che implica una forte espan¬ 
sione della produzione. Impos¬ 
sibile, sulla base dei dati for¬ 
niti da questi gruppi-chiave del¬ 
l’economia italiana, valutare in 
quale misura l'incremento pro¬ 
duttivo corrisponda a spazi di 
mercato esistenti o realizzabili 
con ulteriori investimenti. 

Il comportamento dei grandi 
gruppi, diretto ad impedire una 
adeguata informazione dell’opi¬ 
nione pubblica allo scopo di 
tenere gelosamente per sè ogni 
giudizio di scelta, contrasta 
apertamente con l’impegno del 


governo a programmare e la 
volontà dei sindacati di giudi¬ 
care ed intervenire sulla base 
delle decisioni globali di svi¬ 
luppo. 

PREVISIONI — L’Istituto per 
la congiuntura, nell’inchiesta di 
ottobre, ha ricevuto indicazioni 
dalle imprese che vi sono or¬ 
dini di - lavoro che assicurano 
l’attuale ritmo per 5.8 mesi per 
beni di utilizzazione immediata 
e 5.3 mesi per i beni d'investi¬ 
mento. Il 31% delle aziènde in¬ 
terpellate si attende un ulteriore 
incremento delle ordinazioni e 
soltanto il 9'I una diminuzione. 
Il 56% delie aziende ita in ma¬ 
gazzino scorte inferiori al nor¬ 
male o insufficienti. 

E’ sulla base di questi dati 
che viene formulata la previ¬ 
sione fhe il 1973 si chiuderà 
con un incremento della produ¬ 
zione industriale attorno al 10%. 
Si tratta della situazione mi¬ 
gliore. dal punto di vista della 
disponibilità di prodotti mate¬ 
riali. per affrontare quei pro¬ 
blemi di riforma senza la cui 
soluzione l’attuale crisi — di 
squilibrio settoriale, regionale e 
sociale — tornerà ben presto a 
manifestarsi nuovamente come 
crisi generale. 


Tra le famiglie degli emigrati 


dell’arretratezza, di quella po¬ 
litica di abbandono che spìn¬ 
ge all’esodo forzato, allo spo¬ 
polamento delle zone montane 
e collinari, all’accentuazione, 
sempre più marcata del 
processo di disfacimento del 
suolo e di conseguente disgre¬ 
gazione sociale. Qui centinaia 
di famìglie non hanno fonti 
stabili di lavoro, vivono di¬ 
sperse in contrade e frazioni 
sotto la minaccia di frane. 
Condofuri, Caulonia. pur di¬ 
stanti fra loro, hanno le stes¬ 
se caratteristiche, vivono lo 
■stesso dramma come tanti al¬ 
tri comuni calabresi di mon¬ 
tagna: sono la testimonianza 
più cruda del fallimento del¬ 


la politica dì difesa del suo¬ 
lo. degli interventi meridio¬ 
nalistici dei vari governi. So¬ 
no stati spesi miliardi senza, 
però, determinare fonti di la¬ 
voro, senza sistemare i baci¬ 
ni montani, lasciando le ope¬ 
re a valle alla mercè «Iella 
forza distruttiva dei torrenti 
che hanno ormai un letto del¬ 
la larghezza di un chilome¬ 
tro. come II Po. 

E’ qui che l’azione del no¬ 
stro partito e delle popolazio¬ 
ni rivolge da tempo la sua 
critica, indicando, nel contem¬ 
po. valide soluzioni di rinasci¬ 
ta civile ed economica: un’or¬ 
ganica difesa del suolo rivol¬ 
ta a garantire, anzi a rista¬ 


bilire l’insediamento dell’uo¬ 
mo nelle zone montane e col¬ 
linari, in primo luogo, deter¬ 
minando fonti stabili di lavo¬ 
ro. Forestazione, pascoli, zoo¬ 
tecnia, potenziamento della 
piccola proprietà agrumicola 
con Investimenti pubblici e 
forme associative di conduzio¬ 
ne e commercializzazione di 
prodotti 

Una politica, dunque, di an- 
pio respiro, di interventi de¬ 
cisi che potrebbero non solo 
porre fine al dramma della 
emigrazione ma, addirittura, 
riportare intere famiglie nel¬ 
l’antico centro, oggi minac¬ 
ciato di morte sociale. 



Sì, ma un sorriso diverso 

Mio padre. Sessantacinque anni 
e sessantacìnquemila difficoltà superate 
sempre con un sorriso sulle labbra, 
per il bene, la tranquillità della sua famiglia. 

Sa sorridere sempre, dunque. Ma quei 
giorno, lui ti sfodera un sorriso diverso. 

Ti dico: un sorriso diverso. 

Mk> padre, Usuo sorriso, 
il 25 dicembre,Motta. 
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Ampia consultazione Bonn-Mosca sulla situazione internazionale < 
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Gromiko e Scheel per uno sviluppo 
della cooperazlone tra i due paesi 

Intesa sull'Europa, premesse per accordi su «problemi di più ampia portata» — Interesse per la prossima vi¬ 
sita di Douglas Home — La stampa sovietica sull'isolamento di Israele e sugli obiettivi di Golda Meir in USA 


Messaggio di Buteflika all’OUA | La Meir 


Proposto dall’Algeria 
un vertice africano 

per il Medio Oriente 

» 4 “ \ , 

Nella riunione si dovrebbe esaminare anche il proble¬ 
ma della lotta contro i regimi colonialisti e razzisti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

Si sono iniziati oggi a Mosca 
i colloqui Ira il ministro defili 
esteri sovietico. Andrei Gromiko. 
e quello tedesco-occidentale, 
Walter fatteci. Un breve dispac¬ 
cio della Tass informa che « in 
un’atmosfera di comprensione 
reciproca » sono stati esamina¬ 
ti « i più importanti problemi 
internazionali di mutuo ' inte¬ 
resse » e « problemi relativi ai 
rapporti bilaterali ». Tra i pri¬ 
mi è stata sicuramente la que¬ 
stione medio-orientale, alla (luti¬ 
le si era riferito ieri lo stesso 
Scheel. al suo arrivo, come a 
uno dei temi. D’altra parte a 
Mosca si seguono con grande 
attenzione gli ultimi sviluppi 
diplomatici intorno al conflitto 
e in particolare le dhergenze 
che si sono manifestate tra i 
paesi europei occidentali e gli 
Stati Uniti. 

Altri temi degli incontri, sem- 


collaborazione economica, la con¬ 
ferenza per la sicurezza e coo¬ 
pcrazione in Kuropa ed 1 nego 
ziali sulla lirìu/ione delle forze 
armate nel centro del continen¬ 
te. cominciati ieri. Si ritiene 
che da parte tedesco occidenta¬ 
le siano stali sollevati anche 
taluni problemi di interpreta¬ 
zione dell’accordo quadripartito 
su Berlino ovest. 

Gromiko. in un breve discor¬ 
so pronunciato durante una co¬ 
lazione in onore dell’ospite ha 
richiamato la grande importali 
za dei precedenti colloqui tra 
Breznev e Brandt e. riferendo 
si a quelli di oggi, lui parlato 
di « una base solida sulla qua 
le è possibile edificare ùna so¬ 
lida struttura per le relazioni 
bilaterali ». l/URSS. ha soggiun¬ 
to il ministro sovietico, è favo 
re\ ole a procedere insieme con 
hi BFT per quanto riguarda le 
questioni europee e quelle del¬ 
la conferenza sulla sicurezza e 
ritiene clic vi siano altresì <' pro- 


pre secondo le indicazioni di j blemi di più ampia portata » por 
Scheel. sono lo sviluppo della | i quali esistono le premesse di 


Le basi del ricatto 
americano all’Europa 


Q UANDO IGssinger dice che 
la NATO lo ha «disgustato» 
egli non fa che ripetere il 
ricatto famoso di Poster Dul- 
les sulla « revisione angoscio¬ 
sa » del rapporto tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale. 
In effetti a quasi venti anni 
di distanza Washington tor¬ 
na a far pesare la minaccia 
dell’« abbandono » della parte 
occidentale del vecchio con¬ 
tinente. Come allora, ' anche 
adesso ciò avviene . sulla ba¬ 
se di una certa posizione di 
forza degli Stati Uniti. Ma 
diversamente da allora, for¬ 
se, manca uno dei due ele¬ 
menti sul quale il ricatto si 


lupa occidentale e i paesi 
arabi produttori di petrolio, 
qualora i paesi europei non 
si fossero apertamente disso 
ciati dagli americani. In di¬ 
rezione di una pace negozia¬ 
ta in prima persona tra ame¬ 
ricani, sovietici e paesi di¬ 
rettamente coinvolti nel con¬ 
flitto? Ma ciò rischiava e ri¬ 
schia di assicurare agli Sta¬ 
ti Uniti posizioni tali nel Me¬ 
dio oriente da indebolire far 
temente la prospettiva di una 
presenza sensibile e autono¬ 
ma dell’Europa occidentale m 
quella zona del mondo. In ai- 


mia cooperaizone. Anche Scheel 
ha ricordato lo * incontro sul 
Bono » e i positivi mutamenti 
cui esso ha (iato luogo e lui sot¬ 
tolineato la « realtà » della di 
stendono. Per quano riguarda il 
Medio Oriente. Bonn < sosterrà 
tutte le iniziative di pace del- 
l’ONU ». • 

Non di semplice consultazione 
sarà invece la \isita che compi¬ 
rà a Mosca ai primi di dicem¬ 
bre il ministro dogli esteri in¬ 
glese. Douglas Home, su invi 
lo. a quanto riferisce un comuni¬ 
cato apparso sulla «Privila», del 
governo sovietico. Lo stesso Dou 
gius Home ha dichiarato ieri 
che i colloqui verterranno « sul 
l’intero problema della disten 
sione, la questione del Medio 
Oriente e molli altri argomen¬ 
ti ». Alla volta di Londra è par 
tita ieri sera una delegazione 
sovietica diletta dal vice mini¬ 
stro del commercio estero Ale 
xiev Mangialo per discutere il 
testo di un accordo decennale 
di collaborazione economica, 
scientifica e tecnica. Tutto ciò 
viene interpretato come un sin¬ 
tomo del miglioramento dei rap¬ 
porti anglo-sovietici. 

Per quanto riguarda il con¬ 
flitto nel Medio Oriente, i com¬ 
menti della stampa soviet ca 
pongono l’accento sull'anmcnta- 
to isolamento internazionale di 
Israele. La «Pravda» di .Maina¬ 
ne. dopo aver ricordato che ben 
ventiquattro paesi africani hanno 
rotto le relazioni diplomatiche 
con Tel Aviv, scrive: « L'Africa 
non c che un esempio clamoro¬ 
so del crescente isolamento po¬ 
litico e morale dell'itggressore 
israeliano. Anche sugli altri con¬ 
tinenti. e particolarmente in Eu 
ropa. lo stato d'animo anti- 
isrueliano si rafforza. Uomini di 
stato di certi paesi europei han¬ 
no dichiarato senza ambiguità 
clic si dissociano dalla politica 
prò-israeliana ». 

Dal canto suo la «Tas.-.». in una 
corrispondenza da Bruxelles, ri¬ 
cordando die alla riunione di 
ieri del consiglio della Nato non 
sono state discusse le divergenze 
sorte tra europei ed americani. 



MOSCA — Il ministro degli esteri della RFT, Walter Scheel, accolto a! suo arrivo a Mosca 
dal ministro degli esteri sovietico Gromiko 


Dal nostro corrispondente 

’ ' ' ALGERI, 1. 

Un vertice africano potreb¬ 
be presto riunirsi ad Algeri 
per esaminare gli sviluppi 
della crisi in Medio Oriente. 
E’ questa la proposta lancia¬ 
ta questa sera dal ministro 
degli Esteri algerino. Abde- 
lazlv Bouteflika, In un mes¬ 
saggio al segretario generale 
dell’Organizzazione dell’unità 
africana in cui si chiede la 
convocazione straordinaria del 


Gli israeliani 
violano 
la tregua 
sul Canale 

TEL AVIV, 1 

Le forze israeliane hanno 
oggi aperto 11 fuoco contro 
la terza armata egiziana, bloc¬ 
cata nel Stnai. Lo ammette 
un portavoce militare Israe¬ 
liano, il < quale afferma che 
« c’è stata sparatoria » perché 
soldati egiziani « hanno comin¬ 
ciato a muoversi vicino alla 
strada Jlddi-Canale ». Alla spa¬ 
ratoria ha partecipato anche 
l’artiglieria. - 

Oggi stesso, tuttavia, c’è 
stato un quarto incontro israe- 
lo-egiziano, nelle persone del 
maggior generale Israel Tal e 
del brigadiere generale Bashir 
Sharif. Tema dell’incontro è 
stato il problema dello scam¬ 
bio dei prigionieri, nonché dei 
rifornimenti alla terza arma¬ 
ta e al civili di Suez. 


coasiglio dei ministri del- 
l’OUA. « L'evoluzione della si¬ 
tuazione internazionale — si 
airerma nel messaggio — ren¬ 
de imperativa un’azione con¬ 
certata degli Stati africani 
per portare 11 loro contributo 
specifico alla soluzione dei 
problemi attuali ». Il vertice 
dei ministri dell’OUA dovreb¬ 
be particolarmente esaminare 
il problema del Medio Orien¬ 
te e della lotta contro i re¬ 
gimi colonialisti e razzisti, 
per « dare un contributo coe¬ 
rente all’opera di liberazione 
del Continente e per la pro¬ 
mozione di una pace basata 
sulla giustizia». 

L’Algeria ha commemorato 
il diciannovesimo anniversa¬ 
rio dell’inizio della sua rivolu¬ 
zione armata. La celebrazione 
è avvenuta quest’anno in to¬ 
no minore: niente sfilate, nien- 


da Nixon 

(Dalla prima pagina) 

riddo verso la terza armata 
egiziana tuttora bloccata nel 
Sinal, L’addetto stampa Ro¬ 
bert McCloskey ha detto che 
una soluzione del genere costi¬ 
tuisce una possibilità che gli 
Stati Uniti hanno prospettato 
sla ad Egitto che a Israele. Si 
tratta — ha precisato Me Clo- 
skey — soltanto di una pro¬ 
posta che non è stata accet¬ 
tata. Comunque 11 colloquio 
con la Meir, è stato definito 
da Nixon « molto costruttivo, 
come quello precedente con il 
ministro egiziano Fahml ». 

Circa la trattativa, gli am¬ 
bienti diplomatici israeliani 
a Washington, ribadivano poi 
la tesi sostenuta fin dal gior¬ 
no della accettazione della 
proposta di tregua avanzata 
da USA e URSS, e cioè che 
tra le due potenze non sareb¬ 
be stato concordato nessun 
piano di compromesso e che 
l’intesa USA-URSS riguarde¬ 
rebbe soltanto la formula del 
colloqui di pace. Il negoziato, 
sempre secondo le medesime 
fonti israeliane, sarebbe visto 
dagli americani come un « fo¬ 
ro » in cui rappresentanti ame¬ 
ricani e sovietici siedono insie¬ 
me ai delegati delle parti. A 
un certo momento, le due po¬ 
tenze si ritirerebbero lascian- 
. do soli arabi e israeliani. 

Nessuna conferma a queste 
voci è venuta da parte ame¬ 
ricana. Negli ambienti del¬ 


ie manifestazioni. Solo corone M’ONU sì sostiene, invece, a 
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tri termini i paesi europei *a che « gli ambasciatori dei 
hanno avvertito di essere ta- quindici paesi rappresentati alla 


era basato ieri e può basar- | gliati fuori dal Medio orien- 


si oggi: la debolezza dell’Eu¬ 
ropa occidentale. In questo 
sta l’incognita che pesa sul 
futuro dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale 
dopo la crisi scoppiata sulla 
scia della guerra mediorien¬ 
tale. - 


te nell'un caso come nell’a¬ 
tro a causa della assoluta 
spregiudicatezza con la quale 
Washington si è mossa ripe¬ 
tendo anche in questa occa¬ 
sione in termini diversi, la 
« tecnica » adoperata da Kis- 
. singer al momento del vìag- 


Perchè Washington si può i S 10 in Cina e degli accordi di 
permettere oggi, nei rapporti I San Clemente con l’Unione so- 
con l’Europa occidentale, il i vietica. Con una differenza 


linguaggio che fu di Foster 
Dulles? Perchè un certo nu¬ 
mero di fatti nuovi sono in¬ 
tervenuti nelia situazione ge- 


sostanziale che consiste nel 
fatto che questa volta gli 
Stati Uniti mettono in que¬ 
stione nel modo più diretto 


riunione non si sono probabil- 
lucilie azzardati a versare olio 
sul Tuoco della "seria discus¬ 
sione" provocata aH’intenio del¬ 
la Nato dalla decisione degli 
Stati Uniti di mettere le loro 
truppe in stato di all’erta sen 
z« preventiva consultazione con 
gli alleali » e dal « rifiuto di 
numerosi paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale di autorizzare il tra¬ 
sferimento di armi americane 
in Israele attraverso il loro ter¬ 
ritorio ». A giudizio dell’agen¬ 
zia sovietica « le cose sono giun¬ 
te quasi al totale isolamento 
politico di Washington, perché 


Dopo la proposta di istituzionalizzare le riunioni al vertice della CEE 

DIFFIDENZA IN FRANCIA SUI REALI 
OBIETTIVI EUROPEI DI POMPIDOU 

„ • : . : ' ‘ 1 { ’ - >' 1‘. ■ - . v . ... 

Un diversivo alfe preoccupazioni interne - Dietro ad una teorica opposizione alle «su¬ 
per-potenze » si cela il disegno di un'Europa nazionalista privo di reali sbocchi distensivi 
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nerale degli Stati Uniti. Ecco- i o i ntere^si di tutti i paesi j a maggioranza dei membri del 


ne alcuni. La bilancia com¬ 
merciale americana sembra 
registrare una Inversione di 
tendenza. Dopo parecchi anni 
di deficit senza precedenti, 
nei primi nove mesi di que¬ 


st’anno sì è registrato un at- ti Uniti 


della parte occidentale del 
vecchio continente. Questa è 
stata la ragione - per cui la 
maggioranza di • questi paesi 
ha reagito allo stesso modo 
davanti alle mosse degli Sta¬ 


tivo di 150 milioni di dollari 
mentre ancora l’anno scorso 
il deficit era stato di quasi 
cinque miliardi. * E* il con¬ 
tributo che l’Europa occiden¬ 
tale e il Giappone hanno pa¬ 
gato in seguito alle svaluta¬ 
zioni del dollaro e alle facili- 


Che fare adesso? Molto 
tempo, non sara mai abba¬ 
stanza sottolineato, è stato 
perduto. E’ pero anche vero 
che le « possibilità contrai 
tuali » dell’Europa occidenta¬ 
le sono oggi ben maggiori di 
venti anni fa. Esse si misu- 


tazioni concesse alla penetra- j £ ano non solo in termini di 


zione di merci americane. • 

. In secondo luogo, l’insisten¬ 
za europea sulla permanenza 
delle truppe americane nella 
Germania federale — frutto 
di una concezione ormai ar¬ 
caica della difesa dell’Euro¬ 
pa occidentale — conferisce 


a Washington un’arma consi- ae1 ' 

derevole di pressione. In ter- ! L europea - 

zo luogo, gli ostacoli posti da- | pjr,iro'ia P !i nmin ¥i° r ^ a n l>er 

gli Stati Uniti alla possibili- a _AJ 1 dollaro * 

tà di un intervento politico f " . pa Jf’ pu ? esse™ for 

- 1 te ùolo nella misura in cui 


forza economica oggettiva di 
cui l’Europa a nove dispone 
ma anche su altri terreni. Ab¬ 
biamo segnalato all’inizio il 
dato della inversione di ten¬ 
denza della bilancia commer¬ 
ciale americana. Perché es¬ 
sa venga consolidata gli Sta¬ 
ti Uniti avranno bisogno del¬ 
la « cooperazione » europea. 
E’ un punto di forza per 


della Europa occidentale nel- , 
la questione mediorientale ri- ! * h Stati europei con inueran- 

. ? . tìn O cilhlfa I tntTtntiifn nmn 


la Nato, ad eccezione del Por¬ 
togallo. si sono rifiutati di soste 
nere la |>olitica degli Stali Uni¬ 
ti mirante ad aiutare gli aggres¬ 
sori israeliani ». 

L’agenzia sovietica, richiaman¬ 
do la «. minaccia » di Washing¬ 
ton di « rivedere » i suoi impe¬ 
gni militari, afferma che « gli 
Siati Uniti, tuttavia, trovandosi 
in uno stato di isolamento qua¬ 
si totale, non oseranno agire in 
modo aperto contro i loro allea¬ 
ti dell'Europa dell’ovest » e clic. 
« sforzi per un regolamento del 
le aggravate divergenze vengo¬ 
no compiuti dietro le quinte su 
basi bilaterali ». 

Le «Isvestia» infine, rifacendo 
si a commenti della stampa ame¬ 
ricana. scrivono clic la visita 
di Golda Meir a Washington 
rappresenta un nuovo tentativo 
di Tel Aviv di aggravare ulte¬ 
riormente la situazione nel Me¬ 
dio Oriente. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

- ’ ’ PARIGI, 1. 

La proposta avanzata ieri 
da Pompidou di « istituziona¬ 
lizzare». cioè ■ di dare una 
frequenza regolare e costan- 
. te agli incontri di vertice tra 
i capi di Stato e di gover- 
; no della Comunità europea 
è stata accolta in Europa — 
afferma Le Monde — con 
« una soddisfazione tinteggia¬ 
ta di diffidenza ». Soddisfa¬ 
zione tra 1 partigiani dell’in¬ 
tegrazione politica nel vede 
re la Francia gollista farsi 


promotrice di un’iniziativa che 
potrebbe condurre « nella pra¬ 
tica » alla costituzione di quel¬ 
la Europa politica che il gol¬ 
lismo aveva sempre respinto 
in nome dell'autonomia e del¬ 
l'indipendenza nazionale. Diffi¬ 
denza perchè è difficile ac¬ 
cordare • piena credibilità a 
questa conversione europeisti¬ 
ca di Pompidou che per trop¬ 
pi aspetti denuncia un basso 
anche se abile strumenta- 
lismo. 

* In effetti, sfruttando tem¬ 
pestivamente il malessere su¬ 
scitato nelle capitali europèe 


schiano di eliminare per lun¬ 
go tempo la prospettiva di un 
rapporto diretto tra paesi eu¬ 
ropei e paesi arabi produttori 
di petrolio che è vitale per la 
economia del vecchio conti¬ 
nente. 

Dì questi tre punti di for¬ 
za degli Stati Uniti rispetto 
all’Europa occidentale, l'ulti¬ 
mo e probabilmente quello 
destinato ad avere le maggio¬ 
ri ripercussioni nella ridefini¬ 
zione dei rapporti all'interno 
dell'alleanza atlantica. Le ri¬ 
percussioni immediate sono 
già largamente evidenti. La 
Olanda, il cui governo, forte¬ 
mente influenzato dagli Stati 
Uniti e dalla Shell, che fa 
parte del cartello delie « sette 
sorelle ». ha assunto una posi¬ 
zione di sostegno a Israele, 
subisce oggi gli effetti del 
boicottaggio arabo con con¬ 


no a subire l'iniziativa ame¬ 
ricana in campo monetario e 
commerciale. Ecco un altro 
possibile punto di resistenza 
per l’Europa. La soluzione 
del -■ conflitto mediorientale 
e la organizzazione di una pa¬ 
ce solida tra paesi arabi, 
Israele e popolo arabo di Pa¬ 
lestina è aperta. E' possibi¬ 
le che l’Europa a nove non 
debba trovare il modo di inse¬ 
rirsi con una posizione pro- 
j pria che limiti il ruolo degli 
Stati Uniti e assicuri la pro- 
j spettiva di un rapporto tra 
i eguali tra l'Europa occiden¬ 
tale e i paesi che dovranno 
organizzare la loro conviven¬ 
za? E* un'altra possibilità, 
per l'Europa occidentale, di 
uscire dallo stato attuale di 
frustrazione. E infine, il ri¬ 
catto della permanenza delle 
forze americane nella Germa¬ 
nia federale deve essere prò 


Per definire la loro piattaforma 

Ampia discussione 
fra i palestinesi 

La posizione dei vari gruppi sul problema -della, . 
partecipazione alle trattative — Previste' nuove 
riunioni dell'esecutivo e del CC , 


BONN. i partecipazione alle trattative — Previste' nuove ’ rapc ? a m JP„™ ^ 
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affrontare. Infine As-Saika. ' 
i'organh5za7.ìone legata al B-ias 
siriano, - appare dubbiosa — 
sempre secondo le indiscre- 
7.:oni — anche come rinesso 
delle perplessità ed inquietu¬ 
dini che Io sviluppo della si- 


dal modo col quale l’Ameri¬ 
ca aveva trattato il proble¬ 
ma dei Medio Oriente igno¬ 
rando le più elementari re¬ 
gole di correttezza verso gli 
alleati atlantici d’Europa, il 
presidente francese ha agito 
non tanto in funzione della 
Europa quanto in funzione dei 
diversi problemi interni e in¬ 
ternazionali che in questo 
momento lo preoccupano. 

Sul piano interno la guer¬ 
ra nel Medio Oriente ha mes¬ 
so in luce una paurosa divi¬ 
sione della maggioranza gover¬ 
nativa sulla quale egli si reg¬ 
ge; ha scavato un solco tra 
questa maggioranza e quegli 
alleati potenziali che sono i 
moderati.di Lecanuet. ha fat¬ 
to .apparire vani i tentativi 
di Pompidou di spezzare la 
alleanza tra socialisti e co¬ 
munisti anche se i due par¬ 
titi di sinistra hanno manife 
stato posizioni diverse . nei 
confronti di Israele e dei pae 
si arabi. A queste difficoltà 
di carattere politico sì sono 
aggiunte'quelle economiche, la 
ripresa dell'ondata inflazioni¬ 
stica. l’indebolimento del 
franco sui mercati inffernazio 
nali. la minaccia di una cri¬ 
si energetica. 

Rilanciando a modo suo la 
cooperazione politica europea 
Pompidou ha dunque voluto, 
in primo luogo, trovare un 
diversivo 'alle sue preoccupa¬ 
zioni inteme, europeizzare i 
problemi economici ' della 
Francia, rinsaldare l’unità del- 
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ceduto la partenza di Scheel. e n s, “ me .°«p 1»- M v ' a,ro ' 

Noi circoli nolitici di Bonn al ! a flo€ de " a settimana scor- mirfo. . . - 

sì afferma che Brandt vede 33 l'Unione Sovietica e l'Egit- j I vari gruppi, organizzazio- 

nc i riso reno lem i ca della Ca- 10 hanno propasto, in modo i n: e movimenti dovranno nu- 
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la tensione con l'URSS i prò- con Israele, con la prospettiva mente i dirigenti palestinesi 

dromi di una campagna con- ricevere il territorio della intendono presentare alcune 


iniziativa sia stata accolta con 
entusiasmo da Lecanuet. che 
è stato e rimane il ’ porta- 
bandiera della ■ integrazione 
europea, dèlia vecchia Euro- 


Anche il Kenya 
ha rofto 
le relazioni 
con Tel Aviv 

In Africa mantengono ì rap¬ 
porti con Israele solo Costa 
d'Avorio e Liberia 


NAIROBI. J 

li governo del Kenya ha an 
nunrìato oggi la rottura dei 
rapporti diplomatici con Israe¬ 
le. motivandola con la ragione 
elle Israele t continua ad occu¬ 
pare territori arabi con la for¬ 
za » e con il fallo che <r la po¬ 
litica israeliana è contraria al¬ 
la Carta delle Nazioni Unite 
e alla stessa politica del Ke¬ 
nya ». per cui i le relazioni con 
Israele rimarranno interrotte fi¬ 
no a die durerà l'occupazione 
di terre arabe ». 

Il Kenya è il venticinquesi¬ 
mo Paese africano a rompere 
con Tel Aviv negli ultimi di¬ 
ciannove mesi. Non hanno an¬ 
cora proceduto alla rottura le 
sole Liberia e Costa d’Avorio. 
oltre ai mini Stati egemonizzati 
dal Sud Africa, cioè Lesotho 
e Sivaziland. 

I.a notizia è stata commentata 
da un portavoce dell’ambascia¬ 
ta israeliana a Nairobi con po¬ 
dio parole: « Sono rimario sen¬ 
za fiato ». Del resto il Kenya 


di fiori sono state deposte 
per ricordare il milione e mez¬ 
zo di martiri, il duro prezzo 
pagato dal Paese per la con¬ 
quista della sua indipendenza. 
Giornata quindi di raccogli¬ 
mento per i Caduti della ri¬ 
voluzione e anche, come è sta¬ 
to precisato, « in memoria del 
Martiri della nuova aggres¬ 
sione contro l’Egitto e la 
Siria ». 

Ieri, per la prima volta do¬ 
po il «cessate il fuoco» che 
ha bloccato le ostilità in Me¬ 
dio Oriente, il Consiglio del¬ 
la rivoluzione e il Consiglio 
dei ministri hanno emesso 
un comunicato che fa il pun¬ 
to della situazione e fa ap¬ 
pello « alla vigilanza e all’uni¬ 
tà dei popoli arabi intorno 
all’Egitto, la Siria e la Pale¬ 
stina ». 

Un’estrema cautela è preval¬ 
sa finora nelle posizioni uffi¬ 
ciali algerine, nonostante le 
riserve che sono state espres¬ 
se sul significato del « cessate 
il fuoco ». Subito dopo la nuo¬ 
va risoluzione dell’ONU del 
22 ottobre, infatti, il Consi¬ 
glio della rivoluzione rende¬ 
va noto che la posizione alge¬ 
rina sarebbe stata definita 
soltanto dopo una serie di 
consultazioni con tutte le par¬ 
ti arabe interessate e la di¬ 
plomazia algerina, che è stata 
molto attiva fino dall'inizio 
delle ostilità, raddoppiava gli 
sforzi per valorizzare quello 
che è stato indubbiamente un 
fatto senza precedenti, la lar¬ 
ga solidarietà dei Paesi arabi 
intorno alla nuova prova di 
forza imposta da Israele. 
Strette consultazioni, in par¬ 
ticolare. essa lia avuto con i 
Presidenti egiziano e siriano, 
e con la Resistenza palestine¬ 
se. « I recenti avvenimenti — 
afferma il comunicato algeri¬ 
no — hanno provato che fino 
dall’inizio della lotta che si 
svolge sul triplice piano mili¬ 
tare. economico e politico, 
tutte le potenzialità arabe de¬ 
vono essere mobilitate risolu¬ 
tamente ed efficacemente per 
permettere ai Paesi arabi di 
imporsi, come componente im¬ 
portante. sulla scena interna¬ 
zionale ». 

Altro aspetto fondamentale 
della situazione che viene sot¬ 
tolineato è « l’impegno signi¬ 
ficativo dei Paesi del terzo 
mondo e dei Paesi socialisti 
al fianco dei popoli siriano, 
egiziano e palestinese », e che 
rappresenta « un elemento de¬ 
terminante della evoluzione 
della situazione intemaziona- • 
le», e un avvertimento per 
tutti coloro che sostengono 
militarmente, finanziarmente 
e politicamente Israele e per 
le altre forze di aggressione 
nel mondo. 

Giorgio Migliardi 


quanto pare, l’opportunità di 
.un foro internazionale per la 
trattativa che veda la parteci¬ 
pazione, accanto alle due mag¬ 
giori potenze, della Francia e 
dell’Inghilterra. Si trattereb¬ 
be cioè, secondo gli ambien¬ 
ti diplomatici dell’ONU. di 
« multinazionalizzare » una so¬ 
luzione arabo-israeliana in 
modo da eliminare le riserve 
di molte piccole nazioni sul 
proposito, attribuito soprat¬ 
tutto a Washington di dettare 
i termini del compromesso. 

Il governò americano si è 
affrettato a cercare di dissi¬ 
pare questa preoccupazione 
facendo affermare al portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato. • 
McCloskey, che Washington non 
ha esercitato « pressioni inde¬ 
bite » nè su Israele nè su al¬ 
tri paesi. « Noi — ha detto 
McCloskey — abbiamo cercato 
i mezzi per adoperare i nostri 
buoni uffici al fine di attenua¬ 
re le divergenze esistenti tra 
le parti, e non abbiamo inte¬ 
resse a forzarle ad adottare 
punti di vista che, per loro 
motivi, non possono adottare 
al momento». 

Le divergenze tra gli USA 
e gli alleati europei, aggra¬ 
vatesi come è noto con il ri¬ 
fiuto dei purtners degli Stati 
Uniti nella NATO di sostene¬ 
re le azioni di Washington a 
favore di Israele, sono state 
discusse nell’incontro avvenu¬ 
to ieri tra i rappresentanti 
del Congresso americano e la 
delegazione del Parlamento 
europeo in visita negli Stati 
Uniti. Dalla dichiarazione con¬ 
giunta pubblicata ieri appare 
chiaro che il «franco» scam¬ 
bio di idee che ha avuto luo¬ 
go, non ha portato al supera¬ 
mento delle « difficoltà » pro¬ 
vocate dal conflitto mediorien¬ 
tale nelle relazioni tra l’Ame¬ 
rica e l’Europa occidentale. 
Il capo della delegazione del 
Parlamento europeo. Pierre- 
Bernard Coustè. ha respinto 
infatti, durante una conferen¬ 
za stampa, le critiche di indif¬ 
ferenza di fronte alla crisi 
mediorientale rivolte dal go¬ 
verno americano all’Europa. 
Coustè ha ricordato che li 
Parlamento europeo propose 
ufficialmente il 17 ottobre una 
cessazione del fuoco nel Me¬ 
dio Oriente e un attivo inter¬ 
vento della Comunità per fa 
vorire il mantenimento della 
pace in quella regione. «La 
proposta dei nove, fatta una¬ 
nimemente e con una sola vo¬ 
ce » ha detto Coustè. venne 
però ignorata. «Persino negli 
Stati Uniti, nessuno ne seppe 
niente ». 


DALL'ARABIA SAUDITA 


Bloccate le forniture 
di petrolio all’Olanda 

Un « embargo » contro l'Italia non è pre¬ 
visto dal Kuwait e da altri paesi arabi 


pesanti anche per altri pae¬ 
si. È* attraverso il porto di 
Rotterdam, infatti, che passa 
parte del raffinato diretto nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca e in Belgio. Il che signifi¬ 
ca che la crisi determinata 
dall’atteggiamento americano 
e dal « cartello » internazio¬ 
nale può creare serie difficoì 
ta alla economia della Re¬ 
pubblica dì Bonn e di altri 
paesi. Sta qui una delle ra 
gioni che hanno spinto il go¬ 
verno delia Germania occi 
dentale a non coa'entire la 


essere proprio subita la per¬ 
manenza delle basi america¬ 
ne nel vecchio continente? 

Certo, per affrontare tutti 
questi problemi -- che posso¬ 
no essere altrettanti punti di 
forca per l'Europa occidenta¬ 
le — occorrono iniziative ra¬ 
pide. coraggiose e concerta¬ 
te. Se i governi dell’Europa 
a nove si innoveranno in que 
sto senso, si può essere si¬ 
curi che il imguazgio di Ni¬ 
xon e di Kissinger cambierà. 
Se invece faranno quello che 
hanno sempre fatto in questi 


uUfizzrzione del territorio del ’ ànni non c" difficile preVede: 

f ede / a } i re che si condanneranno a su- 


rifomimenti di materiale bel¬ 
lico a Israele e della dura po¬ 
lemica che ne è seguita. 

Gli americani, a case fatte, 
hanno avanzato l’argomento 
secondo cui essi si stavano 
adoperando per la pace anche 
nell’interesse dell'Europa. In 
realta, nessun governo euro 
pco è stato posto In condizio¬ 
ni di comprendere cosa stesse 
accadendo e in quale dire- 
gione Washington intendesse 
muoversi e di fatto si stava 
muovendo. In direzione di una 
vittoria di Israele? Ciò avreb¬ 
be provocato una crisi irre¬ 
parabile nei rapporti tra l’Eu- 


birc per lungo tempo « la ar¬ 
roganza di potere» degli Sta¬ 
ti Uniti con conseguenze che 
possono rivelarsi disastrose. 
Una prima risposta a questa 
questione la si avrà dalla 
riunione dei nove convocata 
per la prossima settimana a 
Bruxelles a livello dei mini¬ 
stri degli Esteri e dei diret¬ 
tori degli affari politici, de¬ 
stinata. con tutta verosimi¬ 
glianza, ■ a preparare rincon¬ 
tro dei capi di Stato o di go¬ 
verno richiesto dalla Fran¬ 
cia. 

Alberto Jicoviello 


L ’ tini-»**/- 


fronte ai tentativi americani 
di esasperare artificiosamente 
la tensione con l'URSS i pro¬ 
dromi di una campagna con¬ 
tro la sua politica orientale, 
campagna che troverebbe, an¬ 
zi già trova, un obiettivo col- 
lezamento con le posizioni 
deH'opposizione oltranzista. 

Proprio ieri e apparso sul 
Sanerà Kurter un violento ar¬ 
ticolo di Strauss. leader della 
CSU e del movimento che si 
richiama alle fallimentari 
istanze della guerra fredda, 
nel quale si accusa Brandt 
di aver assunto queU'attesrgia- 
mento nel quadro di una poli 
t:ca di «asservimento» alla 
URSS. Strauss. allineandosi 
alle tesi dcH'anti-arabismo più 
frenetico • . 

Con 11 viaggio - a Mosca. 
Brandt sì riprometterebbe di 
esplorare la possibilità di un 
rilancio della « politica orien 
tale ». sulla base di nuove in 
tese politiche ed economiche, 
dopo la battuta d’arresto im¬ 
pasta dalla mobilitazione ol 
tranzista e criticata di recen 
te anche dal capo del gruppo 
socialdemocratico. Wehner. Le 
iniziative che si sono delinea¬ 
te in seno alla CEE in vista 
della definizione di una poli¬ 
tica comune e più autonoma 
rispetto agli Stati Uniti por¬ 
tano un ulteriore elemento al¬ 
la tematica del contatti tede 
aco-americani. 


nèse è dispasto o no a parte- che la risposta possa essere, 
cipare ai negoziati di pac’e alla fine, positiva. Probabil- 
con Israele, con la prospettiva mente i dirigenti palestinesi 
di ricevere il territorio della intendono presentare alcune 
Cisgiordania Come base per controproposte, chiedere garan- 
la creazione di uno Stato pa- zie. ulteriori chiarimenti. Qui 
Iestinese. indipendente dal re- i si Cairo si rileva che la que- 
gno haschemita di Giordania? { stione delia creazione di uno 
Sempre secondo indiscrezioni • Stato palestinese è comunque 
diffuse a Beirut, per due gior- i -sul tappeto e rappresenta, in¬ 
ni interi — da lunedì matti- | sieme con il ritiro dezli israe- 
n.i a martedì sera — l'esecu- i hani dai territori occupati. 


pa della guerra fredda =otto ! 

la guida americana. - ,n3,cme con 1 Kt,op,a - ^ 

. Sul piano intemazionale le , ' a . T f° ' rappor1 ' ™ 

ambizioni di Pompidou sono A\n ja settimana -.corsa era 
anm™ nìn crranrfì- fa(-pnrWi:i considerala una delle « Tocca¬ 


tilo dell'OIP si è riunito per 
discutere il problema. Ali‘ese¬ 
cutivo dovrebbe poi seguire. 
Torse oggi stesso o domani, 
secondo il quotidiano Sibane-e 
.-!/ Anuar. una riunione del 
Comitato centrale palestinese, 
l’organismo di 20 membri che 
funge da raccordo fra Tese 
cutivo dell'OfiP e il Coasiglio 
nazionale «cioè il parlamento 
palestinese!. 

I.a discussione in seno al- 
i'esecutivo sarebbe stata mol¬ 
to vivace, in alcuni momenti 
drammatica. Il Fronte demo 
cratico di Naief Huvatmeh 
si sarebbe pronunciato per 
una risposta pesi Uva. Il Fron¬ 
te popolare di George Hab- 
hash si sarebbe pronunciato 
contro. Il Fronte arabo di li¬ 
berazione - (collegato con il 
Baas irakeno) ha detto no. 
AI Fath resta indeciso, perchè 
1 suoi dirigenti non hanno 
Bncora raggiunto un’intesa su 
una questione casi delicata, 
che il movimento palestinese 
non era Ancora preparato ad 


uno dei punti essenziali del 
negoziato intemazionale. Si 
ritiene del ■ resto che la for¬ 
mula « riconoscimento dei le¬ 
gittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese »' non potesse non 
concretarsi in precise propo¬ 
ste politielie. 

Solo mercoledì ' mattina la 
notizia della propasta fatta 
dallTJRSS e dall'Egitto al- 
l'OLP è stata pubblicata a 
Beimi dal giornale L'Orient- 
Le Jour; ad -essa ha Tatto ri¬ 
ferimento anche Al Moharrer. 
sempre a Beirut, citando il di¬ 
battito in corso tra i pale¬ 
stinesi. Oggi in ogni caso il 
libanese An Sahar, citando 
una « fonte palestinese auto¬ 
rizzata». afferma che il movi¬ 
mento di resistenza «non ri¬ 
velerà la propria posizione sul 
problema della partecipazione 
o meno ai negoziati sino a 
pochi minuti prima della riu¬ 
nione della proposta conferen¬ 
za intemazionale ». 


. Sul piano intemazionale le 
ambizioni di Pompidou sono 
ancora pili grandi* facendosi 
promotore di un rilancio del¬ 
l’Europa politica egli cerca di 
superare la grave crisi esi¬ 
stente nei rapporti tra Fran¬ 
cia e Germania federale, di 
r:dare alla Francia l'iniziati 
va diplomatica perduta da 
molti anni e di assicurarle 
un ruolo di direzione dei de¬ 
stini dell'Eiiropa. Ma verso 
quali obiettivi? 

ET qui che ' le case si im-' 
brogliano e che nasce, ovvia¬ 
mente. la diffidenza. Ostile al¬ 
la riduzione equilibrata delle 
forze in Europa, ostile alla li¬ 
mitazione degli armamenti nu¬ 
cleari. ostile al ritiro di un 
solo soldato americano dai 
suolo europeo, astile al dialo¬ 
go dei «super-grandi», Pom¬ 
pidou ha una pericolala idea 
dell’Europa: pericolosa per¬ 
chè non ha sbocchi e obietti¬ 
vi distensivi, pericolasa perché 
dietro ad una teorica oppo¬ 
sizione alla « egemonia delle . 
super potenze » cela ii disegno 
dì una Europa «nazionalisti¬ 
ca » che finirà sempre per 
mettersi d’accordo con l’Ame¬ 
rica e per frenare l'apertura 
all'est, secondo la linea degli 
oppositori di Brandt, 

Le cose ' diventeranno più 
chiare, forse, dopo l’Imminen¬ 
te visita di Pompidou a 
Heath e quella di Walter 
Scheel a Parigi. 
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forti » israeliane in Africa, gra¬ 
zie a stretti legami economici 
e finanziari e a un programma 
d’assistenza tecnica e militare. 
Altro problema riguarda i col- 
legamenti aerei fra Israele e 
il Sud Africa razzista, grosso 
< partner » di Tel Aviv. I ve¬ 
livoli della compagnia israelia¬ 
na ave\ano infatti come unico 
scalo intermedio Nairobi. Si pre¬ 
cede che il personale israeliano 
in forza nel Kon\a («consiglie¬ 
ri » per le forze di sicurezza 
e tecnici civili) lasceranno mol¬ 
to presto il Paese insieme con 
i diplomatici. 


Fucilati 
15 oppositori 
in Marocco 

RABAT, 1. 

r Quindici del sedici maroc¬ 
chini condannati recentemen¬ 
te a morte sotto l'accusa di 
aver tentato di rovesciare re 
Hassan II, sono stati fucila¬ 
ti stamane a Kenitra. Lo ha 
annunciato il governo di Ra¬ 
bat. 




L’A.JA, l. 

L'Arabia saudita ha inter¬ 
rotto le sue esportazioni di 
petrolio verso l'Olanda, a cau¬ 
sa dell’atteggiamento pro- 
’sraeliano tenuto dal governo 
dell'Aja. L'annuncio è stato 
dato dalla radio di Riad. che 
ha confermato le informazio¬ 
ni pubblicate nei giorni scor¬ 
si in proposto. 

Un portavoce del ministero 
dell’economia olandese ha di¬ 
chiarato da parte sua che non 
si è avuta finora ima notifi¬ 
ca ufficiale. 

Le importazioni di petrolio 
In Olanda ammontano a cir¬ 
ca diciannove milioni di ton¬ 
nellate annue. Per ridurre i 
consumi, il governo olandese 
ha decretato, a partire dal 4 
novembre, il divieto dì circo¬ 
lare in automobile la dome¬ 
nica. I trasgressori saranno 
passibili di una condanna a 
sei anni di carcere. 

* * • 

KUWAIT. 1 

Nessun embargo petrolife¬ 
ro da parte del Kuwait e di 
altri paesi arabi è previstd nei 
confronti dell'Italia. Lo af¬ 
fermano ben informate fonti 
industriali in risposta a noti¬ 
zie secondo le quali le basi 
aeree della NATO in Italia 
sarebbero state utilizzate da¬ 
gli Stati Uniti per l’attuazio¬ 
ne del ponte aereo che ha ri¬ 
fornito Israele di armi. 

Il ministero del Kuwait per 
il petrolio non ha voluto com¬ 
mentare la notizia. Da parte 
del ministero degli Esteri si è 
fatto sapere che l’ambasciato¬ 
re italiano ha consegnato, a 
nome - del proprio governo» 
una nota con la quale si ap¬ 
poggia la risoluzione dei Con- 




sigilo di sicurezza dell'ONU 
che sollecita Israele a ritirar¬ 
si dai territori occupati du¬ 
rante la guerra del 1967. 

Intanto i ministri per il pe¬ 
trolio di sei stati del Golfo 
Persico hanno in programma 
per sabato una riunione nel 
Kuwait per « rivedere » i pre»- 
zi del petrolio. Lo hanno af¬ 
fermato fonti del ministero 
per il petrolio. 

g « • 

ALGERI. 1- 
Una nota dell'agenzia uffi¬ 
ciale algerina assicura cioè I 
paesi della CEE. ad eccezio¬ 
ne dell’Olanda, «avranno tut¬ 
te le quantità di petrolio ne¬ 
cessarie. nei limiti delle ri¬ 
duzioni decise dall’OAPEC, il 
17 ottobre, nel Kuwait». 


Improvvisa 
visita di Sadat 
e Assad 
nel Kuwait 


KUWAIT, 1. 

Il presidente egiziano Sadat 
od il siriano Assad sono giunti 
oggi inaspettatamente nel Ku¬ 
wait per un \ eri ice con lo sceic¬ 
co Sabah Al Salem al Sabah. 
Ia> hanno riferito fonti inforniate 
Stando alle fonti. Sadat prima 
di arrivare nel Kuwait avrebbt 
compiuto una visita fugace nel- 
1*Arabia Saudita dove ha aiu¬ 
to un incontro con re Fcisal. 
Non è stato rivelato l'ohicttivo 
delThutalro dei cofi «tali. . 














